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Locanda dell Arno — presso il ponte Vecchio, N. M98. 

» ' Europa — Via dei Legnaioli, N. 1181. 
» Gran BretUm^ — Lungarno, N. 4095. 
» Italia — Longarno nuovo e via Borgognìssanti, N. 3358. 
» Lecn Bianco — Via della Vigna, N. mi. 
» Nord — Piazza S. Trinità, N. Mf8. 
» Nuova-York — Lungarno, N. 4172. 
» Pensione Svizzera — Via dei Legnaioli, N. 4486. 
» Porta Rossa — Via Porta Rossa, N. 4427. 
» La VioUnre — Borgo Ognissanti e Lungarno nuovo. 
» La ViUe » Piazza d' Ognissanti e Lungarno nuovo. 

^narlieri Ammogliati 

Casa Schneiderff — Lungarno, N. 4485. 
Penmne Ingìm — Via del Sole, N. 4)66. 
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Caffè Bottegone — Piazza del Duomo. 

» Doney — Via dei Legnaioli. f . 

» Flora — Via del Proconsolo. 

» Piccolo ElveHco — Piazza del Duoma ^ 

» Risorti — Via Larga. 

» Ifito/ — Hercafo nuovo. 
. » Ferruccio — Mercato nuovo. 

» Galileo — Via dei Cerretani. 

» L* UcUia — Piazza S. Trinità e Lungarno.. 

Confeilarerie 

Confettureria Castelmur — Via Calzaioli. 
9 ^ Domy — Via dei Legnaioli. 
. « Giocosa — Via dei Legnatoli. 
» dormami — Via del Melarancio. 

Trattori» 

Trattoria delle Carroxxe — Borgo SS. Apostoli. 

« Luna — Via Condotta. 

» Patria — Via Calzaioli. 

» Stella — Via Calzaioli N. 803. 

» Ville de Paris — Via della Spada N. 4041. 

• » L' Italia — Piazza S. Trinità. 

» La Fenice — Via Calzaioli* 

strade Mrratc liivoraesl (Vé«e«iie) 

Già Leopolda Stazione fuori la Porta al Prato *~ Questa linea 

da Firenze a Livorno passa per Pisa ; con altra 
diramazione da Pisa a Lucca. 

Centrale — Diramazione della precedente ; conduce da Em— 

poli, per Castel fiorentino e Certaldo, a Siena . 

Già Maria Antonia — Stazione dietro la Chiesa di S. Markik 

Novella — Conduce da Firenze a Lucca, pas- 
sando per Prato, Pistoia e Serravalle. 
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Già Ferémanda — Che sta costruendosi — Da Firenze al 

confiuo romano passando per Arezzo. 

CMTierl e mifgemse 

Parienza dei Corrieri da Firenze per P Italia, 

Da Firenze a Bologna ; parte tutti ì giorni. Prezzo : L. It. 33. 60 
Da Firenze a Modena ; parte gli atessi giorni j» 33. 60 
Da Firenze a Mantova ; parte gii stessi giorni » 67. SO 
Da Firenze a Roma per la via di Siena; parte 

tutti i giorni meno il Venerdì . . . . » 100. 80 
NB. lì Corriere parte alle ore 5 pomeridiane. 

Tariffa del Prezzo delie Poste. 

Per ogni cavallo da tiro o da sella . . L. It. 2. 80 

Ai Postiglioni per ogni Posta . . . . d 1. 68 

Ordinariamente si suol dare ai Postiglioni » 3 36. 
Ai Garzoni di stalla, 30 Cent. 

. I<iumero dei cavalli da attaccarsi alle Vetture. 

Le vetture leggere a quattro ruote, con due persone e 50 Kil. 

di bagaglio, possono essere tirate da due cavalli; con tre o 

quattro persone e 65 K. di bagaglio, occorrono 3 cavalli 

e un postiglione. 
Le vetture a quattro ruote, con al piò 6 persone e 445 Kil. 

di bagaglio, abbisognano 4 cavalli e due postiglioni. Più 
. persone ed un bagaglio eccedente i Kil. 415, sei cavalli e 

tre postiglioni. 

Un ragazzo di otto anni non è considerato come persona quanto 
al peso ; ma due, anco minori di quella età, si valutano 
per una persona. 
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Partenza delle Diligenze. 

Da Firenze a Bologna e vicersa ( Borgo SS. 
Apostoli 1 1 80 presso la Piazza S. Trinità) 
parte tatti i giorni alle ore 5 pomeridiane. 

Cùupé L. It. 25. SO 

Iniemo » SS. 30 

Estemo » i6. 80 

Ad ogni Viaggiatore si accordano Chilogrammi 25 di bagaglio. 
L* Impresa fornisce Legni (carrozze) di sua proprietà con 
Cavalli di Posta per quei Signori che volesBoro partire a 
loro piacere. 
Da Firenze a Arezzo (via Borgo S. Lorenzo], 
parte tutti i giorni ; T estate alle ore 8 di 
sera, e T inverno alle ore 7 antimeridiane. L. It. b. — 

Po»A» ilelle I«eitere 

La Posta delle- lettere (Piazza della Signoria] è aperta tutti i 
giorni dalle 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane. I giorni 
festivi vien chiusa a mezzo giorno preciso ; dalle 3 alle 4 
pom. è riaperta ; fino a quest' ora si può francare qualunque 
lettera col mez^ dei francobolli vendibili da tutti i Tabac- 
caj ; e gettarle nella buca accanto alla fineetra della fran- 
catura, 0 nelle cassette fisse su! molti punti della città. 

Le lettere arrivano e partono tutti i giorni, qualunque sia la 
loro destinazione o provenienza; soltanto il Martedì non arri- 
vano le lettere di Roma, e le Domenicbe quelle d' Inghil- 
terra ; questi due Governi non permettendo che le lettere 
partano in giorno festivo. Dal regno di Napoli non arrivano 
che il Lunedi, il Mercoledì e il Sabato. 

Vi sono pure altri arrivi e partenze regolari per mezzo dei 
Vapori che giungono dal Levante tutti i Giovedì di ogni mese, 
e dalle coste della Francia tutti i Sabati. Questi vapori 
proseguono il loro viaggio il giorno stesso che arrivano, e 
ricevono la corrispondenza per la Toscana, e quella della 
Toscana per V Estero. 
• Vi sono pure arrivi straordinari di bastimenti mercantili che 
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si fermano ai diversi posti toscani, ma in epoche indeter- 
minate. 

Quanto alle proviocie toscane, situate lungo le Strade Ferrate, 

vi sono varsi arrivi e paiteMa tolti i giorni. 
Si possono impostare lo lettore soaza bisogno di francarle 

per lotti gli stati d' Europa 
Per tutte le altre parti del mondo, bisogna francare. 

Teatri. 

TEATRO Al/ien, Via Pietra Pialli^ prono d' ingresso Gont 60. 
» Borgogmwmti, fUi Borgo (^ìflia&ti ; €ont 30. 

» NieooHm, Via RicasoH ; Cent. 60. 
» Pagliano, Via del Diluvio; L. It. i. 
» Goldoni, Via S. Maria oltr'Arno; Cent. 60. 
' » iVostofui^ Via dei Cerchi; il prezzo varia secondo 

lo spettacolo. 
» Nuovo, Via del Cresci ; Cent. 60. 
» Ptfgoìa, Yìa della Pergola ; L. II. f . 
» Piazza Vecchia, Piazza Vecchia di S. Maria Novella ; 

Cent. 30. 

» . PoiiUeama, Teatro diurno e Circo> Via delle Officine, 
nel Qamier nuovo di Barbano. 

VMelUeri* 

Fenzi. — Piazza della Signoria, 5t9. 
Packenham. — Via dei Legnaioli. 
Phwden et French, — Via dei Legnaioli. 
NesH e Ciardi. — Via del Proconsolo. 

Spedlslonierl. 

BataeM e Cartoni. — Piazza dei Tavolini. 
Pinoefifì. — Borgo SS. Apostoli. 

Ramacci, — Piazza di S. Margherita. 

Giorgi. — Piazza del Daomo. 

Vanni. — Via Tornabuoni. 

Vieusseux. — Palazzo Buondelmonti, Piazza S. Trinità. 
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Librai. 

BetHni. — Via dei Legnaioli accanto al Caffé Doney. 
Ctmmìli^ — Piazza della Signoria. 

Ducei. — Lungarno. 

Goodban. — Via dei Legnaioli. 

Lapi e Papini, successori Piatti — via Vacchereccia. 

MùUm. — Via degli Archibusieri e dei Legnaioli. 

Paggi. — Via del Proconsolo. 

Ricordi e Jouhmid. — Vìa Galzaìolì. 

Mmemirì di fiingua. 

Barbanera. M. di L. Italiana Fondacci di S. Niccolò N. 4138. 

CaUiabef » francese, Via de' Fossi N. iOtO, 

Ceccherini » Italiana, Via S. AppoUonia, N. 54$3. 

Jones » Inglese, Piazza dei Maccheroni, N. 753. 

Rosteri » Italiana, Borgo Ognissanti, N. 3914. 

Sheppard » Inglese, Borgo SS. Apostoli, N. 4157. 

AHnari Fratelli, — Piazza S. Gaetano, Negozio Bardi. 

Barducci e Cocchi. — Via dei Cerretani. 

Bettini. — Via dei Legnaioli accanto al Caffò Doney. 

Goodban. — Via dei Legnaioli. 

PhUpot. — Lungarno. 

MegaBlMud di Miuiie»* * 

Ducei. — Piazza S. Gaetano. 

GuiM. — Via dei S. Egidio. 

Lorenzi. — Via dei Legnaioli. 

Ricordi e Jùuhaiud. — Piazzn del Duomo. 



• 
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IX 



lìegosianti di Pianoforti. 

Ducei. — Piazza S. Gaetano. 
Brizzi e Niccolai. — Via dei Cerretani. 
• Lorenzi, — Via dei Legnaioli. * 

Peppini, Antiche Terme. — Via Borgo SS. Apostoli N. ! 158. 

Scudo di Francia. — Via dei Leoni N. 2. 

S. Luda. — Via S. Gallo. 

Via Maggio N. 4948. — M. Garrét 

Ville de Londres» — Vigna Nuova N. 6454. 

lialrine Pabblielie e private. 

Bazar ponaiuti. 

Via del Castellaccio. 

Via dello Sprone (Oltr' arno). 

Pia2za S. Biagio (presso le Logge di M. Nuovo). 

Piazza dei Perazzi. 

Piazza degli Agli. 

Medlel e ClUriirfihl* 

Prof. BetH Pietro alla sua villa a Barbacane. 

Bini. — Ospedale di Bonifazio. 
Buf alini. — Via S. Leopoldo N. 3. 
Cipriani. — Via dei Cresci N. G474» 
LemdL — Via Borgo Pinti N. 6846. 
Mazzoni. — Via dell' Oriolo N. 445. 
Nif^fini. — Ospizio degl* Innocenti. 
Paoli. — Via del Fosso N. 7567. 
Pellizzari. — Via de' Pandolfini, N. 480. 
Punta {Del}. — Piazza dei Pitti N. 1701. 
Vammi. — Borgo dell' Albizzi N. 459. 
ZanneUi. — Via dei Conti N. 4666. 
Dott. Alberti. — * Via Nazionale N. 43. 

Balocchi. — Via dei Cresci N. 5900. 
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Banchelli. — Via delle Lancie N. 5980. 
Barellai. — Via dei Martelli N. 6232. 
BettM. — Vìa dei Banchi. 
Cwarucd, — > Via del Castellacdo N. 6403. 
Fhraoanài — Via dei Pilastri N. 6736. 
Foresi, — Via dei Legnaioli N. 4017. 
Frascanù — Via dei Fossi N. 4102 bis. 

Campani. — Piazza della Signoria. 
Langer, — Via della Scala. 
ftiston. — Via del Proconaolo. 
Trentuno. — Via Galzaioli. 

Senliert* 

Bazzanti. Langanio. 

Cambi, — Via dei Pilastri, Liceo di Gandeli. 

Costa. — Via Ricasoli. 

Cùstoìù — Via della Sapienza. 

Dupri. — Via del Pilastri, Liceo di Gandeli. 

Fedi. — Accanto all' Arena Goldoni. 

SantareUi, — Via della Nanziatin». 

Villa, — Borgo Ognissanti (sul Pratoj. 

Pittori. 

BemmuH. — Via Ricasoli, Palazzo Ricasoli. 

B^riL — Gasa Niccolini, accanto aUa Gbìesa di S. Barnaba. 

Le FàMe. — Accademia delle Belle Arti. 

Falcini. — Copiatore, Via Pandolfini. Palazzo Borghesi. 

Gazzarrini, — Via dei Pretoni. 

Marini. — Accanto alla Arena Goldoni. 

MartellinL — -Accademia delle Belle Arti. 

Mwkci. ria dei FÌlastrì, Liceo di Candéli. 

MussM. — - Via S. Sebastiano. 

Orsi. — Copiatore, Piazza della S. Annunziata. 

Pollastrini, — Casa Niccòlini da S. Barnaba. 
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Sanesi. — Via dei Pilastri Liceo di Gandeli. 

Sasso. — Ritrattista e Copiatore, Borgo Ognissanti N. 4010. 

Servolim, — Accademia delle Belle Arti. 

Lasmio, — Via Larga accanto alla Dogana. 
Perfetti, — Direttore delia Scuola d'Incisione. 

Barbetti. — Piazza di S. Croce. 
CiabaUi. Via del Fosso. 

FaUsini Lugi. — Via del Fosso* 
Falcini fratelli. — Via Ghibellina. 



Freppa. — Via del Rondinelli» N. 800. 
Rwea» — ' Via de' Cerretam. 
Sorbi. — Via dei Tornabiioiii. 

KecoBianll di Stampe e Quadri. 

Bardi Luigi. — Piazza S. Gaetano. — Editore della gran- 
diosa opera la Gallerifk M PakUMO Pitti e di molte 
GoUezioni ed locisiooi in rame. — Il sig. Bardi^ 
oltre che^itm e proprietario della maggior parte 
dei rami incisi dai celebri Morghen , Garavaglia, 
Longhi ec, tiene copiosissima raccolta di Fotografie 
' rappresentanti vedute ed opere di Scultura e pit- 
tura dei più celebri autori, sieno queste dellaToseana 
come di alcune altro città d'Italia , ma segnata- 
mente degli Stati Komani ; Fotografie tolte rile- 
vate dai notissimi Fratelli Alinari addetti allo 
stabilimento medesimo, dove possono acquistarsi 
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le opere complete come qualunque stampa sepa- 
ratamente, ed eseguiscono i ritratti. 

Barduoùie Cocchi. — In faccia alla Chiesa di S. M. Maggiore. 

Gagliardi. — • Piazza S. M. Novella sotto il Portico. 

Gaodban. — Via dei Ugnaioli in hccìdi al Caffé Doney. 

Manche. — Via dei Legnaioll in faccia al Palazzo Strozzi. 

Ricordi di Belle Arti. — In faccia al Ponte alla Carraia 
presso Borgo Ognissanti. 

Mosaici e lavori iu pietra dura- 

Betti. — Borgo Ognissanti N. 3348. 
Bianchini. — - Dietro la Chiesa di S. Lorenzo. 
Bosi. — Via Ricasoli, N. 9178. 
Corsi. — Borgo Ognissanti. 

MeseBlaBli di Alaliaairi. 

Bazzanti. — Lungarno, 
^ecucci. — Via dei LegnaiolL 
Bernardini. ^ Lungarno, N. 8034. 
Mannaiioni, — Lungarno, N. 9036. 

Pordnai. — • Via dei Legnaioli. 

PicchianH. Via Porta Rossa N. 4488. 

M ecamlMtl in CappeUi d| Pagliii* 

CùfOi. — Mercato Nuovo. 
Nannuoci. — Via Porta Rossa. 

Orsucci, — Via Porla Rossa. 
PieroUi. T- Via Porta Rossa. 

negoaianti di Heterie» 

BeoaUinL, — Via Mercato Nuovo. 
Borgagni e Compagno. — Vìa Vacchereccia. 
Fossi e BruscoìL — Via Mercato Nuovo. 
FruUim. — Via Vacchereccia. 
Matteom. — Via Porta Rossa. 
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Pg,radisi e Compagno — Via delle Terme. 
Pieri. — Via Porla Rossa. 
Svghm. — Vìa Porta Rossa. 
Verità e Compagno. — ^a delle Terme. 

. r 

' *-> 

Asso, — Piazza della Signoria. . 
Bardi, — Mercato Nuovo.- 
Biehù — Piazza della Signorìa. 
Del Lun^, — Via dei Rondinelli. 
BavaiolL — Via Mercato Nuova 

la • 

CalBOlai. 

Cocchi. — Via dei Balestrieri. 
Del Lungo. — Via dei Balestrieri. 
Slmofii. ^ Via Vaccbereccia. 

Tarchi. — Via Porta Rossa. 

MegOBiMtl di Profomerie* 

Piazza S. Trinità. 
Piazza S. Geatano. 

Via Calzatoli. 

Fonderia di bronml* 

Dopo Giovan Bologna, la fusione in bronzo, di statue ed altri 
oggetti di plastica e scultura, era stata quasi dimenticata. 
Lo scultore Clemente Papi Tha fotta rivivere con delle opere, 

che gli hanno procurato una meritata fama. Fra le altre 
statue, da lui riprodotte, vengono considerate come le mi- 
gliori, la Diana succinta, la Venere della Petraia, il Mercu- 
rio, della Galleria degli Uffizi, e il Perseo di Benvenuto Gel- 
lini — Un bellissimo saggio della sua abilità vedesi nella 
riproduzione in bronzo delle due statue di Caino ed Abele, 
scolpite dal Prof. Duprè, e che trovansi nella Galleria Pitti. 



Boccini. — 
Delaitre, — 

TantinL — 



Digitized by Google 



XIV INDICAZIONI S RBCAPITI 

— Egli ha pare perfezionata ia fiuione in bronzo delle 
piante, fiori, ed animali modellati dal vero. — La sua of- 
ficina è neir edifizio situato in fondo della via S. Leopoldo. 

— Vincenzo Magri si è parimente distinto nella fusione in 
bronzo di animali copiati dal vero, rivalizzando con ì lavori 
di questo genere^ si celebri a Roma. 

AveUvi. 

Areh. delle Riformagioni, — (documenti politici) Logge degli 

Uffizi. 

» Mediceo^ — (documenti storici) idem, 

» JHploméaka^ — (diplomi) idem. 

» Notairiaìej — (contratti pubblici) Via Galimara. 

» Monte Comune, — (debito pubblico) Via Capaccio. 
» Reakj — (imposizioni) Via Larga Palazzo Kiccardi. 
» Sindaci, — (autografi) Palazzo- Vecchio. 
» Generaie, — (RR. Rendite) Palazzo Riccardi, 
n FUcOf — (polizia) Palazzo Nonfinito, 
j» Corporazioni Ritiigiose, — (biografie degli artisti) Via 
Capaccio. 

■im^teehA MUbUelM. 

Magliabeckiana. — Logge degli Uffizi* 
Laurenziana. — Chiostro di S. Lorenzo. 
Palatina. Palazzo Pitti. 
Riccardiana. Palazzo Riccardi, 
iroftioe/^tofia. — Via Larga N.'^ 6583. 

Mmia Nuùw. — Ospedale di S. M. Nuova. 
Beile ÀrH. — Via del Cocomero N.<» 5063. 

Blbllote«lie Private. 

Capponi. — Via S. Sebastiano N.o 6303. 
G<mn^. — Via Maggio. 
JArfsW. — Via detta Forca N.* mi. 
Rieoatii'Vemaeeia. ^ Borgo Pinti 665$. 
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Strozzi'Ridol/i. — Via della Scala N.<^ 1347. 

Targioni-Tozzettù — Via Ghibellina N.^ 765:». 

Gukeiardim, — (Lepidotteri) Via dei Guicciardini, t04. 

Poggi. — (Zoologia) Piazza S. Felice. 

Passerini. — (Ornitologia) Piazza del Duomo, 6425. 

Ridolfi. — (Entomologia) Via Maggio. 

Targioni — (Frutti, Scorze, Radici ec). Via Ghibellina, 7655. 

« 

Liceo Fiorentnò, — Piazza S. Croce. 
Scuote Pie. — Via dei Martelli. 

» Via S. Agostino. 

Scuole Normali. — Piazza S. Gateriua, $804. 
Scuole di S. Giorgio. » Corso dei Tintori, 7932. 
Scuole di S, Paolo. — Piazza S. Maria Novella. 
Scuole di S. Salvatore. — Via Camaldoli, 3054 . 
Sale Asilo. — Via dei Pilastri. 

» — Via del Carmine. 

» — Via dei Malcontenti. 

» <— Via della Fogna. 
Scuola di Mutuo Insegnamento. — Via della Nunziatina , 
N.*» 2669. 

Scuola Demidoff. — Borgo S. Niccolò. 

IsUtulo della SS. Ànnun%iata. — Via della Scala. 
CoMerwOorio di RipoU. ^ Via della Scala, 4347. 

9 deUe Filippine, 

». degli AngioHni. 

» delle Mantelìate. 
Istituto dei Padri di Famiglia. — Via del Cocomero. 
' 9 PansMfii. — Presso la Stazione M. Antonia. 
» Genand. — Tia dei Fossi, 4022. 
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Istituto Le Monnier. — Via S. Egidio. 
» Siri. — Borgo S. Apostoli 
» Protestante. — Via Ardiglione, 
j» Taglia La Gamba, — Dietro S« Lorenzo. 




FIRENZE 

0 pàtria degna di trionfai fama! 
Dawte. 

Firenze, città bellissima più d'ogni altra italica per mo- 
numenti stupendi dell' arte, superba di Ogliuoli in ogni scienza 
e disciplina famosi, beata per dolce sorriso di splendido cielo, 
solerte educatrice d' ogni gentile costumanza , erede ricca e 
gelosa della lingua di Dante , sembra che avesse come molte 
altre umili principii. Ma lasciando di buon grado discutere agli 
eruditi se Firenze fosse opera di Etruschi o di Romani, affer- 
meremo di lei quello che sembra più vero, cioè che sorgesse 
dai Fiesolani scesi a valle dalle loro colline per comodità di 
commerci, volgendo i bassi tempi della repubblica romana. 
Ed è certo che 40 anni avanti Gesù Cristo fu da Ottavio e 
dagli altri triumviri condotta una colonia militare a Firenze, 
già fatta ampia di abitazioni e di territorio. Nei primi anni poi 

deirimperO; sotto Tiberio, sappiamo da Tacito, che i Fiorentini 

* 
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Pian tenuti in qualche conto. E di questa loìo vita lioronte 
purgono non dubbia testimonianza gli jivanzi sotterranei delle 
Terme, e la erudita tradizione che accenna il luogo dell' an- 
tico Parlagio nella piazza dei Peruzzi , il Campidoglio nel 
Mercato vecchio, e gli avanzi di un tempio pagano nel Batti- 
stero, opera certa dei Longobardi. 

Non pertanto o jiercliè situata lungi dal mare , e priva 
d ogni comunicazione tra la parte settentrionale e la meridio- 
nale d'Italia, 0 perchè prossima troppo a Pisa, già pei com- 
mercio di mare salita in grande stato, stette più secoli presso 
che inosservata ; finché neir anno 405 offertosele il destro, diede 
mirabili prove di valore , contro il barbaro Radagasio , che 
avuta per forza d' arme Fiesole, anche Firenze, sebbene in vano, 
cinse duramente d'assedio. Quindi, frutto delle invasioni stra- 
niere che in quegli orribili t^mpi desolarono Italia , sofferse 
prima dai Goti strazi e sventure crudeli, ed ebbe poi dai Lon- 
gobardi e dai Franchi il reggimento feudale, cagione infàusta 
di tanti mali ali* Italia. Incominciò allora quella lunga lista di 
Duchi, Conti e Marchesi, vassalli superbì e feroci di barbariche 
signorie. Finirono essi in Toscana nel 1i45, alla morte della con- 
tessa Matilde, figliuola del duca Bonifazio III: perché i re stra- 
nieri, condotti amai partito dalle guerre feudali e dalle discordie 
private, vennero astretti a lasciare a se stessa la Penisola. Allora 
quei principi di seconda mano, perduta la forza che ne soste- 
neva i domimi, non avendo per sé che l'odio dei popoli, in 
breve scompar\ero; e gli uomini della città e della villa in- 
franti i ceppi servili, si ressero a comune, ap{)ena da indi in- 
nanzi riconoscendo l' alto dominio imperiale. Nò Firenze fu del- 
l' ultime. Anch' essa creossi proprii magistrati e leggi, si tenne 
in istato, intese a libertà. B già ne) 4401 avea Consoli ohe 
pel comune deliberavano. Cresciuta poi nelle industrie, in po- 
polazione e ricchezza, desiderò più vasto dominio e se 1' ebbe. 
La conquista di Monte Orlandi e di Prato operata nel 1107, 
segnano questa nuova epoca delia storia di Firenze. Quindi il 
suo territorio si estese largamente , ed i nobili del contado 
debellati dalle armi fiorentine , furono astretti a (prendere 
stanza entro la cerchia della città. Finalmente nel 41148, es- 
sendo potestà Otto di iMandella da Milano, quei di Fiienze le- 
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cero giurare fedeltà al loro connine, da lutti gli uomini del 
contado. 

Sennonché queir aristocrazia feudale cotanto prepotente, 
dai disfatti casteìlì ove comandava assolata, obbligala a scen- 
dere nella città, mal si adattò alla obbedienza ; e si venne al- 
l' armi, Furon queste tremende battaglie fratricide, che Firenze 
pagè con tante lacrime e tanto sangue. E più rinfocolava la 
scellerata divisione nelle ire goelfé e ghibeltine, che lacerarono 
Italia nel secolo XIII. €Kà nel 4485 le maledette parti avevano 
messo capo nella città, ma scoppiarono più violente dopo il 4 945, 
(juando irli Amidei trafissero il giovane Buondelmouli, che cadde 
vittima del suo miserabile tradimento. 

In Firenze ove era altamente sentito lo spirito democra* 
tìco, la parte Guelfa trovò sede propizia e quasi sempre vi si 
mantenne, quantunque I Ghibellini in ipù battaglie sortissero 
vittoriosi ; come in quella memorabile di Montaperti (4SI60), 
che Dante appellò : 

Lo strazio e' l grande scempio 
Che fece i'Arbia colorata in rosso. 

E forse allora suonava T estremo giorno per la patria, senza la 
virtù di Farinata dègli liberti, che nd consiglio Empoli solo 
la difese a viso aperto. Sceso però in Italia, chiamatovi da 
Urbano IV papa, Carlo d' Angiò fratello del re di Francia, v 
vinto da costui a Benevento Manlredi ; per ogni dove si rialzò 
la parte Guelfa, e la nostra repubblica afforzata dalle istituzioni 
popolari e air ombra dei suoi gonfaloni delle Arti, perseguitò 
fieramente i Ghibellini, togliendo loro qualunque autorità nel 
governo, e quasi ogni più giusto diritto di cittadino. Che seb - 
bene Gregorio X e Niccolò III intendessero a rimpaciare le 
male fazioni, nulla ottennero mai; e toccata poi nel 1287 ai 
Ghibellini di Toscana i' estrema disfatta a Gampalditio su quel 
d' Arezzo» la parte loro ptrve tra noi per sempre conquisa. 

Ma non tacquero però le ire fratricide , anzi più fiera si 
raccese la guerra civile dei nobili co' popolani, e itivano Giano 
ddla Bella nel 1292 con quei suoi terribili Ordinamenti di Criu- 
stiiia^ pur essi sciagurata legislazione di partito , tentò farla 
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cessare. Nè questo nuovo Codice che fu come il cardine degli 
Statoti tutti del nostro Comune, riusci a porre in quiete la città : 
avvenne peggio dipoi. Anche la parte popolare andò divisa 
i» se stessa, e Firenze nel 4300 ebbe i Bianchi e i Neri, fu- 
riose fazioni di Guelfì. E tanto insanirono costoro che la città 
apparve di nuovo piena d'ire, di sangue, d' incendj, di stragi, 
delle quali fu vittima anche il nostro Dante Alighieri , cac- 
ciato dall' ingrata sua patria in bando perpetuo con atroce 
sentenza di morte. Molto gravi sventare fiiron queste per la • 
repubblica, che esausta d*oro e di cittadini trovossi a mal 
partito condotta, quando le mosser contro per conquistarla, 
quei terribili Ghibellini che furono Uguccione della Faggiola 
e Castruccio Castracani. Si ricorse per aiuto agli Angioini, e 
colle industrie sottili, col senno e col valore , qui non ancor 
morto^ si giunse a cavarsi d' impaccio. Ma assaliti di nuovo 
dai Pisani loro antichi e superbi rivali, ebbero ancora i Fio- 
rentini a chieder soccorsi a Roberto re dì Napoli. Costui nel 
1342 inviò a Firenze Gualtieri di Brienne duca d'Atene, acni 
adescata dalle belle apparenze, la repubblica fidò intiera e a 
vita la signoria. Quale miseranda tirannide fosse questa del Duca, 
è noto universalmente, come pure va famosa per le nostre istorie 
la subita rivolta a che dette luogo neU* anno appresso, quando 
il dì di Sant'Anna, 46 Luglio, P accorata Firenze, desta dalla 
mala signoria gridò : mora l mora ! Andò Gualtieri travolto 
negli amari passi di fuga vergognosa, e venner con esso per 
sempre prostrati i grandi, mercè il favore dei quali avea egli 
ottenuto in perpetuo il potere. 

Pure tanto crudeli danni patiti sotto il Duca d' Atene^ non 
valsero a porre in quiete lo stato. I grandi, il popolo grasso, . 
il mediocre e il minuto daccapo inferocivano tra l(fro. Allora' 
parve che T ira di Dio fosse colma, e la florida Firenze scontò 
il sangue versato nelle pugne maledette. La pestilenza del 1348, 
quella orrenda morìa cosi eloquentemente dal nostro Boccaccio 
descrìtta, ne rìdusse gli abitanti presso che a un terzo. Ed^el'a 
appena rìavuta la infétice città, che fìirono ad assalirla le 
armi ghibelline di Giovanni Visconti (4354-4S3). Ma la biscia- 
questa volta perdette il morso velenoso : fu vinto costui, e vinti 
di nuovo i Pisani (4 363-64), secondo il loro costume provocatori. 
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Pare quietate appena le cose di faorì, la mal sopita fiamma 
delie fazioni rinfocolava, e avvenne quella particolare sommossa, 

conosciuta neile patrie istorie sotto il nome dei Ciompi (1378), 
la quale dette senza meno il governo in mano della plebe mi- 
nuta. £ fu allora, che per La prima volta nei fasti d^a patria 
apparve il nome dei Medici ; e quel loro Salvestro gonfalo- 
niere, ambiziosa e accorto cittadino, calde^ando le parti dei 
popolo, piantò la prima l>ase della potenza a cui ascese coi 
tempi la sua casata. D' ora in poi la storia politica di Firenze, 
non può disgiungersi da quella di cotesta gente, non so sMo 
mi dica più colpevole o illustre. 

Stette però brevemente il governo nelle mani della pìehe, 
che fiaccata dalle armi dello stesso Michele di Landò, scardassiere 
di lana, che Tavea condotta in palagio, cesseil potere al popolo 
grasso. E Salvestro, venuto pei commerci in grandi ricchezze, 
tanto seppe rendere accetta la propria famiglia al popolo, che 
questo poi sempre, la favori. Nel 1 421 un suo discendente Gio- 
vanni di Bicci, si fece anch' esso sostenitore dei diritti popolari, 
quando la parte avversa intese a scemarli ; e questo bastò a 
fiirlo il più<8thnato e insieme il più possente cittadino di Fi- 
renze. Dire adesso come ciò valesse sterminata autorità a Co- 
simo suo figlio, che r adulazione dei contemporanei appellò 
Padre della Patria, e la giustizia dei posteri, usurpatore ipo- 
crita della patria libertà, ci par vano. Accorto per natura, si- 
mulatore per indole, e ricchissimo dal oiercanteggiare, tutti mise 
costui a profitto i doni di che lo favorì la fortuna, e si fece 
serva Firenze sotto le modeste apparenze dell* umile cittadina. 
Tirannide più d' ogni altra temibile ! E invano il partito di 
Rinaldo degli Albizzi e di Neri di Gino Capponi, il primo con 
le subite ire , il secondo con la magnanima grandezza di un 
libero cittadino, tentarono fargli ostacolo a crescere in potenza , 
invano colto in hWo nel 4433 ebbe l'esilio dalla patria, chè 
appena girato Panno, vi tornò trìonfolmente, chiamata a furia 
da quella plebe da lui cosi bene accecata coi favori e coli* oro. 

I Medici erano oramai i principi di Firenze, benché alla 
città nostra rimanessero ancora forme e apparenze repubbli- 
cane. Lorenzo il Magnifico, nepote di Cosimo, dominò poi as- 
soluto. Splendida tiramùde se vuoisi fu cotesta di lui> proteg*- 
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gitore di lettere e d' arti, educatore d' ingegni famosi, grazioso 
di modi e popolare, ma non però meno avara, corrompitrice 

funesta. E tanto slabiimente fermò egli nella sua casa il po- 
tere, che non valse nel I i78 a strapparglielo dalle mani la 
vasta coogiurazioue dei Pazzi e dei Salviati, nè tampoco 
la mitiacciosa eloquenza di frate Girolamo Savonarola. E ben- 
ché dopo la morte di Lorenzo (4492), quel terribile domeni- 
cano, idolo del popolo, avesse la meglio, in grazia della dap^ 
pocaggine di Piero de' Medici, che nulla avea redato delle pa- 
terne arti di regno, ciò durò breve ; e la repubblica parve 
rivivere un istante, forse per morire gloriosamente. Spento 
nel 98 il frate, martire invitto d'una idea grande e generosa, 
«'estinse col suo rogo la libertà fiorentina; chò la terza cac* 
ciata dei Medici nel 37 sempre ci parve piuttosto conseguenza 
del furiar tempestoso di terrìbili tempi, che non fatto capace 
di mutare le sorti ormai decise di un popolo. Francia stava 
allora prostrata dalla potenza del quinto Carlo, e invano dava 
fede di soccorsi, che più non era in sua mano coucedere. Papa 
Clemente VII, tardi pentito delle incertezze, €he< fornai avea 
scontate coli' orribile sacco, scese ai^patto^étjfiÉièoòn gli Spa- 
gnoli. N'era il prezzo la paèria <A»Tepugnante o volente esser 
doveva retaggio mediceo. Pugnò Firenze nel lungo assedio dei 
1530 con antica virtù, e cadde a Gavinana col suo Ferruccio 
piena di gloria com'era vivuta. 

Dopo regnarono i Medici, e non pitif sotto nome di privati 
Signori. Furono duchi e granduchi, creati da Cesare e dal 
Papa. Prima quell'Alessandro bastardo d'infame memoria, che 
durò poco, e mori scannato a tradimento nel 4|37 da un suo 
parente non men tristo di lui. Barbaro delitto ed inutile, sic- 
come quello dal quale V assassino non seppe, nè forse potea, 
raccogliere il frutto. Quindi per sottili maneggi venne al trono 
di Toscana il sigAor Cosimino^ figlio di quel prode Giovanni dei 
Medici dalle Bande Nere, re^tutore delle italiane milizie» morto 
sui campi delle battaglie a ventotto anni nel 45t6. Bra il nuovo 
duca uomo di tempra non comune. Con tutte addosso le virtù, 
le astuzie e i vizi dei suoi antenati, volle raccorno la eredità e 
seppe. Trattavasi di mutare intieramente lo stato e piantar solido 
on trono, là dove per lunghi anni era stata una repubblica demo^ * 
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rratira. IiuesliLraro per quali accorte e riposte vie egli riuscisse 
neir intento, non è da questo luoiro, basti sapere che arrivò alla 
m^ta. E nel i'ò"yl si tolse anco dagli occhi qael prono della 
repubblica di Siena, ultima speranza dei fuorusciti dopo la 
rotta di Monlemarlo. Allora si sentì forte abbastanza , e lieta 
ai lasciare senza contrasti lo stato ai nepoti. E perchè non 
perisse la ricordanza di qnel fatto che lo taceva principe te- 
muto e senza tema, commise a Giorgio Vasari, tutto sua cosa, 
che dipingesse la caduta di Siena insieme con quella di Pisa del 
4404 in palagio, nella sala stata già del Gran Consiglio della 
repubblica. Fu questo un molto terribile ricordo, ché le dua 
guerre erano stato entrambe fatali alla libertà di Firenze. 

Ben sei sovrani medicei regnarono dopo Cosimo, e, colpa 
forse i)iii dei tempi che di loro, non fecero intiera la felicità del 
popolo. L'ultimo di essi Giovan Gastone mancò nel 1737, ad- 
dolorato d'essere astretto dagli intrighi della vecchia Europa 
a lasciare il suo retaggio a principi forestieri. Furono i du<> 
chi di Lorena e di Bar, quattro dei quali qui tennero il trono* 
E la Toscana serberà sempre bella ricordanza delle leggi stu- 
pende che Pietro Leopoldo f, principe saggio e filosofo le 
regalò durante il suo governo giusto, liberale, benefico. Du- 
rarono sul trono di Toscana i Lorenesi, se togli i pochi anni 
della grandezza sterminata del primo Napoleone, fino al 46 
agosto 4 859 in che T Assemblea Toscana ne dichiarò la de- 
cadenza. Oggi il nostro jiaese sta per libera volontà della na- 
zione, sotto lo scettro costituzionale di re Vittorio Emanuele II, 
che intende a compiere la rigenerazione d' Italia. 

Tale fu Firenze. Città eminentemente democratica, la quale 
air ombra dei suoi Collegi delle Arti, ricche e autorevoli asso- 
ciazioni, nonostante gli odj dì parte, qui più che altrove furiosi, 
nonostante lo molte e lunghe guerre con principi e stati potentis- 
simi, nonostante la tirannide cittadina che la trasse in servitù; 
venne a tanta grandezza, che alla sola Venezia apparve seconda. 
Nò ciò dee sembrare maraviglioso nella patria di Danto, di 
Giotto, di Machiavello, di Michelangiolo. Firenze correndo il 
secolo XIV contava ben novantamila anime , ottanta banchi 
che ne sostenevano i commerci con tutta Europa per som- 
me ingenti di denaro, duecento botteghe dell' Arte della Lana, 
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le quali acconciavano ottantamila pezze di panni ogni anno pel 
vaiare di un milione e duecentomila fiorini d*oro. Ecco perchè 
temuto di fuori e ricchissimo» seppe e potè questo nostro Co- 
mune inalzare quelli stupendi miracoli d' arte che sono Santa 
Maria del Fiore, Santa Croce, Santa Maria Novella e il Pala- 
gio della Signoria. I popoli si levano in grande stato solamente 
per virtù propria, all'ombic^ della libertà e della indipendenza 
nazionale. 
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PIAZZA DELLA SIGNORIA 



(già del Granduca) 



Piccolissima in origine incominciò ad acquistare maggiore 
estensione nel 1258 quando a furia di popolo andarono atterrate 
le case degli Uberti, di parte Ghibellina, che ne occupavano largo 
tratto dal lato di tramontana. Xk)po la edificazione del palazzo 
troviamo fotta mentlone di un primo aocresdmeiito nel 434^7 ; 
altre prowisionl al fiitino in questo proposilo nel 4848 ed anni 
successivi fino al 4386, nel qnale anno Ib decretato dalle Si- 
gnoria che r area occupata dalla Chiesa e piazzetta di Santo 
Romolo e Santa Cecilia venisse convertita ad uso pubblico. Pei 
questa ed altre ampliazioni di minor conto venne ad acquistare 
maggiore regolarità di forma ed ampiezza meglio conveniente 
alla maestà del Palazzo che la signoreggia. 

In questa Piazza suolevano tenere i Fiorentini le popolari 
' adunanze ; e dal secolo XIII al XIX vi si celebrarono nel di di 
San Giovanni, patrono della cittìr, le feste dette degli Omaggi. 
Fra Girolamo Savonarola, ardente fautore di libertà, vi fu im- 
piccato ed arso, per ordine di Alessandro Yl, a di US di Meg- 

4 
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gio 4498, nel luogo appunto ove ora si vede la fontana del 

Fontana del IVettano. — Fu edificata da Bartolom- 
meo Ammarinati, scultore architetto, per ordino di Cosimo dei 
Medici, I Granduca di Toscana. Adi 7 di Marzo 1564 furono 
gettate le fondamenta ed ebbe compimento neiranno 4575. La 
statua del Nettuno alta M. 5,836 fu cavata , con i tritoni 
che le servono di sostegno, da un solo blocco dì marmo. Degli 
otto satiri di bronzo seduti sugli orli de! la vasca quello col- 
locato verso l'angolo del Palazzo è opera di Francesco Pozzi, 
<^ vi fu posto nel 1831 in sostituzione deir antico, il quale non 
sappiamo in qual modo fu trafugato (2). 

fHmUmm ««Mitre dtt CmIom I. Fu incominciata, per 
commissione di Francesco I figlio di Cosimo, da Giùvan 
Bologna nel 4587 e condotta a fine nel 459!i. Vi si impiegarono 
Kilogrammi 7861,708 di bronzo. La base marmorea è adornata 
nelle sue facce da bassorilievi in bronzo opera dello stesso au- 
tore. Rappresentano essi tre principali epoche della vita di 
quel principe ; cioè la investitura datagli dal Senato Fiorentino 
del governo della Repubblica, con titolo di Duca (4537), l'in- 
grasso trionfale nella città di Siena (4560), ed il conferimento 
per mano di Papa Pio V delle insegne granducali (1570). 

Palazzo del Bollo e del Reffifllro — COSÌ chiamato per 
esservi riuniti questi Uffizi. Era V antico palazzo della Mercafan- 
zia e sulla sua facciata si vedono ancora gli stemmi delle Arti 
e Mestieri. Qu^to palazzo aveva in antico un portico nella 
cui facciata Taddeo Gaddi aveva dipinti alcuni giudici che 
stavano a vedere la Verità che cavava la lingua alla Bugia.- . 

PaiasBO VKuceioni — a destra della statua equestre ; 
fu fabbricato neiranno 1o50. — L'architettura della facciata 
è stata attribuita a Raffaello Sanzio a Mkhelangiolo e perfino 
al Palladio* li Milisia nelle sue Memorie degli ArchiieUi non 

(1) Dello stato della Piazza in quella opnra porge ricorilo un disf- 
gno di £fii^to Burci, riprodotto in fotografìa dai fratelli Alinari, rappre- 
sentante appunto il supplizio del Martire Domenicano 

{%) La tradizione popolare vuole che fosse rubato durante il princi- 
' pato di Pietro Leopoldo, in ma notte invernale piovosissima, e portato 
in bara fuori della città. 
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3sita punto ad attribuirla a Raffaello. — Il Busto di Francesco 1 
sulla porta è di Giovati Bologna. 

n. l'iDzio delle Posie* — È situato in faccia a Palazzo 
Vecchio fabbricato su porzione di terreno occupato in prima 
dalla Chiesa di S. CeciUa che fa soppressa nel 4783. Il tetto 
che serve di riparo alla distribuzione delle lettere è chiamato 
Tetto dei Pisani, per avere i Fiorentini impiegato nella sna co- 
struzione i prigionieri fatti ai Pisani nella battaglia dei 28 
luglio 4364. 
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LOGGIA DEI PRIORI 
{deUa deWùreafffut^ed andie dei Laiai}. 

Fino dall'anno 4356 pensavasi dal Cornane di edificare 

una loggia in prossimità del Palazzo dei Priori, affinchè i Ma- 
gistrati potessero adunarsi in luogo coperto ^ più ampio di 
quello non fosse la ringhiera del Palazzo destinata a tale uf- 
fìcio. Però le continue guerre sostenute dai Fiorentini ed in par- 
ticolar modo quella contro i Pisani tolsero loro di portare |id 
esecuzione questo pensiero; e soltanto nell' anno 4376 adi to 
di Settembre si mise mano air opera. Autore del disegno , o 
del modello di cosi bollo edificio supponiamo Andrea di Cionr 
detto V'Orcagna, il quale non sortì di veder gettare la prima 
pietra del monumento, che tanto ha celebrato il suo nome, im- 
perocchò air epoca ricordata egli era già morto. Né deve ta- 
cersi come apparisca da alcuni documenti ( consaltati dal Gav. 
Passerini ) avere la Signoria affidata la direzione di questo 
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monumento a Maestro jletiGt di CUme architetto di mollo valore, 
che fa chiamato in appresso ad eseguire importanti lavori nel 
Palazzo del Bargello, e a dar parere salla costrozione del Duomo 
di Siena. La bella terrazza che a guisa di corona le cinge la 
fronte , per il cattivo stato in cui era ridotta, fu rifatta inte- 
ramente dal Cav. Poccianti e terminata nel 1840. Le virtù car- 
dinali poste nelle nicchie mistilinee che ricorrono nelle due 
fàccìe furono diae^ate da Giouino e scolpite da un certo Ja- 
copo di Piero. — Le armi del popolo e delle Arti in numero 
di 6 si devono allo scalpello di Niccolò LamberH (4390). 

I due Leoni colossali posti ai lati della scalerà , uno dei 
quali moderno ( F. Vacca ) e le 6 Vestali del fondo, opera di 
scalpello greco, furono trasportati a Firenze dalla Villa Medici 
in Roma e collocati dove ora si vedono nel 1788. Il ratio della 
Sabina fu scolpito da Gianbohgna nel 4583. Il Centauro delio 
stesso autore ( tolto dal qoadrìvio sceso il« Ponte Vecchio ) ed il 
gruppo deirAjaoe morente, opera di greco scalpello restaurata 
da Stefano Ricci, vi furono collocati, il primo nel 1838 e 1' altro 
nel 1841. 

Cellini eseguì il Perseo unitamente con il bello imbasa- 
mento che lo sostiene, nel 4Ò53; e Donatello ebbe incarico di 
gettare la Giuditta che ha pcciso Oloferne per ricordare la 
cacciata del Duca di Atene (4443). Questo gruppo stette fino 
al 4 495 nelle case di Piero dei Medici, d* onde venne tolto dopo 
la cacciata di questi, e posto sulla ringhiera di Palazzo ; fmchè 
nel 4533 cedè il luogo al Cacco e lu collocato dove attualmente 
si vede. Sulla parete laterale è una memoria che ricorda la 
legge per la quale nel 4746 fu stabilita \i aomputo annuo 
secondo il Calendario Gregonano, Nel 4960 con la direzione 
del Padre AntmBtli vi furono posti, im barmetro ed un termo- 
metro. 
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PALAZZO DELLA SIGNORIA 
( detto Palazzo Vecchio ] 

La Signoria, o vuoi governo del popolo, non aveva prima 
del secolo XIV un luogo slabile di residenza per la qual cosa 
con poco decoro dei Magistrati e con pochissima sicurezza 
radunavasi ora in un luogo ora in un altro. Quando a ripa- 
rare tale sconcio fu fatta una provvisione ai 30 di Decembre 4298 
con la quale si decretava la erezione di un sontuoso Palagio 
che rispondesse alla Maestà dei rappresentanti ed alla gran- 
dezza del popolo. 

Arnolfo di CatnbiOy da Colle ne fu V Architetto. Ben diverso 
ebbe aspetto dal presente, in antico; ed un affresco del secolo 
XV rappresentante la cacciata del Duca d' Alene, ce lo mostra 
con antiporti merlati fatti a guisa di torre e sostenuti da forti 
barbacani. Pare debba oggimai ritenersi privo di fondamento 
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r antico asserto che il Palazzo si fabbricasse foorì ài squadra 
e su. d' un lato della Piazza per non adoperare il terreno oc- 

cupato in prima dalle Case degli Uborti, come appartenenti a 
Gasala Ghibellina, perchè non fece ostacolo il fabbricarlo sulle 
case dei Foraboschi ed Ormanni appartenenti alla stessa fa- 
zione. Onde é più probabile che tale lo riducessero ì molti in- 
grandimenti della Piazza di cui parlammo, i quali doverono ef- 
fettuarsi tutti dalla parte di tramontana, inquantoché dal lato op- 
posto ostava a! medesimi la Chiesa di S. Piero Scheraggio, metà 
della quale fu demolita quando si inalzarono le Logge degli 
UOzj. 

La torre altaJUetri 93,351 sarebbe fuori di centro, (secondo 
moderni scrittori), non già per essersi voluto servire V Architetto 
dei fondamenti dell' antica torre detta della Vacca, loché fu 
riconosciuto non esser vero dall' Architetto del Rosso che vi 

operò dei restauri nel 4 8i4,sibbene dalla necessità di porla a 
cavaliere delle vie di Vacchereccia, dei Cerchi e del Canto alle 
Farine , le quali vie prolungandosi molto in prossimità del 
Palazzo potevano senza difesa del medesimo dare, in caso di 
aggressione, libero adito agli assalitori. — Fu. ingrandito con i 
disegni di Andrea Pisano nel 4 349 quando èra in Firenze Guaitieri 
Duca d'Atene; e successivamente da Mehelosxo, dal Cronaca, 
da Baccio d'Agnolo e dal Vasari (1540). Ove ora ò la gradinata 
con il ripiano era in antico la ringhiera che fu demolita nel 1812 
dall'Architetto Del Rosso. Sull'angolo a tramontana il Leone 
di bronzo chiamato il Marzocco è una copia deir antico, opera 
di Donatello. Il David ( Gigante ) scolpito dal Buonarroti a cui 
riusci cavare una statua da un blocco di marmo malconcio 
da un certo Guccio da Fiesole vi fu posto nel 1504 a di 8 di . 
Giugno (1). Ercole che ha vinto Cacco, Bandinelli, opera 
criticata con troppa acerbità dai contemporanei del Buo- 
narroti, fu posta ove si vede nei 4533. I termini marmorei ai 

(1) Quando i Medici furon cacoiaU per la terza volta (1527) dai di< 
fensori del palazzo furono gettate grosse pietre 'contro gli assalitori, una 
delle quali ruppe in tre pezzi il braccio sinistro del David. Questi pezzi 
' raccolti dal Vasari e Geccblao dei Rosai» furono da essi con molto amore 
rioongittnti e fa impedito cosi che un si bel monumento non rimanesse 
imperfetto. 
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lati della porta staoDO a simboleggiare ; quello dì forme 
maschih, la forza e la magnanimità della ToBoana ( Bo^n ] V al- 
tro di forme mnliebrì, la leggiadria e la celebrità della Toecana 

negli ameni studj { BandinelH), — La iscrizione posta soprala 
porta, Rex Regum et Dominus Dominantilm, vuoisi surrogata, 
regnante Cosimo I, a quella postavi nel 1527 che diceva : Jesus 
Chriska Rex Fiorentini Pùpidiy S. P. Decreto ekdus, I due 
Leoni marmorei che le atanno a lato» anticamente mesBi a oro, 
furono acolpiti da Giovanni dei NoMù 

Il Campanile. — Sostione quattro camfMinedi eui la mag- 
giore pesa K. 453,70. — Il primo orologio postovi nel 4 35i 
fa opera di Niccola di Bernardo; nel 4667 fu ricostruito dal 
VivianL 

n c^vtite. Riordinato da Michelo^si ; vi si vede una 
fontana con vaschetta in porfido disegnata dal Vasmri e scol- 
pita dal Tadda nel 4557; il putto che strozza il pesce (Ver- 

rocchio ) inoltre il gruppo rappresentante Sansone e un Filisteo, 
(Rossi). Si vuole che, in odio a Michelangelo, desse al Filisteo 
atterrato le sembianze di quel grande artista. Le due teste di 
Leone nella base, BandineÙi, — > L' interno del Cortile di forma 
ettagona è sostennto da 9 grosse colonne arricchite di orna» 
mentiy JlteMosso Mkheht». 

Nel fregio che rimane sopra gli archi sono dipinte spoglie, 
trofei, armi da guerra e 10 prigioni legati a 5 tondi di pietra 
ne' quali sono le armi ed insegne antiche della città e comune 
di Firenze, con pià guella del duca Cosimo. Sotto le logge ve- 
donai dipinte varie medaglie e città Gefméniphe che andremo 
descrìvendo. 4.« LvneUa, Contiene due mobaglie esprimenti le 
• imprese dd duca Cosimo che sono »1 Capricorno e V Ariete : 
sotto la prima ò il motto : Animi Conscentia et Fiducia Fati, 
e sotto la seconda si legge : Omnia Florent. Nella parete è la 
veduta della città Esthersim con questa iscrizione; St£Bpinglm 
TiROLBNSB Oppidum. 2.» Lumtta. La méduglia 'rappresenta la 
veduta della città di Cosmopoli (Partofèrraio) fid[)brìcata dal duca 
Cosimo, ed ha V epigrafe ; Ilva Renascens. Nella parete è la ve- 
duta della città di Jlala col motto : Hala TmoLENSis Comitatus 
Oppidum. 3.» Lunetta. La medaglia rappresenta la fabbrica dei 
RR. Ufìzi fatta erigerò dal medesimo duca Cosimo» e la iscri- 



PALAZZO DBLLA 8I0M0BIA 9 

zioae dice : Pumjcai GovomTATi ; nella parete è la città di Nm- 

stadi con la iscrizione : Nibustadiuh àustriab Civitas. i.^ Lu- 
netta. La medaglia rappresenta una figura con ramo d'olivo in 
mano situata nel mezzo ad un Icone ed una lupa per siguifìr 
care la concordia e riunione degli stati di Firenze e Siena, e 
r iscrizione dice : PASCUiTun Swm.. Nella parete è la veduta 
della città di CoikmMa col motto : GoiisTAirriA Ststiab Civitas. 
5.* Lmeita» Manca della medaglia, perché ne occupa il posto 
nna finestra bislunga. Nella parete vi è rappresentata Eberstorf 
eòi motto : Eberstorphim Villa Imperialis. 6.» Lunetta. La me- 
daglia rappresenta la colonna dì Santa Trinità con la statua 
della Giua^ia che vi è sopra, £atia inalzare dal dnoa Coaimo, 
e la iscrizione dice : Jostitia Victwx. Nella parete è la veduta 
d' Jnspmeh, col motto : Oimm» CAHrr TiaoLBiiaia CoHrrATus^ 
7.<» Lunetta. La medaglia rappresenta il Palazzo Pitti ed ha il 
motto : PuLCRiORA Latbnt. Nella parete vi è la veduta della 
ciltà di Vienna con questa iscrizione : Vìshna S£I>es Austzuk. 
Fra questa nicchia e la porta , è una iscrizione latina che 
omettiamo. 

Altra iscrizione si trova dopo la mentovata porta ed è del 

seguente tenore : — Questo Cortile eretto nel MCCIIC con dire- 
zione c disegno dell' architetto Arnolfo, indi restaurato e abbellito 
nel MCDXXXIV dalf architetto Michelozzo, fu decorato nel 
MDLXV di straordiinan ornamenti dipiUure, d'Ubagli di pian 
sOca e dorahir» per k nosae di GiovAiaiA d' Austria con Fkan- 
Giaco db'IIbdici gran pHndpè, poi granduca di Tteeana. — 
Ormtrmio k fX>Ue e k lumiie Stefiiho Veltroni da monte San 
Savino, Marco da Faenza, e Francesco Salviati. Formarono gli 
stucchi delle colonne Pietro Paolo Minocci di Forlì , Leonardo 
Ricciarelli di Volterrani Sebastiano del Tadda fiesolano e Leonardo 
àhrignoUi fiorenUno, — Le prospettive di va/rie città Germani^ 

'che^ espresse nelk pareti per fare una grtUaaorpreeaatt Augu- 
sta sposa, furono dipinte da Sebastiano Veronese, da Giovanni 
Lombardi veneziano, e da Cesare Baglioni bolognese. — Avendo 
Vetà e il rigore delle stagioni quasi distrutti o almeno resi in- 

. distinti tutti i suddetti ornamenti, furono richiamati alla pub- 
bkoa vista sotto V ammimstrazione comunale di Emilio Pucci 
ntìPanno MDCCCXIL — 9.« LuneHa. La medaglia allude al 
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bonificamento delle paludi pisane incominciato dal duca Co- 
simo, ed ha il motto : CoELORUM Salubre Siren. Nella parete vi 
è dipinta una città Germanica colla iscrizione : Posoniuh Hun- 
GARiAE GiviTAS. 4 0.» Lunetta. Nella medaglia sono rappresentate 
tre figure, due delle quali ai danno la mano, ed ha il motto : 
Munita Tbuscu. Nella parete è la veduta della città di lÀntz, 
senza iscrizione perché ne occupa lo spazio la porta che vi 
si aperse al disotto dopo che fu dipinta. H.^ Lunetta. La 
medaglia rappresenta una figura allegorica alle fortificazioni 
fatte per io stato dal duca Cosimo, ed ha il motto : Sine Ju- 
STiTU fumuTA. Nella parete avvi la veduta della città di Fri- 
burgo con la iscrizione : Fubobgum Caput Bbisgoviab. 4S.> Lu- 
netta. Nella medaglia vi è rappresentata V istituzione del sacro 
militare Ordine dei Cavalieri di San Stefano fatta dal duca 
Cosimo, e vi è quella iscrizione : Victor Vincitur. Nella pa- 
rete vi è la veduta della città di Gratz col motto: Gratiim 
Caput Ducatus SimiAE. 13.» Lunetta. Nella medaglia vi è rap- 
presentata TEtrurìa seduta in trono che dispensa le. armi 
ed i gonfiedoni a vari soldati col motto : In hoc Signo vin- 
CBS. Nélla parete è rappresentata la città di Ctastemou con 
l'iscrizione: Closternoburgum Austriae oppidum. M.^ Lunetta. 
La medaglia rappresenta vari soldati che riconducono a Firenze 
io bandiere e artiglierie tolte ai Fiorentini e Senesi in varie 
battaglie^col motto: Signis Rbgbptis. Nelhi parete viòla città di 
SUdn con l'iscrizione: Stanium Austriab cfPPiDUH. 45.' Lii- 
netta. La medaglia rappresenta Ercole che uccide Tldra col 
motto: QuoD Melior optabilior. Nella parete vi è la veduia 
di Passago coir iscrizione : Paia via Episcopalis Civitas Impe- 
RATORis. 16.a Lunetta. La medaglia allude all'indirizzamento 
di un tronco del fiume Arno, ed ha questo motto : Imminutus 
Crbvit. Nella parete vedesi la città di PrWffa colla iscrizione : 
Praga Rbgu Civitas Bohbhiab. 

Salohb dbl Consiglio 

Cacciato dal governo della città Piero di Lorenzo dei Me- 
dici perchè alla insapute dei Fiorentini erasi umiliato al co- 
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spetto dì Carlo Vili (4494) il Savonarola presentò alla Signoria, 
il progetto di una nuova forma di governo. 

Stabilito nn Consìglio di mille cittadini dal quale dove- 
vano esaere nominate le Magistrature della Repubblica, fu pen- 
sato alla edifìcazione di una Sala che contenesse oltre duemila 
persone e se ne dette la commissione a' 4 5 di Maggio 1495 
al Cronaca ( caldo partigiana del Frate ) che la costruì sopra 
alcune porzioni di fabbriche unite al Palazzo nell' ingrandi- 
mento fottovi per ordine del Duca d* Atene. Questa sala doveva 
essere ornata di pitture dal BuonarroU e dal Ftnet, i quali con- 
dussero i cartoni cbe riuscirono lo stupore e l'ammirazione degli 
artisti fiorentini. Ridotta a stanza di soldati, al ritorno dei Medici 
e nuovamente a Sala di Consiglio nel 1527, per la terza cac- 
ciata di questi , fu testimone dell' agonia della libertà Fioren- 
tina nel 4 529. B quando sotto Cosimo I, fu destinata a Sala d' U- 
dienza, venne <lal Vasari rifatta ed ornata come ora si vede. Nel 
4859 ai sa di Agosto dairAssemblea Toscana vi fu decretata la 
decadenza della Famiglia Austro-Lorenese. 

* * Il palco con vario spartimento è ricco di cornici , ed ha 
trentanove tavole dipinte in quadri, tondi, ed ottagoni, la maggior 
parte di Metri 5,26 con Ggure di 4 ^^o a 4,67 Metri ; lavoro di 
Giorgio Vasari ; è spartito in tre ordini e racchiude 39 quadri. 

Cominciando dal lato dègli Uffizi, i due armati in nn tondo 
rappresentano i Quartieri di Santo Spirito e Santa Croce] il 
primo colla Colomba, il secondo con la Croce d* oro in campo 
azzurro. Sopra un balaustrato, dipinto, scherzano otto putti co« 
un gonfalone ciascuno, e sono le bandiere dei due quartieri. 

A sinistra del quartier Santa Croce à la città à[Ares80. 
Marte ne sostiene V insegna, significata in un cavallo sfrenato, 
ed ha l'arme del popolo nello scudo che è una croce d'oro in 
campo rosso ; accanto a Marte sta Cerere, che simboleggia la 
feracia del paese ; v' ha l'epigrafe : Arretium nobilis Etrurit» 
Urbs. • 

V'è poscia Cortona^ che sostiene uno stendardo bianco con 
un leone rosso, ed ha accanto Montep^iano con un corno pieno 
di spiche e di olive e un giovinetto con un vaso colmo di vino, 
per denotare la ricchezza dei terreni e la squisitezza dei vi- 
tigni. L' epigrafe dice : Cortona, Politimumque oppida darà. 
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Vieti poi Borgo S. Sepolcro con la persona d'Arcadi© Pel- 
legrino, che vuoisene il fomiatore ; nello atondardo ó un Cri- 
sto che róoacila ; Tarme del popolo è «no scodo meszo bianco 
e mezzo nero; i flwni sodo il Tevere e la Sovana ; quei Vec- 
chio è r Appeanino. Sotto v' è scritto : B^rgum VÙ^rim Urbs 
et Anglari, 

Nell'ultimo quadro, un giudice foggialo all'antica colla scure 
in mano, rappresenta il Vicariaio 4i San Giovanni. Nello scudo 
ha lo stemma che é un San Giovanni. Una Pomoita e un Bacco 
sigoificano la fecondità del aoolo. V'è sotto: Ptwium 
superior. 

Alla destra del tondo è Volterra col flume Cecina ; e Mer- 
curio a denotare le saline e le miniere di cui è doviziosa la 
provincia. L' arme della città è un grifo rosso che strozza un 
serpe ; quella del popolo una croce bianca in campo nero. £ 
sotto: VokU^rrm Tu$c: fJrbs eeMmrrima. 

Vien dopo Sm Gemignano col finme Elsa, e un Satiro che 
beve della sua vernaccia, che fa già in grido di squisita al 
paro della verdea di Arcetri. Ha un' insegna gialla e rossa, e 
per arme del popolo un lione bianco in campo giallo e rosso. 
CoUe ha molto balle di carta ; per insegna del Comune la testo 
di un cavallo rosso in campo bianco ; per arme del popolo, una 
croce rossa in campo bianco e una testa di cavallo rossow Sotto: 
Gemimmum ^ CoÙe oppida. 

Vien poscia il Chianti coi fiumi Pesa ed Elsa, che hanno 
nei suoi dintorni le scaturigini ; un Bacco significa la bontà 
del suoi vini ; in lontananza veggonsi le castella che ne fanno 
parte. L' arme ó un gallo nero in campo giaUo coi motto: Ajer 

Il Vicariato di.Gertaldo presenta una figura di Minerva, 
per rispetto al Boccaccio, e una Drlade a dinotare la rìdente 

campagna. Ha per arme una cipolla in campo bianco coU'epigrafe: 
Certaldensis prcetura amcenissima. • 

TsfiTATA VERSO TRAMONTANA. Nel tondo da mano destra è 
il Quartiere di San (rtou^m; da sinistra il Oiiorliire di Smfa 
Mania ì<hveUa9 ambedue coi loro gonfaloni» 

Sotto il quartier San Giovanni è Fiaioii col Mugnone che 
le scorre alle falde ; una Diana cacciatrice sta ad indicare la 
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natura silvestre del luogo; ha un gonfalone bianco con luna 
celeste ; nello scudo bianco e rosso è 1' arme del popolo ; un 
Atlante iraamlato in sasso accenna alle cave di macigni. V'ha 
r epìgrafe : FesiUm in partem Urhia adadUB. 

Allato h tkiosim di sé la Remagna lùteam con la terra di 
Castrocaro e il fiume Savio ; una Bellona voci significare il va* 
lore di quel popolo ; ha per arme una croce rossa, e il motto : 
Flaminia nostra ditionis. 

A riparare alcuni difetti, quello fra gli altri nato dall'ag- 
giunta fatta al palazao per ordine di Cosimo, il Vasari in quella 
parte che esoe di squadra, ha finto coi colorì un corridore , e 
lo ha diviso in tre quadri. Nel primo pià stretto 1m figurato 
alcuni putti che scherzano con palle, che alludono alle medi- 
cee; nel secondo ap[)aiono persone che s'affacciano al corri- 
dore come per veder dall' alto la sala, e sono : Bernardo di 
madonna Mattea cbe alzò il soffitto della sala ; Battista Botti- 
cello che ne im la quadratura; Steftino Veltroni di mome San 
Savino che lo mise a oto, e Marco da Faenza ; nel terzo quadro 
due putti sostengono una cartella con una iscrizione, che 
narra delle cose fattevi fare da Cosimo. 

Dopo la^ Romagna viene il Casentino colla veduta di Poppi, 
PratmfKohiù e Bibbiena, coi fiumi Arno ed Archiano e colla 
Falterona piena di (aggi e di ghiaccio» Un giovinetto sostiene 
l'insegna di quel Oomune, e Vlia il motto: Puppimn agri 
ChusenHni caput. 

Il Vicariato sottoposto al Quartier San Giovanili è Scarpe- 
ria, che ha per arme una luna ; vi è accanto la Sieve fiume e 
la veduta del Mugello; leggesi il motto; Mugellana pralura 
nobiUi. 

Il primo quadro sotto al QuarHere £Me Mmia NweHa, 
rappresenta Pistoia col fiume Ombrone ; una Vecchia col capo 

pieno di castagni significa la montagna pistoiese, infame per 
la morie del Ferruccio. L'insegna del Comune è un orso; quella 
del popolo una scacchiera bianca e rossa ; v' è il motto : Pi- 
starium Urbs Socia nobilis. 

Vien poscia Proto col fiume Bisenzio, che ha per arme 
uno scudo rosso sparso di gigli d'oro, datagli da Cario d' An- 
giò ; ha per epigrafe : Pmkm appidum specie insigne. 
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Segue Pescia con i suoi due fiumi ; vi si veggono dipinti 
molti gelsi 0 mori e bachi da seta , a denotarne la industria 
serica. Ha per arme un delfino rosso, e l' eingrafe : Piscia op- 
pidum adeo fideU, 

V ultimo posto occupa il Vicariato del Vài éPÀrtio di $M>; 
T*è ritratto San Mutato al Tedesco che ha per arme un lione 
coronato con una spada^ e il fiume Elsa : il motto è : Prcetura 
amensis inferior. 

Descritte le testate, diremo dei quadri dei mezzo , dove 
sono effigiate storie della città di Firenze. 

Nel primo quadro, comindando dalla parte di tramontana, 
si è voluto mostrare 1* origine delia fondazione di Firenze y*ha 
il motto : Florentia Romanor. Colonia Lege Julia a Jllviris de- 
ducUur, 

Nel quadro successivo è rappresentata la rotta toccata da 
Radagasio sui monti di Fiesole nel 415, colla epigrafe :F/oren- 
Ha GoUummmpetufMIss. refiMO Barn. dm. vkliOfiamprmUi. 

I^eir altro quadro è Clemente IV che dà la sua arme ai 
Capitani di parte Guelfa, un' aquila rossa sopra un drago ; quei 
che la riceve è il conte Guido Novello ; v' è il motto : Floren. 
Cives a Clemente IV Ecclesice defensores appellantur, 

I quadri dalla parte di San Piero Scberaggio , a mezzo- 
giorno sono : 

L'ultimo allargamento del cerchio di Firenze (4285); v'é 
Arnolfo che ne mostra il disegno ai Signori, e il vescovo M. 

# Jacopo Alessi che ne benedice la prima pietra , col motto : 
Civibus, opibuSy imperio florens, latiori pomerio cingitur. 

Accanto ai Quartieri di Santa Croce e di Santo Spirito è 
significata T unione del popolo fiorentino col popolo fìesolano 
nelle insegne inquartate dei due popoli. T ò il motto : Fio- 
rentìa eruoU Fuulanm nttitts. 

Nell'ultimo quadro è il pontefice Eugenio IV, il quale cac^ 
ciato da Roma nel 144i, approda colle galee fiorentine a Li- 
vorno, dov' è ricevuto onorevolmente dai nostri ambasciatori ; 
col motto : Eugenio IV poni, max. Urbe , sedeque pulso, per- 
fugium e$t paralume 

Nel tondo di mezzo e centro del soffitto, è dipinto Cosimo 
coronato di quercia dalla città di Firenze, e attorniato da putti 
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che sostengono i goofaloui delle Arti, le armi di Firenze e di 
tutto il domioio. 

Pareti. 

Nei sette quadri lungo la parete verso le scale, e nelle tre 
storie della parete stessa è rappresentala' tutta la guerra tra 

Pisa e la Repubblica, durata quattordici anni ; come nei quadri 
e neir altra parete verso il Borgo de' Greci è effigiata la guerra 
di Siena fatta da Cosimo, e durata quattordici mesi. 

Nell'ottagono verso la fronte veggionsi i Fiorentini che 
deliberano intomo la guerra da farsi contro i Pisani ; Anto- 
nio Gìacomini sta arringando in bigoncia, ed in aria sta librata 
una Nemesi con spada di fuoco, quasi voglia rivelare la futura 
generosità dei vincitori. V è sotto V epigrafe : S. P. Fior, Pisanis 
rebellibus magno animo hellum indicit. 

In un altro angolo è la presa di Cascina , col ritratto di 
Paolo Vitelli, capitano dei Fiorentini ; vi ó scritto : Caseìna so- . 
Ma vi expugnaiur. 

Vien dopo la presa di Vico-Pisano , e il motto : Vieum 
/iorentini mililes irrumpunt. 

Neìl'ottangolo verso mezzogiorno o verso gli Uffizi è figurata 
la rotta dei Veneziani presso alla Veruìa per le armi fiorentine, 
quando essi andarono in aiuto dei Pisani. E sotto : Veneii Fi- 
sarum defemores vicH. 

Sopra quest'ottangolo, in un quadro largo, veggonsi cin- 
que galee e due fuste fiorentine, quelle che alla foce d'Arno 
predarono le navi pisane cariche di granaglie, le quali dove- 
^vano soccorrer Pisa; e sotto: Pisis obsessis spes omnis recisa. 
E in un quadro simile al precedente è dipinta la batteria 
delle mura di Pisa inalzata in quel luogo che è detto il Bar- 
bagianni, 0 come vogliono altri il Bastione sta in pace^, rove- 
sciata dai Fiorentini, e la pugna colle fanterie francesi venute in 
aiuto dei Pisani. Sotto v'è scritto: Galli aiixiliarcs repellunt ar . 

Nel quadro grande del mezzo è dipinto il trionfo dei Fio- 
rentini per la presa di Pisa nel 4364 ; vedesi il ponte alla 
Carraia co* soldati e i prigionieri sulle carra* 

Sotto il dipinto è il motto : Lmta Uindm wctoria vemt 
Dal lato del Borgo de' Greci, nel soffitto e nella parete,, 
come dicemmo, è rappresentala la guerra saaeso. Nel quadro 
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maggiore del soffitto verso Iramontana è Cosimo che medita 
sulla pianta di Siena cui vuoi mover guerra ; gli stanno attorno 
la Vigilanza e la Pazienza sedate; poi la Fortezza ^ la Pru- 
denza eil Siienzio; coi motto: Sàiéiuiòtti vkkdi infiiis heUwn. 

In un quadro bislungo, accanto a quello che rappresenta 
il Casentino, è dipinta la pugna presso a Monistero nelle vi- 
cinanze di Siena ; e sotto : Prcelium aere ad Monasterium. 

Neir altro simile, la presa di Gasola, col marchese di Ma- 
rignano che ia postar le artiglierie , e arringa i soldati ; col 
motto : CasM opjM exjmgnath. 

Io un ottaogdo verso gli UiBzl è la trista battaglia dì 
Marciano, col fiume Chiana che alza la testa. V'é il motto: 
Galli, rebellesque prwlio cedunt. 

In un altro quadro è la rotta patita dai Turchi sbarcati 
a Piombino in aiuto di Piero Strozzi; yì si legge l'epigrafe: 
Publid hosfei terra areéniiÈr. 

Poi la presa di Montareggìoni ; col motto : Hons Jl^tòtiM 

expugnaiur. 

Nel quadro di mezzo fa mostra di sé il marchese di Ma- 
rignano che entra trionfante in Firenze, incontrato fuori della 
porta dal duca Cosimo ; i molti personaggi attorno al marchese 
sono : Chiappino Vitelli e Federigo da Montante ; più basso D. 
Vincenzio Borghini e lo storico 6. B. Adriani, il Vasari , Bat- 
tista Naldini, Oiovanni Stradano e Iacopo Zucchi che vi di- 
pinsero. V'é l' epigrafe : Exitus victorihmque felix. 

Nei quattro angoli sono dipinte su lavagna quattro storie 
grandissime. La prima di Jacopo Ligozzi, sulla porta che mette 
nel salone, rappresenta Bonifazio Vili che da varj potentati 
d' Europa e d* Asia riceve ambasciatori, e dei quali dodici erano 
Fiorentini (I). 

f4) Flmmo: Vermiglio Alfanì, mandato dall' imperator Rodolfo; Mu- 
sciatto Franzesi di San Gimignano, dal re Filippo il Bello di Francia: 
Ugolino da Vicchio, dal ro d'Inghilterra ; Ranieri, dal ro di Boemia; Si- 
mone de'Rossi, dfi Andronico imperatore di Costantinopoli; Guicciardo 
Bastari, dal gran Can de' Tartari; Manno Adimari, dal re Carlo di Na- 
poli; Guido di Talanca, dal re Federigo di Sicilia; Bencivonni Folchi, dal 
gran maestro di Rodi; Lapo Uberti, dalla Repubblica di Pisa; Gino Die- 
tisalvi, dal Signor di Camerino e Palla Strozzi, dalla Repubblica fiorentina 
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Rimpelto, Pio V, che nel 4569 invia con una bolla il titolo 
di granduca a Cosimo I. 

Delle altre dae lavagne dalla imrte degli Uffizi una rap- 
presenta Cosimo creato duca dal senato, opera del Cigoli ; V al- 
tra Cosimo che veste V abito di gran maestro dell' Ordine di 
Santo Stefano» opera del Passignano. 

La pittura a mano dritta verso la piazza rappresenta nn 
episodio della guerra di Pisa ; 1* esercito fiorentino sta per as- 
saltar la città ; Antonio Giacomini ha nella berretta 1* ordine 
mandatogli dalla repubblica fiorentina di non assalire; il ca- 
pitano non lesse la lettera, combattè e vinse. 

Nella pittura seguente è rappresentato Massimiliano impe- 
ratore che tenta T assedio di Livorno nel 4496, 

Neir ultima è la rotta dei Pisani alia Torre San Vincen- 
zio sulla marina. 

Passando dall' altra parte di tramontana, in un affresco è 
espresso il marchese di Mal ignano capitano supremo di Cosimo, 
che di notte tempo s' impossessa delle mura e dei forti di 
Siena. 

Nel quadro di mezzo é rappresentata la presa di Port'- 
Brcole, dov* erasi rifàgiato Piero Strozzi eolle galee francesi. 

Neir ultimo è la infelice rotta di Marciano in Val di Chiana 
avvenuta nel i554. 

Statue. Neil' arco di mezzo daf lato che guarda la piazza 
Leon X in atto di benedire, figura cominciata dal BandinelU e 
finita da Vincenzo Rossi, nelle due nicchie laterali GìMamU dei 
Medici ed Alessandro del BandinelH. 

. Presso una porta è una statua di Cosimo granduca , del 
BandinelU. Dal lato sinistro del Salone verso il Borgo de'Greci 
è un' altra nicchia colla statua di Clemente VII che incorona 
Carlo V, dello stesso scultore^ il quale ha pur lavorato il bel 
gruppo di Adamo ed Eva» tolto via nel 47ft9 dalla Chiesa Xe- 
tropolitana per cui ora stato fitto, e cbe é ora nel fondo della 
sala in mezzo a quattro statue antiche provenienti dalla villa 
Medici in Boma, collocate in altrettante nicchie, rappresentanti 
Leda, Mercurio, Apollo e Bacco. Il gruppo della Vittoria che 
prostra un prigioniero, è opera incompiuta di MicfieUmgioh , 
che dovea far parte del monumento di Giulio li. Lungo le 

t 
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pareti sodo da vedersi altri sei grappi io marmo di Ftnoensto 
Rùssij cioè: Ercole che soff<^a Anteo; quando uccide il Cen- 
tauro ; quando punisce Diomede ; quando si reca in spalla il 

cinghiale Erimanleo : quando vince Ippolita regina delle Amaz- 
zoni, ed il gruppo della Virtù che trionfa sul Vizio, di Giovanni 
Bologna. V è pare un guerriero, di Vincmiio Danti che dai mo- 
strar snlio scado un capricorno, si tiene per an Cosimo gio- 
vane. 

Salone detto dei Dugento. 

Prima che fosse fabbricato il Salone, detto dei Cinquecento^ 
dei qaale abbiamo fino ad ora parlato, tenevasi il consiglio in 
altra sala spaziosa anch'essa, che nel 4444 dai consiglio dei 
dugento cittadini si disse dei Dugento ; fabbricato il gran Sa- 
lone si adunò in questa il Consiglio degli Ottanta , che era 
una pratica scelta di cittadini, colla quale la Signoria consul- 
tava sulle faccende più gravi dello stato. Occupa questa tutta 
quella parete della fobbrìca che si allunga dalla porta della 
Dogana fino al terrazzino o ringhiera che vedesi salla facciata 
principale. Fu camera del Senato nel 4848 ; ed ora serve ad 
nso di Tribunale. 

Sala m Leone X (4). 

In qoesta sala è rappresentato il fatto d' arme di Ravenna 
quando CHovanni cardinale di Santa Maria in Dominica , poi 

pontefice Leon X , nel 4 51 2 fu fatto prigioniero ; egli è sopra 
un cavallo bianco ; gli sta presso il cardinal Sanseverino ; ac- 
canto a questo il marchese di Pescara e Pietro Navarro. 

Neir ottagono che segue è rappresentato il cardinal Gio- 
vanni neir atto di esser menato prigione a Milano ; è colto il 
momento in cui fb liberato in ana baroffia di soldati. 

(1) Se ci dilunghiamo nella descrizione di questo quartiere, posto al 
primo piano, egli è perchè ci pare acquistino gran pregio i dipinti che 
Io adoraano dalla memoria tramandataci delie aembiaoze dei più illustri 
peraona^si del Secolo XV e XVI* 
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Neil' altro quadro è il ritorno del cardinale a Firenze 

nel 4 51 2 ; quegli che sta sulla porta a San Gallo è M. Gosimo 
de' Pazzi arcivescovo di Firenze. 

Nel quadro lungo è rappresentato Leone dopo la sua co- 
ronazione, awenata nel 4543 ; monta lo stesso cavallo sul quale 
fa fatto prigione a Bavenna. I quattro armati con stendardo 
in mano raffigurano D. Giovanni de' Medici sopra nn cavallo 
leardo ; Giulio de' Medici cavaliere di Rodi, poi Clemente VII, 
sopra un cavallo sauro. Alfonso duca di Ferrara , vecchio, so- 
pra un giannetto di Spagna ; V ultimo il duca d' Urbino, il 
cardinale col piviale rosso e la mitra è Alfonso Petrucci cardinal 
di Siena, e sta vicino a lui il eiyrdinale Alessandro Farnese 
che fu poi Paolo ni ; quello in profilo ò il cardinal Sanseverìno 
che parla con Francesco Sederini cardinal di Toltemi. 

In uno ottagono è rappresentata Roma che elegge a suo 
cittadino Giuliano duca di Nemours fratello del papa, e il papa 
che fa i primi quattro cardinali : Giulio de' Medici, Innocenzio 
Cibo, Lorenzo Pucci e Bernardo Divizi da Bibbiena. Il perso- 
naggio che inginocchiato riceve dal papa due stendardi è Giu- 
liano suo fratello, che andò poi in Lombardia a combattere i 
Francesi. 

L' ottagono sotto la scala rappresenta il pontefice, il quale 
crea duca d'Urbino Lorenzo suo nipote. 

In un altro quadro grande ò dipinto il pontefice che en- 
tra in Firenze dalla porta a San Pier Gattolini per avviarsi a 
Bologna nel 4545. Yi sono i ritratti di messer Pietro Bembo e 
di Lodovico Ariosto accanto, che parla con Piero Aretino; un 
vecchietto con zazzera canuta è Jacopo Sannazzaro. Fra i car- 
dinali sono Matteo Sedunense, il Farnese e Raffael Riario. 

Nell'ottagono sull'angolo è Francesco I di Francia , che 
in Bologna bacia il piede al pontefice. 

In un* altra storia è il pontefice che assedia San Leo nello 
stato d* Urbino. Vitellozzo Vitelli, Jacopo Gìanfigliazzi e Antonio 
Ricasoli commissari. 

Sopra il cammino di marmo è figurato Leon X in atto di 
promovere ad un tempo 34 cardinali. In lontananza sono il 
duca Giuliano e Lorenzo suo nipote che parla con Leonardo 
da Vinci ; V altro è Michelangiolo. 
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In an' altra 8U»ria nel soffiUo è ii cardinal CKolio a cavallo 
in abiti pontificali eoa un cfleroito dietro » e nn altro eiercito 
innanzi in atto di partire. Una femaiSna sdraiata 6 nada, Ggura 

la Lombardia ; il fiume è il Po. I tre capitani accanto al Legato 
sono Prospero Colonna , il marchese di Pescara e Federigo 
Gonzaga di Mantova. * 

Nella storia ma^^iore in mezzo aà soffitto ò rappresentato 
r esercito pontifido-spagiiKdo capitanato dal signor Proepèro 
Colonna che entra vittorioso in Milano e ne cacda il Lantrecfa. 

Sonovi poi figurate a color di bronzo altre pitture , che 
tutte alludono alla vita di Leone. 

GivaaA M C06NIO IL Vaccaio. 

Nel primo quadro é rappresentato il sno esiglio da Firenze 
nel 1 433 : sono con lui Averardo de' Medici, con un berrettone 
rosso, Puccio Pucci, e dietro a questi Giovanni e Piero figliuoli 
di Cosimo. 

Negli angoli d^la volta sono la Pmdenza, la Fortexza, 
r Astaziay V Ardire, la Diligenza » la Religione, V Eterniti e la 

Fama. 

La storia grande del mezzo rappresenta Cosimo che torna 
dall' esiglio, nell' anno 1 434 ; i due giovani che gli cavalcano ac- 
canto sono i suoi figliuoli Pievo e Giovanni ; dietro è Neri di 
Gino Capponi e il benemerito Niccolò da Uzzano, con nn man- 
tello rosso, il qaale stonde nna nano verso Cosimo. » È da 
notarsi qui il convento di' San Gallo che distrutto nell* assedio 
di Firenze, sorgeva dov'è ora il Parterre. 

Sopra la finestra è dipinto Cosimo che manda Sante, ba- 
stardo d' Ercole Bentivoglio, a governar Bologna pei figliuoli di 
Annibale Bentivoglio. 

Neil' altra storia è rappresentato Cosimo che fa erigere la 
Chiesa e la canonica dì San Lorenzo, e Filippo Branellesco 
che gliene presenta il disegno insieme con Lorenzo Ghiberti. 
Quegli col cappuccio é Donatello ; il vecchio più basso è Mi- 
cbelozzo Michelozzi. 

Un' altra pittura rappresenta Cosimo seduto, cui sono pre- 
venuti libri, statue, pitture, medaglie ed altre antichità. Que- 
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gli che ha un libro in matto ò Manilio Pidno ; gli sta dietro 
il greco Argiropolo ; quegli di proGlo è Paolo Toscanelli ; e fra 
Giovanni Angelico quegli che mostra una tavoletta ; 1' altro che 
presenta una statua è Luca della Robbia. Vi sono anche ripe- 
tuti Donatello e il Bnuieliesoo, fra Filippo, il Gliiberti, Andrea 
del Castagno e il Pesello in lontananea ohe parla con Paolo 
Uccello.' 

Sono poi molte medaglie coi ritratti di Giovanni di Bicci 
padre di Cosimo, di Lorenzo suo fratello, di Piero e Giovanni 
siUH figliuoli, ed altri emblemi e storie che alludono alle Virtù 
che sono dipinte negU angoU della Y<^ta. 

CUnu DI Lonnizo dì'Mbdioi 

Nella volta è dipinto Lorenzo, che va a Napoli dal re Fer- 
dinando per far prova di ristabilir la pace in Italia nel 4 479. 

In un altro dipinto è la dieta di Gremonai quando i Ve- 
nesiani in compagnia di Siato IV mofisero guerra al duca Er- 
cole di Ferrara. 

In un altro è la guerra di Lunigiana fatta dai Fiorentini 
nel 4484-U87. 

Nel mezzo della volta ó il ritratto del Magnifìco,. circon- 
dato da molti ambasciatori» 

In un' altra storia Lorenzo cèe riceve doni ; gli Aragonesi 
che gli mandano due leoni e del cavalli ; Lodovico Sforza 
armi; Innocenzìo un cappello cardinalìzio, per alludere alla 
creazione del figliuolo Giovanni ; il soldano del Cairo cammelli, 
scimiOi pappagalli e forse la prima giraffa che si sia veduta in 
Italia. 

Neir ultimo dipinto è Lorenao in messo a molti letterati ; 
il vecchio di profilo è Gentile da Urbino vescovo d' Arezzo che 
fu maestro di Lorenzo e di Giuliano ; V altro magro, con ber- 
retta paonazza, Demetrio Calcondila ; il giovine colla zazzera 
vestito di rosso è Pico della Mirandola ; V altro dietro, anch* egli 
con za^era e con un libro nella sinistra è Angiolo Poliziano ; 
quegli in abito scuro è Luigi Pnld ; di^' altra parte accanto a 
Lorenzo è Marsilio Ficino ; quegli con un mappamondo è Cri- 
stoforo Landino ; quei ohe volge le spalle e Leonardo Bruni ; 
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il giovane che gli parla è Giovanni Lascarì, e quel di profilo tra 

Leonardo e il Lascari è il Marullo greco dottissimo. 

Negli angoli, a cominciar dalla destra, sono la Fede , la 
Forza, o Ercole che ammazza V Idra, il buon Evento, il buon 
Giudizio, la Clemenza, che gitta vìa due spade, la Prudenza, 
la Magnanimità, e infiniti altri emblemi. Fra gli altri è notevole 
un tronco tagliato verde, che gitta fuoco dai rami sbroccati col 
motto Se7nper ; impresa che Giuliano fratello di Lorenzo soleva 
portare nelle giostre, volendo significar che la speranza era per 
lui sempre verde ; merita di essere osservata anche V impresa 
Giuliano duca di Nemours, figurata da un pappagallo sopra 
un ramuscello di miglio, col motto GLOYIS che viene inter- 
pretato: Ghria, Laus, Onor, Virtuif Ju^ìHa, SàkiSf tenendo 
conto delle sole lettere iniziali. 

Salotto di Clemente VIL 

La volta è spartita in nove vani dove sono dipinte nove 
storie, e nna più grande nel colmo della volta ; nelle testate 

sono due ovati bislunghi ; nel girar della volta sopra le foccie 
quattro altri ovati, due per parte, i quali mettono in mezzo due 
storie ; rimangono poi in ogni canto due angoli, cosi otto fra 
tutti, dove sono effigiate otto Virtù. 

Nel primo ovato ò Clemente che nel 4595 apre la Porta 
santa con un martello d* oro ; gli è dietro Francesco Bemi, il 
poeta, suo segretario. 

In un altro, Clemente che dà la porpora ad Ippolito suo 
nipote ; gli sta dietro fra Niccolò della Magna ; a piè della sto- 
ria sono officiali dei papa, e il più giovine é Piero Carnesecchi. 

Nella storia grande del mezzo rappresentò il Vasari Cle- 
mente die incorona Carlo Y a Bologna nel 4530; quel cardi- 
nale vecchio col inviale rosso é Alessandro Farnese, poi Pao- 
lo III ; a piè della storia le quattro figure dal mezzo in su 
sono Francesco Maria duca d' Urbino, Antonio de Leyva, e quello 
sopra a costoro Andrea Doria benemerito cittadino ; v* è pure 
Alessandro duca, che è quel cresputo ; e sotto D. Pietro di 
Toledo Viceré di Napoli e padre della moglie di Cosimo* 

In basso son dipìnte le vicende dell' assedio di Firenze 
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r assalto dei principe d' Grange, la zuffa ai bastioni di San 
Giorgio 9 di San Niccolò e Bui poggio di Marignolle. Poi in 
{òccoìe figure la tnoamMito nei piano di San Salvi ; il castello 
della Lastra vinto dall' Orango ; la presa d* Empoli ; 1* altra 

zuffa al bastione di San Giorgio ; la sortita per due lati della 

città delle milizie fiorentine; la battaglia dolorosa della Gavi- 
nana, e V incamiciata contro i Tedeschi a San Donato in Pol- 
verosa. 

Attorno ai quadro dell' incoronazione di Carlo V sono la 
Prudenza, la Salute, la Concordia e la Religione. 

Un' altra storia presso air ovato della porta figura !I papa 
cbe invia il cardinal Ippolito come legato in Ungheria in aiuto 
di Carlo V. ' 

In un ovato è il matrimonio di Alessandro bastardo con 
Margherita bastarda di Carlo V. 

In una storia grande lo sposalizio di GafeeriBa de' Medici 
con Enrico, che fa poi secondo re di questo nome in Frauda. 

Neir ultima storia è dipinto Clemente VII che torna di 
Francia, portato in sedia gestatoria dalla Quiete, dalla Vittoria, 
dalla Concordia e dalla Pace. 

Le otto Virtù negli angoli sono : la Fortuna, la Costanza, 
la Sapienza, la Sicurezza, la Vittoria, la Fortezza, l'Onore e 
la Magnanimità. / 

Stanza di Giovanni de'Mrdici (deUo delle Bande Nere)* ' 

Un tondo rappresenta Giovanni al passo dell'Adda e del 
Po ; il cardinaWGiulio de' Medici e Prospero Colónna stan sulla 
riva, nei canti sono Marte, Bellona, la Vittoria e la Fama. 

Una storia mostra Giovanni che difende il Ponte Rozzo 
fra il Tesino e Biagrassa ; le figure allegoriche sono l' Animo- 
sità, come dice il Vasari, o meglio, il coraggio e la Forza. 

Poi Giovanni che prende San Secondo , con T Audacia e 
r Onore nei canti* 

Giovanni che espugna Caravaggio, e nei canti la Fortuna 
e il Valor militare. 

Nell'ultima storia Giovanni che, combattendo in campo 
aperto, passa fuor fuora un cavaliere spagnuolo. Negli angoli 
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il Furore e Tlnpero. Gli stemmi sono: dei Medici e Salviatì, 

e dei Medici e Sforza, perchè Giovanni Medid, padre di CHo- 
vanni, sposò una Sforza di Galeazzo Maria, e Giovanni delle 
fiande Nere sposò una Maria Salviati, da cui nacque Cosimo. 

Sono poi altri tondi sostenuti da putii figurati in bassori- 
lievo, con ritratti medicei. 

Nelle fticdate delle stanze sono altre storie allusive allo 
stesso valoroso capitano ; come per esempio : Giovanni msaHto 
sul ponte Sant' Angelo dall' Orsini ; Giovanni che assalta una 
schiera di nemici sul ponte di Vico; la presa di Milano, e per 
ultimo, quando scompiglia su quei di Bresda 6000 Grigioni. 

Cambra di Gosiho !• 

Nel primo tondo è il duca Cosimo giovinetto, creato dal 
magistrato dei Quarantotto duca della Repubblica fiorentina ; 
il Campana legge il privilegio dell'imperatore; attorno sono 
due figure allegori<^ la Concordia e V Innocenza. 

Nel secondo tondo è i'Ma dell' EIha, e Portoferraio edi- 
ficato da lui ; quel nano è Morgante, Conosciuto boflime; v'è 
Nettuno che abbraccia la Sicurezza. 

Nel terzo tondo è il granduca seduto, il quale comanda 
a* suoi capitani che vadano a soccorrer Serravano ; le figure al- 
legoriche sono Bellona e la Prudenza. 

Nétt' ultimo tondo il grand»ca siede fira molti artisti. 11 
Tribolo presenta le fonti di Castello ; il Tasso , la loggia di 
Mercato nuovo ; Benvenuto GoUini contende col Provveditore 
delle fabbriche ; gli altri sono il Vasari, V Ammannato e il Ban- 
dinelli. 

Nel primo ottapmo è Pi9a, che inginocchiata innanzi a 
Cosittio^ lo ringmia d* aver aeccato le paludi, mentre abbrac- 
cia un Vecchio che rappresenta lo Stadio pisano. 

Nel secondo ottagono il Vecchio è Arezzo^ cui il granduca 
pone in capo la corona murale, perchè egli ne ristaurò le mura ; 
v' è anche Giano creduto edificator della città. 

Nel terzo ottagono Cartona è nello stesso atto, ed ha presso 
il Trasimeno. 

Nel q[Qarto ottagono VoUerra ha le Caldaie d^le Saline. 
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Nel quinto ottagono Pistoia che riceve dal granduca un 
ramo d' olivo ; e i fiumi Ombrone e fiisenaìo. 

Nel sesto ottagono San SejH^ero rappresentato da due Pel- 
legrini che lo edificarono. 

Nel settimo ottagono P%f>i%zano figurato in un Vecchio in- 
ginocchioni, e il granduca che Io rialza. 

Neir ottavo Proto, con un giovane che sta presso il Bi- 
senzio. 

Nei vacai aono tutti i luoghi di Tosoana fortificati da Co- 
simo: in altri otalt) ritratti Me^l, e n^le focdate, tre 
storie : 

La rolla dei Turchi a Piombino ; di Piero Strozzi in Val- 
dichiana, e la presa di Port' Ercole. 

Poi altre storiette in chiaro-scuro allusive a Cosimo e alla 
iBua ftoooiglia. 

SECONDO PIANO. 
Sala dell' Orologio. 

J)ipinta a gigli d' oro in fondo azzurro e di recente restau- 
rata. Le Pitture della parete a destra di chi entra rappresen- 
tano alcuni Santi protettori della Città ( Domenico CrAirian- 
dalo). 

Fu chiamata dell* orologio perchè vi fu posto quello fatto 
fare da Lorenzo de' Medici a Lorenzo della Volpaja nel quale 
orologio vedovasi il giro dei principali Pianeti. Il soffitto è del 
Tasso. 

La porta per la quale dalla Sala dell' Orologio si accede 
alla M««*iJdUeBM fa squisitamente lavorate in marmo da 

Benedetto da Maiano. 

I battenti della porta sono eseguiti in tarsia in legno da 
Giuliano e da Francesco di Giovanni detto il Frandone e rap- 
presentano Dante e Petrarca. 

Sono in queste sala 3 ricchi scaffiali di legno nei quali si 
conservano o^tti preziosi di avorio a di ambra. Gli af- 
firsBchi delle pareti (Franeeseo Rossi) rappresenteno Cam- 
mino che dà a castigare agli scolari il loro maestro traditore 
della patria : Cammillo che^ rotto il vergognoso patto dei Galli 
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coi Romani, li caccia in fuga. Poi v' è il trionfo dell' eroe, e 
il pittore vi si ritrasse in un soldato che segue il carro dei 
vincitore. 

Gamula Oli Prhmu. 

Sulla porta che introduce in cappella è il nome di Gesù 
in bassorilievo; colla iscrizione : « Sol justitice Christus Deus 
noster regnai incBtermm; » e probabilmente vi fu collocato in 
queir epoca stessa in cui, sotto il gonfolonìerato di Niccolò Gap- 
poniy Gesù Cristo fù acclamato capo della Repubblica. . 

Convenivano in questa cappella 1 Priori e il gonfalcniere 
per ascoltar la messa e per iuvocar 1' aiuto di Dio prima di 
trattar delle faccende dello Stato. Ella è dipinta da Ridolfo 
Ghirlandaio nella volta e nelle pareti. Fu restaurata dal Marini 
nel 4844. La tavola dell'altare e d'autore ignoto. 

Presso r altare, in eomu Evangdn si osserva un armadio 
con sportello dipinto, ad inferriata dorata, e negli spazi molte 
lettere, ugualmente dorate^ le quali lette insieme dicono : 

Evangelium invenit sibi domum. 
Et leges locum ubi quiescantj 

per indicare die vi si chiudevano gli Evangeli sui quali la Si> 
gnoria giurava o faceva giurare, e ciò che più importa , per 
mostrare che v' era chiuso il famoso codice delle Pandette, fin- 
ché fosse per maggior sicurezza trasportato nella Biblioteca 

Laurenziana. 

Omettiamo la descrizione del rimanente di questo Piano 
perché servendo ad uso di guardaroba non ne é permesso V ac- 
cesso. 

LOGGIA DEGLI UFFIZL 

n Duca Cosimo volendo riunire in luogo centrale i prin- 
cipali Uffizi della città ed i Tribunali, per maggior comodo dei 
cittadini, olrdinò a Giorgio Voiori di costruire una fobbrica 

sontuosa e rispondente alio scopo. Si cominciarono a scavare 
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i fondamenti dell' edifìcio dalla parte di levante, a contatto colla 
Chiesa di S. Piero Scher aggio togliendole una navata, ai di 30 
di Luglio 1560, ed ai 44 Luglio dell'anno dipoi si gettarono 
nei medenmi alcmie medaglie colla effigie del Daea Cosimo 
nelle qoali era il disegno della fobbrica ed il motto : Pdblicab 
ConoDiTATi. Morto il Vasari gli successe nella direzione V AV" 
chitetto Alfonso Parigi, che l'aveva già portata a compimento 
nell'anno 1580. La loggia di comunicazione è ornata sopra 
il grand' arco dalla Statua di Cosimo I ( Giambologna) con ai 
lati la Gioaiizia ed il Rigore scolpiti dal DanH pemgino. 

Il VataH nella deM^ìnone delle sne opere» parlando di 
qnesla fobbrìca si esprime cosi: « Opera della quale non ho 
« mai fatto murare altra cosa più diffìcile né più pericolosa, 
« per essere fondata in sul fiume quasi in aria ; ma era ne- 
<( cessano, oltre alle altre cagioni per appiccarvi , come si ò 
« fatto, il gran corridore che attraversando il fimne va dal pa- 
« lazzo Ducale (Palazzo Vecchio} al palazzo e giardino dei 
« Pitti ; il qnal corridore fa condotto in cinque mesi con mio 
« ordine e disegno, ancorché sia opera da pensare che non po- 
« tesse condursi in meno di cinque anni ». Il gran corridore 
coperto che conduce al Palazzo Pitti, passando sopra il Ponte 
Vecchio, è lungo circa M. 583,64. — In questo edifizio sono 
riuniti diversi Uffizi di Giudicatura, Tribunali, ec. — La Bi- 
bliótoca pubblica Magliabechìana, l' Arehivio centrale di stato 
e la Gallerìa delle Belle Arti. 

Accanto alla Loggia dell' Orgagna, il portico degli Uffizi 
resta chiuso dall' UfiBzio della Zecca fabbricato dopo il 1361. 
— La Zecca fiorentina è antichissima, e ne abbiamo dei ricordi 
fino dai secolo XIX ed anco più innanzi ; ma non cominciò ad es-> 
sere molto rinomata che nel allorché principiò a coniare il 
fiorino d'oro, che Ai tanto ricercato anche fdorì d*Buropa. Firenze 
è stata la prima Città d'Italia che tralasciò di coniare le monete 
con r effigie dell' Imperatore, e la prima che ne abbia coniato con 
delie lettere sulla periferia. Il Museo della Zecca possiede una 
ricca collezione di medaglie e monete, d' oro e d' argento, bat- 
tuto coi conii delle Repubbliche di Siena e di Firenze. Vi si 
. trovano pure tutte le specie di moneto coniato dal principio 
del governo dei Medici fino ai nostri giorni, come pure parse* 
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chie farme di gran pregio, incise da BmimMo Ctìtm^ Gatptro 

Mola, e dal cav. Santarelli, 

Dalla facciata sull' Arno vedesi la porta delta delle suppliche, 
BuonUUenii; il ritratto di Francesco l, Giovanni MI* Opera. 

statue «MteM* (4j Le Staftue moderne che occupano 
le nicchie interna ed esterne della I^iggla rappresentano diversi 
illustri Toscani — doè : Godoio Padre deUa Patria, stalaa in 
marmo di Luigi Magi. — Lorenzo il Magnifico di Gaetano Graz- ' 
Zini. — Andrea Orgagna, Niccolò Bazzanti. — Niccola Pisano, 
Pio Fedi. — Giotto da Vespignano, Giovanni Duprè. — Dona- 
tello Bardi, Girolamo Torrini. — Leon Battista Alberti , Già- 
mmai Lusmi, <— Leonardo da Vinci, Luigi Pmt^pakmi. ^ Mi- 
chelangidlo Bnonanrotiy SndHo SanimiU. — Dante Alighieri , 
Smilìo Demi. — Francesco Petrarca, Andurea Lemtì, — Giovanni 
Boccaccio, Odoardo Fantacchiotti. — Niccolò Macchiavelli, Lo- 
renzo Bartolini. — Francesco Guicciardini, Luigi Cartei. — 
Amerigo Yespucci, Gaetano Grazzini. — (Le quattro seguenti 
su//Mmo) Farinata degli liberti, Francesco Pozzi. — Pier 
Capponi, ToreUo Bacei. ^ Gioyanni delle Bande. Nere^ Tem- 
stooie GuerroMi. — Francesco Ferrooci » PasgtHils BimmeUi. 
— Galileo Galilei, Aristodmo CostoU. ^ Pier Antonio Micheli, 
Vincenzo Consani. — Francesco Redi, Pielro Costa. — Paolo 
Mascagni, Lodovico Caselli. — Andrea Cesalpino, Pio Fedi. — 
S« Antonino Arcivescovo, Giovanni Duprè: Francesco Ac- 
corso, Odoardo FanUtcehùM, — Guido Aretino^ Lomixù Nm- 
dm* — Benvenuto Gellini, UUtae OamibL 

(1) Queste Statue mercè r opera di Vincenzo BaMUf cbe ne promosse 
K» acolpimento, e le cure di 0. Bénèricetti-TalHUi , per condurre a fine 
r impresa, forooo oom^ute nel laaeo di aud 40, cioè dal 1S46 al ISSe 
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GALLERIA DI FIRENZE (4) 

( deUa degli Uffizj o deUe Statue ). 

La seconda porta a sinistra sotto la Loggia conduce al 
Museo. — Questa Galleria, che in in gran parte formata dal 
Card. Leop. dei Medici, dai principi di quella ftimiglia e dal- 
l' altra che le successo nel governo della Toscana , si corapone 
di due corridori paralleli, e di un terzo che dà comunicazione 
alle diverse sale. — La tribuna e le principali distribuzioni 
furono fatte dal BwmtaknH; altre stanze in altre epoche da 
Zamohi del Rosso ee. 

Questa Galleria contiene una collezione di oggetti di belle 
arti, quadri di tutte le scuole. — Una raccolta di ritratti di 
352 pittori, eseguiti da loro medesimi — 533 ritratti di di- 
versi uomini illustri — 20,000 disegni — circa 33 mila 
stampe, medaglie, cammei pietre preziose , urne etruscbe ed 
altri oggetti di antichità. — Eccone le descrizione. 

Scala.. — Fra le due finestre un Bacco in marmo, scul- 
tura antica ; in feccia un an^ vaso. 

Primo Vestibolo. 

Basii e Statue. — (S' incomincia il giro a sinistra). Fran- 
cesco dei Medici, busto in marmo. — Cosimo I, in bronzo. — 
Lorenzo dei Medici, io marmo. — Ferdinando III, ( Ricci), 
Giovan Gastone, in marmo. — Sileno che tiene fra le braccia 
Bacco fanciullo, statua in bronzo il di cui originale è nella Villa 
Pinciana a Roma. — Statua in bronzo del Dio Marte. — Co- 
simo III, busto in marmo. — Il Cardinal Leopoldo dei Medici, 
in marmo. — Ferdinando II, in porfido. — Ferdinando I, in 
porfido, busto del Tadda. È questa una memoria consacrata ai 
principi che fondarono e arricchirono il Museo che può chia- 
marsi il più ricco d' Europa. 

(4 ) Per coloro i quali volessero, per risparmio di tempo^prender 
eonoscenxusolUmio deUe opere di maggiore importamaehe si eon- 
servaino in questa Battma , porremo un asterisoo innanzi la 
hretfe diohiaraMione deUe medeskne, reUaiioa ad hromerito. 
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nmmm% riUtTi Te ne sono dnqQey toUi rappresentanti dei 
sacrifizi, delle feste, o altre cerimonie antiche* Si osservano pure 
in qnesto vestibolo tre (rammenti di fregi in marmo. 

. Secondo VegHbolo. 

Due piramidi di marmo sormontate dai busti di Cibele e 
di Giove ; vi sono scolpiti trofei ed emblemi militari iotrecciatt 
con istromenti di musica. 

Un cavallo in marmo di stile greco. 

Un bellissimo Cinghiale in marmo di scnltara Greca (4). 

Adriano, Apollo, Traiano, Augusto, statue in marmo. 

Sopra la porta : li busto di Pietro Leopoldo scolpito dal 
Carradori, 

Ai lati degli 9bel|Bchl si vedono diversi ritratti di perso* 
naggi ignoti. 

Ai lati della porta : » Doe grossi cani in marmo, scultara 

antica. 

Primo Corridore, 

Il palco di questo Corridore ò dipinto alla grottesca da Ber- 
nardino Poccettiy e rappresenta molte allegorie di fatti tolti dalla 
mitologia, li corridore, o Galleria come meglio vuoisi chiamare, 
si compone di due grandi anditi paralleli lunghi Metri 454,92 
ciascuno, riuniti da altro Corridore lungo Metri 39,80 il che 
fa un totale in lunghezza di Metri 336,64. — La larghezza 
di ogni corridore ò di Metri 7,004 circa, e T altezza di Metri 
4,085. — A qualche distanza dalla soffitta incomincia una serie di 
534 ritratti di uomini illustri di diverse nazioni. Questa colle- 
zione è una copia della raccolta di Paolo Giovio, fotta in parte 
da Cristofano Papi deWAUissimo per commissione del Gran 
Duca Cosimo I, e che proseguita per qualche tempo, fu au- 
mentata in seguito di molti altri ritratti. 

masti, ifiiatae e Sareofagi. (Per potere esaminare rego- 
larmente tutti gli oggetti d* arte riuniti in questo corridore, bi- 
sogna volgere sulla destra appena entrati, ed incominciare dal- 
l' estremità il giro indicato dalla guida, guardando volta per 

(1) Di questo Cinghiale ne fu fatta una copia in bronzo dall' Artista 
fiorentino Pietro Taeear che fa posta per ornamento sotto lo Legge di 
Mercato Nuovo. 
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volta i busti, le statue e i quadri a misura, che veugono in essa 

nominati). — Figura seduta cbe si crede rappri.3enti Agrip- 
pina. — Busto in marmo di Pompeo. — Sarcofago con basso- 
rilievo rappresentante la ceremonia nuziale di un Eroe che sta 
versando la sua patera : vi si vedono Giunone ed Imene. — - 
Altra figura seduta di ouì s'ignora il soggetto. — Gruppo di 
Broole che uccide il Centauro Nesso; la figura dell'Ercole é 
moderna* — Busto di Augusto. 

Onagri* — Madonna, Gesù , e due Angioli , pittura 
del secolo XII di Andrea Rico di Candia. — La Vergine ed 
il fanciullo Gesù circondato dagli Angioli, Scuola di Giotto. — 
S* Cecilia, con ai lati otto istorie della sua vita, Giovami Ci- 
nmKm. ^ L'orazione di Gesù nell'orto; nel gradino sono due 
istorie rappresentanti il Bacio di Giuda; e Gesù Cristo sul Cal- 
vario, Giotto, — La Depoùzione di Croce, Tomnmo di Stefano 
detto Giottino, 

sareofagi. — Proserpiua rapita da Plutone. — V istoria 
d' Ippolito, altro .Sarcofogo. 

9mmM^ mmau e Statue. L' Annunziazioue della Ver- 
ginOy con ai due lati S. GiuUetla e S. Ansano ; tra quadri di 
Simone MaiHim e Lippo Memmi Senesi. — Busto dì Giulio Ce- 
sare con la testa di bronzo. — Nel mezzo del corridore : Sar- 
cofago rappresentante la caduta di Fetonte e la trasformazione 
delle sorelle £liadi in pioppi : sopra questo sarcofago è un 
frammento in marmo rappresentante una testa di Giove. — Busto 
di Augusto. — Statua colossale del re Atì. L' annunziazione 
della Vergine, quadro attribuito ad Andrea di Oone, Orgagna. — 
1 solitarii della Tebaldo, Pietro Laurati Senese. — La Vergine 
col bambino Gesù e otto Angioli , Idem, — L' Annunziazione 
della Vergine, e nel gradino tre istorie: la Natività, T Adora- 
zione dei Magi, e la Presentazione al tempio , Angiolo Gaddi 
fiorenUno» — I Dioscuri, altro Sargoiago. — Busto di Giulio 
Cesare in marmo. — Le imprese di Ercole, altee Sarcofago. — 
Busto di Augusto. — Livia. — Giulia figlia d' Augusto. 

Quadri, BuAti e Statuo. — La Vergine col Divin figlio 
ed alcuni santi, Ignoto fiorentino. — Busto di M. Agrippa. — 
Detto, il libero. — Statua rappresentante un Atleta. — Gruppo 
del Dio Pane ^ Olimpo, — I SS. Cosimo e Damiano in basso 
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due istorie della loro vita, quadro di Lorenzo di Bicci. — * La 
Vergiae fcì Bambino Gesù, Souoia di F. Uppi. — V Ado- 
razione dei Re Magi ; Lmnsto Monaco CmnaìMmm V Anmin- 
ziazione ed i profeti in alto del quadro sono di altra matio e 
posteriori di quasi un secolo. — Gradino con tre istorie, la 
predicazione di S. Pietro, l' adorazione dei Re Magi, e il mar- 
tirio di S. Marco, Fra Giovanni Angelico. — La Vergine il 
Divin figlio e due AngioU, Fra Filippo lÀppi. ^ {*) Taber- 
nacolo con fondo dorato; dtdla parte estema 6. Mareo^ e S. 
Pietro; neir interno S. Marco, S. Giovanni Battista, e la Ver- 
gine con Gesù e diversi Angeli, di Fra Giovanni Angelico. 

Basti, statilo e Narcofaici. — Druso, fratello di Tiberio. 
— Druse, figlio di Tiberio. — Agrippina moglie di Germanico."— 
Antonia, sorella d'Angusto. Le 9 Muse ed Apollo, Sarco* 
fogo. — Le Divinità Marittime, altro Sarcofàgo. — Stataa rap- 
presentante un« Atleta nudo con un vaso in mano. — La Vittoria 
con una corona nella mano diritta ed una palma nella sinistra. — 
Le Divinità del mare, Sarcofago. — Busto di Caligola. — La Cac- 
cia di Meleagro, altro Sarcofago. — Busto di Claudio. — La 
Caccia di Meleagro, altro Sarcofago poco differente dal primo. — 
Busto di Statilia Messalina mog^ di Clandio. Cesare Britannico 
figlio di Claudio e di MessaWna. 

^«dri. — Combattimento di Cavalieri, Paolo Vòcelìo fio- 
rentino. — Andromeda liberata dal mostro, Pietro di Cosimo. — 
La Vergine col Divin figlio e diversi Santi, Lorenzo di Pietro 
Ssnese. — Le nozze di Perseo turbate da Fineo, Pietro di Co- 
simo* La Vergine che adora il bambino Gesù, e diversi Santi, 
Aìe$iìo AldookmUL — Tre Santi di Aniomo da PolUMo. — 
Sacrifizio nel Tempio di Giove per la liberazione di AAdfomeda, 
Pietro di Cosimo. 

Busti, Statuo e (Siareoragi. — Statua di Atleta. — Un 
Fauno. ^ Le forze di Ercole, Sarcofago. — Busto di Nerone in 
basalto. — Galba. Un altro Atleta. ^ Testa di Pomona. — 
Nerone Jandullo. Poppea amante di Nerone, 

^nadri* — S. Famiglia, in tondo; Luca Si^noreUi, — Ado- 
razione 'dfe' Magi Giuliano d'Arrigo detto Pesello. — Un Gra- 
dino da altare con istorie di San Benedetto, Ignoto di scuola 
senese del secolo XV. La Vergiae ed il fanciullo Gesù, Luca 
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Signorelli. — La nascita di Venere, Botticelìi. — (*) La Vergine 
col figlio Gesù e sei Angeli, Idem. — La Vergine coronata dagli 
Angioli, làem. — (*) L* Adorazione dei Re Magi, Domenico Ghir- 
landaio fùrenMiM^ maestro di Michelangiolo. — Un gradino da 
altare con tre istorìei Raffaello VamU. — La Vergine col figlio 
Gesà, BaffMlèno del Gwrho. — La Vergine che adora il Bam- 
bino Gesù, Lorenzo di Credi. — Altro quadro simile, Idem, — 
La Vergine, il Bambino Gesù e due Santi , maniera di Pintu- 
Ticchio, — (*) La Vergine, il fanciullo Gesù e sei Santi, Gerino da 
Piaiaia. — Madonna col Santo Bambino adorata da S. Fran* 
Cesco e S. Maria Maddalena ( Igmto del 4503 ). 

mman e 9«ii«ae,. — * Ottone, basto rarissimo. ~ Vitellìo. — 
Giulia figlia di Tullio. — Giulia figlia di Tito. — Arianna te- 
nendo uu grappolo d' uva nella mano destra. — Urania, altra 
Statua. 

Quadri. — * La Vergine, il Fanciullo Gesù, S. Giovanni e 
S. Anna, Mariano Graziadei, t La Vergine col figlia Gesù, 
Scuola d' Andrw del Sorfo. — La Cariti Franeesco Rossi detto 
U SahkUL — Madonna col S> Bambino in trono e dne Santi 

dell' ordine de' Camaldolensi, Scuola cT Andrea, 

Basii. — Vespasiano. — Tito figlio di Vespasiano. — Do- 
mizia. — Giulia figlia di Tito. 

^miri. — L' Annunzi azione delle Vergine in due tavole 
separate, Angelo Allori. ^ Ritratto di Donna, Senola Toscana, 
— La Trinità, Tommaso da 8, Friano, 

■usci e aiiiuf uc. — Vestale conosciuta sotto il nome di Lu- 
cilla. — Ganimede con 1' aquila. — Domiziano. — Nerva. — 
Traiano. — Altro busto di Traiano. — Statua di Ercole con 
base analoga alle sue imprese. — Musa Calliope, — Dam»ia. — 
Altra Domizia. 

#oadri. — Gesù Cristo morto in braccio alle Marie, Sfó- 
fano Pieri, — Gesà Cristo sol Calvario, Stradano, — Gesù Cri- 
sto sotto la Croce, Domenico Crespi detto il Passignano. — Cri- 
sto in Croce, Santi di Tito, — La Creazione di Adamo, Jacopo 
da Empoli. 

wssmH e «taiiie. — Traiano. — < Piotine moglie di Tra- 
iano. Statua di Merenrio. — Musa Polimnia invìluppatn nel 
sno manto. — Marciana sorella di Traiano. — AUra Marciana. 

3 
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^iiMHiiPi. — i^a MaddaioM peniteiilD, Loifootoa Caifdi àHio 
il CigoH. — Il martirio di S. Lorenzo, iddi». 1 Égli di Gia- 
cobbe che si presentano a Giuseppe, Francesco Vanniy Senese. 

— Venere che pettina Cupido , Giovanni da S. Giovanni — 
(*) La Maddalena penitente, Cristoforo Aììori. — (*) Gesù Cristo 
sulla croce, Lorenzo Lippi. — ^ Donna cbe aUaUa un fanciullo, 
Scuola Toscana. — S. Mattia eletto al annero degli Apoetoli» 
FraiMem BosM, 

Boati e mtatae. AdHanOé — Blio Cosere , figlio di 
Adriano. — Altro busto d' Adriano. — Matidia figlia di Mar^ 
ciana. — Statua di Venere. — Altra Venere con Amore. 

^•dri. — II festino di Baldassarre, Giovanmi Marlinelli. 
^ Il ratto di Ganimede^ Anionio Gabbéam, ^ Amore e V^ 
aere, GemMkud GiacUUo Pistoiese, ^ Il cadavere di Leandro 
tratto dal mare, Idem. 

Baitei e ««tatae. — Antonio Pio. Faustina. — Sarco- 
fago con basso rilievo rappresentante la storia di Giona divisa 
in due parti. — Galerio figlio di Antonina. Statua di Apol- 
lo. Altro Apollo con il serpente pitene* — Altro bneto di 
Faustina. — SalHna moglie di Adriano. 

Secondo Corridore, 

Le piilure a fresco che decorano il palco di questo cor- 
ridore furono eseguite verso il 4 656 da Cosimo Ulivelli, Jacopo 
CMa»iMH^ GtfiM^ Masim, Giuseppe ToreUi, e Angiolo Gon 
ò da notarsi il dipinto che rappresenta il Concilio Fiorentino 
che riunì le due Chiese Greca e Latina, nel 44d9. 

■Saliti e fitatne. — * Cupido in atto di minacciare gli Dei. 

— Annio Vero. — Morfeo, fanciullo dormiente. Altro Annio Vero. 

#wiiUii- S. Maria Maddalena che lava i piedi al Sal- 
vatore» CauMlier Curtodi. — Gomnnione di S. Maria Madda-* 
lena, Idem. 5. Miaria Maddalena nel momento dì montam 
in navor fdm. ^ La Vergine con il ^vin Figlio e tre Santi, 
Passignano, — L' Annunziazione della Vergine, Ciro Ferri. — 
Gesù Cristo sulla croce. Idem. — Ritratto di Giovanni Battista 
Gambetti, laco;po da Empoli. 

wsa0S% e Baccante con un lince ai piedi. — Un 
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faocittUo con tunica alzata. — * Basto di Marco AoreUo AnkH 
nino. — Due fanoioUi ebe lottano insieme. Un gieranelto nudò 
in atto d* eetrani ona spina dal piede. Altare di forma ro- 
tonda con bassorilievo ali* intorno, rappresentante il sacrifizio^ 

di Ifigenia : vi si legge il nome di Gleomene che si crede V ab- 
bia scolpito. — Faustina moglie di Marco Aurelio. — Un fan- 
ciullo alato dormiente con. una face a lato. — Busto di Fau- 
stina* Marco Aurelio. — 8taiua di Minerva. — Piedistallo 
d*nn Candelabro dedicato a Marte, scultura |^a. Marco 
AuiMio. — Lncio Vero. — Ninfa sedente nell'atto d' astrarsi 
una spina dal piede. — Marco Aurelio. — Un fanciullo in 
piedi, statuetta antica. — Altro busto di Lucio Vero. — Lu- 
cilla figlia di Marco Aurelio e di Faustina. — Una piccola sta- 
tua di BaccOi cbe con ja mano sinistra stacca un grappolo 
d* uva da una vite, r- Bjisto di Gommodo. — Venere Anadio- 
mène» ossia Venere ohe nàsce dalle onde del maro. 

« 

Terzo Corridore. 

Oli Affrescbi del palco sono di LllwelU^ ChiavitUlli, Ma- 

sM, TorMf Mùfo^ ITsmm e Traballesi dipinsero quella parto 
di soffitto donneggiata dall'incendio del 470ft. 

BuMii, statili», e Quadri. — Busto di Commodo figlio di 
Marco Aurelio e di Faustina. — Statua di Marsia, singolare 
per il colore del marmo. — Pertinace. — Crespina moglie di 
Commodo. — Altra statua di Marsia. — Mosè nel Nilo, qua- 
dro di Benedetta LuU Fiorentino. — Didio Gtnliano. Manlia 
Scantitia sua nwglie. — Peeoennia Dtdia C\m figlia di 
Didio Giuliano. Ritratto muliebre a pastello di Rosalba Car- 
riera: — Tre monaci, Francesco Curradi. — Settimio Severo. 
— Nereide sedente sopra un cavallo marino. — Altro busto 
di Settimio Severo. — L' educazione d' Achille , Botami 
Acbille in abiti femminili alla Corte di Licoraed^ idem. ^ Al- 
bino. -** Giulia Severa moglie di Settimio. — Antonio Gara- 
calla. — Altro busto di Giulia Severa. — Il Sacrifizio di Abra* 
lao di lAvh Mehus, — Statua d' Igia Dea della Salute. — Di- 
scobolo. — Il Diluvio Universale , di Francesco Bassano. — 
Gesù Cristo morto, Leandro gassano. — Mercurio assiso, An- 



Digitized by 



36 GALLERIA DI FIRENZE 

drea Schiavotie, — La Deposizione di Croce, Seuola Bolognese» 

— Busto di Geta. — Piantina moglie di Garacalla. — Geta. — 
Plaatilla. — La regina Saba che presenta i tesori al Re Salomo- 
ne, di Andrea da Vicenza. — Busto d' uomo armato, Pietro della 
Vecchia. — Statua di Giove con la folgore. — Minerva. — La 
Resurrezione di Lazzaro, Paolo Veronese. — G. Cristo arre- 
stato dai soldati, Francesco Bassano, — Una Santa famiglia, 
Bonifacio Veroneee. *- La Tazza ritrovata nel sacco di Benia- 
mino^ Jacopo Lìgoszi. — Basto di Macrino'. — Geta. — Diadu- 
meniano. — Macrino. — La cena del ricco Epulone, Frahce- 
eco Bassano. — Gesù Cristo che entra nella casa di Lazzaro, 
Idem. Giunone, statua di bello stile. — Soldato ferito — Il 
Diluvio universale, Francesco Bassano. — L' Assunzione della 
Vergine, Zanchi d' Este. — Episodio dell' Eneide , dinoto. — . 
Un Cacciatore, Cassana, — S. Sebastiano , RuHl^ MemM. — 
Busto di Eliogabalo. — Macrino. Alessandro Severo, figlio di 
GinliaMammea. — Diadumeniano —Un Cacciatore, Cassana. — • 
Un vecchio che domanda 1' elemosina , Daniele Crespi. — Ua 
pollo spaventato alla vista di un falco, Giovanni Fyt. — X'ado- 
razione dei Re Magi, Zanchi. — S(^getto dell' Eneide, Ignoto* 

— Leda, statua di bello stile greco. — Apollo seduto neiratto 
di suonar la lira. ^ La Maddalena penitente, Marco Sfumm*. 

— Paese , AgofUno Tassi. — L' Angelo che libera S. Pietro 
dalla prigione, Carlo Benoni. — Ritratto d' uomo, Federico Zuc-* 
cheri, — Busto d' Alessandro Severo. — Giulia Severa, moglie 
di Eliogabalo. — Paese, Didier, Bouget de Chatilly, — Gesù 
al Calvario, Ignoto, — Ritratto d' uomo , Niccolò Cassana. — 
Busto di Massimìno. — Giulia Mésa moglie di Severo. — L'A8-> 
sunzione della Vergine , Procaeeini Bolognese, Il Salvatore 
coronato di spine, Lodovico Caracci. — Statua d' Esculapio. — 
Apollo. — Ritratto d' uomo, Federigo Baroccio. — Un Guer- 
riero, Quercino, — S. Maria Maddalena, Cavedone, — Ritratta 
d* uomo, Tijiiano, — Statua d* Esculapio, che tiene il braccio 
Mnìstro appoggiato ad un bastone cui è attortigliato un serpe. 
— > Olimpo sedente. ^ Massimo tìglio di Massimino. Gesd 
Cristo sulla Croce, Antonio Semini. — Altro busto di Massimo. 

— Statua di Marco Aurelio. — Busto di Giordano l' affricano. 
~ Statua di Bacco. — Il ratto dalle Sabine, Fa/erto Castelli. 
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^ Ritmlto d' uomis I^to. — Apollo avente ai suoi piodi un 
uccello acquatico. — Biasto di GiuHa MamoMNi. — Ganimede in 
forma di Giove , Giulio Cognac^, litratto di Fortunata SnW 

gher Fantastici, celebre improvvìsatrìce fiorentina, Angelica 
Hauffrmnn di Costanza. — Ritratto del generale Pasquale de 
Paoli, Richard Cosway iìiglcse. — La Trasfigurazione , Niccolò 
Lapi. Due busti di Pupieno. — Apollo in riposo : tiene il 
deatro piede sopra una tartaruga che sembra moderna* ^ Gior^ 
dano il pio. — Leda. ^ La maga Circe, Gixnìainnk OusUgUonL 
— Busto di Filippo. — TranquilJa. — Gallieno. — L* Angelo 
che annuncia ai pastori la nascita del Messia, Leandro Bas- 
sano. — Cristo morto, Scuola Tedesca. — La cascata del Te- 
verone a Tivoli, Tierce. — La cascata di Tivoli, Michele Wutki, 
atw/nooo. ^ Gallieno, altro ^u^to. — Statua di Melpomene. — 
Busto di Traiano Dedo. — Una corazza o trofeo militare. — 
Probo. ^ Salonina moglie di Gallieno. Il ratto d' Elena, 
Raffaello Vanni. — Salonino fanciullo, figlio di Gallieno. — " 
Carina figlia di Cara. — (*) Bacco solleva con la destra una 
tazza e nella sinistra tiene delle uve, le quali un piccolo satiro 
che gli sta dietro 8* affatica a mangiare ; Statua scolpita da 
Miehekmgiole nella sua età giovanile &m grande maestrìa di 
arte ad imitazione del greco stile. — Busto di QuintìKo. Al- 
tare dedicato ai lari di Augusto. — {*} Bacco, Statua del San^ 
sovino. — {*] Adone morente, Michclangiolo. ^ V adorazione 
dei Pastori, quadro di Antonio le Naiìi francese. — • Nel mezzo 
del corridore vi è un Sarcofago tx)n iscrizione mortuaria, e dal 
iato opposto la porta deir inferno: sopra il medesimo una Sta* 
tuetta» rappresentante il Sonno» acolpito io pietra di paragone 
e rara per la sua grandezza. — {*) S. Giovanni Battista in età 
giovanile, statua di Benedetto da Majano. — (*) Statua abboz- 
zata che forse doveva rappresentare un Apollo, Mchelangiolo 
Buonarroti, — Busto di Costantino il grande. (*) S. Giovanni 
Battista statua di Dwatello. — Laocoonte, copia del famoso 
groppo di Roma, eseguita da /leccio BandMH.mì 4550. — 
{*) David vincitore <iel gigante Golia, DonoMo, Santa Fa* 
miglia, copia d* un affiresoo d' Anérea Del Sarto , che più non 
esiste. — (*) David con la testa di Golia, Donatello. — (*) Al- 
^ro David, Verrocchitì. — (*j L' Oratore , statua trovata vi- 
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cino al lago Trasimeno ; credesi che sia il ritratto di Metello o 
di Metellioo; secondo una iscrizione etrasca che si legge in una 
parie del Testito. — • {*) V Idolino, stataa antica cbe fu trovata 
a Pesaro : ewa è posta sa d' un piedistallo di bronso che cre- 
desi di FUtorìs GMberH figlio di Lorenzo. Una Minerva » 
statna trovata ad Arezzo, molto danneggiata. È curioso ad 
osservarsi nel dorso il foro pel quale i preti introducevano 
il tubo, che servendo di pprtavoce a chi faceva parlare la Di- 
vinità proferivano gli oracoli. — (*) Una bella testa di Cavallo. 
— • Una Chimera trovata in Aretso : sulla sua gamba diritta 
SODO incisi dei oaratterì etruschi. — Firammento d* un busto 
antico trovato nel mare di Livorno. — Basto di Cosimo I, CeMni. 

Sala della Niobe, 

Questa sala fo costruita nel 4779 sul disegno di Gaspero 
^Maria Pm^M. QUi ifrnamenti in stocco dorato, sono deU'iilòsr- 
talli che gli esegui nei 4780. — Niobe figlia di Tantalo e mo- 
glie d'Anfione, trovandosi madre di sette figli e di sette figlie, 
osò preferirsi a Latona ; la Dea fu talmente irritata della sua 
piesmaione, che ordinò ad Apollo d'uccidere lutti i figli, ed 
a Diana tutte le figlie della disgraziata Niobe , mentre essa 
dovè esser tiaslòrmata iti pietra. Beco il soggetto che si pro- 
pose di scolpire V «bile Scultore Greco. Bisogna però osser- 
vare che la Psiche e la statua a sinistra di quest'ultima non 
fanno parte della famiglia di Niobe. — Fra le più belle si os- 
servi il gruppo della madre con la figlia minore : — la statua 
a ^stra della Niobe : il figlio ferito e morente ^ le due 
statne al Isti del pedagogo» e la prima statua a destra en- 
trando netta sala. Queste bellissime statue furono acquetate dal 
Granduca Ferdinando dei Medici che le pagò B mila ducati. 
— Oltre queste statue vedonsì i busti e quadri seguenti. — 
Ritratto della madre di Rubens dipinto di Antonio Van- 
Byoké — Ritratto di Lord Oxford, di Pietro Lely. — Ri- 
tratto d*Bomo di MMksk UvrwtHU — La caccia del cin- 
ghiale , FrmMàeù SnMen. — Ritratto di donna, Pietro Lciy.-- 
Ritratto del Principe Roberto Palatino. Idem, — Ritratto di 
Giorgio Monk , Idem. Enrico IV alla battaglia d' Ivry , Wefro 
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Paéh Ruèmi». Basto m minno biaaco ovadnto Pabio Mas- 
simo. — Giov« di una diaieiisiaHe odossala. Ì3n Nèttoiio. 

Busto di Pompeo con la testa in por6do. — L' ingresso di En- 
rico IV a Parigi soggetto allegorico di Pietro Paolo Rubens. — 
Una cena di Gherardo delle Notti. — Adamo che piange la 
morte d'Abete, Cath LoiiL — La Vergine col fonciullo Gesn, 
Santa Maria Maddalena e dhreroi altri santi , sew^ <it Fon- 
Dyeh. ^ Una santa ftnniglia di G^tpm Oruytir Ammw,^ 
Una zingara che predice il futuro ad una giovane donna, 
Gherardo dsUe Notti, — Una cena simile alia precedente, idem. 

Saia del Bmtoooh. 

Adornano qiiesla sala quattro tavole oMgnUlche, sia per il 

pregio della materia di cui sono composte , sia per il lavoro. 
Èsse sono intarsiate in pietra dura del maggior prezzo: quella 
di mezzo soltanto costò 40,000 zecchini ( 500,000 lire), e fu 
eseguita dal 4 643 al 4638, sul disegno del JJgwzi da inoopo 
ilniMIi anitato eeotanSomente da t% lavoranti. 

A destra ddk pMa 4f ingresso* Un Cristo che ri- 
sponde ai Farisei le parole dell* Bvan^lo : éaie Caesari quod 
est Caesaris ; questo quadro è del Cappuccino Genovese. — (*) 
Il Fanciullo Gesù adorato dagli Angioli, Gherardo delle Notti.^ 
La discesa della Croce , Angiolo Brotaino. — Bradamante e 
Fiordispioa, Guido RmL La Vergine , il fanciullo Gesù e 
dna Santi, AwMì LiMm.^i^) Una 6»iilta, 6Mlò Hem. ^ f») 
Ritratto di Y^ngélista Scappi , Frmoeaùo Francia. — Ritratto 
d'Elisabetta moglie di Guido Gonzaga dnca di Mantova , An- 
drea Mantegna. — Filippo IV re di Spagna, Diego Velasquez. — 
Un uomo con una scimmia sulle spalle , Annibale Carocci. — 
L* Amore trionfante. Marc' Antonio Franeesckini. — Gesù Cri- 
sto drooadato dai soldati, Giovanni Anionio itesi. — Ritratto 
d' Bleonora di Toledo^ AÌigdo Branzino. — {*) La Tergine che 
prega Gesà Cristo di iMuedire i rieebi dm sf lamentano di 
aiutare i poveri ; bellissimo quadro conosciuto sotto il nome 
di Madonna del Popolo , Baroccio. — S. Maria Maddalena nel 
deserto, Cav. Curradi, — Un quadro in chiaroscuro rappre- 
sentante una Vergine die tiene nelte eoe braeeìa il fanciullo 
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Gesù. Luca Camìnaso. — Uoa S. Famiglia, Sogliani. — Giu- 
lio dei Medici duca di Nemoars, Aktsandfo Àlhrì. Ri- 
tratto di Giovanna Aigemao , Oetare ArHusi. La Madda- 
lena penitente, Giocm Lanfranco. — Kitratto del Cardinale 

Accolti, Giulio Pippi Romanò. — La Carità, G. A. Donducci.—^ 
Le nozze di Cana, Alessandro Allori. — Ritratto di un vec- 
chio, Giovanni Bellino* — La SamaritaDa, Alessandro Allorù^ 
Eitratto di Blena Forman seconda moglie di Rubens, Rubens, — 
Ritratto di una schiava torca, Painmgkumia* — Ritratto di donna, 
Afkdrea del Sarto. — La 'Maddalena penifenle, Andrea Car^ 
Ione. — La dispula di Gesù nel tempio , Caravaggio. — Ri- 
tratto di una principessa Palatina , Giovan Francesco Dou- 
mn. — (*) Santa Maria Maddalena, Carlo Dolci. — (*) Ri- 
tratto di Galileo, Sustermans. — Ritratto di donna , Andrea 
del Sarlo. — Una Santa Famiglia , Dommieo Beeoafitmi* — 
[*) V Adorazione de' Pastori. — Gherardo delk NM. ^ (*) La 
Madonna dei dolori. Sasso Ferraio. — Un ritratto d' uomo , 
Sustermans. — S. Pietro, Volterrano. — Cristo che confonde 
1 Farisei , Caravaggio. — Ritratto di una Duchessa inglese 
Antonio Van-Dych. — Ritratto d' Elisabetta Brandt, prima mo- 
gli di Rubens, Rubmi* — Ritratto dello scultore Francavilla , 
Ignoto Fiammingo. — Sfodìade che tiene in un piatto la festa 
di S. Giovanni, Sarocdo. Ritratlo d* tramo , Ignoto. — Un. 
baccanale, Rubens. — Un quadro in Tavola , rappresentante 
Maria che schiaccia la testa del Demonio incatenato ai suoi 
piedi, Gherardo Seghers d' Anversa. — Ritratto dello Scultore 
Francavilla, Francesco Pourbus. — Testa di Cristo, Carlo Ma- 
ratta. L' imperatrioe Galla-Placida, nella quale è ritratta la 
Principessa Claudia figlia d' Anna de' Medici, Carlo DM. — 
S. Francesco che riceve le stimate, Baroccio. — La vergine ed 
il bambino Gesù, Già. Viani. — (♦) Adorazione de'Magi, Filippino 
Lippi. — Le tre Marie al Sepolcro , Curradi. — La Santa 
Vergine seduta sulle ginocchia di S. Anna, carezzando il bam- 
bino Gesù che si diverte con un agnello ^ Andrea SaUmo dal 
cartone di Leonardo, — Gesù che apparisce alla Maddalena, Fe^ 
derigo Barocoh. — Ritratto di Panigarola , celebre predica- 
tore, Lavinia Fontana Zappi. — Ritratto d'un vecchio che 
tiene iq mano una statuetta della Venere dei Medici, Ignoto*-^ 
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S. Famiglia. JMù Orsi. — (*) S. Glodoveo Veseovo di Toledo 
in orazione davanti alla Madonna» bellissinio quadro di Carh 

Dolci. — Ritratto d* un frate vestito di bianco , Annibale Ca^ 
vacci* — La Vergine che allatta il figlio Gesù , Gio. Bugiar- 
dini, — Il Padre £terao, Gesù bambino, e diversi Angioli coi 
simboli delia Passione, Franeeseo Alba^. — Morte di Didone, 
quadro in tavola, di iV*ro iWm. — 6. Francesco che prega 
ai piedi del Crocifisso : Luigi CigoU. 

Gabinetto delle lecrizioni» 

• 

Le pareti di questo gabinetto sono specialmente destinale 
a contenere delle iscrizioni greche e latine. Esse son divise in 
dodici classi o serie, nel modo seguente. — 4» Classe: Iscri- 
zioni latine agli Dei ed ai loro ministri. — f Classe: Ai Ce- 
sari. ~ d« e 4» Classe ; Ai Consoli e Magistrati Romani. — 
6* Classe: Agli spettacoli. — 6« Classe: Alla Milizia. — 7* 
Classe : Ai Parenti ed agli Amici. — 8» Classe: Agli Sposi. — 
9a Classe: Ai Liberti. — 'IO» Classe: Ai monumenti funebri 
del Cristianesimo. 44« Classe: Ai funerali. — i^^ Classe : 
Varie iscrizioni delle quali non ai può sfiermare il soggetto. 
Parecchie alt^e iscrizioni greche e Latine, . 

0Mi«ae« — Nel mezzo della sala. (*} Mercurio^ in Bronzo di 
Gian Bologna^ bellisima figura che adornava un tempo una vasca 
della villa Medici a Roma. — (*) Bacco e Ampelo, gruppo bellis- 
simo del più bel tempo della scultura greca. Esso è posto sa d'un 
altare di granito^ con basso rilievo rappresentante una ceremo- 
nia religiosa^ e menta d'essm osservato attentamente a causa 
della sua antichità. — (*) Mercurio ,. statna bellissima. — {*] 
Una Venere Urania. — (*) Venere Genitrice , scultura molto 
ammirata. — Una Sacerdotessa. — Intorno alla sala vi sono 
parecchi busti antichi dei quali ci limiteremo per brevità a ci- 
tare i migliori. — Scipione , busto rarissimo. — Solone , con 
una iscrizione antica. ^ Giceroue^ imsto colossale* — Quello 
di Platone che è il più autentico che di lui si, conosqa; porta 
il suo nome scrìtto in lettere grecha — - Oltre a dò sono os* 
servabili le statue seguenti, che quantunque piccole, non man- 
cano d' avere un gran pregio. — Britannico , statua in ba- 
salto* ^ Una figura appoggiata ad un pilastro » di cui igno- 
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rasi il soggetto. — Figura d* un romano seduto, che tiene dei 
pa|ùrì ia mano. — Una Cerere seduta. — Sileno sleso in 
terra , ete aoUevasi a ateoto sol braccio destro ; nel mezzo 
deUa aela. Nella parale a destra : Un baaiorìiievo rappreseli* 
tante 1* Imperatore GaUieno aell' atto di partire per la eaoeia. 
Nella parete opposta: Un altro bassorilievo che credesi rap- 
presenti la fertilità della terra per V influenza dell'aria e del- 
l' acqua. La figura della terra siede in mezzo ai suoi prodotti ; 
quella dell' acqua sopra un mostro marino. — lu questa sala 
son pare molti Cippi , Urne e Vasi funebri. 
Ceàligoo a questa stanze è il 

GabkMo detto Ermafrodito* 

[*) L' Ermafrodito steso sopra una pelle di pantera. Questa 
statua è perfisUa in tutte le sue partii anche in quelle che sono 
state restaurali ; apparteneva ai Principi Lndovisi. — Ai due 
lati delia porta : d«ie torsi di Bacco, uno in basalto e l' altare 
in marmo pano. — {*) Una statuetta di Ganimede» restaurata 
da Benvenuto CellinL — Busto d' ignoto. — Ercole fanciullo 
che strozza i Serpenti. — Pane, e Ermafrodito, gruppo in pic- 
cole figure, reetaurato da Benvenuto Cellini. — Un bellissimo 
basto di donna, ritrfc volta creduta Berenice Amasia di Tito. — 
Un grasieae pattino che Hene fra le mani un'oca. — Testa 
colossale di Giunone. — {*) Torso edesaaletfan Fanno, scul- 
tura Greca di stupenda bellezza. — Bua*o colossale d* .^nfineo. 

— Un altro pattino simile al primo. — (*) Bellissima testa di 
Àleesandro, considerata come una delle maraviglie dell' arte 
greca. — Busto tgnele. — Il genio della morte. — Altro busto 
ignoto. — (♦) Bruto di MkMmighh. — Una mascbera di Fauno, 
che fu il pnmo lavwo di MitMongiolo. — àaftore ^ Paìclie, 
graziosìssimo gruppo greco. — Sulla porla nnbasBorilievo rap- 
presenUnte il tempio della Forza. - Ai dtje lati doe iltri 
basai rilievi rappresentanti alcune persone che osservano delle 
meroanaie. — Tre Baccanti. — Giove Aromone. — Il Sacrifi- 
tie d'un taperatere. — Un genio che porta sulle spalle i fui- 
mini di Giove. ^ Bue donne e un toro. — Un genio con nn 
vaso. — Diverse baccanti, una delle quali nelVatto di spirare. 

— Tre baccanti, frammento d' un basso rilievo. 
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In questo gabinetto aperto nel 4859 per cura del Mar. Del 
Monte si conservano più e diversi oggetti di arte, i quali non 
erano in numero sufficente per formare della categode a parte. 
Nel fondo sono collocate belliasime Maioliche del Secolo XVI 
e XViI uscite dalle rinomate fobbrìcbe di Urbino e di Onbbio. 
Pregevolissima raccolta sia per la bellezza delle forme de* vasi 
e delle storie in essi effigiate, quanto per la loro buonissima 
conservazione. 

Non devono trascurarsi tra gli oggetti di qualche impor- 
tanza due selle scolpite a basso rilievi io osso su fondo colo- 
ralo, opera del secolo XV e probabilmente di scuola Tedesca; 
come pure I belli avorj di epoche e di autori diversi ; la fi- 
gura anatomica in cera, del Cigoli; il bel crocifisso in avorio, 
di scuola Fiamminga ; la bellissima cera della Deposizione at- 
tribuita al ^uonorro^; due intagli in pietra dei Reno di Al- 
berto Durerò, 

Le pareti sono adomate da miniature della Gorgoni del 
Sforno di FioraivatUe ed. altri ; ed è molto pregevole la colle* 

zione di piccoli ritratti Medicei dipinti di mano di A, Allori; 
come pure il bellissimo ritratto del Card. Bembo opera fatta 
in mosaico sul disegno di Tiziano dai famosi Musaicisti Veneti, 
Fratelli ZwxtUo, 

Si conserva parimente in questo gabinetto la coilezioue 
scelta dei Cammei e pietre incise ; ed alcune paci niellate e 
smaltate, fra le quali vi è quella celebre di Vaio Piniguerfù 
inventore della Calcografia. Merita attenzione un sigillo in giada 
montato in argento con la impresa Medicea ; perché è quello 
di cui si serviva la Repubblica, prima di nominare Gesù Cri- 
sto re di Firenze. 

Sàk de% Ritram dei POtori. 

f*) Nel mezzo della prima sala trovasi un vaso grandis- 
simo di scultura greca, conosciuto sotto il nome di Vaso Medi' 
060, sul quale é scolpito in basso-rilievo il Sacrifizio d' Ifige- 
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nia. — Nella stessa stanza vedesì in una nicchia la statua del 
Cardinale Leopoldo 4ei Medici, seultara di Gtot;. BM, FcggM. 
L'iscrizione nel piedistallo è di Enrico Newton. 

ScUa Prima, 

Prima parete a destra, fi) — Cristoforo Roncalli, morto 
l'anno 1626. — (♦) Iacopo Ligozzi, nato l'anno 1543. — Nio 
cola Lapi, 4664. — (*) Cavaliere Giuseppe Ribera detto lo Spa- 
gnoletto, 4593. — Giuseppe Chiari, 4654. — Astolfo Petrazzi, 
morto r anno 4663, o 65. — Gio. Stefano Mamcelh', nato 1* an- 
no 4689. — Il cavaliere Pietro Mailer soprannominato il Tem- 
pesta, 1637. — Pietro Serri, 1556. -— Cavaliere Benedetto 
Luti, 1G66. — Ottavio Vanni, 1585. — Gio. Bizzelli, 1556.— 
Ant. Domenico Gabbiani, 1652. — Andrea Commodi, 1560. — 
Lorenzo Del Moro, morto V anno 4735. — Cosimo Uliv^Uì, nato 
r anno 46591. — Francesco Gamherucci. — Il cavaliere Carlo 
Maratta, 4625. — Gio. Maria Morandi, 46tS. — Andrea Bo- 
soU, morto credesi, nel 4606. — Cavaliere Maria Preti sopran- 
nominato il Calabrese, nato nel 1613. — Bartolommeo Ramen- 
ghi detto il Bagnacavallo, 1493. — Orazio Riminaldi, 1598. — 
Pietro, Testa, 4617. — (*) Cristoforo Allori, 1577. — (*) Carlo 
Dolci, morto nel 4626. — Antonio Franchi, nato nel 4635. -r* 
'Mad;teo Rosselli, 4578. >— Bernardo Buontalenti, 4536. Ciro 
*>Ferri, 1634. ^ {*) Alessandro Allori, detto il Bronzino, 4535. 

— (*) Lodovico Cardi, detto il Cigoli, morto nel 4613. — Taddeo 
Zuoccheri, nato nel 1529. — Il Cavaliere Lorenzo Bernini, 1598. 

— (*) Lorenzo Lippi, 1606. — {*) Federigo Zuccheri che visse 
verso il 4560. — (*J II cavaliere Luca Giordano nato nel 1632. 

— (*) Iacopo Chimenti, detto V Empoli, 4554. — Pierino Dei 
Yaga, 4500. — Gregorio Pagani, 4558. (*) Il cavaliere Gio. 
Antonio Razzi detto il Sodoma, morto nel 4554. — Santi di 
Tito nato nel 1538. — (*) Il Cavaliere Domenico Crosti, detto 
il Passignano, 1560. — (*) Andrea Vannucchi, detto del Sar- 
to, 4478. (2). — {*) Giorgio Vasari, 4542. — Michelangiolo 

(1) S'incomincia dal primo quadro posto più vicino al palco; e si 
nomina por ordine tutta la prima colonna verticale dei ritratti: quindi 
si ricomincia dàlia seconda fila c così di seguito. 

(1) Andrea dipiiise questo ritratto negli uitimi anni delia sua vita. 
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Buonarroti, U74. — (*) Giulio Pippì, detto Giulio Romano, 
morto ranno 1546. — {*) Raffello Sanzio, U83. — (*) Pie- 
tro Yannoochi , detto il Perugino, 4446. Filippino Lippi, 
tenuto sotto il nome di Masaccio. — Francesce Botti. — 
Pietro Lechezzi. — Il cavaliere Giuseppe Cesari sopran* 
nominato T Arpiuo , 1577, — Il cavaliere Pietro Berrettini 
di Cortona, 1596. — (*) Salvatore Rosa, 1615. — (*i Leo- 
nardo da Vinci, 14521. Vincenzo Meucci, 1694. — Pietro Dan- 
diniy morto nel 4634. — li cavaliere Francesco Curradì, nato 
nel 4570. ^ Til)erio Titi che fioriva verso il 4642. — Al- 
tro ritratto di Salvator Rosa. — Francesco de' Rossi, detto Fran- 
cesco Salviatì , nato V anno 4 54 0. Gio. Domenico Ferretti, 1 699. 
— Iacopo Vignali, 1 592. — Il cavaliere Baccio Bandinelli, 1 il 5 — 
(♦) Giovanni Mannozzi detto da S. Giovanni, 1590. — (*) Bal- 
dassarre Franceschini detto il Volterrano, 1611. — Ventura 
Salimbeni detto il cavaliere Bevilacqua , 4 557. Tommaso 
Rediy 4665. — Onorio Marinari, 46Si7. — Bernardino Poccet- 
ti, 4549. Francesco Filippo Maria Galletti. — Domenico 
Beccafumi, 4484. 

Seconda parete. — Pietro Paolini, morto V anno 1682. — 
Clemente Bocciardini nato l'anno 1620. — Gio. Battista Ma- 
ganza, 1539. — Francesco Furini^ 4600. — Il padre Ippolito 
Galantini. — Maria Kakewill. Iacopo Coppi o del Medaglia, 44S3, 
Sinibaldo Scorza, 4589. — {*) Federigo Baroccio, 4526.^ 
Tommaso Mansueti da S. Friano, 4536. — Violante Siries, 
morta nel 4783. — Ambrogio Baroccio. — Giuseppe Passeri 
nato nel 4554. — Gio. Francesco Bagnoli, 1678. — Agostino 
Veracini, 1710. — P. Andrea Pozzo, 1642. -— Arcangelo Re- 
sani, morto nel 47*6. — Gio. Alberti nato nel 4558. — Che- 
rubino Alberti, 4559. — Santi di Tito, 4538. Mario Baias- 
si, 4604. — Gav. Francesco Vanni 4565. — Alessandro Gas- 
jM>1ani, 4529. Lucrezia Piccolominl. Il cav. Ventura Salim- 
beni, nato nel 1 557. — Il cav. Francesco Solimeni , 1 657. — 
Micbelangiolo Ricciolini, 1654. — Francesco Manti, 1685. — 
Iacopo Chiavistelli, 1618. — Gio. Battista Ortolani. — Damon, 
fioriva verso il 4737. — Orazio Borgianni. — (*) Annibale Ca- 
raccio nato nel 4560. — Gio. Andrea Sirani, 4640. — Maria 
Maddalena Bellucci, morta nel 4789. — PiUppo de AngeUs morto 
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nel 1600. — {*) Agostino Caracci, nato nel 1558. — Giovan 
Giustino Preisier, viveva circa il 1782. — Pietro de' Medici, 
morto nel 46iS. Michele Muscher morto nel 1705. — Laxzaro 
Tavarone nato nel 4556. ^ Simone Pignori, 1 61 3. — Pellegrino 
PeUegrìni o Tibaldi, 45S7. («) Oioi^ Barbarelli detto Gior- 
gione, 4fn. — RntìUo Manelti, 4564. — 6io. Bettlni nato circa 
il 4426. — Giov. Francois morto nel 4700. 

Tersa pareti^. Maria Robusti figlia del Tintorelto , nata 
nel 1560. — Cammillo Boccaccino morto V anno 1546. — Ro- 
salba Carriera, 4556. — Antonio Caracci, nato nel 4583. — (♦) 
Lavinia Fontana, 455S« » Gio^ BatUata Moronl, uxorio nel 
4558. ^ Antonio VaasìUaccèi, nato nel 4556. — Bartoìommeo 
Passerotti, morto nel 4599. — Girolamo F oraboBeh }. Plm-- 
Cesco Caracci, nato nel 1595. — Jacopo Cadevone, 1577. — 
Cav. Carlo Cignani, 1628. — Tiburzio Passerotti, 1612. — An- 
drea Scbiavon e, 1522. — Cav. Pietro Liberi, 1605. (*) Anni-- 
baie Caracci, 4 560. {*) Giov. Antonio Licinio detto Pordeno- 
ne, 4484 — Jacopo Palma il giovine, 4544. Gio. Angusto 
Cassana, 4658. — Pietro Francesco Mela, 4649. — H cav. Pier 
Francesco Mazzucchelli da Mòratione, 1574. — Annibale Ca* 
racci , 1560. — Il cav. Michelangiolo Amerighi da Caravag- 
gio, 1569. — (*) Jacopo Robusti detto il Tinloretto , 1512. — 
Pietro Pacini morto nel 1G22. — Luca Carabiaso , morto nel 
4580 0 85. — (*} Paolo Calìarì , detto Paolo Yeiteese, nato 
nel 4530. («) Tiziano Vecellio/ 4477. {^) Francesco Mas- 
zuoli dettoli ParmigianiAO, 4508. (*) 11 cav. Ginseppe Crespi, 
4665.— Francesco Trevisani, 4556. — Giulio Cesare Procac- 
cini, morto circa il 1626. — Agostino Caracci nato nel 1568* — 
Lionello Spada, 1556. — Dosso Dossi, morto circa il 1560.— 
Sofonisba Anguisciola^ 4629« -* Baldassarre Galanìno, o Aloisi, « 
nato nel 4578. — Il cav. Francesco Del Cairo, 4508. — Lo- 
dovico GttraecI, 4555* — (*) GKo. Fimoesoo Barbieri detto il 
Guercino, 1590. Leandro dà Basaano, 4588. — Ventora Pa»*- 
serotto, morto nel 1630. — Antonio Balestra, nato nel 4666. — 
Batij^ta Galli detto il Baciccio, 1639.— (*) Guido Reni, 1575.— ;*) 
Domenico Zampieri detto il Domenicbino, 4584«— Jacopo 
daPonte, 4548, •^Domenico Biccio detto il Bmsasorci, 1494. 
{*} Francesco Albani, 4578. ^ Sebastiano Bombelli, 4635. 
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Giovanni Lanfranco, 1581. — Alessandro Tiarini, 1577. — (♦) 
Francesco da Bassano, U48. — Antonio Pellegrini, 4575. — 
Giuseppe Mazzuoli detto il Bastarola morto nel 1589. — Nio^ 
ckAò Gassana, nato ael 4659. — Marco Antonia Franeeacbl- 
ni 1 4648. «— Praneasco Paglia, 4696. Franceaco Primatie- 
eio. Pietro Ballotti, 4693. — Angelo Mieheìa Colonna 4600. 
Antonio Veneziani, che fioriva circa il 1600. — Emilio Ta- 
niflfi, nato nel 1633. — Galeozzo Campi, 1175. — Stefano Le- 
gnani , 1660. — Claudio Ridolfi. — Domenico Parodi, 1668. — 
SteiiBuio Rizzi. — Daniele Crespi, morto nel 4630. — Bene-- 
detto Gennari; viveva circa il 4640. — Gio. Giuseppe Del 
Sole, 4654.— Gio. Contarini, 4549. — Antonio Bellucci, 4654. 

Quarta parete. — Vincenzo Fanti. — (♦) Francesco Pour- 
bu8. — Giorgio Penez, morto nel 1 460. — Gio. Schalcken. — (*) 
Alberto Durerò, nato nel 1471. — Martino Maiden. — Giov. 
Zoffany che fioriva nel 1778. — (*) Gherardo Huntliorst, morto 
nel 4660. — Martino De Yoa» 4604. — (*} Adamo .Halzkei^ 
mar» 4640. — Pietro Koning, 4689. — Antonio Leiaman 4690. — 
Abramo Bloemart, 1 647. — {*) Rembrandt, natone! 4606. — (*) 
Luca d'Olanda. — (*) Quintino Messis , morto nel 1529. — 
Claudio Scein, 1676. — Bartolommeo Vander-Haelst, 1647. — 
Gio. Francesco Dowen. — (♦} Rembrandt. — (*) Gherardo 
Dow, morto nel 4673. — Gherardo Lairesse, nato nel 4744. 
£iaoomo d*Agar, 4640. — Angelo Andrea Yan-Der-Neet, morto 
nel 4693. {*} Adriano Van-^Dei^Werff , 47)7. ^ (^lintino 
Messis : neir interno di questo quadro è il ritratto della mo- 
glie del pittore, eseguito con molto gusto, -r Simone Vouet, 
morto nel 4649. — Antonio Moor, 1575. — Martino Van- 
Platlen, 4676. — Tommaso Murray. — Giov. Wurapp, 4646 — 
Carlo Natoiie, 4777. — Giovaecbino Sandrart» 4669. — Cbri- 
atoforo Snartz. — Giovamii Medina, 4744. — David Klockner, 
o Klocker, 4697. — Cristoforo Storer, 4674. — (♦) Giusto Su- 
stermans, 1681. — (*) Diego Velasquez, nato nel 1770. — Un 
altro ritratto di Diego Velasquez. — Francesco Baches che 
fioriva nel 1721. — Giovanni Rosa, morto nel 1638. — (♦J 
LttcaCranack, 4553. — (*) Antonio Van-Dycb nato nel 4599. — 
Giovanni Miei, morto nel 4664. — Gìovan Battista Le-Bei, che 
fioriva nel diciassettesimo secolo. Pietro Lely morto nel 
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4680. Carlo Loth, 1689. — Pietro Paolo Rubens, nato 
4577. — Cristiano Seyboìt, morto nel 1749. (*) Giovanni Hol- 
bein, 1544. — Livio Mehus, 1791. — Antonio Scboons-Jans. — 
{*} Pietro Vaiìder-Laery detto il bamboccio, nato verso 1' anno 
4643. — {*) Un alti^ ritratto di Pietro Paolo Rubens. ~ Bar- 
iolommeo Spranger, mòrto neV 466fl. — Francesco Federigo 
Frank, morto nel IfifjO. — Guglielmo Aikman, 1700.— Carlo 
Moor, 1638. — Giacomo Jordans , 1668, — (*) Francesco 
Mieris/l68i. 

Seconda Suda. 

Prima parete a Aentm, — Le pitture a fresco nel palco 
rappresentano la Religione, la Forza e la Verità. — Hoares che 
fioriva verso il 1780. — Giorgio Hearico Harlen che fioriva 
nel 1808. — Ferdinando Cavalieri, nato nel 1795. — Il Padre 
Benedetto Degreys che viveva nel 4758. — Giacomo North- 
s Còte, che fioriva nel 4788. » Giosuè Reynolds che fioriva 
nel 4T75. — Antonio Canova nato nel 4757. — Cav. Giu- 
seppe Grassi, 1762. — Mario Mozzi detto Mario dei Fiori, 
morto nel 1660. — (*) Il P. Giocondo Cortesi detto il' Borgo- 
gnone, nato nel 1621. — Angelica Kauffmann che fioriva nel 
1787. — Il cavaliere Alessandro Roslin che fioriva nel 1790. — 
Ferdinando Yorl. — Pietro de Sparvier. — Francesco de Tro- 
yes morto nel 4730. «-r (iacinto Rigaud morto nel 4743. — 
Carlo Francesco Poerson. — Francesco Riviera, 4746. — Gio- 
van Francesco de Troyes, 1752. — (*) Niccola de Largillière. — 
Antonio Fauvrai , che fioriva nel 1778. — Domenico Corvi 
viveva verso il 1786. — Francesco Menaget,^riva nei 1797. 

' mcenmàm pmreie* ^ Antonio Zancfai morto nel 4690.*— 
Gio. Domenico Campiglia che fioriva nel 4!74{|. — Marco Bo- 
riva nel 4705.— Giuseppè Boldrighi, viveva 1' anno 4763;— 
Angelo Trevisani morto nel 1759. — Francesco Conti , che 
fioriva verso il 1760. — Gio. Cinqui, morto nel 1743. — Fe- 
lice Torelli, 1748. — Lucio Torelli, 1762. — Maria Antonietta 
Elettrice di Sassonia , nata nel 1780. — Morto da Feltro, 
morto nel 1530. ^ Luigi Mezzanti. — Antonio Nasini, viveva 
noi 4740. — Cristoforo Monari, fioriva nel 4747. — Giuseppe Bo- 
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nito, morto nel 1789. — Alessandro Gherardini, morto nel 4723. 

— Gio. Benedetto Castiglionì, nato nel 4746. Nioeola Eie* 
ciolini, che fioriva nel 4738^ Antonio Bellini itaerto nel ITTS. 

— Gio. Gammillo Sagrestani, 4734. — Gio. Batta. Paggi , vi- 
veva nel 4697. 

Tersa parete. — Guglielmo Brockedkn , nell* età di 34 
anni. — Goffredo Kneller, morto nel 1747. — Giovanni Cal- 
car 4546. — Edmondo Bonhardon, 4762. — Overbeck. — Gesualdo 
Ferri, nato nel 4798. ^ Giovanna Fratellini, morta nel 47t4. 
Roberto Nantenil, nato nel 4630 — Deveria, morto nel 4867. — 
Bartolommeo Bimbi, fioriva nel 4700. A. Gostantin, nato nel 
4785.*— Orazio Fidani ; era celebre nel 4654. — Giuseppe Vi- 

viani , morto nel 4 735. — Giacobbe More ; fioriva nel 4783. 

Vincenzo Brioschi ; fece il suo ritratto nel 4898. — Gìaseppe Ma- 
ron, fioriva nel 4750. — Antonio Burino, morto nel 4787. — 
Giobbe. Breckberg, 4 695. — Mariano Valdsteìn, viveva nel 4 803. 

— FrancoBCO Gaocianiga, nel 4730. — Lnca Ferrari; era in 
repntazioné nel 47«5. — Pompeo Batoni, morto nel 4787. — 
Giacomo Callot, nato nel 4594. — Giorgio Hayter, 4793. — 
Niccola Vanderbrach; il suo ritratto fu dipinto nel 4756. — 
Oreste Kiprensky; fece il suo ritratto nel 4820. — Giovae-* 
cbino Ernesto Liotard, nel 4744. — Bezznoli. — Ingre^ 4 858. ' 

— Moseini Gesare. — Gagiieraux. 

^•rta parete. — Alessandro Rosi, morto nel 4700. — 
Antonio Coypel, morto nel 4722. — Carlo Le-Brun. — (*) Gio. 
Battista Salvi, detto Sassoferrato, nato nel 4605.— Gio. Bat- 
tista Cìpriani nato nel 475S. — Pilotate de Flos: questo ri* 
tratto fu dipinto nel 4744. — Arcangela Paladina. — Antonio 
Paz«i ; era ridomato nel 4706. — H cav. Giacomo da Cam- 
bruzzi nato nel 4794. — Il conte Pietro Kol:iri nato nel 4707. 

— Martino Quadaì; questo ritratto ó s\ .[o dipinto nel 1785 

Il cavalier Pietro Benvenuti , morto noi 4844. — Wogel. — 
Francesco Preziado, 4783. — Carlo Porporati, nato nel 4744, 

— Vinceslao Werblepn, morto nel 47 -3. — Gaspero Landi; ^ 
dipinse il 800 ritratto nel 4848. — Sebastiano Conca, morto 

nel 4789. — Antonio Maron ; quei o ritratto è stato fatto 
nel 4787. — (*) Antonio Raffaello Mongs, nato nel 4728. — 
Francesco Marteau; fece il suo ritratto nel 4720. — Giuseppe 
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DioHit dipioto 4 824 . n-^ Domenico Yantioi, fcee il mo ri* 
inPÌo WfL — Andrea Appiani» nato nel 1754*' ^ Nic- 
eola Nanpetti morto nel 47i9» -w B. Le-Bran; questo 

tratto fu dipinto nel 4794. — Luigi SabateUi, — G. Counis 
ed Elisa sua figlia. — Ida Sciffoni fiotti. 

. MUSEO ETRUSCO. . 

In una parler del lungo oorrìdoio, il qaale rìimiaee il ¥9* 
lazzo Pitti alla Galleria, fu neiranno 4853 nuovamente dispo^ 
sto il Museo Etrusco. 

È stato considerato impossibile, di ordinare quaata raccolta 
di Vasi, secondo T usa al qaale servirono, poiché «on distinia- 
mentQ (^ tutti ò dato con ceileisaa oonosoerlo ; e 4|aindi le va* 
rìatissipie proporzioni di eiei avvicinate , avrebbero prodotta 
una dispiacevole confusione air occhio dell* osservatore. Per il 
che. fu preferita la disposizione voluta dalla simetria; schie- 
rando nei posti apparenti quelli più. preziosi, e cercando sol- 
tanto di separali^ i cosi detti Vasi nm^ daglLaltri di u» dx^ 

Isella prima Sida tengono il primo posto i Tasi dipinti ; 

fra i più notevoli si ~ distingue meritamente Y Anfora a vo- 
lute detta di Peìeo, opera di Ergatimos, rappresentante nel suo 
fregio principale : Lo stuolo degli Dei dell' Olimpo che s' in- 
viano verso la dimora di Paleo, onde celebrare la sue nozze. 
Ricca di vaij altri episodi è la ^mpoaizioie che fiqg;«e« Nel 
circolo del labbro eaperiore, si offrono due teqii celebri presso 
gli antichi : cioè la famosa caccia del Cinghiale di Calidone eA 
il ritorno da Creta della nave vittoriosa, dopo vinto il Mino- 
' tauro con i giovani e le donzelle salvate dalla voracità del mo- 
stro, che danzano giulivi presso al loro liberatore Teseo con 
Arianna. 

Sul collo si effgiò : La guerra d^ Centauri , ed i giochi 
ordinati da Achille per ì funerali di Patroclo. 

Sotto air indicato primo rango , ed al di sopra degli ani- 
mali fantastici, si trova la morto di Troilo con molti suoi par- 
ticolari ; ed }\ ritorno di Yi^lcano ^l' Oliooipo* In ambedue i 
manichi fu dipinto : Aiace che sostiene il corpo di Achille ; so- 
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pra di questi: La rarissima Theana; e nella fascia infera^ 
della voluta,. Ti <i cpl^rlta ima liria spaventevole. . 

Segue per «orna del piede» ma ben ordinata battaglia 

fra i Pigmei, e le (jfù* €be rendè aneor più pregevole 
questo raro monumento, sono i nomi scritti, in Greco antico, 
a lato di ogni figura, od altro oggetto, per precisarlo. 

Vedesi quindi oeir Armadio IV r Anfora Tirrena sulla quale 
son espresse Guerre, Vittorie, Giuochi del Circo ed Animali di 
etile Aroaiep e eoa iacrizieiii nutilate ; ed un Hydrk campana 
di ottimo disegno. 

Degna di osservazione è l' Anfora ( Armadio III ), ove tro- 
vasi Ercole che porta appesi i Cercopidi ed il Cratere doppio 
(Armadio VI) contenente un altro vaso nei suo seno il quale servi 
forse per gùaealare U vìqo jaeUa stagione estiva. Vedesi ornato 
di due epiaedi della ISigmlemaeMa ; il prinUpale è Eacelado 
che cade per mano^xii Nettano, che gli pone sopra la Sicilia ; 
acciò non si sollevi mai più. A lato vi è il suo Ryton o bic- 
chiere a forma di testa di Cavallo frenato. 

Nella seconda Sala, si trova la .numerosissima coLieziona 
dei Vosi.nen nel di coi tetro colora, ai volle ai primo aspetto 
maoiMare i) Latte. Provengono essi più partieolarmenfe dalle 
tombe Etfusche, pochi^mi trovandosene in altre. Nei palchetti 
elevati, sono collocati quelli in cui la Scuola nazionale, ha il 
suo vero tipo arcaico primitivo ; quindi scendendo vi sono schie^ 
rati via via gli altri, ove più o meno v'influì la scuola Greca. 
Si rinvangone sempre nelle vioinaiiize degli Ipogei situati diligen- 
temente in alepua celMe^ dipoi dbiase con cura, per servisene 
air uq^ ne' giorni a ciò destinati. 

Bello e ricco corredo ai Tasi neri, s! trova quivi riunito 

tutto ciò che veracemente può chiamarsi Etrusco. Vi fu traspor- 
tato il Museo Galluzzi di Volterra unitamente all' altro del Bu- 
celli di Montepulciano, abbondantissimo di tegoli e di urne 
scelte ; i quali furono comprati dal Granduca Leopoldo I onde 
arvicdtire quello già eeìsteate ; in olins vi aggiuasere altri im^ 
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portaiitiflstmi acquisti fatti dai Sovrani, che Io seguirono, • 
formano un oomplesso da poter dirsi di prima classe. 

Chi desiderasse preodere una idea più vasta deHe rioelieizo 

le quali sono raccolte in questa Golìezioney potrà procuranene 
la illustrazione nello Stabilimento stesso. ' 

Oorridon delie SouUure Toioam. . 

^*) Cinque bassorilievi in mamb, rappresen^ti istoria 
relative a S. Giovanni Gualberto ; essi venneny qui trasportati 

dal Convento di S. Salvi , ove furono danneggiati ( come tut- 
tora si vede) da soldati stranieri che vi alloggiarono nel 4 530. — 
(*) La morte di Lucrezia Toroabuoni , Andrea Verrocckio. 
(*} Bassorilievo in marmo diviso in 40 parti, eseguito per uno 
degli organi del Duomo di Firenze; Lueà ietta Meèbia. <— (*) 
Bassorilievo sul medesimo soggetto, eseguito per Taltr^organo 
del Duomo di Firenze, Donatello.^ Bassorilievo rappresen- 
tante S. Pietro liberato dalla prigione; ed altro che rappre- 
senta la crocifissione del medesimo Santo^ Luca della Robbia. — 
IJkia S. Vergine col bambino, idem. — La Vergine che allatta 
il bambino. Gesù, Pfenno da Vimd. — Un S. Giovannino^ baa* 
sorilievo in pietra serena , Ikmatello* — (♦) La Yorgftie eoi* 
bambino e S. Giovanni, lavoro non finito di Michekmgiéh Bmh- 
narroti. — (*) Una S. Famiglia, Antonio RosseUino. — Statua 
di S. Giovannino , Michelozzo Michcloszi. — Busto di donna , 
JgnatO" ^ La Fede, Matteo Civitali lucchese. — Cinque fan* 
einlli che sostengono dei ilestoni e dei fiorì, Jaeepo dOla Quet^ 
eia. — La Vergine col bambino Gesù , Ignoto. — Busto in 
marmo di Pietro Mellini, Benedetto da Ma/ofio. — (*) Busto cre- 
duto di Niccolò Machiavelli ese^juito nel 4405, Ignoto. 

Scuoia Faneatàfta. 

Prima Salii. — S. Caterina in ginocchio incateaata, Pen^ 

Veronese — (♦) Ritratto del Generale Gattamelata e del suo 
scudiere , Giorgione. — Ritratto d' ignoto , Girolamo Mur- 
ziano. — (♦) Ritratto dello scuUorc Sansovino , Tiziano. — 
La Visitazione della S. Vergine e di S. Elisabetta, piccole fi- 
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gure : Carlo Caliari. — La S. Vergine col bambino Gesù e S. 
Francesco, Polidoro Veneziano, — Ritratto di un giovanetto, 
Pari$ Boriìone. — Il Banchetto di Salomone , Andrea Fìmu- 
fmo. L' Annossiasione .Mia Y6rgiii6..P«ofo*l'<sfOiitw«-^ Ri- 
tratto d* OD vecchio I IhronÈ. Eitratlo d'uomo, Aniimh £f- 
eimo detto Pordenone. — S. Famiglia, (Tto. BaUet Cima di Co- 
negliano, — (*) Gesù Cristo in braccio alle Marie, dipinto a 
chiaro scuro , Giomrmi Bellino. — Ritratto d' un uomo assiso, 
Parts Botrdone. Figura ialiora in costume spagnolo, Gio. 
BaUaMmm. ^ L' adoraaioiio . dol Bambino. Gesù, Andrea 
SehkMm^. -«:T^nore ohe .piiofo la. morie d* Adoae , Àletum- 
dro BoMMONio deùo U Moretto» -r (*) Martirio di 5/ Oiustiiia , 
Paolo Veronese. — (*) La Vergine coronata dagli Angeli , il 
bambino Gesù , e S. Gio. Battista, Tiziarto. — Bethsabea al 
bagno, Giuseppe Porta detto il Salviatino. — L' apparizione di 
S. Agoaano agli i^iémii, Domeme^ Jloòuili detto U IMorvUo.— 
Moaè nel roveto ardente^ JaeepoéUtPceOe detto U Baeeano. 
(*) Bzler davanti Aasoero, Paolo ferenmei^ (*) Ritratti della 
famiglia Bassano , Jacopo da Ponte detto il BassOno. — Cristo 
morto , la Vergine , S. Giovanni e la Maddalena, Fra Semplice 
di Verona Cappuccino. — L* ingresse di Gesù Cristo in Geru- 
aaìemniab Tintoretio. Ritrailo di. 'Yaaiero Oenorale e Ammi- 
lagMo Veneziano, .idem. — Paese con animali, Jacopo Bae^ 
$am. — (*) Ritratto della Docheeee di Uriiinoi, fbnemo. — Mira- 
colo di S. Frediano Vescovo di Lucca , Carlo Caliari. — Ri- 
tratto d' ignoto. Campagnola di Padova. — Ritratto come sopra, 
Tiberio Tinelli. ^ Kiiratto ignoto, Parie Bordone. — Ritratto 
ignoto, .Pao2o Veronese. — Ritratto, d' nomo, Pam Bordone. — 
Paese con animali, Jofiog^ Bamno. — (*) Ritratto di Fraaoe* 
eoo della Rovere Doca d' Urbino vestito di armatura, llslono. — 
S. Margherita con la palma del martirio , Palma ti giovane. 

Seconda liaia. — Bozzetto di un Quadro eseguito nel Pa- 
lazzo Ducale a Venezia , stato distrutto dal fuoco: rappresenta 
la battaglia di Cadore fra le truppe Veneaiane e Imperiali, Ti- 
.i$imi», ^ Due cani da.caoeia , Jacopo i^teeauo. ^ Ritraile di 
uà yèoeWe, Idem. Ritratto di m ^eosbio; fimoretÉa. ^ (*) 
La Vergine, il bambino Gesù e S. Antonio eremita, Tiziano. — (♦) 
Un superix) ritratto del Capitano Giovanni de' Medici , detto 



Digilized by Google 



54 eiLLBBU. BI FIBBKSB 

delle Bande Nere , Tiziano. — (*) Le nozze di Cana , Tinto- 
retto. — S. Paolo caduto da cavallo, Pordenone. — Ritratto di 
ua uomo in. costume spagnolo, Alessandro Maganza. — S. Fa- 
angtia, laraM IoUp. Giudilta dopo avere uccìso Oloferney 
Pùfdtmmek Quattro quadretti Moraó aRa sala 'rappreseD* 
taìiti ristoria dei nostri primi padri, Carlo CaUari, — S. Fa^ 
miglia , Palma il Vecchio. — Mosè alla prova de' carboni ar- 
denti e dell' oro, Giorgio Barbarelli detto Giorgione. — (*) Ri- 
tratto di Giovanni Antonio Pàii^ei^y Autore del poema intito^ 
kfe la Monavchia di Ghsto; Ifohmft — L'ultima céna, 
wfBuiù Fmm^. — {*) La Tergine col baod^nò Gesù e S. Cati^ 
rina, Tiziano. ^ (♦) Mézza figura che tiene tìeila mano de^ 
stra dei fiori , conosciuta sotto il norae di Flora, Tiziano. — (^) 
Ritratto di un Guerriero, Fra Sebastiano del Piombo. — (*) 
Ritratto ignoto, Morone, — Due quadri in piccole figure, il 
giudizio SalodKmèy -e r^atoo al disopra uìi* allegoria sacra, 
Giorgione. — L'ingreSto degfli animali nelParca, Franeeseo V 
. Moopò BOiiunò. — Ritratto^ di tsm fottio cìA étona 'la' «fiÉlarra, 
Moretto. — Testa di S. Paolo, Paolo Veronese. — Le Marie 
presso Gesù Cristo morto, Francesco Bassano. — (*) La croci- 
fissione di Gresè Cristo superbo quàdro di Paolo Veronese, — 
4ja àJltbrieazittiie deU' iisèli,! /oMj^^ ^frqnoéièo Bassano. » (*) 
Rittatto dello scultove Sanaovtne; IVnforlftò. (*) Ritratto di 
un Cavaliere di Malia, Giorgkm. ^ Rliratio d^uomo ', Pcrofo 
Pino. — Lucrezia con un pugnale alla mano , Varrotari detto 
il Podovanino. — Ritratto di uomo. Bordone. — Il Sacrifizio di 
Àbramo, Tintoretto. — La trasfigurazione sul monte Tabor, 
Sa/iHUdoéi Bfum». Ritratto di uomo assiso; SMoaxm. — (*j 
Ritrattò di Caterina Cornar»' regina di Cipro, ntUm, — H 
ritratto del poala Strossi, f&HiHo Guelfi. '— Ritrattò di iAi 
Geometra ©seguito sopra la lavagna, Palma il vecchio. 

; " GabimUp delle Gmm^^ , ' ' !Vff 

' Y ,:QueaU sala in forma di tribuna é decorata da quattro co- 
iionne di-alabastro orientale dell'altezza di T piedi e 8 pollici^ 
e da (fseUfO di yerde abtko di 7 piedi eiasemià. Inlorao alUi 
sala sono mochtase in sei amadl più di iOO pietre dwre e gem- 
jne , lavorate con gi»»to e finezza particolare^ la maggior quta* 
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tItA appartonmHi tlla fomigUa Medici. Kéi sndéiltl sei énhadi 

si vedono 8 colonne di Agata di Siena e 8 di cristallo di monte 
ornate di topazzi , di granati, e turchine; otto statuette in 
pietra dura rapprea^tanti gli Apostoli, lavoro di Orazio Mo- 
ehi fioMDtiao , e diverÉi gradìm di bassorilieTO ad intarsio 
in pietra dura« Ti è pure una preziosa raeoolta di vàsi e tàzte 
in laplétaKsulì, In sardotoleo, agata, diaspro, amatista e crfstallo 
di monte. Nel mezzo della sala una tavola in pietra dura che 
rappresenta il porto di Livorno nel secolo XVII. — Dopo aver 
dato an sunto generale di qwl che racchiude questo Gabinetto, 
noB sarà inutile il deserìveree gli oggetti più notevoli. 

Ai>taiadié (« dirìlla eiitràndo}. -r f*} Un vaso 
in lapiriamli dì drca 4d poMtci di diamdbN» é di un èo\ù 
pezzo di bellissimo colore. — Diversi busti di donna in gia- 
cinto, preziosi per il colore e per la grandezza. — Un busto 
d' uomo armato con testa nuda, di calcedonio zaffirino. — (*] 
Dae bassoriiieH in ord sa -fondò di diaspro, GiavasM Bolàg^. 

Piccolo irasò^^ àgate con manichi d* oiro^ smaltett^ stol gua- 
sto ili Benteooto Gelliéì. 

Secondo Armadio- — (*) ^00 vasi di onice sardonico 
orientale. — (*) Cassetta in cristallo di monte che rappresenta 
varie Istorie della Vita della Vergine, incise dalla parte in- 
tema : é questa una delle opere più ptegevòli in tal genere , 
engnita da Vahrie sm Yimimo per Gleiàentò VII nel 4800. 

— tana verdéstra di una pietra della del* Fitnne delle 
Amatzonil — (*) Qùadro rappresentante Cosimo li dei Medici, 
bellissimo bassorilievo di pietre dure, smalto e diamanti, eseguito 
nel 161 9 nel laboratorio di Firenze. — Un Giacinto rappresen- 
tante un busto di guerriero, smaltai» in oro, diamanti ec. — 
(*) Una tazza di lapislazzuli di forma elegante con tre rapporti 
smalti ili òro e diamanti, éd una coppa in cristallo di monte 
con coperchio smàltafo, ambedue attribuite a Benvenuto Cellini 

— Due Vasi in cristallo di monte, uno tutto lavorafto nel corpo 
con figure, Y altro riccamente ornato di smeraldi e altre pietr^ 
preziose. — - Tre iMissorilievi in oro cornei precedenti, Giòvanm 
Bòkgtm. 

Itéémé JtmnMie. (*] Il coperchiò di una tazza in cri- 
stallo di monte tutto in oro smaltato che fa Ihtto per IMaiia 
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di Mtim» OMie dimostra la dfra die vodeai ani aopaichio. 

Una lazza in forma triangolare d* un aol paaio di un ìmI 
plaamadi smeraldo. 

^oArto Armadio. — Un vaso in lapislazzuli ornato di 
perie^ e un vaso in diaspro con una piccola figura di un guer- 
riero in oro smaltato. Una inascbera di giada con gii occhi 
gmaltati. Venere eoa Amore^ statuetta in porfido» e^era di 
Pieiro Maria da Peseta. ' 

Quinto inniidio. — {*) Un bel vaso in diaspro de Gii- 
gioui rappresentante un Ercole che combatte V Idra, ornato di 
grosse perle, lavoro di Giovanni Bologna. — Piccolo vaso sul 
quale é ,una perla fine, singolare per la sua forma e grossezza. 
» Un picoolo vaso di aoqna^ jgaarina, e, altro in amraldo. 
Una tarchina con occhi di diamanti^ straordinaria per la aoa 
grossezza. — Una tazz^ grande di corallina di Spagna ornata 
di perle e cammei. — (♦) Bassorilievo in oro e mosaico rap- 
presentante la piazza del Granduca, Giovanni Bologna. — Un 
vaso in diaspro sanguigno. — Un occhio di gatto sul quale vi 
è una perla. — Una tazza di cristallo ài numte. con due ma^ 
nichi smaltati. 

mmmÈm il — Un bel vaso di lapislazzuli di gran- 
dezza non comune. — (♦) Una tazza di Cristallo di Monte con 
un bel lavoro in oro smaltato, attribuito a Benvenuto Cellini. 
— Ritratto di Tiberio in pasta di turchina. ~ Un bel vaso 
di diaspro sangiaigno in forma di conchiglia. — Una tazza 
di Ametista, -r- Si vedono altresì in qoesta sala due vetrine 
le quali contengono anelli ed ornamenti, alcuni dei quali sul 
gusto di l^^veiiiilot .(7e//mt. 

Seuola Fratèeeee, 

Gli affreschi delle soffitte di questa sala e delle seguenk 
sono della .l^uola del PoceeUL (S'inoomincift al solito dal pri- 
mo quadro a .destra 4f)Ua porta d* ingresso). ^ (*} BitraMe: di 
▼ittorlo àXùm^ Saverio iFcUfre di . Moni^pdUer, — « S. Famiglia^ 
Niccolò Loire. — Teseo che solleva l'enorme pietra,, sotto La quale 
suo padre Egeo aveva nascosto la spada che doveva portare 
ad Atene, Niccolò Poussin, — Quattro ritratti di smalto in rame 
Gygliehno Coume di Ginevra, — {*) Ritratto di uomo» Filifpa 
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Champagne, — Combattimento di Cavalieri, Crogneraux, — Il 
popolo di Gerusalemme che trasporta i malati sui passaggio di 
S{ PieMro «^(fiachò la sua ombra gli 4ia aakte, Lorenzo de la 
JEKrc;-^ Una. pellegrina ( credesi reppreaenti Madamigella 
DaogavUle) Grimaim. — LaYergine cel bambiiM) fra le-br»o- 
eia , Carlo Andrea Vanloo. — Una Battaglia , Jacopo Cow^ 
fot» detto il Borgognone. — La Vergine coi Divin Figlio, Lo- 
rm»o de la Hire, — Una Battaglia, Jacopo Courtois. — L' An- 
nnnziazione della Vergioet Smone Vouei» — La. morte di So- 
crati^ Canio Fmnoy. — Barrasca di mera, Gmqip$ V$m$$. 

PluBSOicon due figure^ Gcuipero Ponstm. Gaaoata .d* a«iua, 
àhaeppe Fernet. ^ Un aooiiatore di chilarra , Valmiiin. — La 
Contessa di Grignan, Pietro Mignard. — Callot. {♦) L' uomo delle 
chiocciole. — Francesco I a cavallo, Simone Clouet. — Ritratto 
. di un giovinetto, ìdm. Ritratte di Battista Boaaseau . poeta, 
Nkcoli di JLarpUiere.:-^ {*) La caccia del leeae» (kiffnirmu$. 

— BattagUa. quadro, graodei Bof^gognam. Due pmtl/ Am- 
Moe Boueher. — Porte di mare a tempera, Giowmni PUmmU. 

— Attacco di Cavalieri, Giuseppe Parocel scolare di Borgo^ 
gnone. — Due mezze figure al naturale, Valentin. — (*) Il Sa- 
crifizio di Jephet, Carlo Lebnm» S. Pietro ekiiamato da 
Gesù Grialo , Filippo Champagne. — Due ritraiti a pastella 
rappresentanti LaigiXlV ed ii.MareaciaUo'di Toreniwi, /Merlo 
NanteuU. — Il riposo in Egitto, Setesfiono Bmuràmi '^ Gesù 
servito dagli Angioli, Jacopo Stella. — Venere e Adone sul 
monte Ida, Niccolò Poussin. — - (*) Battaglia presso Radicofani, 
Borgognone. — Una battaglia al levare del sole, Guglielmo 
ComUÀe, — Rovine dipiote a tempera, Clerissau. — Tempesta 
di mare a pastelloi Gimxwni Pilment. — S.. Giovanni Battista 
presso il Giordano, Nieeoìò Ifereik, ---.'Lallaroliesadi .Sivìgpiè 
madre ^ella contessa Grignair, Pietro Mignard. — S. Aona che 
insegna a leggere alla S. Vergine, Giovanni JuveneL — (*) Ri- 
tratto deUa contessa d' Albany, Saverio Fabre, 

Scuoia Piarmi e Tedeeea^ 

i 

Prima Sala- — Otto qnadrì collocati intorno alla sala 

rappresentano diverse istprie della vita di S. Pietro e Paolo, 
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Giovanni Schaufelein. — (*) Paese con veduta di una città in 
lontananza, Breughel : neW interno da un lato è un disegno ori- 
ginale di Alberto DurerOy rappresentante Gesù Cristo sul Cal- 
vario^ e dair altro lato il medesibio sC^getto dipinto da Breu^ 
gf^, ^ Un- tihfmioo nel suo lavoratòrìo, DaM feMérs U «ee-' 

^ (^y-ftae veddM t^he at aocatemno, DaM tetdm. 
V Adorazione de* Re Magi, Ignoto, — S. Famiglia e èoè Ari- 
gioii, Vander Goes di Bruges. — Cascata d' acqua, Alberto Ever- 
dingen, — (*) San Pietro in lacrime, David Teniers il giovine. — 
Paese con paatore che suona la zampogna. Adamo Elzheimer. 
^ Una fflooàoa, QmHo Ckeft, o Giusto di Gand. Veduta di 
iiére con m gran iraaoello ani datàntS , Cùméliò Uhm di 
Hartem. ^ Bne persene intorno al fboco, Ignotoc ^ Vn nomo' 
che fa bevere tre cani, Pietro Laer. — (*) La S. Vergine as- 
sisa sopra un trono , col bambino fra le braccia e due Angeli 
ai lati, Giovanni Memling di Bruges. — Interno di mia chiesà, 
Peter Neef, Due i;kN!atori che hanno rovesdato una tavola, 
GkMtiM Van Stm. S. Mal^herìta figtira intiera, òòh nna 
croce in mano e un drago dà nn lato, rappresetitànte MAi^faè- 
rita duchessa di Parma, Subtermans. — Paese, Paòtó Brill. 
Veduta di un bosco prèsso un fiume, Adricmo Stalbet. — (♦) In- 
terno della Cattedrale d'Anversa ; opera la più stimata del pittore 
PHer Netfé Vaso con fiorì,' Verendael. Uo Haedico assiso 
oon tina boltigUa in inano, BaM TMeri. ^ In cbiarò-sccrro 
à' olio, la Votane col bambiiio OeftCì^ iti aito i! Padre Bterrio, * 
e diversi Angioli ai lati, Van-Dyck. i— tJna danza di amori 
davanti alle ninfe, Francesco Franck. — Scena di Famiglia, 
Lmbrecht. — Dei pesci, Giovanni Van-Kessel. — Gesù Cri- 
fllÒF eopra la Croce, SmAa Tedesca. — Contadini pi^essò una 
eapànna, Goeòotiu^. Soenà di Famiglià , Iiiinftr^. — Sj 
Paole Burnita nel deserto, PeKÀo BHU. — fi triotifo 'di Nettuno, 
e d'Anfitrite, Francesco Franck. — La lavorazione di una 
miniera, jEnrico Bless. — Una marina. Paolo Brill. — Un paese; 
Federigo Moucheron, — Paese con figure ed animali, Giovanni 
Miei. — Baccanale in piccole figure, imitazione di un superbo 
quadro di Tiziano, Rubens. -7 Tabernacolo rappresentante la 
resnrrezione di Lazzaro, Hieeòfò FrtmBnli. ^ Òa pMB^ifoii-* 
eheron. — Gesù Cristo mostrato al popolo da Pilato, &0Mìò^ 
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cMm» Beyeltlaef Anversa, La caccia del Cinghiale, Paolo 
BfUL — Due ritratti, uno d' uomo, V altro di donna, Scuola 
Tedesca. — Adamo ed Eva figure al naturale, Francesco Floris 
d* Anversa, — Il pensiero della morte/ due quedrotii, Gkumad 
FM-iteL S; Qiofgia, pkM»Io ({oadro» LiM OranM'. (^) 
MerAo di nn teiipìó, Peier \Néef. { 

Seconda sMiia. {*) Bostà di Qomo vostlto con ntié p0k 

liccia e berretto in testa, Baldassarre Denner. (*) Ritratto 
di Riccardo Soutwel, Gonstglidre di Stato di Earico Vili Re 
d' iRgbiltéèrà^ jSMMi; ^ Btisto di doundi ìdenu <— Le tenta- 
tSML di S. Atilòiiìb, boM ÈidtaeH À giùvant. ^ Ritrattò di 
Gatertfift De Boi^ moglie di Lutero, Cranóeh, — {*) S. Fi- 
lippo Apostolo, Allberto Durerò. — Piccolo quadro rappresen- 
tante il trionfo di Psiche , Adamo Elzheimer. — Ritratto di 
donna, Pourbue. '-^ (*) Due piccoli quadretti contenenti cia- 
sea&K» 5 Égore che rappresentano degli Apostoli ed altri Santi, 
JSfesMrtMf . Paeòe con un angelo che parta ad una donna; 
iieln. (*) ifaHua" con tramónto di^lé , e da nn lato tra 
magnifico Palazzo rappresentante la villa Medici di Roma , 
Claudio Lorenese : le figure si credono di Filippo Lauri Ro- 
mano. Apollo che ha ucciso il ser^ente^ Giovacehino San- 
àtaii. ^ THIag^ attkveréator da nn fiàrné, Aniomo Franeth- 
m» 'Mèmi:^ ìì TìiìrMò di Lutero, Ofqnich. — ^ (*} S. Iacopo 
Aposto, Alberto Durerò. — > Ritratto di tromo'in 'ovate, Antoni» 
Van Dyck. — Paese con figure, M. Schoevaeruts. — S. Giro- 
lamo, Quintino Massys, — Le tre Grazie , Rubens. — Ritratto 
di uomo, Holbein. — Interno di una Chiesa, Peter Neef. — 
Ritratto del padre di Alberto Dwerp: La fuga in Egitto , 
jgffioio. — ^ Scuola di PanciùlH^ Pietró Bcremans. — Ritratte di 
Zuinglió Rifbrmatdré della Svizzera, iSblMn. — Ititrattó 
incognito, Memling. — (*) Maestro di scuola che insegna a 
leggere ad una fanciulla ; con effetto di luce, Gerardo Dow. — 
Scultore nel suo studio che osserva un busto al lume di can- 
dela, SchaU^een, ^ La deposizione del Salvatore, Ruggero Wan- 
dèr^WMe. — ?ae^ 6io. Giùseppè YaéirGiryen. ^ (*) Frutti 
diversi, Abramo BUgnm, — 8. Benedetto con lin librò in mano, 
Memling. — Ritratto di Tommaso Moro , Holbein. — Ritratto 
d' ignoto in abito e berretto nero, itiem. — Interno di cucina 
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di una povera famiglia, Pietro Horemans. — La Vergine col 
bambino Gesù, Alberto Durerò. — La morte di Seneca nell* in- 
terno d' una prigione , Peter Necf* Piccolo paese , Cario 
tìrejfdel d* Ànioeina. Paese con j^ioeole fi^re^ Paoh Fran^ 
eneo Ferg. — Pàe99, Paoh BtiU. ^ :Altro paese ^ /iAm''^ 
Paese con piccole figure, D(mid TMer$. — La Tergine col bam-i 
bino Gresil coronata di fiori, Erasmo Quelling ; i fiori son di- 
pinti da Giovanni Filippo Van-Thielien di Malines. — Venere 
alto specchio con le tre Grazie intorno , Iacopo Giordaens, ^ 
Sileno con satiri, — Piccolo paese, Carlo BreideL 

PjBuese^ Paolo Frai^ìonoa, Ferg. Paese, iPaqh, MriU. — Veduta 
di mare, Idem, Paese con piccole figure, David ffnien* 
Paese, Ignoto. — Paese, Savary Rolando. — Lo sposalizio della 
Vergine. Van-Baalen. — Giocatori di carte, Giovanni Horemans, 
Paese, Francesco Baut. — La Crocifissione in piccole figure, 
Martino de Fos, — La notte, Cristoforo Agricoku ^ V aurora, 
Mem, — Profilo di uomo dipinto a chiaro scuro» circondata da 
una ghirlanda di. fiori, JDontete Seghers, — (*) l^e partenza di 
Adone per la caccia, Rubens. — Paese, Ermanno SwaneuM, — 
Diverse persone che ilanzano, David Winckcnbooms. — Paese 
Niccolò Bowdevins. — Un contadino appoggiato ad un bove, 
Giovaimi^Miel.\- I^V^ca-baleno, Agricola. — La pioggia, Idem. 

Paese^' Ignoto. L^^^i^i^f^^^,I^yo\ì, Martino Ryokaert. 
;r: La nascita di Ei;ittQnio ; vi J^nfft, Aglaura che ha soo^ 
porto il canestro ove coricato Eri ttonìo con le gambe di ser- 
pente, da /Jwòens. — Tentazione di S. Antonio Eremita, David 
Rickaert il Giovane. — Due quadretti a poca distanza V uno 
dair altro contenenti vari ritratti di diversi autori. — Pesci e 
frutti, Fofi-jKemi -r Ge^ù tristo nell'orto^ e .S« Pietro ch^ 
lagnai* orocchio ^ pu.'niaiiigoldQ^ Alberto Jhirero, rr La Verr 
gine che Adora^il suo figlio. Idem. — Il figliuol prodigo, Guh 
vanni Wander-Lys. — (*) Paese con bosco da una parte e dei 
contadini che ballano, Claudio Lorenese. — Ritratto di Lutero 
e di Melantone,*LtM;a Cranack. — La deposizione di Croce, 
Imbert. — ^ Giovanni e Federigo Elettóri ^i Sassonia , Luca 
Cranaek, Il Pio Pane, Siringa e diverse Niniè . che si Ita- 
ynano nel fiiune, Pieiro Mora. — Venere che nasconde Amora^ 
f^^benf. ^ GcsiH Cristp ii^ Croce, Scuoto Tcdem. ^ Una ta*. 
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vola d* alabastro orientale dove sono posali, un piede votivo a 
Gknrey e due pìccoli busti d' Adriano e Vitellio. 

É 

Scitola Okmdete. 

» 

A destra della porta entrando : (*) Ciarlatano che vende 
i suoi specifici, Francesco Micris di Leyden. — Bosco con di- 
verse persone che conducono dei carri, Qiovanni BreugheL — 
Paese, Àniomo Waterloo. — Paese con ponte e figaro, Pieiro 
Laer. — Piccolo paese con rovine antiche, Cornelio Poeìem- 
hourg. ^ Donna che carica nna sveglia, Gaspero Nèfseiher, — 
Donna che prega, Idem. — Paese ovale con pastori, Poelem- 
bourg. — (*) Paese, Rembrandf. — Diversi insetti ed animali 
intorno ad uno scoglio, Ottone Marcellis* — Paese con figure 
ed animaii, Poelembourg. {*) Fanciulli che faimo delle bolle 
di sapone, Gioomim Pietro Syngeìand. Ritratto d' un Arci- 
duca d' Austria, Lwsa di Leida. — S. Anna che insegna a leg- 
gere alla S. Vergine, Francesco Douwen. — Paese, Paolo Brili 

— Paese con Mosè ritrovato nel Nilo, Poelemhourg. — Capanna 
con dei contadini e cavalli, Pietro Laer. — I quattro elementi, 
in due quadretti a poca distanza V uno dair altro , Gtovamd 
BreugheL — Paese con delle persone a cavallo, Poeìembourg. 

— Paese con pastori assisi, Adamo Pinakér, — {*) Donna 
che cuce al lume di candela, Schalkcn. — (*) Sacrifizio a Ve- 
nere, Gaspero Netscher. — Paese, Vanden-Neer. — Bettola con 
cavalli e cacciatori, Pietro Laer. — Ri.tratto della Principessa 
Anna Marta Luisa de' Medici, Francesco Douwen, — Donna 
seduta che fila, Pieiro Laer. — La Maddalena penitente, 6u^ 
gliekno Hiera. Uomo con lanterna, Adriano Van-OOaie. — 
Ritratto di un uomo, Francesco Van Mieris. — Ritratto in pic- 
colo ovale di Francesco Mieris. — {*) Un uomo assiso che 
guarda ridendo un bicchiere, e presso di lui una donna, ed un 
altro uomo che dorme. Idem, — (*) Paese con cielo burrascoso, 
Jaeopo Buyidael. — Quadro rappresentante il Calvario con pie- 
cole figure, Pkiro ^reughel U veocMo. — Ritratto dì €onMllo 
Gross , Antonio Moor. — Uomo con un cane, Pieiro Laer. — 
Un mulino. Ignoto Olandese. — (*) Ritratto del Pittore Fran- 
cesco Mieris in atto di accordare un liuto. — (*) Giovine si- 
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gnora die suona la chiiaiTO> Ntfather. Faeae» Vaàder Néir. 
^ Ammali diversi, Siuol» Okmdeéi. ^ GH atoaienll» Qixifoamd 

Breughel. — Paese con rovine e animali, Poeìemhourg, — Con- 
tadini che danzano, Pietro Breughel il vecchio, — (*) Vendi- 
trice di frittelle, Gerardo Dow. — (*) Una donna che beve e 
un nomo che dorme, GherardQ Twhouigf^ Una donna che 
SQona il Unto, Cornelia Bes^a. — Fame eoo rovine antìnliA e 
Qontadini <Ae dannano » Poelmbomff* ^ Frutti posali sopra 
una tavola, David de Hem, -** Paese, Giovùimd Breughek 
Paese con tre donne assise ed una che danza con un Satiro, 
Poeìemhourg. — Paese con un cavallo bianco vicino alla bot- 
tega d'un manescalco, Pietro Laer detto il Bamboccio. -* (*) 
It giodizio di SatomonOt AManù Vemkr^Wirff* — Goniadii^ 
che fàmanO) ed sJtrì che donnono» Àirkmo Bmoner. ^ L'in- 
ferno; da una parla Yirgìlio e Dante, Pifffro BreugheL --^ Di- 
versi uccelli morti, Van-Aelst. — Orfeo che suona la lira da- 
vanti a Fiuto, e Proserpina che libera Euridice dall' inferno , 
Pietro Brwgbel, il giovtm* Paese, Niccolò Bowéevin e Fran- 
ceèQQ BmU. — - {*) Donna ohe saona ia chitarra > GaèbrieUo 
JHelsu. — Un nomo efa« snona il liuto , Oomeììo Btgé. ^ 
llOsè salvato dall'. ac^ del Nilo, Poetmibourg. — Fiori di- 
versi, David de Hem. — Tempesta di mare, Van Platten. — Un 
festone di fiori, Girolamo Galle. — Mosè che fa scaturire l'ac- 
qua da uno scoglio^ Cornelio Poelemburg. — Paese con ani- 
inali, YtMnder Bergen. La famiglia di Netscher e lui stesso» ' 
Neittìm. -r Paese oon animali, Fomfer Bergen. — Paese eoa 
animali, Àdritmo Wandervéld, Pìccolo' paese ovale, Foekm^ 
bourg. — La partenza per la caccia, Adriano Eondus. — Ve- 
duta della Cattedrale d' Haerlem, Gherardo Berkyeden. — Donna 
che prega, Gaspero Netscher. — Veduta della chiesa di S. Ma-^ 
, ria di Gologna» €rìierardo Berkyeden. Bevitori che lumano 
assisi ad una tanrola, Àdiriana Brmmiér. Piccolo paese in 
ovale» Poeìembowrg, UeoelK diversi, Fon Aelst Banza di 
satiri, Poeìemhourg. — Cacciatori a cavallo che si riposano, 
Pietro Wouioermans. — Un' indovina che predice la buona» 
fortuna a dei cooXiàddiùì^ . Cornelio Bega. — (*) Scena domestica, 
/ienifrnifid«4 *^ Paese oon emnaXìf Aifrieino YanierveUL Pae^ 
se , Amtery. — Paese, leaeeo Moueberon. ^ Donna fke suona 
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la tromba al lume di fiaccola, Schalken. — Paese, Pietro Mo- 
lyn. — (*) Fiori e frutti diversi con un nido d' uccelli, Rachele 
Ruyseh, — (*) L' avaro, Orazio Paulyn. — (*J Cortigiana che 
dpnnd» Ffmceseo Jlfkris. — (*) L' adorazione dei pastori» Poe- 
kni^bourg. -~ Caricatara di un vecchio, Egeb&rio Emskerok. 
Nettuno che batte la terra donde ne sorte un cavallo : si vede 
Galatea in un carro che abbraccia un piccolo amore, Jacopo 
Giordaens. — La prigione di S. Giovan Battista^ Enrico Steenr 
toich ; le figure sono di Francesco Franch. (*} ìSmi$ e 
futka la sua £aa>iglia, Mim$. — Donna che lava un paiola, 
N^her. Vecchio che prega una donna; con eflbtto di lort 
• ine, MieriB. — Profilo di donna, Emskerck, — Donna con can- 
dela accesa, Schalken. — Paese di montagna con cascata 
d' acqua, Michele Vyslenbroch. — Fiori diversi , Rachele Hu- 
ytck. {*} Due vecchi che mangiano, Mieris. — Paese, JfigefO 
Moimhmn* Paese, Brmbefg. Cacciatori che si riposino^ 
Gi0vamd LingMaeh di Frmoffxrt, — (*) Fanciidli che levano 
m uccello da una gabbia ed un gatto che sta in aguato, Pier, 
tro Wander-Werff. — Gesù morto e la Vergine addolorata , 
con effetto di luce, Goffredo Schalken. — Porto di m^. Towr- 
nmo Wyck. — £ster davanti Assuero, Wander-Neer* — Pic^ 
colo p^ie^ con figure, Poelmbourg. — I giuocatori di oarle^ 
Egéberto Emskmk, ^ Vaso di fiori, Maria Vm^-OsImmfclL ^ 
1- (♦) Il suonatore di violino ad una osteria, Giovanni Hem. 
— (*) Veduta della piazza e palazzo comunale d' Amsterdam, 
Giovanni Vander-Heiden. — Paese con dxye persone :che dan-* 
zane, Poelen^ourg, — Paese, Idem. Diverse persona assise 
che cantano, ed una che suona il violino, Omskmk La 
foga in Egitto, Francesco Franck. — (*J V adorasione dei Pa- 
stori, quadro d' un disegno e d* una esecuzione maravigliosa, 
Adriano Wander-Werff. — Paese con figure e animali, Gio- * 
vanni Both, — In un medaglione, il ritratto di Giovanni Gu- 
glielmo Eiettore palatino, e della Principessa Maria Luisa 
de* Medici sua moglie ; in alto le armi delle due ftuidglie e in 
basso le arti liberaU. Questa è una copia del quadro che è a 
Monaco eseguito dal Vander^Werfi; il cui ritratto vedesì unito 
a questo medaglione, Francesco Dowen, — (Sopra la porta) : 
tempesta di mare, Niccolò Von Platten, 
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Scuoto liaikma. 

w 

{*} Vendre che adagiata sopra un prato di fiori insegna 
agli Amorì a percuotere un cuore attaccato ad nni albero, Prath' 

Cesco Albano. — Ritratto virile, Antonello degli Antoni da Mes^ 
Sina. — L* Assunzione della S. Vergine, Dionisio Calvaert, d'An- 
versa. — L' Adorazione de' Pastori, Lodovico Mazzolini. — Marta 
e Maria ai piedi di Gesù Grìsto, Girolamo da Carpi, Un 
quadro die i^accbinde 9 pìccoli ritratti. — La Tergine col divini ^ 
figlio circondata da diversi Angioli, Ti%iano\ — (*) La S. Ver- 
gine col Bambino Gesù e S. Giovanni che gli bacia i piedi 
Guido Reni. — La Vergine che allatta il figlio, Parmigianino, 

— Allegoria del battesimo del figlio di Giovanni Cornaro Ca- 
pitano Veronese, Riccio detto Brusasorci. La Vergine col fi- 
glio sopra le sue ginocchia, S. Giovanni enn S. Tescovo, Paoh 
Veronese. — Famiglia di Contadini, Jacopo Bassano. — (*) Ro- 
tella sulla quale è dipinta la testa di Medusa, Michelangiolo 
Àmerighi detto il Caravaggio. — Piccola marina, Salvatore Rosa. 

— Quadro come il Precedente con 9 ritratti di differenti au- 
tori. — La S. Vergine assist col figlio e S. Giovanni, Annilx^ 
Carocci. ^ La S. Vergine col bambino, piccolo (|^adro, Pat-^ 
fmgimiim — Qnadro con 7 ritratti. — La discesa dei Sal- 
vatore al Limbo, Bonvicino detto il Moretto. — La Vergine e 
il bambino Gesù, Parmigianino. — L' apparizione di Gesù Cri- 
sto alla Maddalena, Lavinia Fontana. — r Paese con diversi uo- 
mini e donne che cantano, Guercino. — (*) La Vergine e il 
bambino Gesù che le presenta il Bosarìo, Corto Cignoni. — 
Noè che introduce gli animali neir Arca, Castiglione. — A Sa- 
crifisio d' Abramo, Jacopo Ligozzi. — Artemisia in abito da 
lutto, Domenico Feti. — Il ratto d' Europa, Albano. — La pre-, 
ghiera di Gesù Cristo nell' Orto, Correggio. — S. Carlo Borro- 
meo che assiste gli appestati, Giovanni Bonatti.— Ritratto vi- 
rile, Parmigianino. — (*) Il canal grande presso il Ponte di 
iiialto a Yeneita, Camietio. Altro qnadro con sette piccoli 
ritratti. — La Vergine col S. bambino fra le braccià , Andrea 
Maniegna. — La S. Vergine '"ol l)tUTibino Gesù che abbraccia 
S. Giovanni. Pamiigianino. — Testa di fanciullo, Correggio. — 
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Il ratto d' Europa, Albano. — La strage degli Innocenti, Dosso 
' Dossi di Ferrara. — Altro quadro con 23 piccoli ritratti. — 
Paese, con S. Giovaani che abbraccia un agnello, Albano. — 
La Vergine €ol divin suo figlio, S. GìòvaDni e S. Giuseppei 
Bartoloamm St/iidow. — Testa d'ignoto» Guido Cagnaed. — 
S. Famiglia Decapata a lavare la bianèfaerìa, lAieio Massari. 
L' Annunziazione della S. Vergine, Benvenuto Garofolo. — Altro 
quadro con 8 piccoli ritratti. — (*j Danza di Genii, Albano. — 
La Circoncisione, Luigi MazzoUni, — La S. Vergine in ginoc- 
cìàOf a sinistra il bambino Oesù, e a dritta S* Giovan Battista 
che accarezza un agnello» Bematdkno iMktL ^ La Tergine col 
bambino Gesù e S. Giovanni, Ludo Massari, — Teti sopra di 
un carro in forma di conchiglia, al quale sono attaccati due 
delfini , Luca Giordano. — Animali diversi , Benedetto Castù' 
glione, — Eremita nella sua capanna, Andrea Vicentino. — S- 
Vittorio o & Corona, Mlisto ZeMH di Verona. — Veduta 
.del Castel Angelo dalla parte del Tevere, Gaspero Varwi- 
telK detto degli Occhiali. — Federigo di Monte Feltro duca 
d' Urbino e Battista Sforza sua moglie, Pier della Francesca. — 
La Crocifissione, Marco Palmezzano di Forlì. — La Visitazione 
della Vergine a S. Elisabetta, Andrea Vicentino. — Un avaro, 
i^g^opo BaesatuK — Veduta delia Villa Medici a Roma dalla 
parte del Giardino, Gaspero VatwUelU: — I Re Magi, Oarpao^ 
ek> Veneziano, — Dejanira rapita dal centauro Nesso , Luca 
Giordano. — Medea che rende la giovinezza ad Esone, Casti- 
glione. — Paese con S. Giovanni Battista che predica alla turba, 
DomenichMio. — Ritratto d' una bambina, Federigo Barocci. — 
S. Giovanni nel deserto. Palma Jacopo il giovane. — La Ver- 
gine col divin Figlio Santi Zago. ^ S. Famiglia, EmUio Sa^ 
vona%%i. — Santa Famiglia, CammUo Procaoomo. — La libo- 
razione di San Pietro dalla carcere, Albano. — Gesù nell' Orto, 
Scipione Pulzone. — S. Famiglia Annibale Carrocci. — Ritratto 
femminile, Palma il vecchio. — Diana mentre assiste al bagno 
delle Ninfe ed ordina che sia spogliata la Ninfa Calisto, la quale 
tenta iiaseondere k sua gravidanza, Francesco Solmaia* — ^ La 
Vergine e il bambino Gesù, Franeesco Trevisani^ — Paese con 
figuro, Salvator Rosa. — Il sogno di Giuseppe, Francesco Tre- 
visani, — La Vergine, Gesù, S. Giovannle un frate Francescano, 
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Pakna II vecchio, — Donna in abito bianco e diverse figure. 
Paolo Veronese, — La Maddalena penitente, Correggio, — La 
Vergine col bambino Gesù, Bartolommeo ScMdone. — Il batte- 
simo di Gesù Cristo al Giordano, Domenichino. — Ritratto di aa 
nomo, Francesco MoMsoia detto U PamigUmmo. — S« Fami- 
gUa, fypMo SeareelUno, «— La Prudenza e la Speranza messe 
nel laccio da Gapido, Paoh Veronese. — Gesù Cristo alla casa 
del Fariseo (soggetto ripetuto più volte dall'autore) Tiziano. 

— S. Agnese che legge in ginocchio, e due Angeli che la co- 
ronano, Paolo Veronese. — Gesù Cristo in Emans, Palma U 
vecchio. — Donna che fila, MMdangioh CerqitOMssi. Diveisi 
animali, CaeUgìiane. — Garà sopra la Croce FranuMso Baeeaw}. 
•~ n Giudizio di Paride, SearedUno, ^ Ritratto di uomo, Tin- 
foretto. — Altro ritratto, Idem, — Alessandro in letto che legge 
Omero, Ciro Ferri. — Visione di una Santa, Battista Dossi. — 
S. Francesco, Luigi Caracci. — (») Paese rappresentante un 
Golfo marittimo con tramonto di sole, Salvator /toso.. — Ve- 
duta di mare con diverse persone, Giovanm di Paolo PamM. 

— Ritratto di un vecchio, Paolo Veroheee. — Una S. Fami- 
glia, Jtfasfoltiit. — n riposo in Egitto, Albano. — Coroneo in- 
seguito da Nettuno ; si vede la sua figlia chje incomincia a tra- 
sformarsi in cornacchia, Giulio Carpioni. — La Maga Circe 
con i compagni di Ulisse cangiati in belve, Coglione. La 
S. Famiglia, Peli^grino Piota genovese. — I pastori che vefr- 
gono ad adorare il bambino Gesù, Àlesetmdfo Tiarim botognete. 

Una tavola d' alabastro orientale ove è posata una figurina 
di Morfeo lavoro greco, e due busti ; uno di Seneca, V altro 
credulo di Cicerone. 

Tribuna, 

Come abbiamo già detto, questa sala vaghissima per la 
sua architettura e per le proporzioni che vi sono si bene os- 
servate, fu costruita da Bernardo Buontalmti. — Tutti gli or- 
namenti della Cupola e della vòlta sono di Bernardino PooaUtk 

— Non staremo a tessere l* elogio dei capi d' opera qui rac« 
chiusi ; d limiteremo soltanto a descriverli esattamente, eon^ 
abbiamo fetta per tutti gU altri oggetti contenuti in questa ammi*- 
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rabile Gtlieria; persuasi che ogni declamazione è inutile, e che 
il nome degli Artìeii e V intelligenza degli Oesenratori, basterà 
a pregiare secondo il loro merito questi tesori delf arte an- 
tiea e moderna. 

(Gli oggetti contenuti in questa sala essendo tutti meri- 
tevoli d' alteozione, ci risparmieremo di segnarli col solito aste- 
risco). 

mtmtmm. Le cinque statue che veggotisi nel mezzo della 
sala sono tutte di scarpello greco. — La renar» dei SMid, 
oosi chiamata per essere stata trasportata a Firenie sotto il 

regno di Cosimo terzo dei Medici ; fu trovata a Tivoli nella 
villa Adriana. Se deve credersi ali* iscrizione incisa sulla base 
della statua, essa sarebbe del famoso Cleomene figlio d' ApoUch- 
doro Atemeic* — 11 braccio destro e la metà del braccio sini- 
stro sono lavoro moderno. 

L* ÀpolUnOf nome che gli dato per distinguerlo dall* Apol- 
lo di Koma, é attribuito a Phimfele, essendo affitto déHo stile 
di questo celebre artista. 

Sotto il nome dell' ^rrofino vien designata la statua rap- 
presentante un uomo occupato ad affilare un coltsllOy e che fa 
trovata a Roma nel secolo decimosesto. 'Alcuni credono che 
riljipresentì lo schiavo Scita mentre preparasi a scorticar Marsia. 

I Lottatori sono quelle due figure che si sformano d* atter- 
rarsi a vicenda. — Vedesi distintamente sul viso dell'uno la 
gioia del vincitore, e su quello dell'altro la rabbia impotente 
del vinto. — La tensione dei muscoli e l' enfiagione delle vene 
sono mirabiimente espresse in questo capo d* opera della scuU 
tura Greca. 

n Forno y una delle migliori statue antidie » è attribuito 
anch'esso a FrasiMe. La testa e le braccia furono restaurate 

da Michelangiolo con tanta maestria che sembrano dello stesso 
autore. 

Quadri. — Sopra la porta : Eliezer che incontra Rebecca 
e le domanda dell' acqua, Lodovico Carocci. — - Due quadri rap- 
presentanti Adamo ed Eva, Crma^ il padre. — L' adorasione 
dei Re Magi, Alberto Dumo, *— Il ritratto del Cardinale Àguo^ 

chia, Domeiwiìwno. — Venere con Amore che 1' accarezza, Tir^ 
stano. — La Vergine in ginocchio che porgp a S. Giuseppe 
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il Divin iglio; in distanza vi sono diverse figure- nude ohe 
aemturano uscire del bagno. Questo tondo fa dipinto da Miofce- 
ìangiolo Buonarroti per Agnolo Doni fiorentino. — S. Pietro 

presso la Croce, Lanfranco. — S. Famiglia con Santa Maria 
Maddalena ed il Profeta Zaccaria, Parmigiamno. — Un quadro 
divido in tre parti rappreseotonii^; la Circoncisione, l'Adora- 
zione dei Re Magi e la Resurrezione, Andrea Manfegna. ^ La 
Verf^ne eoi Santo Bambino e Stnta BHsabettà ebe gli presenta 
San Olovanni, Oragio éi Park AlfanL — 9. Famiglia , cono- 
sciuta sotto il nome di Madonna delle Arpie , a motivo degli 
animali che sono dipinti ai lati della base, Andrea del Sarto. — 
La ttìsta di S. Giovanni Battista in un i>acile, Correggio. — 
Erodiade che riceve la testa di S. Giovanni dalle lÀani del 
carnefice^ Bernardino Lvtm. Ritratto del Prelate Beccadelli 
bolognese, Tiziano. » Il riposo della S. Famiglia in Egitto, 
Correggio. — Altra Venere, di Tiziano ; essa giace tutta nuda 
sopra di un letto, un piccolo cane è ai suoi piedi ; in distanza 
vedonsi due figure di donna, una delle quali in ginocchio. — 
La Sibilla Samia, Gttercino. — Ritratto ignoto, creduto un tempo 
di Maddalena Strozzi moglie di Angelo Doni, opera della prima 
maniera, ospito circa il 4605, Raffaello. — (Sopra la perta) : 
La S. Tergine, il bambino Geeit, S. Giovanni, S. Caterina e S. 
Giuseppe, Paolo Veronese. — Il dio Pane che presenta dei frutti 
sopra una coppa ad una baccante, Annibale Carrocci. — Ri- 
tratto dei Papa Giulio II, quadro della seconda maniera, di 
' Raffaello. — S. Famiglia conosciuta sotto il nome di Madonna 
del Cardellino ; questa pittura appartiene alla prima maniera 
di Raffaello^ ed è una delle più celebri di questo autore; fu 
eseguita in Firenze per la Famiglia Nasi , dalla quale passò 
alla Galleria. — Ritratto di Giovanni Monfort, mezza figura in 
abito nero, Van-Digoh. — La Vergine assisa, col bambino Gesù 
sopra le sue ginoccbia, S. Giov. Battista, e S. Sebastiano ai 
lati, PteM YammM dm il Pm^ruio. — & Giovanni nel de- 
serto, quadro dell* ulliraa maniera di RaffaeHlo, — S. Famiglia 
conosciuta sotto il nome di Madonna del Pozzo, Raffa^o (?), — • 
S. Girolamo nel deserto, Giuseppe Bibcra detto io Spagnoletto. — 
La S. Vergine col Divin Figliuolo, Giulio Romano. — La For- 
nariaai vi ò la data d^ 454 Raffaello. — Ercole fra il Vizio 
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e la Virtù sotto le forme di Venere e Minerva , Pietro Paolo 
RuhemJ — S. FamigHa, SMione. — La Vergine in contem- 
plasionoy mzzaì figura, Guìéh. — La Yei^ne che adora il bam^ 
bino GèsUy Correggio. ^ 11 Duca Francesco I d' Urbino vestito 

di ricchissima armatura, Federigo Baroccio. — In fine quadri 
separati, i profeti Job ed I^aia, Fra fìarfolommeo della Porta. — 
Ritratto di Carlo V a cavallo : un' aquila tiene al disopra della 
sua testa una corona di alloro, VamnDyek, — Il massacro de- 
gli Innocobti, Ikmkk 'd4Jk VoU0nà^ ^ \iik Bndimione addor- 
mentato, éromfflo* •^Gasù Grislo alla colonna, Lwà éi Olanda', 
questo quadlro'è da ^naicàno attribuito a Gòwarmi ffemmesson. 

Sala della Scuola Tosoana. 

* ■ « « m * 

' Ob quadro obó ritmisoe sotte pèoéoli ritratti di pià autori 
tn^ogrMIi. ^ Dfvmi quadri. Il Profèta BHseo, Feutfri — Leda 

col cigno, Pontormo. — S. Agostino, Fra FiHppo Lippi. — 
Ciesù Cristo, (*) Allori. — Cristo che parla ai discepoli. Dolci. 
— Il Padre Eterno, Della Porta. — Due Ercoli, Pollaiolo. 
Amore 'O Venere, piècolo quadro (*) Raffaello. — S. Pietro che 
cammma sulle acque , AUori.^ — Allegorie' della C^onoexlone, 
Vami. La Vergine e gli aUri Santi intórno a- Gesù, AWsr^ 
tinelli. — Testa di Medusa, (*) Vinci. — Ritratto creduto di 
Raffaello, Da Vinci. — Diana, Zuccheri. — Natività e la presen- 
tazione, Della Porta. — Nascita di San Giovan Battista, Beato 
Angekoo, — Francesco, Cigoli. — Un Vecchio, dipinto in 
affresoò sopra un tegolo^. Maaaccio. ^ Gesù addormentato solla 
Cróce, AUori. Gesù Cristo senrttò dagli Angeli, CHovamn 
dà S.'Qkmhnii. L* Annunciazione, L. di Credi. Quadro 
di novo Ritratti. — S. Francesco, Allori. — L' Annunziazione, 
Bizzelli. — Ritratto di Bianca Cappello seconda moglie di Fran- 
cesco 1 de' Medici ; sul rovescio, un soggetto allegorico cono- 
scinto per il- sogno della vita umana , Ànsieh .ÀUori, detto U 
Bf0mUm. la Yisttai^e, MsnràtiM. Davida Marinairi. 
Tenere e Amore, Emulino. — S. Leda, Dolsi. — La Vergine, 
Gesù, S. Girolamo ec, Del Rosso. — Giuditta, >l//or». — - La 
Vergine e il bambino Gesù, Idem. ^ Ritratto del Petrarca, 
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incognito. — S. Simone, Dolci. — La Incoronazione e V Assun- 
zione, Beato Angelico. — Un Angelo che suona la chitarra, 
Rosso Fiorentino. — S. Giovanni fanciullo, Fontebuoni. — Ri- 
tratto di Dante, incogniio. — S. Pietro^ Dolci, — La Maddatea 
penitentOy copia del qoadro del Gomg;gio che si trova a Dre- 
sda, {*) Alhri. — Ritratto di Eleonora di Toledo moglie di 
Cosimo I, Bronzino. — La Cena in Emaus, Allori. — Ritratto 
di Alessandro Braccesi, segretario, L. di Credi, — Quadro al- 
legorico della Felicità, Bronzino. — Le tre grazie, Morandinif 
denominato il Poppi. — Susanna^ Allori. — La Età d' Oro, Zuor- 
dècri. — Ritratto di on giovane^ JM Sarto. ^ S. Tema, Ft4- 
ierrano. — Testa di una bambina , SanH di TUo. — - Ritratto 
di Elena Gaddi moglie di Andrea Quaratesi , Maso da San 
Friano. — La Età di Argento, Zxiccheri. — Adamo ed Eva cac- 
ciati dal Paradiso, Pontormo. — La Natività della Vergine, Ra- 
maociotH. La Santa Famiglia, Ghirlandaio. La Vergine , 
miniatura di BuoniaìerUi. ^ Tre frati. Scuoia Tosoama. *- Ritratta 
di donna, CigoH. — Una discesa di Croce, BrooMkio. ^ La 
Vergine con on libro, Gabbiani. — Giuseppe e la moglie di 
Putifar, Allori. — Giove, Zuccheri. — La Natività, Anselmi. — 
La Vergine con Gesù, Della Porta. — S. Lorenzo davanti al 
tiranno. Allori. — S. Tecla nella caldaia, Curradi. — L'An- 
nnnziazioue, la Natività e V Adoratone dei Re Magi, SigittH 
relU. — Morte, della Vergine, Beato AtigeUoo. — Artemisia cbe 
piange la morte del marito, SàhkM. — Ritratto di un giovi- 
netto, al pastello. Luti. — Testa di un Angelo, detto» — Nati- 
vità di S. Giovanni, Pontormo. — Martirio di S. Sebastiano, 
incognito. — Le nozze della Vergine, Aageìko. Le Sibille che 
INredicano la Concezione, meogmUo. — Apparizione di & Mi* 
diele a S. Galgano, SaMmbeiU. — Martirio di S. Lorénzo^ Al^ 
hri, — Le Officine di Vulcano, VaeoH. — Ritratto creduto di 
Pico della Mirandola ( è presumibile piuttosto che rappresenti 
il ritratto doli' autore della medaglia di Cosimo il vecchio eh' ei 
tiene sul petto), incognito. — (*) Giuditta iche uccide Oloferne, 
BottioeHi. — Ubbriachezza di Noè, Empoli. — La Vergine a 
due frati, inoogfdio. — Martirio di S. Maurizio e della legkm 
Tebana, Poniorm. — Diversi Santi, GosxoU. — L* Adoraanofle 
dei Magi, BottkeUi. Andromeda liberata dal mostro, ìHer di 
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Cosimo. — Figura simbolica della Pittura, Da S. Giovanni. — 
Ritratto di Baccio Bandioelli» eieguUo da lui medesmo. 

mmemmém tMm. Una Minerva» SMua antioa, — Divorai 
quadri. — L' Adorazione dei Re Magi, AUori. — Interno del 

tempio d* Ercole, FnmMngio. — La Tergine con S. Marghe- 
rita, S. Caterina e quattro santi, Pietro di Cosimo. — La Ver- 
gine, Gesù e S. Caterina, G. da S. Giovanni. — Ritratto di 
Andrea del Sarto, di lui stesso, L' Annunziazione, Di Credi. 
— * Ritratto incognito, Pontormo. — S. Ivo, institntore delle 
Confraternite per assistere gli or&ni| in atto di ricevere le sup- 
pliche delle vedove ; la testa di colore più vivo è il ritratto 
del pittore, Jacopo Chimenti detto V Empoli. — S. M. Madda- 
lena in gloria , quadro in mezzalunetta, Curradi. — Tobia cho 
restituisce la vista al padre, Pagani. — S. Giacomo con due 
fonciuUi vestiti deir abito della sna confraternità , Andrea del 
Sarto. — Due figare, la Poesia e la Pittura, RuMi. — Giù* 
ditta, Artemisia GerUUescki pisana. — La S. Famiglia, di Do* 
menico Ghirlandaio. — (*) Madonna in trono circondata da An- 
geli con S. Zanobi e S. Giusto Vescovi, genuflessi , Idem. — 
Questo quadro era prima nell'oratorio detto della Calza. — 
La visitazionei AlbertmeUi. — La Vergine, Gesù e S. Giovanni, 
BiUverH. — (*) L' Adorazione dei Re Magi, quadro incominciato. 
Da Vinci. — La Vergine, Gesù, Giobbe e San Giovanni, Fran- 
ciabigio. — Ritratto di F. Paolo Sarpi, Volterrano. — Ritratto 
di una donna, Bronzino. — (*) Gran quadro a chiaro-scuro, 
ultimo lavoro di Fra Bartolommeo Della Porta, restato senza co- 
lorire per la morte del pittore ; questo quadro che doveva ador- 
nare la sala del Consiglio di Firenze, rappresenta tutti i santi 
protettori della città riuniti intorno al trono4élla Vergine con 
il fanciullo Gesù e S. Anna. — (*j Giuseppe condotto in prigione, 
Pontormx). — Ritratto di Cosimo Pater Patriae, Idem. — Ritratto 
di Bartolonimeo Panciatichi, i^ronztno. — Un uomo che legge una 
lettera, Salinoti. — La Vergine e quattro santi, Lippi. — Il Sa- 
crifizio di Adamo. — Ritratto di Lorenzo de' Medici, Vasari. — 
Ritratto di Lucrezia Pucci, moglie di B. Panciatichi, Bronzino. — 
Ritratto incognito, Bronzino. ^ Discesa di Gesù al limbo, Bron- 
jBÌno. — Giuseppe e la moglie di Putifar, Biliveiti. — Miracolo 
di S. Zanobi, R. Ghirlandaio. — Marlirio di Santo Stefa^po, 
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Cig<^. — Miracolo di S. Zanobi , Ridolfo del Ghirlandak^. — 
Martino dì S. Sebastiano i Bamti, danomiiiako il Sòdontii* 
Ermiiiia che medica le ferite di Tancredi, Vmmmk La Ter- 
gine, 3. Giovanni, il Cristo e la 'Maddalena ; questa ultima ai 
piedi del Salvatore , Curradi. — La Madonna della Cintola, 
GranaocL — Giuseppe, i suoi fratelli e il Re Faraone , Pan- 
iormo. — Deposiaione dalla Croce/ Vami. — ASeseandre dei 
Medici eompletameale Artdal^ Gìóffio Vasari. 



• • • - » • • • , 

N, B. Non fià parte di questo catalogo la descrizione del 

Museo dei Bronzi perchè, por acconcimi da farsi alle stanze 

che lo contenevano;^ fu tolto nel lòì>9 alla yisU dei pubblico. 



■ 

La Galleria sta at>erta in tutti i giorni feriali dalle ore 9 
alle 3; meno il LunM'ùéì qua! giorno si apre aUe ore 4S; e 
nei giorni festivi dalle ore 10 alle 3. 

Fanno eccezione a tale uso^ le solennità e lo feste nazionali. 



.1 
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Biblioteca Magliabechiana. 

Al piano medesimo eutrandovi per ud' altra porta sotto il 

loggiato si trova la Biblioteca Magliabechiana fondata da An- 
tonio Magliabechi fiorentino , morto nel 1714. Questo illustre 
bibliofilo nato povero, e vissuto poveramente, giunse a forza 
di privazioai a possedere una biblioteca di circa 30 mila^vo* 
lumi e questa per testamento, dotandola di tutto il suo patria 
monio, lasciò alla città in yaotaggìo dei gioYani studiosi. Nel 
4731 venne ad accrescersi, per il dono fatto dal Cavaliere 
Marmi, amico del Magliabechi, dei libri da lui posseduti. Re- 
gnante Francesco di Lorena fu aperta al pubblico nel 1747; venne 
poi oltremodo arricchita da Leopoldo J nel ^71 che riunì a 
quella la Medicea«*Lorenese Palatina e moltissime opere che 
facevano parte delle biblioteche appartenenti alle soppresse 
corporazioni religiose, più una porzione della Gaddiana e 
della Strozziana. 

Contiene oggi circa 160 mila volumi a stampa tra' quali 
una immensa serie di edizioni dal 1400 al 1500. Non deve 
trascurarsi di noterò come tra le rarissime edizioni vi sia 
quella della Divina Commedia dell* Allighieri commentete dal 
Landino, stempate su pergamena in Firenze nel 4181, adorna 
di miniature, e nel suo esterao di pregevoli niellature ; ed è 
appunto queir esemplare stesso presentato dal commentatore 
alla Signoria di Firenze. Oltre i volumi a stampa possiede da 
quasi mila manoscritti per la maggior parto di autori clas- 
sici e scrittori di cose patrie. 

Sto aperta in tutti i giorni feriali dalle ore 9 alfe ore 8 
pomeridiane nella stagione invernale, e dalie 9 alle 5 in quella 
estiva. 

Salita la bella scala che trovasi alia destra di chi esce 
dalla Biblioteca si perviene allo 

AftCHiYio Centrale di Stato. 

Non v' ha città in Italia che più di Firenze conservi pre- 
zioso tesoro di antiche carte, che fanno fede insieme co' suoi 
splendidi monomenti delle glorie vetusto di questo che fo per 
territorio, un piccolo stato, ma grandissimo per uomini straor- 

6 
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dinari e gesta famose. Tanti prmosi documenti petrò stavano 
per la più parte, fàmo appena dieci anni, sparsi in vari luo- 
^bì della città, e dà con pericolo grandissimo di una compieta 

dispersione e con nessun vantaggio di coloro che delle storie 
patrie si professano cultori. Il perchè il Governo granducale 
mosso daUe premuroso e più volte rinnovate istanze del Gav. 
Prof. Francesco Bonaini, ( oggi Soprintendente generale degli 
archivi della Toscana ), il 30 settembre 485t emanò il decreto 
col quale si ordinava la riunione dei principali Archivi dello 
Stato nella sontuosa fabbrica degli Uffizi, in quella parte che , 
più si distende dal Palazzo Vecchio al Lungarno. L' Opera fu 
alacremente intrapresa e in brevissimo tempo condotta a ter- 
mine, tanto che nel Giugno del 4855 il pubblico poteva am- 
mirare cosi numerosa quantità di carte ordinate e disposte in 
ben sessantaquattro sale, in modo che oltre ad esseme garantita 
la conservazione, era provveduto al maggior comodo di coloro 
che volessero in benefizio degli studj storici approfittarne. 

i principali archivi in questo ampio locale riuniti furono : 
L' Archivio Diplomatico, che consta di oltre 430,000 per- 
gamene, la più antica delle quali è del %0 settembre 746. 
L* Ardkivio delle Riibrmagioni. 

V Archivio Mediceo. 

L' Archivio delle Regie Rendite. 
L' Archivio delle Decime Granducali. 

V Archivio del Monte Comune. 
L' Archivio del Demanio. 

L' Archivio delle Corporazioni religiose soppresse neir 4 84 0. 
L' Archivio del Ministero delle Finanze. 

L' Archivio dei Tribunali Comunali o Civili. 

L' Archivio della Zecca. 

L' Archivio delle Revisioni e Sindacati ed altri di che sa- 
rebbe qui troppo lungo dire. 
Accanto alla Zecca trovasi la 

• VU LAIIBERT£SCA. 

In questa via che prese nome dalle case dei Lambertet^du, 
è posta la 
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Ammiiiifitrasione delle miniere di Rio esistenti Del- 
l' isola dell' Elba e delle Fonderie di ferro. Il recinto in ferro 
della Cattedrale e di parecchi altri pubblici monumenti, è stato 
fuso netle fornaci di Follonica che dipendono da questa am- 
miniatrazione. 

PAtaM MI» imaÈigUm WÈmrM&mm&i^ N.^ 4 $49 — con- 
tiene una bella Gallerìa di quadn, fra i quali mentano di es* 

ser notati i seguenti : Due donne, quadro del Furini. — Una 
Deposizione , di Fed. Baroccio da Urbino. — Una Vergine, 
di Fra Bartolommeo della Porta. — Teti e Nettuno, di Crtti- 
Hppe d^ Arpmo, — Noè e V Arca, quadro dei Varotari. — La 
flagdlazione, quadro di Mioheìatigiolo Buonarroti. — La Caritè, 
di Carlo Dolci. — L* Aonunzìazione della Vergine, di Jtomna- 
fiuto Garofoìo. — Gesù Cristo portato al sepolcro, del Fo/en-* 
lini. — Una veduta di Venezia, del Canaletto. — Un uomo e 
una donna, Francesco Barbieri, detto il Guercino. — Due Bat- 
taglie, del Borgognone. — Un S. Giovanni, di Vignali. — La 
Vergine col Bambino Gesù e San Giovanni di MarioUo Alber^ 
amUL — Sosanna, di Rìdtem* Vi é pure una camera dedicata 
alla memoria di Amerigo Vegpueci, sulla scoperta del quale scrìsse 
un Pocniu Eroico Girolamo di Mattia Bartolommei distinto Poeta 
del secolo XVII. 

w.m forre dei Giroiami posta in cantonata di via Lam- 
bertesca e Por Santa Maria si vuole che fosse abitazione dei 
Santo Vescovo Zanobi vissuto sul finire del secolo IV, e per 
tradizione creduto appartenente alla famiglia Girolami, detta 
del Vescovo a distinzione della altra famiglia omonima detta 
del Chiaro ed anco del Tata. Fu restaurata dall' architetto 
Del Rosso nel 4 800 unitamente alla casa che le sta in faccia, 
anticamente costruita in legno. 

Vu Fon Santa Maria. 

verMit« nwMtm in parte. — Questa strada è certamente 

una delle più antiche della cillà, supponendosi una continua- 
zione della Via Cassia. Prese il nome da una antica porta 
vicina alia Chiesa di Santa Maria (1j <phe poi fu incorporata 

(1) Quivi si conservava la Campana del Carroccio chiamata la Mar- 
linella, o^^ia belUfera perchè non si suonaTa che in tempi di guerra. 
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nella £Ébbrìca dal Palazzo Acciaioli ora*^ ridotto ad mbo di lo- 
canda sotto il titolo deir Amo. Fu in ogni tempo il luogo 
della maggiore frequenza del popolo e dei mercanti. Era proi- 
bito di venirvi armati e niuDO poteva esservi catturato per 
debiti. In questa via ia prossimità del ponte vi fa «oetso Bwm- 
dehnitmte dei BumidehmmU il dà di Pasqua di Resomzione 
dell'anno 1815 (4). 

Chiesa di Santo Stefano e Cecilia. 

È nnadelle più antiche della Città e credesi todata nel 790. 
Ebbe nome di S. Stiano ad Pwtam Ftrreem, poi dei Lonh- 
beriesehi qumùì ad Ponfem Veteri, H nome di Santa C^dlia le 

venne aggiunto nel 1783 qnando fu soppressa la vicina chiesa 
di tal nome. Il coro e gli altari furono eseguiti su i disegni 
dì F. Tacca dal 1645 al 1656 per ordine del Marchese Ant. 
Maria Bartolommei^ il quale vi spese oltre 50 mila scudi. Nel 
4839 ebbe notevoli restami interni ; e V aitar maggiore fa ri- 
iBodemato eoi disegno di Ferdinando GmneìiL Vi si trevano 
alcune baone pittore come : S. Bartolommeo ohe scaccia il de* 
monlo, di F. Bianchi. — S. Leonardo, di Matteo Rosselli. — S. 
Niccola idem. — S. Cecilia, del Cav. Curradi, — Le pitture a 
fresco nella cappella del Crocifisso sono di Niccola Lapi. — Una 
Madonna intagliata in legnò da Rmieri Bardi di Firenze. Il pa- 
liotto di bronzo dell' aitar maggioro è di Pieiro Tacca, Nel 
coro Ti è nna statua rappresentante S. Stefano, scolpita dal Cieco 
da Gambassi. — In una cappella osservasi un S. Giovan Ballista, 
Consortini. — La Vergine, S. Agostino ed altri santi , quadro 
di Isacco di Santi di Ttto. — Un miracolo di S. Zanobi» M. So- 

(1) Buondelmonte avea data fede di sposo ad una giovinetta della fa- 
miglia Amidei; ma incostante e leggero liMCiò Tlocorsl dalle lusinghe 
di Gualdrada Donati, ed in onta a|^ sacra promesM» che lo legava, 
sposò la figlia di questa ultima. Per la quel cosa sdegnati gli Amidei e 
loro consorti stabilirono jdi oflbndere il giovane; ma prevalse più empio 
confilgliò, e lo ueciiwro mentre se ne veniva a eavaUo dal sesto d'oltrarno. 
JLa.-nqrt^ 4^.1i]f iu oagimdi gravi sdagnre» e si eredatte per lungo tempo 
che d^k essa aveiiM^. ocigioa in Fireose la Moni CMfU e QhibittiM, 
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derinL— Lacoavaraìottedi 6» Faolo^ di F. M o rrn m i* ^ Ut ^neita 
diìesa vi si tennero -absen^lee poKtìehei e viioln làe ki etea • 

fosse meditato e sanzionato V assassinio di Buondelmonte. per 
decreto della Repubblica in data del ^% Agosto 1373 vi fu sta- 
bilita una cattedra per spiegare al popolo la Dimna Gomme-- 
medéa-f ad il 3 di Ottobre dell' anno medogiioo ne incominciò 
la spiegaziaod GiKnmmi RoMKda, aeoi sneeesaefo il Fiieif^èà 
altri hiiniiiari deUe «nane lettere (4). 

VIA D£GLC AECHIBUSIERI. 

Quivi erano anticamente parecchie officine d' armi a fuoco; 
il nome di questa strada mt^ Via dei P^teimoH o PmkenOf 
dall' avervi i fierattùii il ìom^ Fmmfi$omrmn, Àsiaiatra tro- 
vasi la eoatinoanone del Luagarae, da dove si ka la veduta 

della facciata esterna del Portico degli Uffizi ; e da destra il 
Ponte Vecchio sormontato dalle botteghe degli orefici. Assicu- 
rasi elle una di qaeste laotteghe servi di officina a Mmo di 
FIPNh0fiMi>ra-eelebreper isoai lavori di iVie^ e inventore della 
Oideogvafia {%). 

PONTE VECCHIO. 

Il Ponte Vecobie^ che continua la via di Mercato Nuovo 
ed attraversa in questo punto V Amo, è costruito nello stesso 
luogo in cui fu Ssblmcate il prime j^le della Città. Quello 
che vedesi attualmente è opera dell' architetto TocUeo Gaddi^ e 
^ compone di tre arcate» ognuna delle quali è voltata sopra 
una sezione di cerchio con molta semplicità e solidità. Fu at- 
terrato da una piena nel 1333 e dodici anni dopo rifatto con 
disegni del GaddÀ, È lungo Metri 99,90 e largo 49^7, comprasi 

(1) Nella porta ferrata, dalla quale trasse la Chiesa il nome di Portam 
fnrtam^ si vede confìtto un ferro da cavallo postovi a ricordanza dell* a- 
verla un tal Manescalco rifoderata di lamiera a proprie spese. 

La tradizione favolosa vuole che vi sia stato scagliato, scalciando, 
4al ostano di Gsrlo Magno. 

{%) È celebre la pace niellata da questo célèbre oMio nel Il8ir cbe 
ora si cmiserfa nsHa Galléfle degU Unti 
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i porapatti, e Bostiene due file di botteghe che oceopano da cia- 
onn lato ona largheua di oltre Metri f 67. 

■ 

VIA PORTAROSSA. 

PaiasM iiAvaMmati N. 4 4 25 — nel quale dimorava Ber- 
nardo Davanzali traduttore del Tacito ; sulla facciata si vede 

10 stemma della fomiglia eseguito da Donatello. — Il Leone 
rampante che regge le armi ha servito di modello a diversi 
scaltorì. 

PIAZZETTA DI S. BIAGIO. 

vsBato «lei Mittfeei antico Pakusso dd Comune,^ L'edi- 
fizio cho vedesi sa questa piazzetta fa - costruito sul disegno di 
Pfmwe$eo delia Lana nel luogo ove ritrovavasi anticamente la 
Chiesa di 8, Maria Sopra Porta. Esso fu destinato a residenza 

dei Capitani di Parte Guelfa, e fu in seguito continuato e ter- 
minato da Filippo Brunelleschi. La porta d* ingresso che cor- 
risponde sul vicolo di Capaccio è del Vami. La facciata che 
guarda la piazza di S. Biagio è tott* ora abbellita da alcune 
pittare a fresco di G. Slarmna, Questo palazzo è stato per 
molto tempo la dimora del Municipio di Firenze , che at- 
tualmente risiede nel Palazzo Peroni sulla piazza di santa % 
Trinità. Presentemente vi si è stabilito T uffizio della Corte dei 
Conti. 

VIA m CAMCCfO. 

Antica resrdenm dei lavoranti della seta. — Le pittore 

dell* interno e le sculture delle armi della Società, che sono 
rappresentate da una porta chiusa circondata da una ghir- 
landa di fiori, inoognUo, Si vuole che il nome di Capaccio le 
derivasse dall' esser tracciata in un podere chiamato Campa 
di Pawio, 

BOBGO 88. APOSTOLI. 

Una iscrizione posta sul canto del Vicolo Manetti, rammenta 

11 luogo ove fu la loggia dei Buondelmonti. 

■^•iMM HoMMlll M tara») antico Borgherini N. 4474. 
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— Disegno di Baccio d'Agnolo; possiede un cammino di pie- 
tra scolpito da Benedetto da Rovegssano sol disegno del Sanso^ 

vino, e una Galleria con parecchi quadri notevoli, fra i quali 
meritano particolare distinzione i seguenti : Il Ritratto di Raf- 
faello Mengs, dipinto da se slesso. — Il ritratto di Juvenet. — 
il ritratto di Callot. — Una Madonna, pittura di G. B, Salvi 
di Samferrato. » S. Caterina da Siena, quadro' di Franca 
eco Vamd. — Giuditta, pittura di Mirteo RoeeelU. — Un* a- 
dorazione dei Magi della Scuola Venexkma, — Una Madonna 
di Carlo Dolci, — Sulla piccola piazzetta chiamata: 

PIAZZETTA D£L LIMBO. 

CUeMi «e>S«. A»M«oH e 0. BiMle' Vogliono alcuni che 
questa Chiesa fesse edificata circa il 786. Può dirsi con cer-* 
tezza che è antichissima perchè fabbricala fuori del Cerchio 
delle mura. Ha molta somiglianza nella sua costruzione colla 
Basilica di S. Alessandro di Fiesole. Bisogna osservare che 
nella navata di mezzo» invece delle attuali finestre, ve ne erano 
altre lunghe e strette» come in tutte le prime chiese dei Cri- 
stiani. L'omameuto ralla porta della fecciata è di Benedetto da 
Bocexzano { secolo XVI ). H campanile è di Baccio rf* Agnolo : 
vuoisi che Filippo Brunellcschi studiasse 1' architettura di questa 
chiesa quando costruì quella di Santo Spirito. La Canonica fu 
ingrandita nel 1 829 dall' architetto Minucd, 

Pitiure e Seutture in Chiesa. — Il monumento di Anna • 
Ubaldi d'ignoto autore. — S. Martino che distribuisce l* ele- 
mosine, quadro in tavola di C. Gamberueci,, — San Pietro alla 
porta del tempio, quadro di Roncalli delle Pomarance. — La 
Concezione della Vergine, Giorgio Vasari. — S. Antonio abate, 
pittura d' autore ignoto. — - Dopo questa cappella trovasi la 
porta delia Sagrestia » e quindi il Monumento sepolcrale di 
Bkido AltoiM, opera della scuota deWAnmumnatt (4570). ~* 
> L' altare successivo è decorato di tre piccoli quadri di autore, 
ignoto dei tempi di Giotto. — Gli ornamenti dell' aitar mag- 
giore sono di Gio. Antonio Dosio^ e i due busti in marmo, rap- 
presentanti Carlo Magno e T Arcivescovo Altovili, sono di C. 
Cacdm. — Dopo V aitar maggiore trovasi un tabernacolo in 
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terra cotta di Ltm deUa Robbia. — Il iiimraiiieiito di Otto At- 
toniti, scolpito da Benedetto da Rovezzano (4507). — La Nati- 
vità di Nostro Signore, quadro di Tommaso Manzmli da S. 
Frediano. — S. Michele che combatte il demonio, pittura di 
Stefano Marrucelìi. — S. Fraocesco di Sales di Anton Dome^ 
ntoo Gabbiani. — Le Pitture a fresco della cappella sono dei 
Bonechi. — Nelle due cappelle susseguenti trovasi un Cristo 
in rilievo ed un San Bartolommeo d' autore ignoto. 

PIAZZA S. TRINITÀ. 

La colonna di granito orientale posta in mezzo alla piazza 
vi fu fatta inalzare da Cosimo I nel 4 565 in memoria deU*a- 
vere in tal luogo avuto notizia della vittoria riportata dai suoi 
a Marciana {% Agosto 4 5(>4) e della disfatta toccata da Piero 
Stròzzi a Monte Murlo (4537) (4). 

Questa Colonna fù donata (nel 4563) a Cosimo da Pio IV 
che la fece togliere dalle Terme Antonine. La statua della 
Giustizia intagliata in porfido è del Tadda, del quale arteOce 
è pure il capitello che la aostiene e vi fa posta nel 4584. Il 
mantello in bronzo si aggiunse alia figura perché appariva 
air occhio troppo meschina. La iscrizione attuale prese il luogo 
di un'altra .nel 4570 quando Cosimo I fu dal f^spa eoroiialo 
Granduca di Toscana. 

(1) Regnava Cosimo I nella città, caduta in potere de' suoi più per 
tradimenti ed interne discordie che pel valore delle masnade imperiali, 
quando gli esuli Fiorentini guidati da Piero e Filippo Strozzi e da Baccio 
Valori (stato già commissario pel Papa contro i Fiorentini durante l'as- 
sedio nel 1529) tentarono rovesciare la monarchia Medicea ed inaugu- 
rare di nuovo il Governo Popolare. Le speranze nutrite od il patriottismo 
eroico di cui dettero prova a nulla valsero ; e la rotta da essi patita a 
Montemurlo assicurò Cosimo sopra un trono cementato dal miglior san- 
gue di liberi cittadini ; a puntello del quale chiamate orde Spagnuole e 
Tedesche portò poi l' ultimo colpo alle speranze de' dispersi repubblicani 
rendendosi padrone della provincia Senese ncU'anoo I5d4. 

È probabile che in occasione deir apertura di una nuova strada cba 
deve condurrre «11* imbocco di Vacchtrtcda questo monumento di tristi 
ricordania, fatto ora tnutil lesione sia; remoaso per ragioni* di pubblica 
comodftlu 
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ClMeMi M »mmém «MbIìa* È delle più antiche delta 
Città credendosi comanemente che finse già in piedi nel se- 
colo IX sotto il titolo di Madonna delh Spommo. Non possfamo 

dar notizia sicura della epoca in cui questa chiesa pervenne 
ai Frati Vallombrosani ; quello però che sappiamo certamente 
si é che nel 4 094 vi avevano già il loro convento. Poco dopo 
la metà dei XllI secolo fu rimodernata coi disegni di Andrea 
Pisano; ampliata nel 4^93 e provvista di campanile nel 4395; 
finché nel 4593 fa ridotta per cura del BwmtaknH qnale ora 
si vede. È lunga Metri 43,78 e larga Metri 34,5fi. Essa cm* 
ponevasi di cinque navate; le due laterali furono chiuse per 
costruirvi cappelle che vennero in seguito ornate sul gusto 
moderno. Accadde in questa chiesa un accanito combattimento 
nel 4t57 fra Gueia e Ghibeliini ; e nel 4d04 vi fa cónginrato 
dai Bleri per indarre Banifiaio YIII a mandar paciere della 
città Carlo di Valeis. 

Pitture e Sculture. — La Trinità sulla porta principale 
della facciala, e la statua di S. Alessio nella nicchia a sinistra 
deli' osservatore, sono di Giovanni CaodnL 

In Chiesa. — Sopra la porta principale vedesi in una 
mena lana, la Goneeaione della Madonna, e diversi Santi, 
opera di Franeesoo ConH. — Nélla prima cappella trovasi an 
quadro di Tommaso da S. Frediano, ^ Un Crocifisso, Ignoto, 
— S. Giovan Battista che predica alla moltitudine, Francesco 
Curradi. — Gesù morto e il Padre Etemo, Domenico Passi- 
gmmi, — Il monomento di Alessandro Peppoli, scultura di Gtu- 
«iptpe CattagnolL — L' annnnuaaione della Vergine , qoadro 
del monaco Don Lormxo. — S. Torello, SanH PooM. 

JH SagmHa, — Diverse figure di santi, di PiHro EkmdM. 

NèUa cappella Sassettij meritano di CvSsere osservati i due 
affreschi di Domenico Ghirlandaio j rappresentanti alcune istorie 
della vita di S. Francesco. In queste vedonsi dipinte in pro- 
spettiva la facciata della chiesa di S. Trinità e il Palazzo S^ini. 

Le qaattro Sibille nella volta sono dello stesso pittore. — 
I monomenti della Simiglia Sassetti attribaisoenst a GMimo 
da S. Gallo. — S. Pietro Igneo, Taddeo Mazza. — S. Giov. 
Gualberto, Domenico Pestrini. — L' aitar Maggiore fu costruito 
da Martino PortogaUi* — Il quadro rappresentante la S. Tri- 
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nità è di Pietro Dandwi. — L' architettura del Presbiterio è 
del BtmiakntL -— I moiraiDenti della famiglia Usimbardi, scul- 
tura di FMse Palma, — S. Pietro che caminina sulP acqae» 
quadro di Cristoforo AUori. — Il crocifisso, Pdk» Paèna. — 

Il bassorilievo dell' altare, Tiziano Aspetti. — S. Pietro che 
riceve le chiavi del Paradiso ; quadro di Jacopo da Empoli. — 
Gli affreschi delle lunette, Giovanni da S. Giovanili. — Gli af- 
freschi delia voUa^ Fabbrizio ÉoschL ^ S. Idelfonso, ^/wuio 
Hagsfard. La deposizione di Groce, Giuseppe Perini. — S. 
Geltrade, Idem, ^ La Santa Famiglia, Pier Maria PooM. —» 
S. Girolamo. Idem. — S. Umiltà, Giuseppe Perim. — istoria 
di S. Giov. Gualberto, Francesco Corsi. — Lo Sposalizio di S. 
Caterina, Jacopo Vignali, co\)h\ del quadro di Paolo Verone- 
se. — Gesù Cristo che porta la croce, Idem. — Gesù nell' orto, 
MMeo BeseelU. — La morte di S. Alessio^ Cosimo Gomberuod. 
— Le statue laterali, scultura di Giùvanm CmscM. — L* An- 
nunziazione, quadro di Jacopo da EmpoH, — Il martirio di S. 
Lucia, Pompeo Caccini. — Gli affreschi della volta Bernardino 
PoccetH. — S. Maria Maddalena, statua in legno di Desideri^) 
da SMgnano e Benedetto da Maiano. — Nel refettorio del Con- 
vento sónoTi undid lunette dipinto a fresco da Giovamni da 
a. Giovanni e da Nieodemo Ferrtioci. 

Palamso Biioiidelinoiiti N. 4 1 5#. — Fu fS^briCatO QOl XIII 

secolo ed appartenne già alla famiglia degli Scali. Il signr Vieue- 
seux fino dal 1820 apri in questo palazzo un Gabinetto lette- 
rario e scientifico, riccamente fornito di libri e di Giornali. 
In questo gabinetto convenivano dopo le catastrofi del 1821 i 
più eletti ingegni d* Italia parseguiti a morte dal feroce dispo- 
tismo deir Austria. Ivi si fondò il giornale chiamato r Antolo- 
gia soppresso nel 1833, il quale divenne centro di intellettuale 
movimento che da Toscana propae;ossi quindi per tutta Italia. In 
quelle mura spesso s' incontrarono Montani che in unione a 
Gonfalonieri e Pellico avea compilato il Conciliatore Milanese ; 
G^tgMmo Pepe^ Poerio, Giordaniy Tommaseo ed altri molti apo- 
stedi della èra nuova die inoonrìncia per noi mercè l • indirizzo 
dato da quelle nobili menti ad un popolo sfibrato nei pasaa^ 
tempi e nelle mollezze. 

paImso liMréolini-Mliiiibeiil. — Fabbricato nel 4520 
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col disegno di Baccio d* Agnolo j fu per Firenze il primo sag- 
gio di architettura decorata di ornato; le finestre e la porta 
sono cpiadre e sormontate di frontoni ; oggi vi 6 stabilita la 

Locanda del Nord. 

Paiasxo Nantini, autico Minerbetti N.^ 41 SO e 4484. — 
Ora Locanda d' Europa, 

YU DBl LBGNAIOLI. 
Palazzo del Duca H^trozzi N. 4013. — Ha tre foCCiate, 

di cui una su questa via, 1' altra sul Mercato vecchio e la terza 
sulla piazzetta delle Cipolle. L' architettura di queste tre fac- 
ciate esterne è di Benedetto da Maiano^ che cominciò V edifizio 
nel 4489. — Filippo Strozzi che lo faceva costruire , avendo 
veduto il modello di un cortile e di un cornicione fotti da Si- 
mone del Polìaiolo detto il Onmaca, che tornava da Boma ove 
aveva studiato l'architettura sui monumenti antichi, lo inca- 
ricò di terminare il suo Palazzo. — Le lanterne ed altri or- 
namenti di ferro agli angoli sono lavori di Niccolò Grosso detto 
il Caparra. Yi si conserva una bella Galleria di quadri , dei 
quali ci limiteremo a citare i più importanti. 

Fptfna Sala, — Ercole òhe uccide Anteo, Alessandro Al- 
lori. — Ruggero che fugge dal castello di Alcina, Idem, — Un 
quadro con diverse figure, Giovanni da S. Giovanni. 

Seconda ^ala. — ^S. Giovanni nel deserto, Furini. — Un 
ritratto di Famiglia, Jacopo da Pontormo, — Due ritratti, Aks- 
Sandro AUwi, — La Madonna, il bambino Gesù e Santa Eli- 
sabetta, Andrea del Sariom — Un Paese, GUnxmm Miei. — Un 
Paese, Ptc^ro Laer detto il Bamboccio, — Ritratto di Farinata 
degli Uberti, Alessandro Allori. — Ritratto d' una vecchia, Ca- 
ravaggio. — Ritratto di Giotto, dipinto da lui stesso. — Un 
Paese, Gaspero Poussin, — La Visitazione di Santa Elisabetta, 
Cristoforo Allori. — La Madonna, il Bambino Gesù, e S. Gio-* 
vanni, Alessandro Alhri, --^ Erodiade, GUìrgio BarharelH, detto 
Giorgione. — La Madonna e due Santi, Duccio Senese, — La 
Primavera, Luca Giordano. — Il trionfo di David, Pietro da 
Cortona, — Le figlie di Pelia, Furini. — Una battaglia, Tem- 
pesta. — Il Battesimo di Gesù Cristo, Vignali. — La Madonna 
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obe adora il Bambino Gesù, RaffagUù da Colle. — David ìd-^ 
fegiiito da Saul, Pktro da C^rtùna. ^ BattagHa, PmMfè 
ichL ^ Polifonia cba uecide Ad, GmrcmK ^ & Glov. Battio 

sta, Volterrano. 

Terza Sala, — Diversi ritratti di Famiglia , d' autori 
Ignoti. ' • 

Quarta Sala, — Ritratto di Filippo Strozzi, Bronzino, — 
La Madonna ed il Bambino Goeù, Frmieeioo Salviaii. — Sto- 
na di Loty értierctfio. — La carità romana, idem, — L' Adora- 
zione dei Magi, Luca d* OlamUi. — Bitratto di Leone Strozzi, 
Alessandro Allori. — La Santa Famiglia, Jacopo da Pontormo. 
— Ritratto di Monsignore della Casa, Parmigianino. — Un 
paese, con veduta di mare, Salvator Ro9a» — Un Paese, Pous^ 
sin. — Un baccanaley Agosiim Caracci. La Santa Faoiglia 
GnUio Bxmano, — Un ritratto di toigUai TijMmgh — La dì^ 
soesa dalla Croce, lAdoitnco da Cigoli* — ^ Susanna, GtMmio. — 
Ritratto di Pietro Strozzi, Scuoia del PeUaiuoh. — Ritratto 4i 
donna, Léonard da Vinci. — Gesù neU' Orto, Pietro Perugino. — 
Un paese con figure, Salvator Rosa. — S. Ignazio , Andrea 
del Sarto. — Santa Famiglia, Fra Bartoloinmeo della Porta. — • 
La Santa Famiglia, i4fldr<a del Sarto^ Santa FanùgUa, Fra$^ 
ottoo Granacei. — Ritratto d'un Papa, Fao(ò Ferofiesfe Un 
ammazzatoio, Tentam. — Ritratto di Beceio BanàkMi dipinto 
da 56' medesimo. — San Sebastiano, Onorio Marinari. — Ri- 
tratto di Famiglia, Domenico Puligo. — Santa Famiglia, Schia- 
vane. — Una marina, Jacopo Montagna, 

Quinta Sala. — Alcune figure di Boemi, Caravaggio, — Una 
SibiUa, GmdQ Rm^ — Ritratto di Cr. Bonum. Una allego- 
ria. Pouesm. — Santa Famìglia, Frandabigio. Un mirafiolo» 
Vanni. — Ritratto d' un Pontefice, SebaUkmo del Piombo. 
Un' allegoria cavata dal Boccaccio, G. B. Paggi, — Santa Fa- 
miglia Jaeopo da EmjxìH. — La Madonna ed il Bambino Gesù 
Gtierpwo. — La famiglia Strozzi , Subtemum, — Venere e 
Adone, Fnmceeco Àlbam. — La Madonna che adora il bam^ 
bino Gesù, Correggio. Ginditla, Cmtapm AUori. — Santa 
Famiglia, Pietro Perugino. Ritratto d' m Poeta, Raffaelh 
Sanzio. — Diversi giocatori, Caravaggio. — L' estate e 1' au-* 
UiDuo, due quadri di Padovanino. 
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Sesta Sala. — S. Francesco ed il Bambino Gesù, Lodooieo 

Cigoli. — Un quadro istoriato, Pietro da Cortona, — Due paesi, 
Poussin. — Gesù che porta la Croce, G. Antonio Pordenone. — 
Santa Famiglia, Rubens. — Orfeo e Euridice, GiAercino, — Rug- 
gero e diverse ninfe, Biliverti. — Ritratto d' un cavaliere, Afu- 
nllo. -r- Ritratto di fomìglia, SanH di Tito. — L' Angelo che 
annunzia ai Pastori la nascita del Messia, Bassano. — San 
Pietro, Lanfranco, — Gesù nel presepio , TirUoretto. — Un 
paese, Saìcator Rosa. 

Sagrestia accanto alla cappella. — La Madonna, il bam- 
bino Gesù e diversi Angioli, Scuola di Cimabui, «— S. Gio- 
vanni nei deserto, Dmiiele da Volterra. 

^•iMBO delta CMMieBd» di CmmiigUone^ N. 4483. — 
Antico palazzo Corsi. — Al disopra della porta vedesi il bu- 
sto di Francesco I de' Medici, scolpito da Giovanni Bologna, il 
quale fu pure 1* Architetto del palazzo stesso. 

Palazzo Giaconi, anticamente Strozzi, N. 4182. — L' Ar- 
chitetto Gherardo Silvani riunì in questo disegno i tre ordini, 
dorico, jonico, e composito. — I trofei 9a\ cornicione, Lotti. — 
Le due Statue, Novelli. 

Palasso Peroni N. 1181, Oggi Mimicipalo. — Questo 
vastissimo palazzo, in antico della famiglia Spini , fu acqui- 
stalo non è gran tempo dal Municipio Spreotino, che vi ha sta- 
bilito la sua residenza. — L' Arohitettuna oredeai éi ^mo^ ék 
Cambio^ ad eccezione del froatuBfKiuo^ delie a)loAne delle porte 
e delie finestre olie appartengono al Secolo XVIIL — Nella 
cappella ed in alcune stanze si ammirano diversi affreschi del 
Poccetti. V arco che accavalciava la strada fmo all' Amo fu 
latto demolire nel 4 %%% per causa di pubblica sicureua. 
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PONTE S. TRINITÀ. 

L'antico ponte, costruito nel 1252, in seguito delie pre-' 
morose disposizioni del Frescobaldi, essendo caduto in deperi- 
mento a motivo della inondazione del fii rìcostraito dai 
monaci GimHumi e Ristoro; distratto questo nel 4333 da altra 
inondazione fa rifabbricato dal GadtH (1346) , quando rove- 
sciato nuovamente nel 1557, lo rifabbricò, quale ora si vede, 
r Architetto Ammannati che Io compì nel 1 569. — Costò 138,000 
lire fiorentine ; la sua eleganza e solidità colpiscono a prima 
▼ista. Ciò che gli Artisti maggiormente apprezzano si è i* abi- 
lità colla quale 1* architetto ha nascoste le difiBcdtà che dovè 
vincere nel costruirlo. La corva delle arcate è composta di sei 
semicerchi duo dei quàVi si riuniscono ad angolo nel serraglio 
deir arcata; quest'angolo è nascosto da una testa di montone 
nell' arcata di mezzo e da due mensole nelle altre. — Il ponte 
é lungo Metri 40,28 circa, T arcata di mezzo è larga S9,49 e 
le altre 26,27 ciascuna. — Quattro Statue in marmo rappre- 
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volitanti le Stagioni, adormiiio le estremità di questo ponte. — 

La Primavera, Pietro FrancavUla : V Estate e l' Autunno, Gio- 
vQnni Caccmi ; i' laverno, Taddeo tondini, 

LUHOAKIO. 

Palazzo itiai»ctti anticamente Fùntehwmi N. 4477. — Di- 
segno del Silvani. — In questo palazzo mori Vitiorio Alfieri 
il 49 Ottobre 1803, .dopo avervi vissuto parecchi anni, come 
rìlavaai dalla iscrizione posta sulla tacciata. 

wmimmm iiMp»m»€eM N. 4476. Appartenne prima alla 
* famiglia Gianfigtiazzi le cui armi furono scolpite, da Dtmatel/ò; 
lo possedè quindi e V abitò fino alla morte il Principe Luigi 
Buonaparte. 

PmiMM de'Prineipi r orsini N. 4175. Clemente Xil Cor* ' 
sini fece costruire questo edifizio nel 1618, precisamente dove 
esistevano allora, un piocolo possesso di Machiavelli, e la casa 
di piacere in cui il principe Antonio de* Medici aveva costume 

di accogliere le sue società drammatiche. — Questo palazzo 
fu considerabilmcnto ini^randito nel 1656 col disegno di G. Sil- 
vani ; poco tempo dopo 1' architetto Ferri costruì la magnifica 
scala che conduce al piano superiore. Dieci stanze riunite com- 
pongono una ricca gaUeria, di cui ecco il catal(^ 

Prifna Saia. — La volta è dipinta a fresco dal Gherardim 
ohe vi raffigurò le belle arti. — Il Padre Etemo, Lanfranco. — 
La Maddalena penitente, Rubens. — Kitratto di donna, SuòteV" 
ma?ìs. — La Maddalena penitente, Rubens. — Ritratto d' uomo, 
Subtermans. — Un filosofo che legge , Dandùìi. *— Una Bat* 
taglia, P. Reschi. — Una baccante ed un satiro, GiorgUms, — 
Un' altra battaglia, Resehù — La Cleopatra, Naldmi. ^ Venere 
che medica le ferite ad Enea, Luca Giordaino. — S. Pietro che 
rinnega il divin Maestro, Caravaggio. — Un uomo che scrive, 
Andrea dd Sarto. — Santa Famin:lia , Poppi. — Ritratto dei 
Petrarca, Naldinù — Ritratto di donna velata, Subtermam. — 
Un ritratto d' uomo, Idem. La filosofia, G. Rem. — Una donna 
con un corbello d' uva Cav. if Arpkio. — La Vigilanza, Guido 
Reni. — Cleopatra, C. Allori. — Ritratto d' un incognito, Su^ 
btermam. — Un ritratto di Dante Alighieri , Baldini. — Due 
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marìiie, 0. Ciafferi. — Ritratto di Fraaeeseo 1, Bronzinò, — 
Ritratto della Granduchessa sua moglie, idem, — Una fiera, 

ignoto Fiammingo. — Un paesaggio, L. Mehus. — Interno della 
Chiesa di Loreto, Petemeeff, — Un altro paesaggio, L. Mehus. 
Un ritratto, Subimnms. — Altro Ritratto, C. Allori. — Enea 
vincitore di Turno re dei Rutuli, Luca Giordano, — L' Angelo 
che annunzia ai pastori la nascita di Cristo, 0. Mariam, — Di- 
scesa dello Spirito Santo, Onorio Marinari. 

Seconda Saia. — La volta è dipinta come la precedente 
da Alessandro Gherardini, e rappresenta Cerere e lidio Pane. 

— Una Santa Famiglia, Ciro Ferri. — La Bellezza, Martinelli, 

' — Assedio di Borceiionai P. Beschi, — San Giovan Gualberto, * 
Ciro Ferri, Artemisia, DanéUni. — Una battaglia, Borgo^ 
gnone. — ^ Il battesimo di Gesù Cristo, bozzetto di Salvator 
Rosa. — Un paese. Scuola Fiamminga. — Una battaglia, boz- 
zetto di Salvator Rosa. — Un' altra battaglia. Borgognone. — 
Veduta del mare, e d' un paese, Salvator Rosa, — Un ritratto^ 
l^intoreUo, Studio di testa, CigoU. — Una sibilla, VoUer- 
tono, — Ritratto d' un soldato, Subiermane, — Diversi paesi 
del Bamboeeio, — Un vecchio che si scalda, Teniere. — Una 
Marina, Vanvitelli. — Un vecchio, Teniers. — Bozzetto d' una 
figura a fresco che adorna la cappella Corsini nella Chiesa del 
Carmine, L. Giordano. — Una donna con una tazza, Dmdim: 

— Una battaglia, Pandolfo Reschi, Bozzetto d'un affresco 
delia cappella Corsini, L. Giordano. — Una marina ed altri 
oggetti, VanoUeìH, — Una donna, MarHnetti, *«- Una battaglia, 
Borgognone. — Bozzetto d' una battaglia, Salvator Rostt. — 
Un paese, Scuola Fiamminga. — Un' altra battaglia Salvator 
Rosa. — Una battaglia Scuola Fiamminga. — Un' altra battaglia, 
Sahator Rosa, — Una tempesta di mare, Montagna. — Una 
battaglia, Saivaior Rosa, — Una tempesta di mare. Montagna, 
«— Sopra una tavola di marmo vedesi un vaso di bronzo, la- 
voro di Benvenuto CeUitU, nel quale son rappresentati in bas- 
sorilievo il trionfo di Arianna e Bacco, ed un trionfo di Sileno. 
Il manico del vaso rappresenta un satiro la di cui lunga coda, 
divìsa all' estremità, abbraccia una donna seduta che gli serve 
di basa. 

Terza Sala, — Le pitture della volta rappresentano te fia-* 
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tiche d' Ercole, di Domenico Gabbiani. — Pirro che uccide 
Priamo, Pieiro Benvenuii. — Santa Famiglia, Vasari. — Ve- 
jiere che si guarda allo specchio, Tiziano, ^ Testa di Giovi- 
ne, Carava^^. — Una testa del Redentore, Luca di Leida. — 
Battesimo di Gesù Cristo, Santi di Tito. «- Santa Famiglia, 
Puligo. — Un suonatore di violino, copia del quadro di Raf- 
faello. — Una Venere contornata d' Amori, Albano. — Ritratto 
del pittore Seybold , dipinto da lui medesimo. — Apollo e 
Dafne, Andrea del Sar/o* -^.Ritratto della moglie di Seybold, 
SeyboUL — L* interno di una liBl>brìca di cristalli , Breugheì. 

— Martirio di S. Andrea, Spagnoktto. — Una Vergine contor- 
nata da una ghirlanda di Cori, C. Maratta. — S. Pietro che 
trova la moneta d' argento nel corpo del pesce, Spagnoletto. 

— Venere e Adone, A. Caracci. — La carità, Salviati. — Un 
Cristo morto, Cigoli. — La Madonna, Luca di Leida. — La 
tentazione di S. Antonio, Breughel. — Tobia con V Angelo, 
Andrea del Sarto. — TI sogno di Giacobbe, Carlo Dolci. ^ 
Diana al bagno, Breughel. — Danza di fanciulli, Albano. — S. 
Sebastiano, Ruggeri. — S. Andrea Corsini, C. Allori. — Santa 
Famiglia, Andrea del Sarto. — La Madonna circondala di 
Santi, Palma il Vecchio. — La Crocifissione di Gesù Cristo, 
Nàìdini. ^ S. Giacomo^ Gumiho. — Giuditta, ÀUori. — Una 
cucina, Caraioaggio. — Ritratto di Machiavelli in età giova- 
nile Salviati. — Ritratto di Calvino, Holbein. — Bozzetto di 
un ritratto di Rembrandt, dipinto da se medesimo. — Un paese, 
Breughel. — La Maddalena nel deserto, Caracci. — Un Paesaj^- 
gio Breughel. — Una Maddalena nel deserto, Carocci* — Un 
Paese, Breughel. 

Quarta Sala. — La volta è decorata di pitture eseguite 
dal Gabbiani j e rappresentanti la Notte e le nove Muse. — 
Una Maddalena, Puligo. — Una Santa famiglia, Parmigianino. 

— S. Giovanni, Carlo Dolci. — La Poesia, Carlo Dokù — Una 
Santa Famiglia, Andrea del Sarto. — S. Sebastiano , Carlo 
Dcki. La speranza. Idem. — Un Ecce-Homo, Idem. — Una 
Madonna e diversi Angioli, A. Biaticetti, — Un ritratto, Bron- 
zino. — Una Madonna che allatta il bambino Gesù, Marinari. 

— S. Lucia, Carlo Dolci. — S. Famiglia, Pontormo. — S. Fa- 
miglia, Albertimlli, La Madonna il bambino Gesù e santa 

7 ' 
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CateHha, Subtermans. — S. Famiglia, Fra Bartolommeo. — 
S. Famiglia, Domenico del Ghirlandaio. — Un Ecce-Homo, Ci- 
goU. — La 11 adoima della Seggiola, SoKOto di Re^èeUo, — Uaa 
Vergine, C. Md* Testa dì S. Simone, fitftmtio, 
Gaterhia, C. Hofct. — Una Madcmna col bambino Gesù, Idem. 

— Ritratto di Giulio Secondo, studio sul cartone, di Raffaello. 

— Una donna, Furino. — S. Appollonia, C Dolci, — La Pace, 
Idem. — Mo>^ 0 Faraone, Spagnoletto. — Santa Famiglia, Pu- 
ligo, ^ S. Famiglia, Rom Fimnetmo; il bambino Gesù, Luca 
Oiordano. Un "pesee, Sewlà Fiamminga, ^ Una battaglia, 
Pandolfo. — Un paiese, Bamboccio. — Un paese, Scuola Fiam- 
minga. — Un altro paese, Bamboccio. — L' Evangelista S. Gio- 
tanni, C. Dolci. — S. Filippo Neri, Gabbiani. 

Quinta Sala. — Le pitture della volta sono di D. Ga6- 
bO^m. Riiratto della principessa Corsini, Pietrò BmmuH. 
*^ Pieeòla limiglia ài Don TommasoOovsini, Idem. — ^ Ritratto 
del Principe Uon Tommaso Corsini, Idem. — Ritratto del poeta 
Lorenzo Pignotti, Idem. 

Sesta Sala. — Gli affreschi della volta sono di Pietro Dan- 
di9ìi e rappresentano Ercole trionfante consaltato dalle Belle 
Arti. — l^a procaocina con delle lettere e dei polli, Caruoag^ 
giù. — S. Paolo e S. Antonio Abate, Cariò Dolci. — Il gi«h- 
dizio universale, frate Dandi da ForTt. — Una copia in pic- 
colo del quadro di Micìielangiolo Buonarroti, rappresentante il 
Giudizio universale. — Una vecchia, Caravaggio. — Cristo 
che porta la croce, Sebastiano del Piombo. — Una Vergine, 
M. Ross^H. — Il bambino Gea^ e S. Oiovamiino, SeìMm. 

— Un Eoce-Homo, Jf. Rosselli. — Tobia e Safa che pregano, 
Santi di Tito. — L' Angelo custode, C. Dolci. — L* Angejo 
rhG annunzia a S. Giuseppe la fuga in Egitto, Idem. — An- 
dromeda e Perseo, Federigo Zuccheri. — Veduta d' una roccp 
e diversi soldati a eavallo, Salvatore Rosa. — Una Vergint* 
sopra un trono. Rosso FiùrenHno* — Giuditta, VignM. ^ Loi 
e te ^ue figlie, M. RosselH. Veduta dèlia fbrtèzssa di Castel^ 
ìamare di Napoli, Salvator Rosa. — Veduta della rocca di 
Terracina, Idem. — Kitratlo di Baccio Valori, Angiolo Bron 
Zino. — Una battaglia, Borgognone. — Tobia coli' Angelo, M. 

Rosselli. — Un Doge, Tinloretto. ^ Unn battaglia. Salvator 
» 
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Ro9A. Una marina. Idem. — Una testa di donna, Caravan 
gio, — Lucrezia, Guido lieni. — Testa di S. Simone, Seha- 
iHano Galeotti. — Una marina, Salvator Rosa. — Una Santa 
Famiglia, Rustiohino da Siemu — La Madonna ed il bambino 
Gesù, èrin^ — Cristo elie porta la -croce, F. Francia di Bo^ 
ìoffna. ^ La Madonna col bambitio Ges^ ParmigimiM, 
Cristo servito dagli Angioli, Taruffi. — Un giovine, Bronzino, 

— Ritratto d' uomo, Masaccio. 

Settima Sala. — Le pitture della volta, eseguite da A. 
Gherardini, — L* amore, €av. d' Arpino. — Un sonatore di 
flauto, lÀgoKxi. — Le (|nattro atagioni, G. BeUmi, Una ■ma- 
rina, Sahat&r Jtoio. Un* allegorìa, Aìmandré WMieeìH. — ^ 
S. Giovanni nel deserto, Annibale Carocci, — Beiatiira ed il 
centauro Nesso, Furino. — Una marina, copia di quella di 
Salvatore Rosa. 

Ottava Sala. — Un paese, Ipioto. — S. Famiglia, E. Ta- 
ru/fi, — Un ffOliqmaFio contornato di bronzi dorafti con in 
nwuo nna nicchia di madreperla soIIb foale é dipinta Ut mi- 
niatura Santa Cecilia , Scuola di Raffaello. ^ -S. Paolo e S. 
Francesco, Scuola di Giotto. — La Madonna circondata dagli 
angioli. Fra Filippo Lippi. — L' Annunziazione della Vergine, 
Scuola di Giotto. — S. Giovanni e nn Santo Vescovo, Idem. 

— Il cenacolo. Scuola di Baff&elìo. Cristo die porla la 
croce, E. Tan^, — Festa ^campestre, L. Mthus. — • Un pMse, 
Mém. — Lo tre Grazie, maniera del B. Angelico. 

Nona Sala. — Sansone che atterra il Tempio dei Filistei, 
F. Rubens. — Santa Famiglia, M. AlbertinelH. ~ Gesù nel- 
1' orto, sF. FeU. — Noè ed i suoi figli, Currado.— Santa Fa- 
miglia csffUomala dagii angeli, R. dd Garbo. — Cristo al se- 
polcro, Ik Peti. — Unav testa, Cigoli. — Un paese, P. Brill. 

— L' Annunziazione della Vergine, P. Veronese. — Il matri- 
monio degli Dei, Cecco Bravo. — Una testa di studio, Cigoli. 

— S. Giovanni , Vignali. — Tizio sul monte Caucaso , Van- 
Mych. — S. Girolamo, G. GcmignmL — Testa jd' ignoto, B. 
Francetckim. — La resorrezione di Gesù Cristo^ P. Veronese. 

— L* innocenza, Volterrano. — Un ritratto d' nomo, PòthMo. 

— La nascita di Gesù Cristo, Scuola di Tizinno. — Giada 
che tradisce il suo divino Maestro, A. Redi. — Cristo coronato 
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di spine, D, Fedi. — Testa d* uomo, P. Fidani. — Un filo- 
sofo, Holbeìn. La SammaritaDa, Gemiffnmi. — La Tra- 
sfigurazione di Gesù Cristo, m ritratto d' uomo, Vtm-Dyeh, 

— Ritratto d' uomo, Scuola Fiaminga. — Un cenacolo, Ba- 
roccio. — S. Francesco, Cigoli. — Testa di studio. Idem. — 
Riposo della Santa Famiglia , Pourbus. — Testa di vecchia^ 
CigoH. La Maddalena ai piedi del Salvatore, L, Giordano, 

— Testa di S. Pietro, Tintoretto. — Santa Famiflia, EmiK>H. 

— Un ritratto, BrcnsUno. 

Decima Sala. — La volta é dipinta da 0. Dandini. — 
Sileno contornato da piccoli Genii e da Satiri, Rubens. — Un 
Vecchio, CigoU, — 11 sogno di Giacobbe, .JM. Rosselli. — Si- 
sara, Idem. — U trionfò di David, Idem, — Labano che per- 
seguita Giacobbe, G, Gemi^inaini. — T»ta di santo, €i§olL — 
Altra testa di santo, Idem, — Martirio di S. Caterina, Gio, 
Battista Naldini. — Vulcano che prepara le armi d' Enea . 
Idem. — Un' altra testa di santo, Cigoli, — Ritratto d' ignoto, 
Van~Dych. Testa di Bacco, 0. Fidani. — Ritratto d' ignoto, 
Caravaggio, — Dei cacciatori , Bmnboceio, Una riunione 
campeslre, Idem. ^ Pastori die si riposano. Idem. Un ri- 
tratto di famiglia, C, Bandini. — Altri pastori, Bamboccio. — 
Un curato di campagna, Idem. — Lot e le sue figlie , Scuola 
di Rubens. — Ritratto di Paolo Scoto, G. Reni. — Cristo co- 
ronato di spine, Curradi. — San Tommaso d' Aquino, Guido 
Reni. — Abramo che offre doni a Rebecca, BUiverH. — Un 
ritratto, Ignoto. — Venere e Amore, L. di LMbì. — Testa di 
studio, Ignoto. — L' Aulunfio, Banam* — Un paese, Pmdolfò. 

— Susanna, Martinelli. — Paese, Pandolfo. — La Primaveni, 
Baesano. — La Divina Pastora, L. di Leida. — Santa Fami- 
glia, Vignai. — La Maddalena che lava i piedi del Salvatore, 
L. Giordano. — Di fronte al Palano Corsini vedasi il : 

9mmim alla €sn«|«. — L' anno 4)18 fe gettala la prima 
pietra di questo ponte, e nel corso de* duo successivi rimase 
perfettamente compiuto. Secondo il Vasari ne fu architetto 
un certo Lapo^ il quale però non fu padre, com' egli dice, ma 
compagno del celebre Arnolfo. In origine venne denominato il 
Ponte Nuovo, per distinguerlo dall' altro unico ponte che aveva 
allora la città e che dicevasi come di presente, il Fonie Vec- 
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ehio; ma m seguito prese il nome di una parte urbana che 
rìmaneiragìt a poca distanza, al principio cioè dell* attuai via 

di Borgognissanti. Questo ponte rovinò la prima volta V an- 
no 1?86 per una grande escrescenza del fiume e venne per- 
ciò ricostruito dagli architetti Fra Sisto e Fra Ristoro, a spese, 
credesiy de' PP. Umiliati d'Ognissanti. Or siccome le sole pile 
erano di muro, ed ogni rimanente di legname, neir amiQ 4304 
caddero le sue arcate con gran mortalità delle, persone che vi > 
stavano sopra in folla spettatrici di una straordinaria e fanta- 
stica rappresentazione che si dava nel fiume, con la direziom» 
di quel balzano cervello di Buffalmacco , e consisteva nella 
rappresentazione dell' Inferno. Tanto bizzarro spettacolo fu 
eseguito per cura degli abitanti del vicino borgo di San Fre- 
diano e bandito in questi termini : ChUmque éksUerato 
aver notizie del mondo di là si fosse portato il dì di Calcìt 
(li maggio sul ponte alla Carraja ; e può dirsi , in forza della 
disgrazia avvenuta, che il programma della festa non riuscisse 
bugiardo. Restaurato il ponte, rimaseJn. piò ino al Novembre 
del 4333 nel quale apno fu distrutto in . unione al ponte Vec- 
chio da una terribile inondazione. Rtcnetruila nel 4337 da ksk 
Gio. da Campi si mantenne fino al 4557 quando vennero abbat- 
tute dalla piena due arcate, rifatte poi nel 4559 dall' Ammannati 
per ordine di Cosimo I. Di presente vi s' incendiano i fuochi 
artificiali nella vigilia del Santo Protettore della città. 

WmUmmm é»l CavaUer McMMll-SMehiai N. 447SÌ \ pre- 
sentemente Locanda dèlia' Nuova-York — disegno di Miche- 
lozti. — Esìste nel cortile un fìrammento di camminetlo. — Vi 
si conservano inoltre due statue, la prima rappresentante Apollo, 
Incognito , e T altra Giasone col vello d' oro, opera del Fran- 
cavilla. 

VIA DRLLA VIGNA NUOVA. 

PalABs^.n^rdanl N. iì%t — disegno deli' inglese J[Hm{^9 
che volea farne la sua dimora» — Questo architetto fu spesso 
impiegato da Cosimo II per i lavori del porto di Livorno. 

^iaubtta dbi nvcsLLAi. 
miMNi • €MMm mmniiilt Il disegno di questo 
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edifizio è di L. B. Alberti, — l'architettura è toficana ; tre 
piani cosiruiU di bozze ; pilastri dorici e cofiiiAi. La Gal*- 
letia è a qualche diataosa dal patoz^ ' 

« 

PUXKBTTA DI S. PANCRAZIO^ 

mifmHwUt mmMtmiy (Mio mdb» chiesa di 5. Panemsio. 
Inlomo aH^anna qumto eifificlo rinniva la difesa ed 

il convento di S. Pancrazio, fuori della porta di questo nome, 
che fu demolita nel 1080 ; piò tardi i frati della Vallorabrosa vi 
stabilirono un convento che fu soppresso nel 1 808. — Restò al- 
tera il eofo Oratorio Rucellai, nel qaale Leon Battista Alberti 
atea oosfimilo (4467) una piccola cappella simile la tutto al 
S. Sepolcro di Gemsaìèminé. — Di fianco e nel medMmo 
edifizio esiste la : 

%miiiiiil«(rasione Cien«rale della I^of leria. — La prima 

estrazione della Lotteria di Toseana ebbe luogo in Firenze il 
93 Deeembre 4739 e fu il numero 4 che sorti il prhno; Tan- 
nua rèndUa della Lotteria aitomonta alla somma di un milione 
a diiegentomila lire fiorentine. Vi è nei Cortile un pregevole 
afllrasco di Neri di Bkci. 

PIAZZA DBL1«B CIPOLLE. 

* ... 

Oratorio della IMadoiina del buon Consiglio. — Anti- 
camente in quel luogo esisteva la Chiesa di 6. Maria Ughi, 
demolita nel 1785; il Cavaliere Strozzi la fece restaurare nel 
4846 dall'architetto ValenHni di Prato. 

Maua M CavaUere 0traBBl N. 4005. — Non termi- 
nato — architettura di BrtmìhiMf. o di MKMh%%%. — La 
facciata è di stile toscano. 

YtA TOMI ABeom. 

PalazBO del Marchesi \iYlaiii della Robaia, N. 4489. 

— Disegno di Giovan-BaUista Foggini del 1693. 

^mUuutm «a' Marekeal «MI N."" iiOd ^ antica lorua- 
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iMmi. Architetto Michelosuti. -r* La Loggia «gpo6ta a Mez- 
Mgianio e detm d«i Tocsaqaiwsi, Ogoii, 

eMonwi* ^ La fliodaW è m d^lle mftggionMiiti ammirate ; 

fu costruito n^l lo^Q coi disegni di Gimianni Antonio JPosto. 

Ckieaa «li fiaetmno o !in«hei«. — Incerta Tepocadella 
sua fondazione, sappiamo che esisteva nel 4492 col nome di 
S. Michelo finrteldi. Fu restaurata nel 4220. -«-Nel 4648 ebbe 
terflune la nam lièbrica dagli arobitelli JWgelH e SUtum che 
U eaegoimi^ valaiidoat la parte det diaegni di B, G^mmm 
ée* Medici e Don Anselmo Gangiano. 

Pitture e Sculture, — La Fede e la Carità, statue in marmo 
sulla porta principale, furono scolpite da Baldxissarre Fiammmgo^ 
che lece altresì la statua di S. Gaetano sulla porta laAerale a 
deatra. Framemo Amdreozai scolpi H & Andrea auAl'aMra 
perta a aìDiatra. — I fiuiciulli che e oat a n gen o i* ame dal eaiw 
dinaie Carlo dei Mediei aene dì Carh Mareetlim. — In Chiesa. 
— Nella prima cappella : l' Istoria di S. Pietro e di S. Gio- 
vanni, due quadri di Ottavio Vannini. — Gli affreschi ^della 
volta. Idem, I baaacHrilievi , Gtev. Baita. Faggini. — S. 
Michele, Iacopo VignaU, AUe pareti laterali: L'ialeria di 
S« Pietro, duer quadretti di VìgnaU. ^ Oli afl^hi della volto, 
AgosHno MetelU e Michele Colonna. — La S. Trinità e alcuni 
Santi, Matteo Rosselli. — Il busto di S. Francesco, Malatesti. — 
Due ritratti delia Scuola Romana. — GM affk*eschi della volta 
e delle lunette , Sigismondo CoccapanL — L' Adorazione dei 
Magi, Vanmnk ^ Gli affreaefai deHa eappétta, FiUppo G^UkUi 
e laM BofcUL Le TiaitaaieM, AMiio Bmhk La Na^ 
tìvité, Matteo IhsseHi. L* Annunziazione della Vergine , la 
Visitazione e S. Elisabetta, Fabrizio BoscM. — Il Tabernacolo 
d'argento, lavoro di Benedetto Petrucci. — Il Crocifisso nel 
Coro, Francesdf Susini. — - Gli Affreschi della volta, P. Gal^ 
UttL — L' Inveazieoe della S« Croce, Jacopo V^ffooiL Altri 
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due quadri rappresentanti lo stesso soggetto ; il primo di jMal- 
ieo Rass^h e l' altro di Bmv$riL -> Gii affreschi delie lunette» 
Vi^naH. — L' eealtaiione della S. Crooe^ BUkmiù — Un isto- 
ria di S. Gaetaac, fresco di Ckim)Ì8t»lH. — La Madonna, .4/- 
fonso Boschi. — La morte di S. Andrea, Ignazio Hugsford, — 
La presentazione al Tempio, Francesco Boschi. — Gli affreschi 
della volta, Lorenzo LippL ^ S. Francesco, Jacopo da Empoli. 
— Il martirio di San Lorenzo, Pietro da Cortona. — S. Lo- 
renzo che regala ai poveri le ricchezze della chieBa, Maiieo 
RomìH, — Gli affreschi della volta, Cokmna e MeteUi. — Le 
due pile per V acqua santa Domenico Pieratti. — La €once- 
zione, Giacinto Fabbroni. — Gli affreschi della volta, N. Gal- 
letti, — Le quattordici statue di Apostoli ed Evangelisti sulle 
pareti intomo la chiesa, e basso-rilievi sotto di essa, sono di 
Fogffkd, NovdU, Pimmmibd, Fortim, Gaimd e PeUk^ 

vmìmmw Antinori, N. 4494» <— appartenne prima alla fii- 
miglia dei Buoni da Catenaia* — Disegno di Baccio d* Àgnolo, o 
di Giuliano da S. Gallo. — Vi si conserva un quadro in tavola, 
rappresentante la via percorsa da Gesù Cristo nel salire al 
Calvario, Ghirlandaio. — Una & Maddalena, ed un S. Pietro 
due quadri di Carlo Boki» • 

VIA D&l RONOINELLI. 

€mi« #1 Cartteiieeeia. — Un tabernacolo, nel quale é 
un dipinto moderno che rappresenta la Vergine , postovi in 
luogo di quello che si conserva- oggi nella Casa del Principe 
Fio. Opera di D. Veneiiano, 

PIAZZETTA DELLA CROCE AL TREBBIO. 

• ♦ 

Nel mezzo della piazza ai vede nna colonna di granito, 
che sorreggo una croce in jmarmo e gH emblemi dei quattro 
Evangelisti, atirìbuila a Gimumni IHmno. Questa colonna è 

opinione di alcuni storici fosse innalzata per rammentare una 
vittoria ottenuta sugli eretici Paterini nel 1240 dalla milizia 
di S. Pietro Martire ;q fu consacrata nel 4308. — li nome di 
Paterini derivò loro dal Paternon, il coi progetto era di 
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scuotere il giogo della Chiesa Eomaiia. — La voce IMUo di- 
cesi vuoisi le venga dall'immenso numero di ueniiii die vi 

iurono massacrati. 

VU D&* BAUCHl. 

■ 

inumm Mmatrmm N* 4666. — Don Fabio Araixola da 
Mondragone, precettore dì Francesco figlio di Cosimo I, ordinò 

la costruzione di questo edifizio all' architetto Ammannati. — 
Fu in questo palazzo che ebbe luogo il primo abboccamento 
fra il principe e Bianca Cappello. 

• 4 

puma m s. kakia «AisGiom. 

Chiesa di 19. M. Maggiore. — Si fa parola di questa Chiesa 
in alcuni ricordi del 1081 ; fu accresciuta nel XIII secolo da 
Buono FiorenimOf nel quale stato si mantenne fino ai 4515 
e fii allora che il BuontalenH e il SUvani V arrioebiroiio coi 
loro lavori. I Carmelilam ia ebbero nel 45t4 nella qnai' epoca 
vi fa ftibbricato il convento. — * Astranon fàtta dagli ornamenti 
di cui fu posUiriormente arricchita nell' interno, la Chiesa offre 
il primo modello dell'architettura indigena, che ricevè in se- 
guito il suo perfezionamento nei monumenti più celebri della 
Città, come io dimoetrano la Cattedrale e le Logge della Si- 
gnorìa. 

. Pimire e Smtiwrt in Chiesa. — (8' inoomineià il giro dal 
primo aliare a destra della porla principale ). 

Primo altare. — Un S. Alberto che salva la vita a parec- 
chi isdraeliti, quadro a olio di Lodovioo Cardi da. Cigoli. — 
Un S. Liborio di Ritiro Dandini. 

Ssoofido attor». — S. Mtna Maddalena eie neere la et^ 
mnnione, quadro di D. PugHmn. — > Due piccoli quadri rap- 
presentanti, uno S. Teresa, e V altro S. Alberto, dello stesso 
artista. — Santa Maria Maddalena in gloria, pittura a fresco 
nella volta, di PmstanL 

Teno olkHre, — Il SMirtirio di S. Biagio^ quadro comin- 
ciato da 0. FonnM, e terminato da Giugii ano allievo. — S. 
Giovanni Evangelista e S. Michele Arcangiolo, due piccoli qua* 
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dri dello alesso QmtL ^ Le pittore a iresco della volta son 
di igooto arikia. 

Oliarlo aUare. — S.^Fraocesco che riceva la Stimate, di * 
P. Dandim. — Le due statae laterali rappresentanti S. Barto- 
lommeo e S. Zanobi , sono del Caccini, — Gli affreschi della 
volta sono del Poccetti. 

QukUa altare, — Il Crocifisso in rilievo, Jgtiùio. 

YieiAa qmài V aitac maggìare €è» maa oflire naiU di no* 
' tavole, e depe di esso. Utwasi U: 

SetUmo altmre so coi ▼edest in qotdro refipfesetttiiole S. 
Cammino de Lellis, opera moderna di Giorgio Berti. 

Ottavo altare. — La Vergine del Carmine di Biliverti, — 
La pittura a fresca della/ voUa è di iil Fratmschini, detto il 
VoUerrano. 

iHQfio.^riiarsL U Grìstae Meddriono di Oiwée Jforì- 
mrk La ptttoni o Ireeeo dello vdHr è di G^eppe JffeMi. 

Decimo altare, — S. Francesco e il Bambino Gesù, qua- 
dro di Matteo BossellL — S. Tobia, coir Arcangelo Rafifoello ; 
e S. Giovan Battista, due quadri dello stessa pittorSi La 
pitliiit della volle» teaeo di G i m^pi Umeoi • 

UmMuo oitore. ^ La dnoeee dello SplHt» Sento sogli 
Apostoli, pittura abbozzata dal Vannini e finita dal Passignùno. 

Sulla porta: S. Cammillo de Lellis, BetHni. 

Nel primo pilastro a destra di chi entra furono scoperte 
nel secolo presente le pittura che si vedono tuttora, opera del 
secolo XI\r d' ignelD antere. 

Nel Ghioetra del Ceo w w yilo eepi^deoMerparBi pareechi af-* 
freschi del Poeeetti e di Fmmi, ^ Uaa colonna che f^eva 
parte del monumento inalzato a Brunetto Latini maestro di 
Dante; ed una pietra che ricorda il nome di Salvino degli 
Amati ÌMrentone éa^ì occhialfi) morto nel 4^7. 

VU MI MOK* 

PaIaebo Orlandinl del Beccuto N. La Casa che 

apparteneva prima ai Del Beccuto f con quelle dei Chiarucci e 
» e«dei Gondi fnrono rianite in ua solo palazzo secondo il di- 
segno di JùMMFmi^ intorno l' anno 4679. ««La Gode» Del 
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n$$90. ^ La PoQtfUia, (») DmuUiU^ o MUthOMaL — Neil' i»- 

terno uno aeuéo in cai è rappresentata la Madonna e Gesù, 8. 
Giuseppe, a S. Michele, Allori. — L' Adorazione dei Magi, Fi- 
lippo Lippi* — La Vergine, Gesù e S. Giovanni, b\ Bartolom- 
meo. — Ritratto 4i. Coaiino Pater Patriae^ scolpito da Dona- * 
iello. — (*) Statua greca, la Venere. — Un piccolo stipo adorno 
di pietre preziose* ~ CUI affirescbi di una volta figure alla 
grottesca, PoccetiL — Le altre con affreschi di Gaòhianiy 6kt^ 
rardini, Dandini, Adcimllo, Menitoni. — L' Accademia Plato* 
Bica, quadro grandiaeiKQO cbe è nel salone, MemSonù 

Palazzo AUovUi — Anticamente dei PandoOchi. — Vi 
nacque nel 4780 Scipicm de' Ricci Vescovo di Pistoia. 

PIAZZ&TTÀ VBGCIMaTTl. 

PaiMM M €9wmmm N.^ 927. — Anticamente dei Vee~ 
chiHH, — Po febbricato da Bernardo Vecchietti che vi tenne 

ospite Giovanni Bologna. Sono opera di questo Artefice il pic- 
colo Satiro in bronzo non che gli altri ornamenti che lo ab- 
belliscono. — Pare che la denominazione di Canto dei DiavoU 
gli venisse da nn miracola operato da San Pier Martire quando 
predicava la crocilsta contro i Paterini. — Nèt 48t$ \* architetto 
Pasqui esegui la fecciata coir antico disegno. 

VIA DD FERRAVECCHI. 

CkfeMi «I 0. meriM Altra ' volta del BuonconsigHo. 
— Questa pare è antichissima ; vi furono eseguiti molti re- 
stauri. — Suda porta si osserva un bassoriHevo fa mezzaluna, 

Della Robbia. 

PUZZA DI a. ANIUUU. 

» 

CMeM éi m. Auénm — Fabbricata nati! M^; h il pri^ 
mo Convento di Religiosi fondato in Firenze. ^ ^Bae iacendj , 
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nel 4403 6 nel 4604, la dìstrasgero qaasi intleramenle. — Vi 

si vede un quadro in legno rappresentante la Vergine, Gesù, e 
S. Reparata colla bandiera del popolo, Ghirlandaio, 

PIAZZA DBL MIRCATO VECCHIO. 

Questa servi di pubblico mercato fino dalla prima origine 
di Firenze. Fu soprannominato dai Lombardi il Fóro del Re, 
Vi è in mezzo una colonna, su cui la statua deir Abbondanza, 
Foggini; questa colonna segna il: centro delia città. Il piccolo 
mercato, a colonne doriche, coperto, fa costruito dal Vasari. 

ckiesa di 8* T«aftnmi*. — Questa fu costruita prima del 
mille. Dalla famiglia Sizzi pervenne in quella dei Medici. 
Vi si conserva un quadro rappresentante la Vergine, dipinto 
dal Marchitelh, prima dei tempi di Citnabue, 

VIA DBI 6IUDB1. 

— Nel 4430 la Repubblica fiorentina, air. oggetto 
di sottrarre i poveri all'esorbitante peso delle usure cui erano 
sottoposti d» loro proprj concittadini , permise agli Isdraeliti 

di stabilirsi in Firenze e di esercitarvi V Imprestilo al frutto 
mensile di quattro denari per lira. Questo quartiere acccomo- 
dato dair architetto Buontalentiy e da Cosimo I assegnato nel 
4o74 per dimora agli Ebrei, prese il nome di Ghetto dalla voce 
ebrea Ghei che significa separazione ; perchè in allora non era 
permesso agli Ebrei di abitare gli altri Quartieri della Città. — 
Nel 162% vi dimoravano soli 495 ; è occupato oggi dalla classe 
più [)pvera di quella religione. 

VIA mUA FOSCA — VU MI CBMUBTAHI. 

LecMcia York; anticamente palazzo Cerretani e Se- 
minario. — Suir angolo della iacciata vedesi in una nicchia 
un busto in marmo rappresentante il Salvatore, scultura di 
qualche merilo, CaocM. 

emmm Mtorteiii N.* &4i4. -i- Archttettura di Amolfi>. 
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VIA DELLA FORCA 101 
VIA MLLA FOBGA. ' 

Paiasfto Martelli N** 5117 — Visi trovano moiti oggetti 
d*arte, fra ì quali sono osservabili i seguenti: 

La Gongiara di Gatilina, Saivator Rota» — Diversi Paesi, 
Idem, — La Madonna e Gesù, Guido BmiiL Quadro rappre- 
sentante varie stregonerie, Gitidh Romano. — Ritratto di donna, 
Paolo Veronese. — Il Salvatore, Andrea del Sarto. — La Mad- 
dalena penitente, Cario Dolci. — La S. Famiglia, Annibale Ca- 
rocci» — La S. Famiglia, Francesco, Albano. — Un ritratto di 
donna iPronstno. — L' Adorazione dei pastori, Lodooioo da Ci- 
goU, — La Giuditta , C, AUori. — David , Idem. » Le feste 
Imperiali, Beecafumi. — Una contadina, Velasquex. — S. Do- 
menico, Pietro da Cortona. — Una Madonna , Pacchierotto. — 
Un' altra madonna, Fra Barlohmmeo. — Una cucina, Jacopo 
iC Empoli, — Un ritratto, Bassano. — Una Madonna, Sasso - 
ferrato, — S. Antonio, ^o^mwo, La morte di Lucrezia, £. 
Giordano. — ^ li ritratto di Pietro Benvennli, P. Benvenuti. — 
La Vigilanza, pittura a fresco di L. SabaieUi. Un S. Gio- 
vannino in marmo, Donatello, — David, statua non terminata. 
Idem. — S. Giovan Battista statua in marmo. Idem. — Una 
patera in bronzo, Idem. — Una copia della Venere dei Medici, 
Lorenzo Barlolim. — Psiche, Francesco Pofsxi. 

PIAZZA DI SAN LORBNZO. 

Chiamata cosi dalla Chiesa che la fronteggia; serve ad uso 
di mercato di oggetti usati tanto di vestiario come di mobilia. 

■Me éà mmm i^oreiiBo- Sotto tal nome è conosciuta la fon- 
tana marmorea fatta in origine per servir di base alla statua 
di Giovanni delle Bande Nere. Questa opera di Baccio BandinelH 
molto pregevole Ai situata in princìpio nell* interno della Chiesa: 
ma non parendo conveniente alla dignità del loco porvi una fi- 
gura seduta fu rimossa e ridotta all' uso presente. La statua vi 
fu posta nel 1850, togliendola dal Salone di Palazzo Vecchio. 

mmn iiorene 0 BasiUca Ambrosiana. Inalzata nel ddOf se 
dobbiamo credere alla tradizione, dalla pietà di una vedova chia- 
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mata Gialiana; fa consacrata da S. Ambrogio da Milano nel 393. 
Si vuole che servisse ad vm cK Cattedrale finché 1 Longobardi 

non trasferirono la sede episcopale in San Giovanni ed era in 
allora fuori del cerchio della città ed in minori dimensioni di 
quella cbe fu rifatta nel 1 059 e consacrata da Niccolò II. Quasi 
disinfita per <in terribile incendio nel 4425 ai inomnindò a 
riedificarla a spese di Giovaoiu di Btcci ed Averardo dei Wi^ 
dici con i disegni del BrmeUesàU e nel 4461 fu fatta la so^ 
lenne consacrazione dell' aitar maggiore. * 

Veduta cosi la origine di questo monumento , avvertiremo 
che Pio li nel 4459 lo dichiarò Collegiata insigne, e che Leo- 
ne già canonico della atesaa Basilica, ieee €app. Papale , 
decorò il Priore dell' oso dei PòRlificali, e parifieò i Canoivici 
a qnelli della CMedraìe nel 464^. La porta principale fa de- 
corata internamente sul disegno del Buonarroti di due colonne 
corintie di pietra simili a quelle delle navate; e di una tre- 
beazione con terrazzino soprapposto sul qaale é un prospetto 
di pietra con «tre perlàcinle -ehe iatroduoond 9ì Sacnmù, nel . 
quale si conaari^roitfa mi Mipo le pveaiefe» Mliqnie donate a 
qnesta baeiHca da Papa Clemente TU. 

Cappelle, — 4.* La tavola della Visitazione, con un ovato 
ed un coro d* Angeli che lo pongono in mezzo, A. Vcracini. 

— SL« È decorata di una tavola di mano del Rosso Fiorentino 
esprimente lo sposalìzio di N. Donna. ^ 3.« La tavola è opera 
assai stimata di N, Lapi e rappresenta S. Lorenzo in at* 
to di sollevare le Anime del Purgatorio. 4.« Vi è di pre- 
sente una dipintura di Maria Vergine Assunta che stava in an- 
tico nella chiesa delle monache del Ceppo , d' Ignoto pittore. 

— 5.> La tavola rappresenta il Crocifisso Gesù con S. Giro- 
' lame, S. Francesco^ e M. Maddalena, e fa eseguita ^ O. 

BanéinL Il quadro napprcBenlanle S. Girolamo nel De- 
serto , é lavere di G. Nàiimi. — 7.« È ooeupata da una 
delle porte laterali, e dalla cantoria che fa accompagnamento 
a quella dell' organo che li^li è di faccia. — Dopo la descritta 
porta ne segue V ottava ed ultima arcata della navata mag- 
giore sotto della quale ( come sotto quella dell* arcata apposta 
che gli corrisponde J trovasi un bellissimo pergamo. Questi 
pergami o ambone, aono decorati di pratosi bassirilievi espri- 



Digitized by Google 



CHIESA DI S LORENZO 103 

menti alcune storie della vita di Cristo, parte eseguiti in bronzo 
e parte in legiiOt<ial celebre DoììsMìo. Il Vasari parlando di 
«quest* opera dìae «he ha in ,aé diaegno» .forza, invenzione e 
abbondanza di %ui^ « casamenti, e ehe, per la veechìezza di 
Donatello, fu condotta alla perfezione da Bertoldo suo creato. 
— 8. a Cappella [ prima della croce ). La tavola dell' altare 
rappresenta un Presepio, e si crede lavoro di C, Rosselli. — 
9.« È in {Tardezza circa il doppio delia precedente ed é si- 
tuata ncfl centro deHia testata della croce. L* altm è di ricchi 
oMrml» e conitene il beUisstmo tabernacolo del S&erametfito 
scolpito da D- da Settignano con somma maestria e diligenza ; 
anzi il Bambino che sta nella parte superiore di esso è te- 
nuto come maravigliosa scultura. ^ Lateralmente alla de- 
scritta cappella trovasi una grazioBa portìcina che i&fcrodaco 
• nella * 

SagrMia ^tiot>a, o Cappella M ùepotUL Po ordinata 

dal card. Giovanni de' Medici, poi Leone X, nel 4 500 al som- 
mo Michelangiolo e quindi fatta eseguire sotto la sua direzione 
e disegno da Papa Clemente VII coi fìne di collocarvi le ce- 
neri de'svoi congiunti e parenti, e spedalnente quelle di Giu- 
liano de' Medica Duca di Nèmours, e di Lorenzo Duca d* Ur<- 
bìno. — Ma se il Buonarroti, che vi consumò i migliori anni 
della sua vita , senza tener conto di quelli da lui per- 
duti nel cavar marmi per la facciata, che non fu mai fatta, 
si distinse neir architettonica disposizione di questa cappella, 
non meno si fbce ammirare ne* Diesiti de' Medici, pe' quali 
più specialmente fìa eretta. Il primo, a destra è quello del Duca 
di Nemours flraieUo di Leone X, la di cui «tatua sedata in 
allo di vigilante atteggiamento sovrasta alle due figure beUis- 
sime che simboleggiano il Giorno e la Notte con tanta verità 
e naturalezza che il Poeta G, B* Strazi scrisse su quest' ultima : 

« La Notte j che tu vedi in si dolci atti 
Dormire, fa da un Angelo scolpita 
In questo sasso; e, perchè dorme, ha vita : 
Destala se no 'I erecUf e parkratH ». 

Ai quali V egregio artista, alludendo alia perduta libertà della 
patria, rispose: 
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(( Grato m* è il sonno, e più V esser di sassOj 
Menlre che 'i donno e la vergogna dura, 
Non vedeTj non sinHr m*è gran ventura: 
Però non m desiar; deh parìa baeso ». 
Il secondo deposito è c di quel Lorènxo tanto dissimile dal- 
l' avo, di queir ingrato che con aperta iniquità toglieva Urbino 
ai della Rovere che gli furono d' ospizio cortesi nella sven- 
tura. E coir Aurora e col Crepuscolo indicava che fu breve, 
e non sno lo splendore di queir inftyasta potenza ». — Altre tre 
staine sono da ammirarsi in questa cappella, cbe rimangono 
nella parete rimpetto l' altare. del mezzo, che è una 

Nostra Donna col Bambino, è lavoro béHissimo, ma imperfetto 
dello stesso Buonarroti ; quella a destra della Madonna, esprì- 
mente San Cosimo fu scolpita da Fra G. Angiolo MontorsoU : 
e la terza figura per San Damiano, da Raffaello da Montehéfw. ' 
— Contiguo a questa cappella é il campanile, il quale restò 
ultimato a' ti di luglio 4744 sol disegno di Ferdinando Rug- ^ 
gieri, circa un anno dopo il suo incomi nei amento. 

Veduta la sagrestia nuova, proseguiremo il giro delle cap- 
pelle della chiesa. — 40.« La tavok è un'Ancona antica di- 
visa in tre spaij. Nel medio è rappresentata l' Annunzia- 
zinne di Maria, e ne* lateraU due Santi per parte. — 44.^ 
Contiene una tavola molto stimata di Oiovamd HàeehéetH, 
esprimente V adorazione de* Magi» — 44.« [Cappella maggiore). 
' Appiè dell* altare si osservano tre tondi muniti di una grata 
di bronzo e circondati di porfidi, serpentini, ed altri marmi, 
che con le quattro arme de' Medici indicano il luogo, ove nel 
sotterraneo è collocato il sepolcro di Cosimo Pater Pairiar 
morto il primo di agosto 4 464. — Prima di proseguire oltre 
conviene osservare la cupola alla quale ci troviamo precìsa- 
mente sotto, che fu dipinta da V. Meucd. 

Continuando il giro della chiesa, troveremo la cappella 
in col si conserva una tavola & Incognito dipinta nel 4391, 
nella quale si vede la Madonna col Santo Bambino, posta in 
mezzo da S. Filippo A., S. Marco B., S. Concordia M., e S. 
Amato Ab. — 4 4 .« fe ammirabile la tavola per essere una di- 
pinliira greca d' Ignoto benissimo conservata. Nel centro di 
essa è S. Giovan Battista , circondalo da piccoli quadretti nei 



Digitized by Google 



GHIB8A DI 8. LORBNZO 405 

quali sono espresse varie storie della sua vita. — Sussegue 
a questa cappella la 

Sagrestia Vecchia. Essa fu, la prima ad essere edificata, ed 
è di una bellezza veramente ammirabile. I quattro bassorilievi 
che sono ne' peducci della cupola, ed i quattro Evangelisti 
che stanno in altrettanti tondi ne* centri della facciata sopra 
la cornice, sono lavoro molto pregevole di Donatello, del quale 
sono puranco le due bellissime porticine di bronzo laterali 
alla tribunetta, ove sono rappresentati vari Santi. È osserva- 
bile inoltre un lavamani di marmo che si trova in nna delle 
stanzette laterali alla tribuna, che si dice ancor esso lavoro di 
Donatello ; la pila dell* acqua santa contigua alla porta che 
mette in chiesa ; un busto di S. Lorenzo di terra cotta di raa- 
ravigUofia veritài dei medesimo Donatello ; situato sopra alla 
porta medesima , un quadro esprimente la Natività di Gesù 
Cristo» di Raffaello d$l Garbo; S. Lorenzo seduto con i Santi 
Stefono e Leonardo, creduto di P. Perugino ; ed nn gran cas- 
sone mortuario di marmo arricchito di festoni e figure da Do- 
natello, nel centro della cappella, sotto una gran tavola di por- 
fido e di marmo bianco. Dentro questo cassone riposano le 
ossa di Giov. de* Medici» e di Piccarda Buerì soa moglie. — 
Ritorna&do in chiesa troveremo immediatamente a destra la 
cappella 45.*. Essa rimane in testata della croce, e perciò è 
una delle più ampie. All' altare è una tavola co' Santi Lorenzo, 
Ambrogio e Zanobi dipinta in una notte da F. Conti per far 
contorno ad un* immagine antichissima di Nostra Donna. 

Nel muro poi che divide la detta cappella della sagrestia 
è osservabile la sepoltura di Giovanni e di Piero di Cosimo 
de' Medici (eseguita da il. De/ VerroeMo) dov'è una cassa di 
porfido retta da quattro cantonate di bronzo, con girari di fo- 
glie molto ben lavorate e finite con diligenza grandissima:.... • 
— Di' faccia a questo Sepolcro, nella parete opposta della Cap- 
pella» sono i tre armadi ne* quali il G. D. Leopoldo fece tra- 
sportare tutte quelle reliquie donate alla Chiesa da Clemen- 
te YII ( che stavano in principio nel Sacrario che era posto 
sopra la porta maggiore ) ed altre molte della R. Cappella pa- 
latina. Le urne ed i reliquiari ove sono contenute sono pres.so- 
ché tutti lavorati in argento» in bronzo dorato» in pietre dure» 

8 
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ed in cristallo di monte, ed in alcune il pregio della materia 
è superato dal merito dell' arte. — Seguitando oltre incontrasi 
''la cappella 16.« Vi ò una bella tavola di mano di Fra F. Lippi^ 
esprimente V AniiiiDziaziotte di Maria, ed no aiiiie^ Grociéssò 
ìd rilievo. Volgendo nella navata troveremo «n. grande alré^ 
9C0 di mano di A» BmuUno^ che rappresenta ti manirle di ÌS. 
Lorenzo. — Nell'arcata segnente, in luogo della solita cappella, 
e una porta laterale che conduce nell' interno della Canonica, 
ed alla celebre Libreria^ della quale sarà parlato in appresso. 
Sopra la porta stassa è situato V organo» ed è oisservabile la 
Cantoria per la ana singolarità e beiiozta. — 47> Qaesta eap^ 
peUa ha «n altare di pietra, «arena» architettato daA cardimi ^ 
Pietro AMobttayMni, nipote di Clemente YHI, ed una tavola 
deir Empoli esprimente San Bastiano ; il volto di questo Santo 
è il ritratto del senatore Leone Nerli. — i8.a Vi si vede un 
quadro molto buono d' ignoto piuore, esprimenie -S. Antonio 
AIrate. — 49.* L'Altare di.marmo di Ravaooione iu eaegnitò 
pochi anni ^no sul dileguo* del oa?. Qa$i<mo Baoomnif e nél 
tabernacolo soprapposto Sf raochiode nn grandioso drodUsso 
di rilievo che ha intorno alcune pitture a fresco. — - Ì0.« Vi si 
vede una tavola con la B. Vergine, S. Leonardo ed altri Santi di- 
pìnti di maniera Giottesca in campo d' oro. — 21.» Fu restau*- 
rata nel 4559 a spese di Tanbi dei Medici, ed hi ^udla oc- 
castone vi fa posta la pittare che vi ai vede di é. A, So^ 
ghani esprimenlto il martirio di S. Arcadie e de^anei eo«af«» 
gni, la quale, secondo il Vasari, ò una delle migliori opere del- 
l' artista. — Le storiette però del gradino sono un lavoro molto 
stimato di F> Ubertitia, detto Bacchiacca. — In questa 
nltiffia cappella ó nn Quadro di ifars/Milm espriaaeate la 
Coniveraiohe di S. Matteo, 

Cappella dei Principi (4 J. 

li disegno di questa Cappella appartiene al Principe Gio- 
vami de' Medici, che ne afi&dò la esecozione all' architetto Ma^^ 
Ho NigetH neir anno 460i. — Qoesto edifizio in coi sotto i 

(1) Ha l'ingresso dalla via detta delle Campani. 
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maoiolei dei primi grandoehi di Toscana, è d' ordine compo- 
sito e di forma ettagona. Ha circa Metri 59 di altetxa e )3 

di larghezza, ed è tutto incrostato di marmi e pietre dure di 
gran pregio ; questa cappella costò 23 milioDi di lire fìoreiì- 
tine. «— Vi si vedono lavori di lapislazzuli , di verde-aotico , 
di paragone di fiandra , di madreperla , dì alabastro orien- 
tale e di diaspri , diflbrentissimi. Trovqnsi in principio a mano 
destra gli stemmi delle città di Pienza e di Chiusi , dopo ì 
quali sorge il mausoleo di Ferdinando II in granito d' Egitto 
e diaspro verde di Corsica. — Succedono quindi : gli stemmi 
delle città di Soana e di Montalcino, che sono seguiti dal mau- 
soleo di Cosimo IL La statua di bronzo dorato che rappre- 
senta questo Orandoca, è di Oiovanni Bologna. — Vengono in 
seguito gli stemmi delle città di Massa e di Grosaeto , dopo i 
quali ergesi il mausoleo di Ferdinando I, la di cui statua in 
bronzo fu cominciata da Pietro Tacca e terminata da Ferdi- 
nando suo figlio. — Seguono gli stemmi delle città di Siena e 
di Fiesole. — I>opo di che sorge la Tribuna, nella quale sarà 
collocato r altare. ^ Si osservano quindi gli stemmi .delle 
città di Firenze e di Pisa che precedono il mausoleo di Co- 
simo I. — Succedono gli stemmi delle città di Pistoia e di 
Arezzo, e vodesi quindi il mausoleo di Francesco I. — Se- 
guono gli stemmi di Volterra e di Cortona precedenti la tomba 
di Cosimo III, e trovansi finalmente gli stemmi di S. Sepolcro 
e di Montepulciano. — Le pitture della Cupola furono eseguite 
dal Cav. Pietro BenoenuHy e^ rappresentano la creazione di 
Adamo ed Bva; il peccato dei primi Padri; Adamo ed Eva 
che piangono sul corpo dell' estinto Abele ; il sacrifizio di Noè 
dopo il diluvio ; la nascita di Gesù Cristo ; la morte di Gesù 
Cristo ; la Resurrezione, e il Giudizio universale. — Sopra 
queste pitture sono rappresentati di mano dello stesso Benve- 
nvU, Mosè) Aronne, David, S. Giovanni Battista e i quattro 
Evangelisti. 

BUILIOTBCA MBDICBO LAUBBNZIANA. 

Può dirsi essere il vero fondatore di questa Cosimo il 
Vecchio che la principiò in casa sua, ampliandola quindi Piero 
suo figlio ed il nipote Lorenzo. 
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Piero figlio di quest' ultimo cacciato dalla città a furia 
di popolo ebbe saccheggiaUi io caae e la Libreria fa diepem. 
Però i Godici che ci poteroio salrare dal saccheggio forono 
ddia SignorìA vendali al Savoaarok che ne arriccia la bi« 

blioteca di San Marco. Nel 4498 furono tolti per ordine del 
Comune a quel Convento e restituiti poscia nel i 500. — Quando 
rivendicati dal Cardinal Giovanni de' Medici , poi Papa Leo- 
ne X, furoM dopo la aaa morte da Giulio suo nipote riman-- 
datile Firenze per esser colloeatì nella biblioteca che ai edi* 
ficava co' disegni del Bkomartoti la quale opera interroUa nel 
1627 non fu più continuata. Cosimo I fece ordinare questa 
preziosa raccolta di manoscritti, aumentata continuamente dai 
succeaaivi Granduchi fino ai nostri giorni. Oggi comprende 
oltre ai codici Medicei i quelli della Gaddiana , della StreS'<- 
zinna, della Palatina ; i manoecrìtti orienliali illustrati da M on* 
signof Btodio Assemanni Arcivese^ve di Apamea^ i Biaok»- 
niani e moltissimi aUK trovati nei nonasterì soppressi dalle 
riforme Leopoldina e dal Codice Napoleone. Xaverio Fabre di 
Montpellier vi collocò i manoscritti di Vittorio Alfeeri con 
molti libri a stampa Latini e Greci dal gran tragico postillati 
è tradetti. Insomma esse è ricca di oltre 40 mila volumi» tm 
ebraici chineai, araM caldaici» «rìacl, latini» italiani, proven^ 
zait e firaficesi. Sono ék pregio e Tarissiml : il VirgiUo, le Pan-> 
dtlte di Giustiniano trovate dai Pisani ad Amalfi , Boccaccio , 
Orazio, Tacito, Dante, Giulio Cesare, la Vita di Lorenzo dei 
Medici, GakkrinOf Argvropolo, gli Atti del Omoiko Ecmmiico 
«n Fimg€ ec — L' intaglio del soffitto» delle scansie ed il 
pavimento nono disegno del Oartm è del Tatto, I vetri dette 
finedifè di <9&NKmm' U&im. La scala dell* ingresso del Va$ari. 
— La Sala della Biblioteca Delciana è di forma circolare 
eseguila dall'architetto P. Poccianti nel 1844. La Collezione 
dei ^000 volumi di Edisiom-Principe ^ e delle pergamene, 
fn lasciata in dono al Comune di Firenze dal benemnrite 
conte D*Elci. — Nei chiostro dei Priori di questo convento , 
architettura del ÈrunéUeschi, si vede la statua dell* isterico 
Paolo Giovio scolpita da G. di S. Gallo : nei sotterranei stanno 
le tombe Medicee e di molti illustri, cittadini. — Nel Capi- 
tolo dei Canonici un quadro in legno rappresenta V An- 
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irnsfaiMM, Jniu»; un CmiftiM scnltofa in leg^o di Mnont 

fratello di Donatello. — Nella sala delle rianioni si conser* 
vano gli Archivi della chiesa, dei manoscritti wa pergamena , 
e nn autografò di papa Niccola II dei 1060. 

MIOO S. IMMEO. 

p^ate dei €«t»iii. — StabiHmento poT H forfiiio di po- 
sta, che ha per insegna una campana. 

vu mll' ▲aeiviseovADO. 

veseovi di Firemt nm ebbero ri>itanoiie determinati. Questo 

palazzo rimonta al IX secolo. — Nel XIII era già divenuto co- 
modo e grandioso poiché la Comune vi alloggiava il suo Po- 
testà ; e nei 4273 vi potò ricavera Baldovino Imperatore di Co- 
ataatooj^ti il Papa Gregerif e mM altri prineipl e baiom. 
— Distratto in seguito da nnriiieaDdio, fti rithbbriealo nél «USI 
sai disegno di Giov. ÀtOomio Doaio. — La facciata principale 
guarda il Battistero di S. Giovanni. — Le pitture dell'ingresso 
della corte, della scala e del vestibolo, P. Anderlini ; la prospet- 
tiva Meuoci ; V arcbUeUara Ciwim* — lék Mia fa dipinta da 
JHùàieQ BùèìèUì» 

Che è il seguito del Mercato. Fu chiamata Galimala da 
Collis malus { cattiva strada ) a cagione dei pericoli cui va set- 
lopoeto il commercio. In questa via arasD prima huniitd le pi4^ 
ymte nmiilatlafe dtUa lana. 

PIAZZA E LOGGB DI MERCATO NUOVO. 

Nei primi tempi servi questo portico al mercato centrale 
dieUe seterie e della bigiotteria ; e siccome era a queir epoca 
eecwivamente frequentato, la RepnbbUoa proibì ai cittadim di 
preseatarvisi amati, kà piasela era ui tllora assai più grande 
e vi si traaporlafra il ^in<iMojp in tempo di glieim ; la Loggia 
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che ne occupa il centro fu costruita da Bemaurdo Tomo. Venti 
colanne e otto pilastri posano sopra' un imbasamonlo soUevalo 
di pochi gnidini M suolo e sostengono akttne stanse che fa^ 
rono, ^a Cosimo 1, dogate a conseiVare l' archivio degli atti 

originali e dei pubblici contratti. Questo portico fu restaurato 
nel 4 838 dall'architetto Veraci. In questo medesimo luogo si 
riunisce tuttora il mercato della seta e della paglia. Il Cinghiale 
di bronzo è opera del Tacca restaurato nel 4858 dal Papi. La 
base è modellata sulle antiche tracce da G. BendU. 

VIA DI BACCANO. . * 

Così chiamata 4^1 nome degli antichi baoemiaUf oppure dal 
remore delle botteghe che vi hanno esistito sempre molte e ire-* 
quentissine. Fu anche chiamata «mi M Caoaleànii dalla tadi- 
glia di questo nome, che vi abit6 >e vi ebbe la sba loggia: Esi- 
steva fra quelle bottéghe la Banca dei Medici, e la Oreficeria 
di Bernardo Cennini che visse poco dopo la invenzione della 
Stampa , arte da lui ste^ perfezionata in Firenze. 

m DIL CASBO*. 

Stamperia Reale. — Bernardo Cennini vi stabili la prima 
stamperia nel 4 484, cioè 4 4 anni dopo la invenzione di que- 
st' arte. Questa fabbrica appartenne alla famiglia Cerchi, e servi 
di sede al governo Repubblicano dal 4293 al 4296. In essa 
abitarono Dino e Tommaso M Garbo die furono distinti 
Medici. — Il panno fine die qui si fabbricava era chiamato 
panno garbo, e la reputazione di questa manifattnra aggiunse 
una frase alla lingua Italiana : uomo di garbo s' intende per 
uomo onesto e bene educato. 

VIA DBI CIRCHI. 

* 

Teatro Masienaie. — Fabbricato sul terreno che occu- 
pavano le case della Famiglia Cerchi nel 4 826 ; era prima il 
piccolo Teatro della Quarconia. Nel 4844 fu restaurato ed in* 
brandito tanto che oggi può contenere 4300 spettatori. 
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VIA m ckmsm « ^ vu mi €auaìqi.i.. 

Comprende la Via dei Pittm e il CorsQ degli Adimari ; è 
stata ingrandita nel 4 843 dal Gonfaloniere Conie l,uigi De 
(Jambray IHfniy^ di^tioii)i&imo architetto. 

Basar Baattalutl. — Questo stabilimento fu fqndato nel 

4g34 dal suo |woprie(tftri0 Quirite BwmaMit di w «i vede il 
busto in marmo sulla terraiEa kitema ; in seguito fo alqoaAto 

diminuito per conseguenza àeir allargameBlo di via Cahaioli. 

Chiesa di 9. Carlo Borromro — fabbricata da Arnolfo 
nel 4284, in luogo dell' antica di S. Michele, demolita all' oggetto 
di costruirvi «o Mercato per il grano. Prese poi il titolo di S. 
Carks «IkMiioaodo aet 4646 fii eedula ad mia eonfrateroita di 
Loid^ardl. Ut Grooifi890 di earta pesta , ^tolo. ^ Da S. 
Carlo, Matteo Rossetti. — La presentazione al Tempio, Foò- 
brizw Bo$chà* — * Diversi affreschi, l(089ellù 

C«|«ai M SAN MICiiaM Iti ORTO (OrwNmoM). 

È opioiaiio che nel ln(^ ove sorge oggi la bella torre di 
Or$0tmichde esistesse fino da remotissimi tempi uaa chiesa dalla 

pietà dei fedeli consacrata all'Arcangiolo Michele. Si vuole che 
nel 1284 Arnolfo di Cambio la demolisse per costruire su quel 
(tirreno una loggia a comodità dei venditori di biado, e che, 
nel 4337 . Jo^MsQ G^ddi riveslisse di {ùetra i pilastri rifondao- 
daìi per inalsare su di essi , duo fnani di fabbrica -ad uso di 
magazani di granaglie. Ciò è probabile, ma non possiamo as- 
sicurarlo per vero , essendoché manchino i documenti atti a 
comprovarlo ; e quanto di autentico conosciamo su tale edifi- 
zio si è che dai 4a(^^ al 4360 vi Airoao fatti diversi lavori di 
riattainento e dì aiiova eostmzioiiei hi maggior parte dei quali 
si eompiereno dal 4318 al 436^ aoito la éireaione di Andrea 
dMOrgagna. In Olio dei pilastri delUantioa loggia veneravasi 
una immagine della Vergine dipinta da Ugolino da Stena, per 
la quale aveano i Fiorentini particolar devozione tenendola in 
coacetto di miracolosa; e dopo la fiera pestilenza del 4 fu- 
rono tante le offerte e le donaaioiii dei fedeli che le somme 
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accumulate permisero la edifìcazioae del trarioco tabernacolo 
gotico posto neir intorno della chiesa, condo^ a fine nello spa- 
^spazio di 40 anni, da Andrea Orgagna con l'alato & Jacopo sao 
'fratello ed altri. Un decreto della Repubblica in data del 4 349 (4 ) 

ordina la edificazione di una cappella dedicata a S. Anna sa- 
lutata protettrice dei Fiorentini, per essersi nel giorno, a lei 
santificato, levato il popolo contro il Duca di Atene; la qual 
sollevaxione posasse la cacciata di iiuesto principe resosi in- 
soffribile pei suo dispotismo. 

L'esterno di questo magnifico monumento ha tre principali 
divisioni corrispondenti alla chiesa e ai due piani soprapposti 
(che fino dal 1569 servono ad uso d'Archivio degli atti nota- 
riali); 14 nicchie, 0 tabernacoli, sono decorati con statue fèUBf 
secondo un decreto della Repubblica (4406) a cara a spesa 
delle arti. I restauri dell* imbasamento e la ringhiera di ferro 
fiifono compiuti nel 48S7, quelli di tuttofi rimanente esegniti 
con accuratezza e scrupolo tale da non potersi lodare con pa- 
role, si devono all'architetto Cav. Martelli che li compi nel 4860. 

Incominciando dalla facciata a ponente il primo taberna- 
colo ( adornato da graziose figuretta, scolpite da Niccolò i4ra- 
flno ) contiene la statua in bronzo di San Matteo fatta per Tarte 
del Cambio, da JMicAetoso Miehch%9i nel 44tO. — Secondo 
tabernacolo. — Statua in bronzo di S. Stefano, fatta dal Ghi- 
berti per l'arte della lana. — 3.<» Sani' Eligio statua in marmo 
e bassorilievo; opera di Nanni d'Antonio di Banco , fatta per 
Tarte dei manescalchi. — 4.o San Marco Evangelista, fu scol- 
pito da DonaiM>j per l'arte dei linaioli — 5.« S. Jacopo pi^ 
lettore dei vasai, scultura di A. di Nanni di Banco. — in 
questo tabernacolo, oravi una Madonna scolpita da Mino da Fie-- 
sole, per l'arte degli speziali, la quale fa posta in chiesa per 
veneraziooe i^el 1628, ed in luogo di essa vi venne posto il 
San Giorgio di DonaieUo che vi si tenne fino al restauro 
del 4960 nel qual anno fu riposto nella antica sua nicchia. Sap-- 
piamo che allo scultore 0. FantaeeMotH è stata data commis* 

• 

(1) Presiederono alla costruzione della Loggia in queir epoca : Neri 
di Fioravante, o Benci di Cione a cui fu coounewa, nel i376> là odiAoa* 
zione dalU Loggia detta dell' Orgagm» 
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skkM di scolpire un grappo della > Vergine , ad imitazione 
dell'antiea» per porlo in qneslo tabernacolo , che al presente ò 
▼noto. — 7.0 S. Giovanni Evangelista stataa in bronzo di Baoch 

da MontelupOy fatta per l'arte di Por Santa Maria. — 8.° San 
Giovanni Battista statua in bronzo di L. Ghiberti fatta per l'arte 
di Calimala nel 4 444. — Il tabernacolo 9Aò architettura e 
scultura di Donatello ; le due figure in bronzo rappresentanti 
San Tommaso cbe tocca il costato del Salvatore sono del Fer- 
roùehiOf fatte per la Mercanzia, neiranno 4i83. 40.« San 
Luca, Giovanni Bolognaj per l'arte dei Giudici e Notari, e vi fu 
posto in luogo di uno più antico che era di marmo. — 4 4 .<> L'arte 
dei beccai fece fare a Donatello il San Pietro. — 4 2.® San Fi- 
lippo etatua in marmo di Nanni di Anionio di BancOf per l'arte 
dei calzolai. — 43.« I quattro santi opera dello sfesio autore 
inrono esegniti a spese delle arti dei muratori , falegnami > 
fabbri e scarpeìlini« — 4 1.» H lodatissimo San Giorgio di coi 
parlammo, fatto per Parte de corazzai e spadai. In luogo di 
di esso vi era un San Luca opera di poco valore attribuita a 
Mino da Fiesole^ cbe fu già in luogo di quella fatta da Gian 
Bologna. 

V interno della chiesa fa guasta dai restauri attivi nel IT70 
pe' quali scomparvero le pittore a fresco che ornavano i pila- 
stri per intero, e dato di bianco al soffitto in prima dipinto di 
azzurro a stelle d'oro. Il gruppo di Sant'Anna con la Madonna 
e il S. Bambino fu scolpito nel 4526 da FrancetcodA SangaUo, 

TU IICCIAUIA. 

emuB, iiAniieiii-Gaiiiei, N. 63S — dimora degli antenati 
di Dante Alighieri, come ne conserva memoria la iscrizione 
che si trova sulla piccola porta d'ingresso; porta rimasta fi- 
nora nello stato primitivo. 

wamtA m s. ■aruho. 

ronfratemitA del BaoHomini. — L' antica Chiesa di S. 
Martino fondata nel 986 fu considerata come parrocchia fino 
al 4479; a quest'epoca il fiaJibricatofa ceduto per altri osi. 
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La Cappella che vi esiste oijgi era dapprima una sala appar-^ 
tenento alla chiesa^ dove si riuDÌvano i Procuratori dei pweri 
v9r§ogM$if chiamali oggi i Bmmiomim di & JMtarlino,^ — ^ft»^ 
sto ìatituziòiie fii foodato nairanno #44» d#S. AntonUio, che 
ara aHora raligioM di S. Marao : ed ha per oggetto di soccor-^ 
rere ai poveri vergognosi di ogni classe, ma più specialmente 
ai discendenti da famiglie illustri ; provvede a queste elemo- 
^ij^ coi mezzo dei continui doni che giornalmente riceve a 
qvasto fiae. — Sulla porta principale vedasi m & AaUniìo 
roseo di aiHove ineogaUiL — Nèll' interno un qMdro in lo^ 
gno rappresenta Gesù Cristo che tnoltiplìea i pani od i pésci, 
S. Martino, e S. Niccola, incognito. — Altri affreschi rappre- 
sentano i ^aoBomini nell' atto di fare la carità. Scuola di Mor- 

400610. 

VIA DEL CORSO» . . 

Qdesita strada prese il nome dal corso dei barberi che vi si 
lasciano correre in occasione di festa popolare ; i cavalli par- 
tono ordinariamente da porta a Prato e vengono ripresi a Porta 
alla Croca 

chieMi MI» MidMM M lUooi. — Parrocchia di S. 
Marglienla fondata xvA 1568 per ooQocarvi l* immagino di Varia 

dipinta da Giovanni di Iacopo da MUam a commissione di 
Rosso de' Ricci per il tabernacolo che era in un vicolo lì presso. 
Nel 4 632 la ebbgfo i PP- Scolopi e la tennero sino al 1775; a 
loro subentrarono i Padri dal Ben Morire fino al 1816, poi 
nel 4834 fu fatta chiesa Parrocchiale in luogo di quella di Santa 
Varghortla chajta sopprelsa. Il portioo estomio fe coalraìto col 
disegno di Gherardo Stlvmd a spase della ftunigila Lendini 
nel 4641 ; l'interno della chiesa fu restaurato nel 1769 dall' ar-* 
chitetto Zanohi del Rosso. — Nella Chiesa : Miracolo di S. Mar-* 
gherita, Gamberucci — Un quadretto, Giovami Sagrestani. — 
S. Agostino , Franmao MatL Altro quadretto di G, Sa^ 
grestam. Allato dell' aitar maggiore : Abigail, pittura a fresco 
di TrmMiéHi L' hanuoslaaiono, froseodi Gievamd da Min- 
iano. — Giuditta, di Stefano Amigoli. — Nella Sagrestia : Il Pa- 
dre Eterno, Franceioo JWa^,— li Battesimo di Go^^ T^rchiani, 



0 



uigui^-ca Ly Google 



VLL DEL CORSO 44 5 

— Il GrodfissOy ^toéb^ (I). — Affresco nella volta; della Chiesa 
rappresentante l' Assanzione, Lorenso M Moro. 

Palazzo Cepperello, N.* 844. — Divenne Palazzo Sai* 
viali, dopo avere appartenuto a Folco di Ricovero Portinariy 
padre della Beatrice cantata da DantCì e fondatore dell' Ospedale 
di S. Maria Nuova. Cosimo I vi passò la prima gioventù in- 
sieme con saa Madre Maria Salviati. — Federico IV di Danimarca 
vi risiedè nel 4709.— Nella corte si vedela statua di Cosimo I. 
rivestito dei suoi ornamenti reali e fu quivi innalzatane! 4634 
da Giacomo Salviati. 

Chiesa di », Margherita. — Fu una delle 36 parrocchie 
del primo cerchio della città SuU' altare a destra ; un qua- 
dro rappresentante S. Elena, F. MaU. — . SuU' aitar maggiore 
S. Margherita, Giov. Battista Marmi, — Afl^*esco sulla volta, 
Perini. — Gesù che guarisce il paralitico, piccolo quadro del 
Curradi. ^ • 

(1) È uno di quelli lasciati dalle fameae edmpagnie dei Bianchi del 
secolo XIV. 
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PIAZZA DEL DUOMO. 

Prende il nome dalla magnifica Chiesa che ne occupa il 
centro. Fu piccolissima in origine, e rasentata dal primo cer- 
chio di mura. Dove ora è la Canonica, rifatta co* disegni del 
Cav. Baccani nel 4 825, erano anticamente molte casipole che 
8i aggruppavano inoltrandosi molto verso la Chiesa , di una 
delle quali, sul cui muricciolo dicesi si assidesse spesso il di- 
vino Alighieri a prendere il fresco nelle serate estive, fa ricor- 
danza una lapide marmorea chiamata Sasso di Dante. Le due 
bellissime statue colossali di Arnolfo e di Brunellesco furono 
scolpite da Luigi Pampaloni, neiranno 4830. A tergo della 
Chiesa disposte a guisa di semicerchio erano le case dell* opera 
nuova del Duomo, dei Falconieri, dei Tedaldi ed altri facoltosi 
* cittadini tutte adornate da Loggiati non interrotti che si pro- 
lungavano oltre il lato settentrionale, e vi aveano bottega molti 
mercanti dell' arte della Lana. La superficie attuale di questa 
piazza è di circa Miriametri 2,4 594. 

Daomo o CatcedrAie. — Ormai e* pare accertato che nel 
luogo occupato dalla medesima sorgesse circa il secolo VI una 
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Chiesa dedicata a S. Salvadore già cattedrale nel 490 ad ae** 
erwciuta di assai nel 680 da Reparato tcboiivo di Fìmie in 
onore del quale si chiama Santa Beparaitu — F« Piava fino 
al 441$ nel feala anse vnita a S. Oiivanni tornò ad eseere 
Cattedrale. 

Nel 1298 a dì 8 di Settembre atterrata che fu la Chiesa 
di quel nome si benedì la prima pietra dal Cardinale Pietro 
Vakriani legato di Bonifazio Vili e si incominciò la edifica- 
zlona dal sontuoeo feempte di Santa Maria dal Fiora con i diea- 
gni di Arnolfo di Cmnìio da Ccik ardiitatto del Cknnnne. 

Alla iNrima apese oooarrenti a quasi' immenso lavoro fa 
supplito dal popolo fiorentino per mezzo di oblazioni volonta- 
rie. Sotto la data dell' 8 dicembre 1?96, trovasi una memoria 
relativa a queste tassa per l'opera del Duomo. Parecchie im- 
poaiaiani a rendile iurono in eegnito daatinafte dalla Repobbliea 
alla costruzione di detto edifizìo ; e nel 4380 a 44iS essa 
donò air opera due riooba forese nel Casentino a nella Ro- 
magne. — Ma chi contribuì principalmente a queste spese, fu- 
rono gli operai, più di ogni altri qublli che appartenevano 
all'arte della Lana, ed il popolo minuto. Si vuole che il 
Decreto emanato dalla Repubblica di Firenze par la costru- 
zione delta Galtadrala foiBa d^ saguanta tenore: c At- 
€ tesodiò la soanna pindanaa di un popolo d* origine grande, 
« sia dì procedere negli affari suoi di modo che dalle opera- 
« zioni esteriori si riconosca non meno il savio che magnanimo 
« suo operare, si ordina ad Arnolfo, capo maestro del nostro 
« Comune, che faccia il oKKiello o disegno dalla rinnovazione 
ti di S. Aeparatai con quella più alta a sontnosa magnificenza 
« che invantar non si possa nò maggior né piò bella dall' indn- 
« stria e potere degli nomini, seCondoché dai più savi di qua-* 
sta Città è slato detto e consigliato in pubblica e privata 
« adunanza non doversi intraprendere le cose del comune, se 
« il concetto non è di farle corrispondenti ad un cuore che 
c vien fatto grandissimo, perchè composto dall' animo di più 
« cittadini uniti insieme in un sol vdere v. 

Questo decreto è degno per certo di un popolo magnanimo 
c grande quale era il Fiorentino ; tuttavia non si deve tacere 
per amore del vero, come negli Archivi Fiorentini nulla si è 
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trovato finora che valga a dare aalenticità a aiiEfttto doctfoiMìto 
pabblicato senza iniàìcazkme di aorta dal Del Mighore, nella 
sua Firenze mostrata. 

Dopo la morte di Arnolfo, altri architetti presiederono al- 
l' esecuzione del suo disegno : Giotto da Vespignano , Taddeo 
Gaddi, Andrea Orgagm^ e Lmmo di Filippo : gli avvenimenti 
politici fecero sospendere pàreodiie volte qnest' opera, e vi volle 
più di un secolo e mezzo per condurla al punto in cui la 
vediamo attualmente. Il progetto di Arnolfo non subì che po- 
chi cambiamenti : soltanto Filippo di Ser Brunellesco vi aìr- 
giunse le quattro piccole tribune esterne sotto il tamjjuro della 
cupola; e persuase di non voltare immediatamente su queste 
la cupola stessa secondo il disegno di Arnolfo, ma di tenerla 
invece sollevata per mezzo del nuovo tamburo alto Meth 42,85 
aprendovi in ogni lato un occhio grandioso per illuminare 1* in- 
temo. 

La storia delle difficoltà che Brunellesco dovette vincere 
per far prevalere la sua opinione contro quella di più centinaia 
di architetti italiani e stranieri , sarebbe tanto lunga quanto 
intéiressante : i suoi concorrenti, ed erano molti, non potevano 
immaginarsi come egli avrebbe pbtuto> voltare la cupola senza 
appoggiarla ad alcun sostegno : finalmente il genio trionfò della 
ignoranza e della invidia, e continuò, il suo lavoro fino all'a- 
pertura della lanterna nel 1436. — Brunellesco fece altresì il 
disegno di questa lanterna, che non potè però vedere ultimata, 
essendo avvenuta la sua morte nel 4446. 

Tutta la chiesa occupa una superficie di circa 4SS,40 Me- 
tri quadri, e la lunghezza è di Metri 453,33 ; la navata di 
mezzo è larga 16,35 Metri, e le due laterali 7,58 ; i pilastri hanno 
2,04 Metri di grossezza; talché la larghezza totale interna è di 
39 Metri. La larghezza nella Crociata, compresa la grossezza 
della muraglia, è Metri 93,38. — Dal pavimento alla croce, che 
sormonta la cupola, Tedifizio è aito Metri 418 circa (4). 

(1) Secondo il disegno di Arnolfo le navate si sarebbero composte di 
cinque arcate invece che di quattro, se però le famiglie, allora potenti che 
avevano le loro caso sulla parte posteriore deU'odiftzio non si fossero 
opposte alU demolizione ai esse. Nonostante la ma lunghezza totale di 
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Sopra una delle facciale esterne del tanaburo vndesi co- 
roinciato un ballatoio che secondo il disegno di faceto d' Agnolo 
do?eva oircoadare tolta la cvpola,. ma dietro il parate di Mir- 
thekmgioìo^ (^approvò altamente dovevai |Mftr causa di que^- 
sta gallerìa tafiliafe le morse lasciate al di hiin da Branélleseo, 
ed anche perché discordante col rimanente dell' edifizio, chia- 
mandolo gabbia da grilli, l'opera rimase in tronco. Diccsi che 
il disegno del ballatoio fatto da Bruneiiesco, fosse perduto per 
negltgema dei Direttori dell' Opera; qoeilo di MichelaDgftok) 
non Al adottato a cauBa dalle diapote cbe isaeraero sa di esso 
disegno. ^ 

Arnolfo aveva incominciato la facciala, ma Giotto ne im- 
maginò un* altra più grandiosa e più ornata , e ne costruì la 
metàr Tre dipinti ne danno un' idea: 4.^ Nel Ghioslro di S. 
Croce ; S."" Nel Chàostre di S. Marco, di mano del Pooeem ; d."" 
In un quadro della Compagnia delia Weertcondia. L* anno 
volendosi costruire una Cacciata di ardritetlvra piò moderna, 
fii commesso il barbarismo di distruggere quella di Giotto, 
della quale non furono conservate che le statue. — Buontalenti, 
Dosio, Ogolif Silvani e altri fecero il disegno della nuova fac- 
ciata, ma non sap^o quale preferirsi^ non ne fa accettato -al- 
cono. — Poco tempo dopo a'incoraiiiciò an altro disegno, òhe 
non avendo Incontralo la soddiAzione del popolo rimase so-» 
speso ('IJ. . 

braccia S61, non è sorpassata che da quella di 8. PaoAo a Londra che 
ne misura S77, e di 8. Pietro di Homa che ne ha SSS. Quanto aU* altecsa 
della Cupola di S. Maria del Fiore al perimetro della sua base, ella sor- 
passa quella di S; Pietro e la volta semisllBrica del Panteon che seno le 
più elevate ohe si eenoseano. 

[\) In quattro epoche diflhrenli è stalo procarato di supplire alia 
mancanza delta facciata con dei lavori prowisorj e delle pitture. L' an- 
no 1616 Iacopo Sansovino e Andrea del Sarto neU' occasione della venuta 
di Leone X a Firenze, ternunarono in logno dipinto la facriata comin- 
ciata da Giotto. — Nel 1688 il muro fu dipinto a fresco da Ercole Ora- 
ziani per l'architettura, e da Bartohmmeo Veronese per le figure. Se ne 
vedono ancora poche tracce. Oggi si pensa di compierò l'opera maravi- 
gUosa decorandola di una facciata fatta per mezzo di sottoscrizioni mo- 
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FiUure e iculture al di fuori della Chiesa. — Salla porta 
laterale a mezzogionio» vicino al Campaoilei vi è una piccola 
statua attriboita a Niccolò Aretmo, — Sull'altra porta dalla 

stessa parte, in faccia alle case dei Canonici, una Madonna e 
due Angioli, credesi di Giovanni Pisano. — Dall' altra parte 
delia Chiesa ; sopra la porta che guarda la via dei Servi, ve- 
dasi un'Assunzione della Vergine, lavoro in marmo di Nanni 
cf Antomo di Banco ; più basso, due piccole statue di Jhnaiclh ; 
e nella lunetta : 1* Anàunziazione , mosaico di Domcmoo dei 
Ghirlandaio. — Le statue sull'altra porta , in faccia alla via 
del Cocomero, sono attribuite a Jacopo della' Quercia. 

Pitture e Sculture in Chiesa, — Entrando in Chiesa per 
la porta principale vedesi sopra la porla medesima V Orologio, 
la di cui. mostra era dipinta a fresco da PaoA» UooeUo, Attual- 
mente non rimangono di questo pittore che i quattro profeti 
ai quattro angoli. — Sotto al medesimo vi è un mosaico di 
Croddo Gaddi, rappresentante T incoronazione della Madonna : 
ai due lati di questo mosaico sono dipinti a fresco alcuni an- 
gioli di Santi di Tito* Queste pitture furono restaurate nel 4^42 
da Antomo Marini, — Sopra la porta a destra vedesi una sta- 
tua equestre, dipinta da Andrea del Caelagno^ rappresentaula 
'Niccolò Marucci di Tolentino. Questa statua, che era dipinta 
sopra una delle pareti interne del tempio, fu nel 1 8i2 tolta 
dal muro e riportata sopra la tela da Giovanni Rizzoli della 
pieve di Cento. — Dopo questa porta trovasi un monumento 
funebre inalzato alla memoria di Filippo Brunelleschi architetto 
della Cupola. Il ritratto di Brunelleschi fu scolpito da Bugiano 
suo allievo. Viene in seguito una statua di (jiannozzo Manetti, 
attribuita da qualcuno a ikmaielh. Essa è collocata in una 
nicchia di legno, verniciato ad imitazione del marmo mischio 
di Seravezza. Tutte le nicchie in marmo e in legno che deco- 
rano la chiesa, furono eseguite sul disegno di Bartolommeo Am^ 
mamnaH. — Il busto di Giotto scolpito da BenedeUo da Marano, — 
Sul pilastro della gran navata : S. Antonino Arcivescovo di Fi- 

dioissime con obbligazione pi>r aiiiu 6. Il magnanimo Be GcUanlu<j)no ne! 
suo breve soggiorno lu Firenze, nel mese di Aprilo 1860, poso la prmia 
pietra della futura facciata, beneUicente Monsignoro Arcivescovo. 
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renze, quadro in tavola di Francesco Poppi. — Accanto a detto 
pilastro, trovasi una bellissima pila per V acqua benedetta, cre- 
duta opera di Arnolfo o di (nolto. — Sopra la porta laterale ; il 
monumento di Pietro Farnese, scultura di Jacopo Or^agna. -> 
Nella nicchia accanto : Statua in marmo del re Ezechia, Donatdh, 
^ Ritratto in marmo di Marsilio Ficino, A. Ferrwd, — Sopra 
la porta segaente : il mausoleo di Antonio Orso vescovo fio- 
rentino, scolpito da Andrea Pisano. — Al pilastro della cu- 
pola : S. Matteo, statua in marmo di Vincerlo de* Rossi. 

S. Filippo, statua di Giovanni Bandini. — Segue una piccola 
tribuna dedicata a S. Antonio» — Nella prima Cappèlla ti sono 
due affreschi di JLorenso di Bieeiy rappresentanti S. Vittorio e 
S. Barnaba — Nelle altre cappelle: due Santi Martiri di- 
pinti a fresco dallo stesso Bicci. — S. Jacopo, statua in marmo 
di Giovanni Bandini. — Le vetrate in colori, nelle cappelle, e 
la maggior parte di quelle che sono nel rimanente della chiesa, 
furono eseguite da Domenico Livi da Gambaasi^ su i disegni di 
GhiberH e DonaieUo. — Sulla porta della sagrestia : un basso- 
rilievo in torra verniciata, rappresentanto 1* Ascensione dì Gesù 
Cristo, Luea deUa Robbia, Le cantorie degli organi furono ri- 
• fatte in unione alle cornici de' medesimi col disegno dell'Ar- 
chitetto Baccani nel 1842. 

Nella Sagrestia : Due statue di Vescovi : — un Grociflsso : 

— un quadro situato in faccia alla porta ; e un bacino di marmo 
scolpito dal BuggianUio {%). — Continuando il giro della chiesa 
trovasi un S. Giovanni, statua in marmo di Benedetto da Roh 
vezzano. — S. Luca Evangelista, statua di Nanni d'Antonio di 
Banco. — S. Giovanni, statua attribuita a Donatello. — Il Ta- 
bernacolo d'argento nella Cappella dedicato a S. Zanobi è di 
Giuseppe Bambi. — Sotto l'altare vi è una cassa di bronzo, 
contonento le reliquie di S. Zanobi, lavoro di Lorewso GhiberH. 

— Il Cenacolo dipnito a tempera su fimdo d'oro, Giovanni Ba^ 
dued. Gli Apostdi che predicano il Cristianesimo e Gesù 

(1) Tutti gli affreschi di Lorenso di Bicci sono stati ripaliti e restau- 
rati da Antonio Marini nel 

(S) È in questa Sagrestia ohe si refugid Lorenso del Vedisi nel mo- 
mento deUa famosa coogiiira dei Peni del 1478. 

9 
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in Emaus, dnA qiiadrì di Bermréìm Poù&M. flMoa dì Sam ^ 

Matteo, Donatello. — Statua di S. Marco, I^iccolò Aretino. — 
Statua di S. Pietro, Baccio Bandinelli, 

Le pitture della cupola furono cominciate nel 4572 dal 
Vétori f cbe léce la corona d«i Profeti iatoraa aU*ott«eono della 
laolerM; idopo la. tua mort^ furoto conthunta da Ftduigo 

Il coro, in marmo, di forma ettagona fu costruito eoi di- \ 
segno di Giuliano di Baccio d'Agnolo, e ornato di basso-rilievi da 
Bandinelli e Giovanni dell'Opera e nel 4 842 fu tolto il colonnato 
dorico che soprastava air imbasameato che vi ai veda tuttora. 

Dietro 4'altar maggiore avvi un graiipo ia sianno nion ter* 

'NékkSagresHa. Un bacino in marmo, Buggiano» — I putti 

in legno che tengono delle ghirlande di fiori, Donatello. — La 
j>orta in bronzo della sagrestia, fu allogata a i>ona/e//o nel 1417. 

— La Resurrezione di Gesù Cnsto, basso rilievo sulla porta, * 
Luca delta Bobina. 

Tribuna delte 6. .Croca: 5. Andrea» atalua in marmo di 
Àfidfna Fmtfm, •^.Un Santo, fresco di Lorùnxo di BìiboL — 
Due altri affreschi <)ello stesso artista, eappresentanti il man- * 
soleo di fra Luigi Marsilio e quello di Pietro Cor ; furono ri- 
portati sulla tela dallo stesso Rizzoli che abbiamo già indicato. 

— Altro Santo di Lorenzo Bicd. — Nell'ultima Cappella : Altro 
J&9iBàù di L. di Bicci, Suiraltare, un S. Giuseppe attribuito 
a lAmngù di Credi. Alla pareti, lo Sposaljaio della Vergine, 
di M muF O Sedermi. La morta di S. Giuseppe, G. D. FerreUi. 
— ♦ Quasi in mezzo alla tribuna della S. Croce esiste un disco 
in marmo ivi collocato verso la metà del XV secolo dal celebre 
Paolo Toscanelli fiorentino, affine di conoscere per mezzo di 
un'apertura, ciraolaro vicino alla lanterna della cupola, il punto ' 
Mia {àà grande alteoa del Sole. «-* Queata meridiana che ara 

una delia più antiche d'Europa, si oonservò aal sna stalo pri- 
mitivo fino airanno 4755, nella qual'epoca il matematico P. Leo- 
nardo Ximenes considerando l'importanza di questo Gnomone, 
lo modificò aggiungendo sul pavimento una lamina di metallo 
graduata per. ottenerne delle osservazioni più esatte. La iscri- 
zione in marmo, sopra uno dèi pilastri deUa cupola» é relativa 
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a questo monumento astronomico. — S. Tommaso, statua in 
marmo di Vincenzo de' Rossi. — Al pilastro della oupolA : ^. Ja- 
copo, statua in marmo ài Jacoj^ da San Savino. 

Sulla porta laterale. U maMOteo^ di Aklobrandina Ot- 
tobnoni Anziano della Bepnbbliea, gcoltnra d'ignoto autore. — 
Il ritratto di Dante Alighieri, con la yednta di Fkenze, e la 
rappresentazione della Divina Commedia, Domenico di Michelino 
(La Repubblica decretò questa memoria al suo gran poeta 
nel 4465). — Il re David, statua in marmo d'ignoto. — Sopra 
la porta seguente : 0n sepcto^o, in le^M^ ^ Don Pietro di To- 
ledo Viceré di Napoliymort»a9keimiiel 4655. — Al pilastro 
ietta jaavata: S. Zengl4 aroivescovo di Firaiie, quadro in favola, 
restaurato da Antonio Marini. — Arnolfo mentre esamina il di- 
segno della Chiesa, busto del celebre Bartolini. — La statua in 
marmo, che rappresenta -Poggio Bracciolini, segretario della Re- 
pubblica, Donatello. — Il busto d'Antonio Squarcialupi, celebre 
maealro di musici^ itaned^ 4a Majmt* -^ Statua «piertre di 
Giovanni Hawkood, deUo Agods gentiluomo inglese agli sti- 
pendi della ftepubblica, fresco di Paolo Vb^ello, riportalo sulla 
tela da Rizzoli. — Il disegno del pavimento, in marmo di dif- 
ferenti colori, è attribuito in parte a Baccio d\Agnolo^ a J^uo- 
narrotif e a Francesco da S. Gallo. 

Servono agli usi giornalieri del coro alcuni bellissimi li- 
lui Corali rioohi di pregeroU miniatore <M quili 4ia0O qui 
una nota con indicazione della pagina storiata. 

■» 

AlfTlFONARIO A. 

Miniatura di Frate Eustachio Domeoicauo» a i)gUo 5. 

Graduale A. 

MiniiAur^ di .Jitmls di Qiooamii fioreuttno ai fiogli 4, 60, 
€6, 73, 77^ 79, 93. 

GUADOAiB D. 

Miniature di frate Eustachio a foglio 4. 

Antifonario B. 
Miniatore dello stesso a' fogli 1, 7, 39, 64 , 84. — > Minia- 
ture di Monto di Giovanm a fòglio 443. 

AHTimAaio C. 
Miniatore di Monto H GioiHmni a fogli 4, 4| 37, 88, 400. 
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Antifonario D. 
Miniature dello stesso a fogli 1, % U, 75, 142, U6. 

Antifonario E. 
Miniature di F. Eusiaehiio a fogU 4, % 50, 93. 

AirrivoiiAmo P; 
Ifiniature dello slesso, fogli 4, 3, U, 408. 

Antifonario G. 
Miniature di F, Eustachio a fogli 4, 45, 79, 444. 

Antifonario H. 
Miniature di AtOomo di GwoUsM, a fogli 5, 44, 400, 440. 

AHTIFON AMO I. 

Miniatiire di AmoanU degU AiUmanH fiorentino, fogli 4, 
44, 43S d^ignoto 94, 485. 

Antifonario K. 
Miniature di Attavante, fogli 1, 43, 74. 

Antifonario L. 
Miniatore di Antomo di GiroUmio, fogli IK» 48, S6 60. 

Ahtifonamo M. 
Miniatore di F. BustCK^hio, fogli 4, 4, 70, 430; 

Antifonario N. 
Miniature di Mante di Giovanni, fogli 4 , 4 , 40 , 58 , 94 , 
424, 435. 

Antifonario 0. 
Miniature di Frate Eusiadiio, foglio 4, 5, 44, 74, 44S di 
Mùnte di Giùwmm, foglio 34, 95, 404. 

Antifonario P. 

Miniature di F. Eustachio, fogli 4, 5, 38, 77, di Monte di 
Giovanni, foglio 440. 

Graduale R. 

Miniatore di MmUe di Gùmemm, fogli 4, 3, 9, 44, 4!l, 43, 
43, 49, 50, 5!l, 53, 55, 88, in dedieotUme eootoiVa. L* intemo del 
Doomo, storia importante perchè mostra la forma dell' antico 

Coro e presbiterio. Vi si vede Papa Leon X, fogli 95, 97, 99, 
40*4 447. 

Codice S. 

Miniature di Attavante, fogli 1, 5, Monte di Giovanni fo- 
gli 44 , 23, 34 , 46, 54, 70» 74, 78, 90, 404 , 406, 443, 
444,436. 
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Graduale V. 

Miniature di Giovan Francetco di Manotto £orentiiio, lo- 
gli %, 43, 30. 

Gbadqaui F. %a 

Miniatore di MonU di Giovamm , fogli 2, 28, 39, 43, 48, 

53, 63, 70, 77, 86, 94, 99, 143, 4«. 

Graduale G. 2.» 
Miniature di Monte di Giovanni, fogli 1, 7, 15, 23, 33,40, 
64, 62,. 70, 78, 84, 93, 105, 113, 119, 127, 136, 444, 

AHTIFOflARIO K. 2.> L. 2.* 

Legati insieme. — Mioiature di Mow^ di Giiwanini, fogli 
4, 51, 55, 68, 76, 83, 84, 9S. 

Graduals G. 2.<^ ^ 
Miniature di Monte di Giovanniy fogli 1;^ 10, 60, 76. 

Graduale E. 2.* ' 
Miniatore delio atesso, fogli 65, 124. 

GaADUALE B. 

Miniatore dello atesao, fogli 4, M, 81, 406. 
CMMpMUie. — Con on Decreto non meno generoso di 

quello emanato per la costruzione della Cattedrale, il Governo 
della Repubblica ordinò a Giotto V erezione del Campanile, la 
di cui prima pietra fu posta il 18 luglio 1335. — Dopo la 
morte di Giotto, ne fu con6data la direzione a Taddeo Gaddi^ 
il qoale soppresse la piramide, che secondo il disegno di Giotto, 
avrebbe devoto elevarsi drca %% Metri. La soa altem è di 
Metri 58, e la circonflérenza Metri 47 droa. — Qoesta torre 
contiene sette campane, fra le quali una pesa Kil. 5^365 — 
costò undici milioni di fiorini. 

Sulla facciata principale a ponente osservansi : i quattro 
Evangelisti ; quattro statue in marmo, scolpite, le prime tre da 
DfmakUìliOf e V altra da Giumnni de* itossi. — Merita di esseie 
osservata con attenzione la statoa di S. Matteo che può facil- 
mente riconoscersi , essendo rappresentato interamente calvo. 
Questa statua è di una perfezione straordinaria e Donatello 
soleva chiamarla il suo zuccone. 

Sulla facciata a mezzogiorno, i quattro Profeti, tre dei (|oali, 
scolpiti da Andrea Pisano^ e V altro attribuito a Giottino. 

Nella bcciata a Levante; qoattro santi, doe dei qoali dt 
JhwUello, e gli altri di Niocolò Aretino. 
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Le altre quattro statue a settentrione, sono di Luca della 
Robbia e Nanni di Bartolo, Le statuette sulla porta , e i 
basso-rilievi rappresentanti le sette opere di naisericordia 6 ai- 
coni fatti del vecchio teatameiilK», édno d'Andrea Pisano, — 
Fidia, ApdlCr Platone» ArisMUe, Totomeo, Euelidè, e i sette 
Sacramenti, sono di GioUo. I basso-rilievi rappresententi ìu 
Filosofia, la Geometria, V Astronomia e la Musica, sono di Luca 
della Robbia. 

liateifltero. — ( Basilica di S. Giovan Battista ). Quan- 
tunque la fondazione di questa edi6zio risalga ai tempi più 
rMoti, vm può tuttavia afiimMiraì che esiMsse avanti il sesto 
secolo. — Gredesi che anticamente fossa un tempio dedicato 
al Dio Marte ; ciò che è incMrastabile, si è, che il Battistero 
fu fabbricato coi materiali di un' antica costruzione pagana, e 
servi di cattedrale fino all'anno 1128. È stato posteriormente 
ingrandito, abbellito più volte nella disposizione interna. Dov' ò 
attualmente la porta di mezse, èra pHtta V aitar maggiore : il 
fonte battesimale stava aaticamente nel mezto della Chiesa» e 
vi mièriae aliale» e^l'edffizi^ non aveta che «liapeilairerso 
Fenent». — - Qnindo il livisllo della città era pià basso, si en- 
trava in chiesa per mezzo di una scalerà che rendeva più bella 
ed imponente la prospettiva esterna. Vi era inoltre nel mezzo 
della volta un' apertura, ooaae nel Panteon di Roma, la quale 
lo chinaa nei 456ai par meste deila lanterna die vi si vede 
altoalmenté. L» Trlkina MV aitar maggiore fù incominciata 
Bel secolo tredicesloid, e ricestmita nel éieiollèsimd. 

Diversi sepolcri antichi, i quali erano appoggiati alla fac- 
ciata esterna del tempio, furono tolti nel 1 293 da Arnolfo di Cam-- 
bio da Colle, che in quest' occasione restaurò la facciata di 
ponente ornandola dt tre piani di pilastri, e rivestendola di 
manna bianco e irerde : cosi rammentò, imitandolo in qvalebe 
parte, l^antiae disegno. — ^in séguito, Agftolù GaM ricopri di 
marmo tutto Tedifizio e ne ingrandi fa cornice. 

Il Fonte Battesimale fu tolto dal centro della chiesa nel 1576 
e il luogo da esso occupato fu dopo due secoli lavorato a mo- 
saico, li rimanente del pavimento 4 di costruzione antica, ed 
è meritevole di osservazione ou disegno circolare con i segni 
dallo Zodiaco ed alcwm iaericieni, inventate da 8tro%$o Stro»9i 
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BATTISTERO DI S. GIOVANNI Ii7 

per detenoitian il smalizio difislato; è Ione ià pria» iiioiiii-> 
meAto astfonomieo di qatA geaerev 

Meritano poi d' essere particolarmente osservate le tre porte 
in bronzo che danno accesso alla Chiesa. Quella a mezzogiorno, 
in faccia al Bigallo, è di Andrea Pisano che la terminò nel 4 330, 
dopo avervi lavorato ti anni. Vi à vedone rappresentati alcoDÌ 
Mlli Storici d^la iHU 41 S* Gioraiii. Gii omameiiti i» 
bronzo, ai lati della porta , forono inea ud a cia ti da Lamua 
Gkih&Fti, verso il iiUy e lermati dopo le di loi morte da 
Vittorio suo figlio. Le statue in bronzo, al disopra, che rap- 
presentano la decollazione di S. Giov. Battista , sono di Vin- 
cenzo Danti. — La seconda porta, in faccia alla Cattedrale, ò 
divisa in dieci qaadri che rappresentano altrettanti soggetti 
dràa storia Sacca ; eoet la port^ ceiaa gli orasti di broaaa 
dia gli lefaroondaaa^ aoao opera di Iief«R» GMhertì^ che la ìmh 
eoaànnò nel IIM e la tenaia^ hsI list; e Isaia é la peHb* 
zione, di questo lavoro, che da Michelangiolo fu giudicato 
degno di adornare l'ingresso del Paradiso. — Le statue del 
Kedentore e di S. Giovanni, sono di Andrea da S, Savino: 
TAngiolo è d' Jtmoeemo Sfrimmku — * Le due colonne in por- 
fido ai lati della porta, farono oooqoistate dai Pisani^ ael 4441 
a Xaiem^ e cedato- aet 4S0Ì> ai Fioseatiai ia rieeoosseaia del 
soccorso, che da questi altiau rieeveroao per difeadsroi dei Lna** 
chosi. — La terza porta a settentrione è aneli essa del Ghi- 
berli, che la terminò nel 4 424. Gli ornamenti in bronzo e 
le statue, al di sopra di France$ùo Rustici (4). 

Future e deuUure in Chienk { S'inooiaiada il giro a 
destra della porta principale). 

SalFaltaré. ^ La Madonna e fi Baaibino* Ctas^, stataa ia 
di Gtnhà» lisciali. — Statua dt carta, rappresentante S. Si-* 
mone, Innocenzo Spina^sii. — Le aitxe tredici statue simili, 

» « 

(1) Nulla di più Interessante nella storia dette arti, che la relatioiie 
del concorso aperto daUa Repabblioa per la costruzione di queste duo 
ultime porte ; vi si presentarono» Ghiberti, Brunelleseo, Jscopo della Fonte, 
Simone da Colle, c secondo alcuni, anche Donatello allora giovanissima 
Presso Bardi, Negoziante di Stampe in Piazza S. Gaetano^ ti ffOMMM i 
frospeiU di nxml» port^ Ha tn ptrfttit inctaiont. Ha t» tiuptmk fàtografi$. 
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4fè OBFANOTBOFIO DEL BIGALLO 

Bartobmmeo ÀmnumneOi. — » H moniiaieiito sepolcrale di Bai- 
dassarre Coscia» Danatetto. — La statoa di S. Gìo?aiiiiì| gli An- 
gioli alPallare maggiore, e i basso-rilien del presbiterio sono 

di Girolamo Ticciati. — La bara di marmo con basso-rilievi 
è opera degli antichi pagani. — I fonti battesimali e i loro 
basso-rilievi, sono attribuiti a Andrea Pisano. — La statua di 
S. Giovanni, Giuseppe Piamontim. S. Maria Maddalena, sta- 
tua in legno, JhniteUo. 

I mosaici della cupola, della tribuna e dei coretti, son di 
Andrea Tafi, AppoWmio Greco , Jacopo da Turrita , Domenicò 
del Ghirlandajo, Taddeo e Agnolo Gaddi , Alessio BaldovinetH , 
Lippo Lippi ed altri. 

Per la solennità di S. Giovanni, nel centro dell'ottagono, 
si espone al pubblico nn dossale di argento massiccio in cui 
scilo rappresentate, in bassi^rilievo, parecchie istorie della 
vita di S« GioT. Battista. Questo lavoro fu eseguito di commis- 
sione delPArte di Calimala, da Maso Finiguerraj Antonio del 
Pollaiolo^ Maestro Cione, Michelozzo di BartolommeOf e Verroc- 
chio. — Sopra l'altare posa una Croce d' argento massiccio , 
eseguita nel 4 456 da Berto di Fnmeesoo^ Mikmo da Domenico 
M, e AnUmio del PoUaiolo (4). 

oriMMtMfl» M BisftUo, N.^ 843 — Questo stabilimento 
nmonia all'anno 4 S48. — > Vi si ricevono gli Orfiami nelFetà dai 
tre fìno ai dieci anni ; vi si accolgono parimente i fanciulli 
abbandonati. I maschi escono ai diciolto anni e ricevono un 
sussidio di ventuna lira ; le femmine non escono che all'epoca 
del loro matrimonio e sono dotate di lire 350. — Yi si trovano 
presentemente oltre 500 Orfanelli. — Nella stanza del cassiere 
vedesi un quadro rappresentate alcune madri coi loro fanciulli, 
P. CheUni (4444). — Un secondo affresco rappresenta un per- 
sonaggio di statura gigantesca, simbolo delia Misericordia. — 
Sull'angolo di via Calzaioli si trova : 

Mé^^wmeoHm dell'antica Misericordia e del Bigallo; archi- 

(1) Il basso-rilievo nel mez^ dell* altare, la cena di Brode, la danza 
di Erodiade, e S. Giovanni, Antonio dd Pollaiolo. — L'altare pesa 3SS 

libbre fiorentine, e la croce 141. — Nella sagrestia si conservano ricchi 
apparati di seta, in ricamo, sul disegno di Antonio del Poilaiolo. 
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leUura di À. Fisam, — Quest'oratorio fa inalzato nel luogo 
ove egieteya la torre del Guardamorto. L* interno serve oggi 
di ardìivio all'ospizio. — La statua della Vergine con due 
Angeli, Alberto d* Arnoldo, 1 363. — Gli ornali dell'altare, Carota, 

ConfraternUa della Miscrieordia. — Società filantro- 
pica istituita per soccorrere e trasportare agli Ospedali i colpiti 
da improvvise disgrazie; e per assistere nelle loro case i ma- 
lati poveri. Fa fondaU nel m4 da Pietro Borai faeehkio ; poi 
stabilita in questa noova sede assegnatale nel 4576 da Fran- 
cesco I. — La chiesa fii ingrandita dall'architetto Gvcci. Ne 
adornano l'interno: una Madonna di A. del Sarto. — Un 
quadro, rappresentante la peste del 4 348 Cardi da Cigoli. — 
Un tabernacolo di terra cotta verniciata, Sct4o/acIeUai{oò6ta. — 
Gli affreschi della volta della trilMma,e rAasunziono salla sof- 
fitta, SanH PaeM. — S. Sebastiano e S. Tobia in doe meda- 
glioni nella tribnna» Soifi di TUo, o secondo altri, Jlroiiztno. 
— Due fancialli, dipinti a olio sull'altare della cappella annessa 
alla chiesa, Santi di Tito, — Due Paci di metallo, nelle quali 
è rappresentata la Misericordia , Santi di Tito. — Parecchie 
istorie di Tobia, Giovan Maartimo da Udine, Sull'altare della cap- 
pella, annessa alla chiesa, ana Madonna in marmo, BeneàHtù 
da Moiom.r-' S. Sebastiano, stataa in marmo presao la porta 
di chiesta cappella, Idem, 

Palazzo Riccardi, N.** 6424, — Appartenne prima alla 
iÌMniglia Guadagni ; fu restaurato dal Silvani. 

Opera tieiiiuomo, N** 6424. — Qui risiede l'amministra- 
zione dei lavori della cattedrale fino dall'epoca in cai ebbero 
principio. La nicchia ovale col basto di Cosimo I, fa ese- 
goita da CricMHiiifit deW Opera. — La Madonna nel Cortile , 
SmclUk éPAndrm Fi$am. 

eamm del Canonici di 8. Giovanni, N.^ 6029. — La porta 
in marmo, le aquile, ( insegna degli artigiani e dei negozianti 
di S. Giovanni) e il piccolo S. Giovanni, MichehxMù ^ 

VU OU MàBirBLU. 

ChieiMi e Seoole di 9. Giovannino, dei Padri Scolopi. 

— Nel 4350 era un piccolo oratorio dedicato a Giovanni 
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Battista. Nel 4660 questo locale passò ia maiio dei Gesuiti ; 
fa amneotalo a spese di alcmi cHtadiniy # spedaUneiile di 
B* A n mm m aH elle ae dirosse i lavori. Ilei IMOiVComona 
lo ingrandì della casa Martelli. — Nel fm restaurato dagli 
architetti Pasqui e Parigi, la queste scuole si percorrono 
gratuitamente diverse classi di studii, che incominciando dalla 
Grammatica (delle lingue italiana, latina e greca) terminano 
colle seienae fiaioàe, le matenaticha e la .itosofia. P»a le 
mite stanze di questo stabiliiaeiito» ve ne ha tma grandissima 
ove ù vedono affireschi rappresentanti la vita di GesA, eseguili 
da Passignani, Santi di Tito, Barbieri LigomU, Curradiy Brm- 
«ino. — Il pavimento, Silvestri. 

Lo stabilimento possiede una i.ikf«ria) nn cuomméì* 

V arane iUi fu compiuta l'ardiitatliira del cortile màdih 
sogno dolio stesso AmmamaUf e poco dopo foiestanrala la kne^ 
eiata della chiesa. 

Pitture in Chiesa. — Gesù Cristo e la Cananea, Alessandro 
Allori, — Questo quadro fu dipinto di commissione dell' Am- 
mannati; il vecchio che rappresenta S. Bartolommeo è il suo 
ritratto^ e nella vecchia dietro la donna di Canaan è raffigurala 
saa meglio Làura Battiferri. <— S* Luigi Goniaga e S. Bìrnh- 
slao» Ottatrio DandinL — S. Niccolò di Bari, Dommm Cmn- 
piglia. — S* Francesce e 8. Giuliano, Agosiim} Veraekii. — 
San Francesco pellegrino, Bamberini, — La predicazione di 
S. Francesco Saverio, Francesco Curradi. — S. Francesco che 
abbraccia la Croce, Bamberitd, — Gli affreschi della voUa, Bau» 
UrL — Gli Angioli di stocco^ G4rokmo TieciaH. 

V architettura doU* aitar maggioro è di 0art9 IforcfAM 

n quadro rappresentante Gesù Cristo sulla croee, G. MaeMM . 
— S. Ignazio, Antonio Pugliesehi, — Le pitture ovali, Bombe- 
rinù — La Concezione, Curradi. — Testa di S. Giuseppe, di- 
pinta in un ovale, Bandini. — I due quadretti rappresentanti 
S. Anna e San Giovan Battista, autore ignoto. — S. Giuseppe 
Galasanzio, A. FranekL — Un quadro in tavola, e due altri 
quadretti ai lati, IgnoH. — Il sogno di Giacobbe e la caduta 
di Lucifero, LigwMt. — Le {Httore della volta, A. VmwM. 
Le statue io stuccu; rappresentanti . gli Apostoli, sono di 
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Cammillo Cateni. — Fra gli affreschi che ornano le pareti della 
chiesa, ve ne sono alcuni di Pimignamf Bronasino^ Santi di 
ra», Alessio del B&rHm 6 Jmpo lAg&MML 

TU moÈBOLi {già dei CtMnmol. 

§ 

Teatro Mieeoiini., già del Cocomero 0 dell' Accademia de- 
gli Infuocati ; — fondato nel 4652 ; restaurato nel 1857. La pla- 
tea è lunga metri 44,60 larga 4 21; il palco scenico metri 42 
su 46,^ di laFgbena. Vi sono 80 palchi dispoBli m qsMit or- 
dini ; # pQ6 contenere 4600 spettatori. 

MMMMMteeMIPMel, 6416. DiMBno di 
Paoh Faleonien M 4648. — Le armi di pietra forono scolpite 
da B. da Montelupo. — Vi si conservano due quadri rappre- 
sentanti il Martirio di S. Sebastiano ; Paggi e Lami. — Il fab- 
bricato di 64 47, appartiene ai Marchesi Baciocchi. 

PalaBBO del Mareheae teeonCri, N^* 6848, anticamente 

casa Bagìéoni. — Il Cavaliere Lodovico Incontri fece nel 46S6 
il disegno del palazzo attuale. OU aflireschi nel salonOi Goò- 

bianL 

PIAZZETTA DI S. MICHELINO VISDOIINI. 

Chiesa parroeMnle tff 0. nHeheltno TiadeiiiiAi* — Que- 
sta Chiesa, fondata avanti il 4000 sulla piazza del Duomo, dalla 
ùMttIglia dei Ylsdonnnr fii riedifioBto nel 436S sul disegno 
di AnàreB Orgagnm, ^ Fu restaurata nel 4660 dal Ptf» 

Cini. — Vi si vede il mausoleo di Schilibitz, disegno di Coc^ 
caparvi. — Quadro in tavola, la Natività, P. Empoli. — La 
Vergine, Gesù e &. Giuseppe, Pontormo. — S. Tommaso di 
Villanova, VeraeinL — La nascita delia Madonna, (/iampeUi. — 
S. Michele ed altri santi, fìresco della cupola, Edem. — La Re» 
surreslone, F« Poppi. La Concezione, /itoi. Santa Pik>> 
mena, Conte della Porta. S. Giovanni Batlisla, Passignam. 
— Monumento del Senatore Incontri, erettovi nel 4680. 

m UBI cBBsci. 

«euM um&wm. ^ V Aeeademla degli MrqMaffidòal* 
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r architetto MannaUmi la costruzione di questo teatro, che fu 
eretto nel 1779 sul terreno slesso, dove esisteva l'antico 
giuoco della Palla. — Le dorature sono del 1840. — È lungo 
metri 18,15 su U di larghezza; il palco scenico è lungo 21 
Metri e largo 4 4 metri. — Vi sono 405 palchi disposti in 5 file ; 
può contenere 2000 spettatori. 

VIA S. IGIDIO. 

Ca«a BAteiii, N.® 6640. — , Presentemente, Istituto scien- 
tifico-letterario, italiano- francesey diretto da E, Le Mmmer, — 
Disegno di ViUorio Bellini, nel 4833. — Sulla facciata quat- 
tro statue in marmo ; l' Inverno, BassumU ; La Primavera, Net^ 
ctm ; L' Estate, F. OnoM ; L' Autunno, Imom. La porta 
di bronzo, disegno di Finocchi^ fu fusa nelle officine Moreni- 
Tognozzi. — I Busti di Dante e Petrarca, Bastanti. — Ariosto, 
Torrini, — Il Tasso, Banditi di Parma. 

VIA BELL' OROLOfilO. 

Vi fu costruito l'orologio di Palazzo Tecchio, nel 4333. 

VIA DEI BALESTRIERI. 

Chiesa di 8. Maria In Campa. — Si vuole che fosse fab- 
bricata nel 4000, e che nel campo su cui fu innalzata vi si 
fosse trovata la immagine della Madonna ; forse ricevè il 
nome che porta dal Campo di Marte che vi esisteva prima. 

Appartiene questa chiesa al Vescovado di Fiesole, insieme col 
palazzo N ® 436. — Sul primo altare si vede un bel Crocifisso 
di autore Incognito, — Sul secondo : Gesù con diversi Santi, 
FabMm. — Sul terzo; S. Andrea e S. Romolo, Saoeoni, — 
Sui quarto ; un tabernacolo colla Vergine, JneognUo ; e il corpo 
di S. Giulio Martire. — Sui quinto : la Madonna , Gesù e S. 
Filippo Neri, Curradi, 

Palazzo non-flnito, N.» 438. — Bernardo Buontalenti, per 
commissione di Roberto Strozzi, incominciò la costruzione di 
questo palazzo, e T ebbe condotto fino al primo piano quando 
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lasciò in tronco il lavoro^ irritatissimo perchè il proprietario 
avesse ordinato nna scafa ^ SanH di TUo. ScÀ>bene altri 
artisti vi si occupassero dopo^ la costruzione rimase incom- 
pleta. — La porta grande è di Giovami Casini. — H secondo 

pianO; V. Scamozzi. — Il cortile, Cigoli. — Nel 4 814 il Go- 
verno comprò questo Palazzo, dove oggi hanno sede: la Pre- 
fettura, e la Delegazione del quartiere» ec. 

CANTO DB' PAZZI. 

In questo quadrivio s'incontrano la via del Procansohj 
del Corso, dei Balestrierij e il Borgo degli Albizzi. — Nel Sa- 
bato Santo di ogni anno vi s' incendiano fuochi d' artifizio so- 
pra un carro, che vìen trasportato in questo canto, dopo aver 
servito alhi sacra funzione che ha luogo nella Cattedrale. 
Da più di-due secoli si vuole che ciò succeda in commemorazione 
del valoroso Pazzo dei Pazzi che montò il primo sulle mura 
di Gerusalemme, all' assalto datole nella prima Crociata. — 
Tradizione che manca affatto di documenti storici. 

VU DSL PBOGOIVSOU). 

PaiABzo ^umrmiemì^ N.*^ 476. — Appartenne a Giacomo 

Pazzi che ebbe parte nella congiura contro i Medici. Lo avea 
fatto costruire sul disegno di Brunelleschi, Fu in seguito posse- 
duto da certe Signore Cibo di Massa, soprannominate le Mar- 
ehesanSf che nel 4534 introdussero in Firenze l'uso delle car- 
rozze; quindi passò in un ramo della fomiglia Strozzi e final- 
itfente nei Quaratesi. — Yi si vedono le armi dei Pazzi, scol- 
pite da DonateUo* 

VIA BORGO DEGLI ALBIZZI. 

p»bwa« titoli, N.* 439. — In antico Pazzi ; architetto, 
AnmicmmH, ^ Girolamo Pazzi vi fondò un'Accademia, che 
tuttora esiste, sotto il nome di Società Colombaria, 

paUezo Raniirez de lUontaivo, N.® 440. — Appartenne 
a un ramo della famiglia Pazzi. — Disegoo deli' Àmmannati* — 
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La facciata è moderna. Nella cor^ ei^nd^ va Mercurio, 
statua di G. Bologna, *v ; ' 

PaiaxM paskI^ N.° 841. — Le armi, gli ornamenti al- 
I* esterno, e la fontana nel giardino, Don^^o, La Congiora 
(WPazzi, nel 4478» fu tr«maU probatìlmente ja questo i>alano. 

Mmo AMvliiwMBsirirtoM» N.^ ^ «mice: in- 
dissi, Vahrif Gukeiatdi. — Baooio VaM vi he» eeolpire In 
marmo, e in tre ordini a guisa di termini, i ritratti di quìndici 
illustri. — fn prima fila vedonsi i ritratti, di Dante, Petrarca, 
Boccaccio, Giovanni della Casa e Luigi A lamanni. — Nella se- 
conda fila : Amerigo Vespucci, Leon BaUisia Alberiiy Fn m ce$eo 
Gmeoimrdmih MgmUo AiMam^ e FtnoMWO B^r^mi «Otto dr 
lettere dislinAiastmo ^ Mio amatore 4eUe àsii , quanto 
Rc^aOh Bwfghmi Autore del Riposo. — Neil' nltima quelli del- 
l' i4ccur$io, del Tùrrigianif di Marsilio Ficino, di Donato Ac- 
ciaioli e di Pier Vettori. — Sulla porta il busto di Cosimo /. 

PaiAue iUbissi, N.^ 446. — Antica dimora di questa 
famigUa che rivalizzè con le AÌberU e MoéUd. 

mmm AtofMNMwtaFf, N."^. 464 . Contiioe divoBU oggetti 
^ di Belle Arti. 

Palazzo Casueeini, N.** 459. — Vi si vede un bVisto di 
Cosimo II scolpito da Fancelli. — Si vuole che la torre che % 
domina il tetto abbia appartenuto a Memr Corso JMrn^i, il 
quale vi fu assalito a mano armata dal popolo <ftie lo euq^ 
nova partigiauo de' GiubelUuiy nel 4307. 

VUaSOTtk I àBCO DI S. PiBRO. 

Chiamato nfereaOBo, perchè vi si vendono giornalmente 
diversi commestibili. — Su questa piazzetta vedonsi tre ar- 
cate di ordine ionico, costruite da Luigi degli Albi»s% nel 4638; 
questo servirono allora di pertico ali* antioa chiesa di S. Pie- 
tro» disegno di Sihani. — Nel 4783 la chiesa e il convento 
crollarono, e furono trasformati in case. 

VIA miéB nAAiaRi. 

«MMi« a meeelii M Cofpe. — il ditagnO è di <»o- 
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wmm Bologna;^ nifiro situato ft Levante é un resto del terzo 
oenehio^ Mie amra Mìa ciltà. ^ Nella pìeeola gaUeria, di 
frante all'ingresso, vedesi m «Arem di IMro S CmOi» 
(fiammingo). Altri affreschi, S9rv$Um. ^ S«U' aitar 
wggiore un Cristo del Curradi, 

VU BEI VàhÙOimU 

WMumm M Ctate «a«iii, K.^ 483. Aatioa acdnieltiira 
omervala. — ?i si Irorano i seguenti* quadri t La Tergine, 
BotHcelli. — Adamo ed Eva, EmpoH. — Il Salvatore, Cigoli. — 
La Madonna e g. Giuseppe^ SalvinUà, S. Maria Maddalena, Fu- 
Tini — ed altri. 

lu dtt «nuuDi. 

Chiesa di 0. wroemi: — Fondata «ranti 11 4000 ; restau- 
rata nel 4620 a spese dell' abbazia. — ffel 4780 fu ceduta alla 
Confraternita dei macellari. — Sopra al primo altare : La Vi- 
sitazione, Ghirlandaio ; gli Angioli sono pittura del FemeUi. — 
La Triaità e S. Prooolo, quadro in tavola, incognito. — Sul- 
Tallar Huwùm : un miracob) di S. Frooolo, UMoM* — Sul 
aeooado dtaro» una Tergine con alcuni Santi, Giotto (?). 

VU OBL PALAGIO. 

PaiMM i^etavto ( detto U Bargello). <— iatitiiito l' ufficio 
di GapìAano dal popolo ia pensato di costruire una sede degna 
di quel grado; e nel 4965 s'inoonundò a demotire «na quan- 
tità di case, e casipole nei popoli di Sant'Apollinare e di Santo 

Stefano alla Badia, ed a fabbricarvi il progettato edilìzio, in- 
corporandovi la casa e torre dei Boscoli ove fino dal 4 250 
abitava il Capitano ^ ricordato. Architetto di esso sarebbe 
Xqpo Jadeaoo» secondo narra Vasari ; nut è certo che vi pni^ 
atro patte anco gli arehitettì Ameotoani Fra Sèio da Fi- 
rnm e Fra Bkkni 4a CmnpL La cappella celebre per le belle 
pitture di GiotlOy ove eCBgiò l'amico suo Alighieri ; fu incomin- 
ciata a dipingersi intorno al 4290 o poco dopo.; . e ci4 può ar- 
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gomentarsi dal trovarvisi il ritratto di Brunetto Latini morto 
nel Nel il palazzo ebbe de* restauri e forse qualche 
ingrandiiiiento trovandosi ricordata in quell'epoca una partita 
a favore di .un certo Pino di TedaìA> il quale di conuniasioiie 
del giudice del "Capitano avea dipinto nella sala del giudisio 
una immagine Bella Vergine. Il palazzo di cui parliamo sofferse 
molti guasti pe^ opera del popolo che lo assali in epoche di- 
verse, tanto che nel 1317 si pensò seriamente dal Comune a 
fortificarlo .per difesa del magistrato che vi risiedevate fa con- 
dotto con le nuove opere a tale splendore da reputarlo degno 
di servire di* abitazione a Carlo duca di Calabria, a cui i fio- 
rentini aveano data la signoria del paese dopo che furono scon* 
fìtti all'Altopascio. 

Un incendio, e la terribile piena del 1333 cagionarono 
nuovi danni al Palazzo per la qual cosa creata una commissione 
di cittadini che sopraintendesse ai nuovi lavori fu chiamato ad 
eseguirli Neri di Fiorowinii ( che presiedè ai lavori della loggia 
di Orsanmichele nel 43i9 ) ; e già nel 4345 erano questi tanto 
innanzi da poterlo abitare, ed appunto in quell'anno secondo 
narra Giovanni Villani fa merlato e coperto con tettoia. — Fin- 
ché in questo palazzo ebbe residenza il Potestà, le pitture dei 
più celebri artisti contribuirono ad accrescerne la bellezza ; ma 
per i frequenti cambiamenti che ha subito^ esse andarono quasi 
tutte perdute. — In una sala del secondo piano conservasi un 
affiresco attribuito a Ridolfb del GMrìandaio. — Solle mura 
esterne della torre dipingevansi i ritratti dei ribelli e dei tra- 
ditori ; Tommaso di Stefano, detto Giottino, vi dipinse il duca 
d'Atene con i suoi partigiani^ che insieme furono cacciati dal 
. popolo nel 1343. Il tempo ha quasi interamente distrutto queste 
pitture. — Nel cortile del palazzo il granduca Pietro Lec^ldo 
dopo avere abolito il tribunale della Inquisizione (5 luglio 
fece bruciare gV istrumenti della tortura, trovati in queste pri- 
gioni. — In prossimità di uno degli angoli dell' edifizio, e pre- 
cisamente di quello che guarda la piazza S. Firenze, è appog- 
giata una fontana costruita nel 1809 col disegno di Giuseppe 
del Boeso : l'acqua cade in un sarcofago di marmo di scultura 
greca. I delfini sono scolpiti dal CHovamiMgi. Sui muro in 
fiMsda veden, in una nicchia, una pittura a fresco di Fabrizio 
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Boschi. — Nel ^ 859 si cominciò a restaurare dal Gav. Mmxei 
con r intendimento di rìcondurlo al sao primiero stato. 

Palano Cappelli, antieo Caolmo Borgliool. — Appar- 
tenne prima ai Sah)kai , e fu fabbricato , quale ora si vede, 
dal principe Borghesi che lo fece ingrandire nel 1824 colla casa 
Villani, dal Baccani architetto. — L'antico era disegno del Sil- 
txmt. — Neir interno del palazzo diversi affreschi di iV. Montij 
Baooani , CianfaneUh Pedi, Angiolmi, MarHneUi, BwsuoU, Mi-- 
gUofim, Bmmuii, jD' Cadine, Bargioni^ ZabagU, F<Mni, Sm% 
CaiaM, Cohi. — IKetro al palazzo vederi un tabernacolo con 
affresco di Be^inuoli, * 



YU DEL DILUVIO. 

PAiasBo delle siinehe. Oggi di Gvrokmio PogUmio. — 

Questo vasto fabbricato occupa una superficie di 5591,14 metri 
- quadri e fu eretto sul luogo e colle mura stesse delle antiche 
prigioni di stato : dette delle StinchCy perchè vi si rinchiusero i 
prìgionierì fotti nella presa del Castello delle StMie in Val di 
(jrm, nel 4300. — Ti alloggiarono in diverse epoche illnstri 
personaggi, detonativi sia per canse politiche come per debiti; 
fra gli altri il poeta IMno di Cura, lo storico G. Villani, G. Caval- 
canti, Lodovico signore di Marradi e il Segretario Niccolò Mac- 
chiavelli. — Credesi che una parete di questo edifizio facesse 
parte deirantiche mura di Firenze del 1078. — Il Taberua- 
colo sul canto» in foccìa a S. Pietro io dipinto da Giovanni da 
S. Giovanni. In nna parete intema si conserva ancora nn 
iffresco, rappresentante la cacciata del Doca d* Atene, attribnito 
alla Sciiola di Giotto; restaurato da Liverati. — Le stinche 
furono demolite nel 4830. Oggi vi risiedono la società Filarmo- 
nica ed il nuovo: 

«oste» wmgummm. Costruito a spese del proprietario 
Pag^o, coi disegni dell'architetto Telemaco Baonaioti. *- La 
platea è lunga metri 37,45, larga metri $0,43 ; il palco scenico 
metri 29 sopra 24 ; più la bocca d'opera che misura in lunghezza 
4 metri. — Adornano questo teatro numero 430 palchi, e può 
contenere 4000 persone» 

40 
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CHIESA DI S. SIMONE E GIUDiT 

♦ 



PUZZA DI S. SllMMfS. 

€Me0» Mvm«c«ri*i« éì s. 0taM« • oìmm. Nel luogo 
che oeeapa la chiesa, attoalmente, e le case die la drcondaBo , 

eravi una vigna dei Monaci di Badisi, i quali nel 1 %i3 vi fab- 
bricarono un oratorio dedicato ai due Santi ora nominati. Questo 
oratorio a spese degli stessi monaci venne ingrandito e dichia- 
rato chiesa pubblicane! 4Sl47.dal vescovo Ardingo che Van- 
noverò tra le parrocchie ; e neiranno 469S Gherardo Silvani 
lo rìduceva nel modo che vediamo. — Il 44 Fibrato 4554 vi 
ebbe luogo un auto da fé di certe donne cadute negli errori 
de* novatori. 

Sopra la porta di chiesa: — La discesa di Croce, pittura 
a fresco di Battista Naldini. — la chiesa : Il martirio di San 
Lorenzo, Giovanm Battista Vannù — il Padre Eterno e due 

' Santi, Ignoto. — 8. Girolamo nel deserto, Oiiorio MarhmH. — 
Gosd Criato e 8. Bernardo, Jacopo VignalL — S. Taddeo, statua 

* io marino di Ora%io Mochi, — La pittura a frecciò, Nicodemo 
Ferrucci. — Il tabernacolo suU'altar maggiore, Battista Cenni, 
— S. Simone, statua in marmo, Orazio Mochi. — Altra pit- 
tui a a fresco, Nicodemo Fermaci. — San Francesco sostenuto 
da due Angeli, Vignali, ~ Sopra la porta laterale : un taber- 
nacolo in terra cotta, ùeUa RMm: S. Carlo ai pie^ della 
Croce, quadro d'autore Ignoto, ^ La Concezione , Niaodmo 
Ferrucci, — L'Assunzione, Francesco Curradi. — S. Niccolò , 
Francesco Montelatici detto Cecco Bravo. 

VIA DEI LINIAI. 

CMeMi MU WtMm di Éleaedett».- — La fondazione 

di questa abbazia si deve alla Contessa WSUa o GuiUa, 
moglie d' Uberto Marchese di Spoleto e Camerino, e madre di 
Ugo Marchese di Toscana, che la fece costruire nell'anno 978. 

Quest' ultimo lasciò la maggior parte delle sue ricchezze a 
questo monastero, dopa averne già fondati alcuni altri.* — Ar- 
nolfo aveva fabbricato la Badia di Firenze verso la fine del 
secolo tredicesimo; ma la più gran parte dell'odi Ozio fu costruito 
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nel 46^7, sul disegno deirarchitetto Matteo Segaloni* Ad Arnolfo 
di Camino fa oommeeso nel 4286 di riedifioarla sontaosamente, 
minacciaodo rovina, e ciò fo fatto a spese della Repubblica. 

Il campanile demolito quasi per metà dal popolo nel 4307 fu 
rifatto nel 1 330, e non si può afTermare che sia stato ricostruito 
sul suo primo disegno. — L' architettura della porta e della 
doppia scala sono di B. da Rovezzano. — La Repubblica fioren- 
tina, prima della costruzione del Palazzo di Giustizia, tenne le 
sue adunante nelle sale di qtmio nmnastero. — Sulla porta 
del vestìbolo che apre in chiesa , sono rappresentati, in un bas- 
so-rilievo in marmo, la Vergine e il bambino Gesù, Mino da 
Fiesole. 

In chiesa. — 11 monumento di Bernardo Giugni, scultura 
di Mino da Fiesole, — Gli affreschi neUa cappella del Sacra- 
mento SODO di FìNcenso MeucoL — Un miracolo di S. Mauro , 
Onorio Marinan. — La pittura sulla tela dell' organo, Ouàvio 
Jkmdini. — La discesa dello Spìrito ' Santo, G, B. NaMmi. 
In una lunetta , sopra all'aitar maggiore , vi è un affresco di 
Giovanni Ferretti rappresentante il martirio di S. Stefano. — 
Nel coro ; le pitture a tresco delle pareti sono di Pietro Àn- 
derlini e quelle della volta, di G* FerreUi, — Un Santo , pit- 
tura del Cav. Cunraài.-^ Cristo e la Yeronica di G. Bau. Noi- 
dmi, ^ Il monumento del Conte Ugo , scultura di Mito da 
Fiesole — Sopra questo monumento una pittura di G. Vasariy 
rappresentante 1' Assunzione della Vergine. — Nella cappella 
seguente : la Madonna e S. Bernardo, quadro di Filippino Lippi. 

— Sulla porta d'ingresso: il basso-rilievo interra cotta ver- 
niciata^ delia Scuola di Luca deUa Bobina. 

Nel primo diioetro vedesi un S. Benedetto , che impone 
silenzio, pittura a fresco di Maàaoeh; assai danneggiata dal 
tempo. Nel corridore superiore parecchie pitture a fresco, fra 
le quali un S. Benedetto che si getta fra le spine , Bronzino. 

— Nell'altro chiostro evvi una Matua del conte Ugo , scolpita 
da Raffaello Petntooi. ^ In una cappella situata vicino al cor* 
ridore, una tavoletta in marmo, aoolpita da Mino da Fiuoky 
rappresenta la Vergine col bambino Gesù. 

Nella Sagrestia si conservano alcuni libri corali C(m rìc« 
che miniature; e sono il 



Oigitized by 



440 PIAZZA DI S. FIRENZE 

SALVOTA PS. 

Miniatare di monte di Giovanni fiorentino a fogli t tergo, 

6, 40, H 17, 20, 24, 27, 30, 43, 44, 53, 58. — di Giovanni di 
Giuliano Boccardi detto Boccardino il vecchio, a fogli 33. 

ANTIFONARIO T. 

w Miniature di Giovami di Giuliano Boccardi fogli Si4, 28, 
43, 449, 489, m. 

PIAZZA DI SAN FIRENZE. 

Una parte di questa piazza, quella giacente sotto il pa- 
lazzo Pretorio chiamavasi Piazza di S. Apollinare. — In que- 
sta fu decapitato il cardinale Tesauro Beccherìa nel 4258, dai 
Ooelfi che io crederono del partilo Ghibellino. 

ciaeM e €MVMt« di «MMe. — Nel 4220 era questa 
una delle 36 parrocchie della città ; nel 4610 fa ceduta ai frali 
dell'ordine di S. Filippo Neri, i quali vi fondarono il loro Ora- 
torio coi disegni del Silvani e del Rosso che incominciò e con- 
dusse a termine la facciata del convento. — Al disotto della 
cornice yedonn le anni di Giuliano Serragli che lasciò in le- 
^lo i snoi considerevoli possessi a questi religiosi. — La 
chiesa ingrandita éA SihafU fa terminata nel 4745 dal B^ug- 
gieri. — Le statue sulla fecciata del convento, ForUm. ^ Le 
statue sulla facciata dell' Oratorio, Ticciati. 

Pitture e Sculture in Chiesa. — S. Francesca Romana e 
S. Pietro Apostolo, di Giovanni Pinsanù — Il basso-rilievo in 
marmo è di Antonio MontauH. — Di questo stesso artista, e 
di GiovaeMno Fariìm, sono gli altri basso-rilievi che adornano 
la chiesa. — > La discesa di croce, Atesfondro GherardM, — 
L'architettura della cappella del Sacramento è di Zanohi del 
Rosso* — La pittura della Cupola, Sabatelli — La crocifissione 
dei 40 mila martìri. Stradano. — S. Famiglia, /. Redi. — La Ma- 
donna, Maratta. — L'architettura della Tribuna é di AfUonioFerri 
e G, Fortim. — All'aitar maggiore : la Vergine e parecdii Santi 
di ilfilofito PugUésM. — Due statue, scultura di G. Fortini, — 
Gli affìrescbi della semi-cupola, Ciro Ferri. — In Sagrestia : San 
Filippo, Onorio Marinari. Il Crocifisso, M. Boncchi. — LMm- 
magine del Beato Yalfredo, JSiccola Monti, — S. Filippo Neri , 
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AnUm Domemeo Gabbiani. — La presentazione al tempio, Giov. 
Antonio Pued. — Sulla tela dell'organo : S. Cecilia di Antordo 
Ferri. Gli affreschi della volta, Lapi, 

Pitture neir Oratorio. — S. Filippo celebrando il sacrifizio 
della Messa, tavola di Cosimo Ulivelli. — I tre quadri alFaltar 
maggiore, Gesualdo Ferri, — 11 gruppo dei tre Angioli 
stucco, sopra il palco dei cantori , e parecchi altri lavori di 
ornato, sono di Domenioo Rueca di Milano. ^ Gli Angioli di- 
pinti a fresco, Filippo Burci. ^ La ^tergine , Giuseppe Fab~ 
bromi, — Sul gradino sopra Taltare, è stato collocato ultima- 
mente uu piccolo quadro della Madonna, dipinto da Giuseppe 
Baccani. — Nella volta : L'Assunzione, fresco di Giuliatio Tra- 
baUesi. — Difaccia alla chiesa il 

Mmbo GoBdi. N.o 800, — Fu costruito nel 4484 dal- 
l'architetto GiaUam di S, Gatto. La facciata di pietra è una 
delle più stimabili tanto per il gusto che per l'esecuzione. — 
Vi è nel salone un camminetto scolpito dal medesimo artista. 

vu dbll'anguillaba. 

PalasBO Jannez-Sponville, N.o 254. — Il conte Torri- 
celli-Galamini, che abita questo palazzo, possiede alcuni quadri 
de' seguenti autori: Guereino^ Albano, Reni, Salvator Rosa e 
^arocGto. 

YU DBI LRom. 

In questa strada esisteva il serraglio dei leoni, che la Re- 
pubblica mantenne per molto tempo; questo animale essendo 
Temblema della sua grandezza. 

LOGGE DEL GRANO. 

Questo portico fu costruito, dove prima esisteva l'antico 
teatro chiamato Parlagio piccolo, per ordine di Cosimo II che 
lo destinò ai mercati dei grani. — Disegno di Giulio Parigi. 
— Il busto di Cosimo II, Fancelli, — La fontana di marmo 
vi fu collocata più tardi. 
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VIA DBL FOSSO 



VU D£I (U&TELLAm. 

inteadeM» Miiitiire (gi^ Cmerma dei VeHH ). — Co- 
struita modernamente dairarobitetto LemL 

VIA DEL FOSSO. 

PalawM M Conti Alberti MorMntoldini^ N> 1SG. — 

Appartenne prima alla fomiglia Da Qoooa. Fu abbellito nel 1 839 
sotto la direeione deirarcbìtetto VitloHo BelUni. — Nel 4849 
fu rimodeniato nella sua facciata da JUasom. 

PIAZZETTA DI S. JACOPO TRA FOSSI. 

«litoM fn «Mapa trm WmmmU Fondata nel iX secolo; 
nel 1200 appartenne ai monaei ^allombroeani , quindi agli 
Agostiniani ; fu soppressa ai nostri giorni. — La volta è di 

legno scolpito, e vi esistevano dei quadri, di J>d Sarto, Van- 
nini ed altri. 

liC coioiiBine. — Sono due piccolissime colonne, avanzo 
deirantica loggia degli Alberti; sostengono oggi una tettoia» che 
serve a comodo di un* officina di manescaìcbi. 

PIAZZETTA DI SAN REMIGIO. 

rhicHa di 8. Remigio. — Credesi che nell' 800 servisse 
di ospedale ai pellegrini francesi che passavano per Firenze 
neirandare a Roma. — Gli derivò questo nome da un santo 
della loro nazione, S. Remigio Arcivescovo di Reims. Questo 
ospedale fo trasformato in chiesa intorno al 4000, giacché un 
atto di donazione del 440 assicura che la Chiesa esisteva 
già. Circa il 1428 dovette essere rinnuovata a spese del po- 
polo poiché in benemerenza di ciò il vescovo ne cedette il gius- 
patronato ai popolani. La Chiesa fa ampliata nel 1303 merce 
la donazione fatta di una sua casa da Gherardo Alighieri. 

In sagrestia esisto una tavola antica, del tempo di Gimabue, 
rappresentante un S. Pietro. 
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Al disopra della porta si vede un ritratto deir Arcive- 
scovo S. Remigio, esegaito da FaMud nel 4848. — L'interno 
è diviso in tre navate di stile tedesco. — PUtwre in Chiesa, 

L'Aniiunziazione, Francesco Morosini. — Lo sposalizio della Ma- 
donna, Domenico Martinelli. — In Sagrestia : Tre tavole antiche, 
una delle quali rappresenta l'Anaunziazione della Vergine, An- 
drea {hjgagna; Tsdtra la Deposizione di Croce, Pietro Chellim 
dipiiita nel dopo aver dipinta la facciata della Miseri- 
cordia Vecchiaie In terza rAninuizianóne deità Vergine, Beato 
Angelico. ^ Ritornaiido in Chiesa, sulla parete dèlia tribuna 
dell'aitar maggiore, un quadro del Professor Bezzuoli, rappre- 
sentante S. Remigio. — Quindi una cappella, chiusa da balau- 
strata, che apparteneva alla famiglia di Dante Alighieri, e dalla 
quale passò a quella dei (jaddi. — La Concezione di Nostra 
Donna che vedasi sali'altaM, èùiiaeopo Ch k m iH dettar Em- 
poli, elle s' inspfrò del concetto eepresso Qa Dani» nel canto 93 . 

del Paradiso. — Gli affreschi della cappella, Paolo Sarti. — Un 
Crocifisso in rilievo, autore ignoto, — S. Sebastiano, Francesco 
Morosini. 

PIAZZETTA DEI CASTELLANI O DEI GIUDICI. 

MlMM M CMiMiMiarlato di ««erra, — Anticamento 
detto CastéUo di aUa fronte^ perchè era sitoato in una delle 
alture della città. — Nei 43i0 divenne possesso di una potente 

famiglia detta dei Castellani, e nel 1537 Palazzo dei Giudici di 
Hota. — Fu restaurata nel 1839 e serve adesso agli uffizi di- 
pendenti dall' Intendenza Militare. — Qui terminava il primo 
cerchio delle mura di Firenze. 

PIAZZETTA dell'armo 0 DBLLB TRAVI. 

Cosi chiamata per aver servito al deposito dei legnami. 
I fbderi, spediti da Gamaldoli e dalla Vallombrosa, giungono 
per acqua allo scalo die dalla piazza stessa conduce neirAmo. 

Bortxa. — Costruita dall'architetto Maiorfi a spese del Co- 
mune nell'anno 4858-59, vi risiederà la Banca Nazionale. 
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PALÀZaSO PBBTIZZI 



PIAZZETTA D£l PiaUZZI. 

Le vie e le case disposte in eemioerchio rammentano 
Taniico anfiteatro fiorentino, detto Parìagh Maggiore^ che servi 
in qnei tempi alle adunanze in cui trattavansi i pobblici af- 
fari. — La famiglia Peruzzi vi possedè molte case; e la sua 
loggia ( una specie di banco commerciale ) è ai nostri giorni 
ridotta per uso di scuderie e rimesse. — In questo luogo abi- 
tava Goiuodo Salutati, segretario d^ Bepobbiica e distinto 
poeta ; vi mori neU'anno 4406. 

BORGO DEI mCU . 

PaiasBo PeruBBi. — Restaurato e abbellito dal Silvani. 
Vi si vedono due piccoli busti Petrarca e Laura , Memmi. 
— L'istoria di Giotto e di Rodolfo Perazsi, Jkmàim. — Di- 
versi oggetti di antichità. 
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PUZZA £ CUmSA DI S. CROCE 



Questa piazza è celebre nella storia della Repubblica, par- 
ticolarmente a causa delle frequenti riunioni popolari che vi 
ebbero luogo. Basterà ricordare quella del 4250^ allorché il po- 
polo sollevato contro i grandi vi si costituì in assemblea; dove 
eleggendo un capitano del popolo e dodici anziani, consolidò la 
democrazia coli' armamento di una specie di guardia nazionale 
composta dei cittadini di Firenze e suoi contorni. Questa piazza 
(85679,55 metri quadri) servi pure di teatro per varii grandiosi 
spettacoli, fra i quali il famoso giuoco del Calcio. 

Il Palazzo dal Borgo, N. 7009-10. — > Apparteneva prima 
alla fomiglia Antellesi o dell' Antella; fu restaurato dall'archi- 
tetto GiuHo ParigU — Gli affreschi che decorano la feedata 
esterna fbrono eseguiti nel 4620, nel breve spazio di 27 giorni 
dai seguenti artisti : Giovanni da S. Giovanni, Domenico Pas- 
signani, Matteo Rosselli, Ottavio Vannini, Fabrizio Boschi, N. 
Ferrucci, ed altri ; rappresentano dei soggetti allegorici, storici 
e delle figure simboliche. — Tre fanciulli che sostengono lo 
scudo della famiglia Antella, Giovami da S. Gimmm, — Ti 
si vede un disco di marmo che limitava, dividendoli, i due eampi 
avversi nel giuoco del Calcio. 
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Chiena di H. Croce. — Nel 1221 fu ceduta ai Padri Mi- 
nori di San Francesco una chiesa con Ospizio annesso che Gno 
da' lontani tempi aveva servito alle raunanze politiche della 
Repobblica. DomoUta V antica chieda il 3 d| Maggio 42^4; con 
pompa straordinaria fa posta la prima pietra del magnifico tem- 
pio che può considerarsi il Panteon delle glorie italiane. Incerto 
è se più valesse lo zelo del suo architetto Arnolfo di Cambio 
da Colle 0 il fervore de' cittadini per supplire in poco tempo a 
tanta spesa perchè nel 1380 fu in grado di es>;ere ufìziala. La 
sua consacrazione faceva Eugenio IV il 6 Gennaio 1 443. Nel 
4o66 il Vasari la restaurò, o meglio la guastò, con l'aggiunta 
di quegli altari che si vedono nelle navate laterali, per porvi 
i quali mandò in pezzi molte pitture dei Croddi, di Gioito ed 
Orcagna. Accanto alla facciata vedovasi la base di una torre 
campanaria rimasta sospesa, opera di Francesco da San Gallo, 
che fu demolita nel 1 85o ; ed in quel luogo fattovi un oratorio. 
È falso che Castello Quaratesi incaricasse il Cronùca de'disegni 
di una facciata, che non fu iàtta altrimenti (dicono per puntigli 
detti Operaj i quali non volevano vi Unse posta T arme 4i lui) 
per la ragione potissima che il Cronaca nacque dieci anni ap- 
punto dopo la morte del Quaratesi. Forse il Cronaca ebbe da 
altri commissione di fare il progetto di uua facciata perchè è 
appuQto da alcuni ricordi di lui che il Gav. Matas ha condotto 
il disegno di quella tuttavia in costnisiooodi cui fa poste la 
prima pietra da S. Pio IX il M di Agoeto del 4857. 

Il Campanile attuale fu architettato dal Cav. Baccani nel 
1847. La chiesa è lunga 140,1o metri, larga 40,85; e la sua 
pianta disegna una croce latina. — Lo tre cupole, di sette ar- 
cate ciascuna, sono sostttmto da colonne ettagone di costruzione 
gotiiea. 

PiUure e seidiure. — In chieBa: La D^osizioiie, quadro 
di Frmwesoo de Jlotm detto il SMoH.. — La Crocifissione, 

Santi di Tito. — 11 monumento di Michel angiolo, Vasari^ Lo- 
renzi, doli e G. deW Opera. — Affresco, Battista Naldini. — * 
Nel pilastro difaccia : un' immagine della Vergine scolpita da 
A* Bossellini. — Gesù Cristo che porta la Croce, Vasari. — Il 
moBumento di Dante Alighieri, acultara di Bieoi. Gesù Cristo 
innanzi a Pilato /. Coppi detto dd MegMo, Il monumento d*Al- 
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fieri, A, Canova. — 11 pulpito ia faccia a questo rooDumeotOy 
è lavon> di Benedetto da Makmo e si può riguardare come una 
delie sue più J)elle opore. — La flagellazione di Geeù Gmio, 
Alessandro disi BarUm, 11 menumento di Maehiavellì, ihno- 
cmsù 8pim%%%, — Gesù neirortO; Andrea del Minga, — Il busto 
(il Luigi Lanzi, Giuseppe Belli. — Due santi, pittura a fresco , 
Andrea del Castagno, — Nel tabernacolo in raarrao, l'Annun- 
ziazione, Donatello, — li mausoleo di Leonardo Broni, Ber^ 
nardo BosaeUiinij la figura della Madonna nella parte snperiore 
di questo monumento , Andfta Verrcechio. H sepolero del 
Gdebre iMrtanioo Pietro Antonio MicMi, eostrailo in stooeo sul 
disegno di Isòpoldo Veneziani. — L' ingresso di Gesù Cristo 
in Gerusalemme, Cigoli e Biliverti. — Sullo stesso altare os- 
servasi una bella copia della Madonna dei Dolori di Sassofer^ 
rato^ il cui originale può vedersi nella Galleria degli Uffizi. — 
li monumento del prof. Leopoldo Nobili, In cestito sui di- 
aegno d^aodùtetto UopoMo Venegkmi; il basso lilìevo é di 
jPnmossoo Possi. La statua in marmo di Vincenzo Alberti» 
accanto al pilastro della navata di mezzo, è opera di Emilio 
Santarelli. — Voltando a destra per continuare il giro della 
chiesa, trovasi un altare con tavola di bronzo, sotto alla quale 
un' iscrizione composta dal Beoemìo in lode deiramabile poeta 
Francesco da Barberino morto nel 4300. — Sopra all'altare è 
una pittura in legno dì BtUHsta NaìdM. — Cappella dei Ca- 
stellani, chiamata cappella del SS. Sacramento; gli affreschi 
della volta sono di Stamina e Taddeo Gaddi. — Il monumento 
di Michele Skotniki pollacco, fu scolpito da Stefano Ricci. — 
S. Francesco, statua di terra invetriata , della Scuola Della 
Robbia» — n monumento del pollacco Kozielsdii , Francesco 
Poss». Il Cenacolo sopra l'altare, Qiorsnò Fasori. — Un mo- 
numento antico eretto alla memoria del ca^. Vanni Castellani. — 
Il sepolcro del botanico Stefano Raddi, Ottavio Giovannozzi. — 
Statua di S. Bernardo, Scuola della Robbia — L'architettura e gli 
ornamenti del mausoleo della contessa d'Albany, L, Giovannozzi, 
— 1 due an^oletti e il basso-rìlievo rappresentante la Reli- 
gione, la Carità e la Speranza, Umilio SmUar^ìL — Uscendo 
da questa cappella trovasi il monumento sepolcrale dèlia fo- 
r^ìiglia Martelli, scolpito da Desiderio di Setlignano. — Quindi 
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si entra nella cappella dei marchesi Giugni ; gli affreschi della 
volta e delle pareti sono di Taddeo Gaddi. — L'Assunzione 
della Vergine, in fondo alla cappella, Bastiano Mainardii allievo 
del Ghirlandaio. — Sall'altare vedesi un grappo in marmo 
scolpito dal BandinelH per la chiesa del daomo, e che fii qui 
trasportato nel 4 843. — Una bella tavola di Giotto è collocata 
in fondo dell'altare. 

Sulla porta della Sagrestia : una mezzaluna con affresco 
della Scuola di Pontormo. — - Nel corridore vi ò un Cristo 
sulla croce, attribuito a Mai^arHone sullo stile greco. — L'ap- 
parizione di Gesù alla Madonna, basso rilievo in terra verni- 
ciata, L, Mia Bobbio. — Una nicchia contenente una statua 
di S. Domenico. — Cappella Medici, architettura di Michelozxo 
Michelozzi , che fece pure il disegno della sagrestia e del no- 
viziato. — Sulla porta : Gesù Cristo e parecchi angioli, basso- 
rilievo di L. della Bobbio. — La madonna col bambino Gesù, 
S. Grsgoro, e S. Job , autore ^nolo. — La Madonna e Gesù 
bambino Ignoto. — La tavola in marmo per la comunione, 
acolpita da Mino da Fiesole. — S. Pietro, S. Paolo, S. Gristo- 
fano e S. Francesco, maniera di Giotto. — L'Onnipotente che 
abbraccia Gesù Cristo, idem. — La Madonna, Gesù e quattro 
santi, Beato Angelico, — Basso-rilievo in marmo rappresen- 
tante la Madonna, il bambino Gesù e tre angioli , Jgnolo. — 
Il monumento in marmo a sinistra dell* altare fu inalzato in 
memoria della contessa di Monszchenskci ; sull'altare è una 
bella scultura di L. della Robbia, rappresentante T incorona- 
zione della Madonna. — A destra dell'altare, un santo vescovo 
di autore ignoto. — La incoronazione della Madonna, Cimabue, 
La predicazione di S. Gio. Battista nel deserto , maniera 
greca. — La Madonna seduta in trono con Gesù bambino su i 
ginocehi e Intorno ad essi dieci santi, Giotto* S. Bernardo 
e parecchi angioli , Scuoia di Giotto. — La Madonna e Gesù 
bambino, basso rilievo di L. della Robbia. — Una tavola di- 
visa in quattro compartimenti , in cui quattro istorie di San 
Francesco, Ignoto. — Un monumento moderno M. de Fauveau. 

Sagrestia. — La Madonna in adorazione davanti il bam- 
bino Gesù. — Un Cristo sulla croce, Giotto (?). — L'Assunzione 
dalla Madonna. — Gesù Cristo sulla croce^ Cknabue. Cristo 
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sulla croce, le Marie e S. Gio. Bamsta, SanU di Tito. — Una 
gran Ottura a fresco divisa in quattro compartimeDti , cioò : 
CrìsKo clie sale al Galyario ; Cristo in croce ; la Resnrreziooe 
dì Gesù Cristo e VAsoensione, attribuiti ad Angiolo Gaddi. — 
S. Antonio e S. Michele arcangiolo che schiaccia il demonio, 
Giotto (?). — S. Luca, Saccone. — Cinque figure di santi. Ignoto. 

— La Madonna e quattro santi, Scuola di Giotto. — Due altri 
quadri della Scuola di Giotto. — Gli affreschi della cappella della 
Sagrestia sono attribuiti a Taddeo Gaddi, e dello stesso pittore 
è il quadro sull'altare. 

Rientrando in Chiesa vedonsì, nella prima cappella a de- 
stra , due affreschi molto danneggiati , Scuola di Giotto ; rap- 
presentano due istorie dell' arcangiolo S. Michele. — L'Assun- 
zione della Madonna è di Cristofano Allori. — Nella seconda 
cappella V Invenzione della S. Croce, BUwerH. — S. Francesco 
che distribuisce r elemosine » Passigrumo. — S. Francesco in 
preghiera, MaUeo BottM. — Gli affreschi della volta, Gio- 
vanni da S. Giovanni» ^ La terza cappella appartiene alla fa- 
miglia Buonaparte. — Il mausoleo della Principessa Carlotta 
Bonaparte, Lorenzo Bartolini. — L'Assunzione della Vergine, 
B&uoH. — Nella quarta cappella trovasi una tavola in cui è 
rappresentato il Padre Etemo, la Madonna, S. Rocco e S* Se- 
bastiano, attribuita ad Andrea del Sarto. — Yi si vedono pure 
alcuni affireschì di Giotlo, — Nella cappella seguente un taber- 
nacolo, situato fra le statue di S. Luigi e di S. Bonaventura, 
entro il quale conservasi il ritratto di S. Francesco dipinto dal 
vero da Cimabue. — In questa cappella sono stati scoperti da 
Morelli e restaurati da Galano Bianchi degli affreschi di Giotto. 

— Sul pilastro di questi cappella e di quella dopo V altare 
maggiore due tavole in bromo coi nomi dei bravi Toscani 
morti nel 4848 sai campi Lombardi per V Indipendenza d'Ita- 
lia. — L' aitar maggiore fu costruito sul disegno di Giorgio 
Vasari. — Sulle pareti della cappella del Còrso sonovi degli 
affireschi di Angiolo Gaddi. — Nella cappella dopo l'aitar mag- 
giore meritano di essere osservate due pitture a fresco del Prof 
Gaspero HorUUiiii, una delle quali rappresenta l'ineoronaaione 
della Madonna, e T altra fa allusione al voto solenne dei Fio- . 
rentini salvati dalia peste. Nella seconda cappella ò un qna^ 
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(irò in le^no e una nicchia rnntenente la statua di S. Anna ; 
i mausolei di Pietro Nardini maestro di musica e di Caterina 
Alamanni. — La cappella seguente è ammirabile per gli affre- 
schi e dipiati ad olio da iMigi SabaMie»uoifigii* — Il quadro 
a sinistra della cappella rappresenta un miracolo delfBncarìatìa; 
fu disegnato da Luigi Sabatelli e colorito dal suo figlio Giu^ 
seppe. — La lunoUa superiore rappresentante il tiranno Ezze- 
lino confuso ai piedi del Santo , pittura del figlio Francesco 
Sabatelli. — Il quadro a destra rappresentante un miracolo di 
S. Antonio, fu disegnato da Franeesoo SabateUi e tenninato 
dopo la sua morte dal fratelb Gtuteppe.-^Lsi lunetta sopra a 
quest'ultimo quadro, rappresentante un altro miraoòk) di S. An- 
tonio, fu dipinta dal Prof. Luigi SabateUi. — Nella quarta caj)- 
})ella una Madonna e quattro Santi, Scuola di della Robbia. — 
Il martirio di S. Lorenzo e di S. Stefano , pittura a fresco di 
Bernardo Gaddi. — Suir altare è un quadro rappresentante 
quaranta martiri. — Il ritratto di Bertino de'Bardi, GioUino. — 
Gli affireschi della quinta cappella sono di Gioitimi rapprinen- 
tano delle istorie di Costantino. — L'annunziazione della Ma- 
donna , quadro in tavola della Scuola del Vasari. — L' archi- 
tettura della cappella Niccolini che trovasi in seguito , è di 
Antonio Dono. — L' Assunzione e la incoronazione della Ma- 
donna f due quadri di Almandito AUori. ^ I monumenti e le 
statue sono di AnUmio Frant(wltta.-^VId afik«sdri della volta 
VoHemmo. — Il monumento dell*arehitetto Alessandro Galilei 
che trovasi nella cappella seguente , di Girolamo Ticciati. — 
Un Crocifisso in legno Donatello. — Nella cappella accanto 
merita di essere osservato il monum^to della Contessa Czar- 
toriskwa, soolpito da Lorenzo Bartomi. — Il quadro suir al- 
tare rappreeentante il martirio di S. Lorenzo è di Jaoa/po I4- 
goixi, — Vicino a questa cappella yi ò «n altare con un qua- 
dro del Cigoli^ rappresentante la S. TriirifA. — La discesa deHo 
Spirito Santo, Giorgio Vasari. — Accanto al pilastro in faccia 
il monumento del celebre Leon Battista Alberti, opera non ter- 
minata di Lorenzo BartoUni. — ìlonumento di Antonio Coc- 
chiy arctùtettara di ZanoH Del Rom. — Il monumento di Carlo 
Harsuppini» ammìnàiile negli ornati eseguiti con soma mae- 
stria da DetideHo da Sfttignano, — D monumento di il. Mùt^ 
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ghen , Fantacchiotti. Il monumento di Vittorio Fossombroni . 
Lorenzo BartoHni. — L'Ascensione del Signore, Giovanni Stra- 
dano. — Il sepolcro d' Angelo lavanti, Innocenzo Spìncanù — 
Gesù CiisU) e S. Tommaso, Giorgio Voiorù — Il moDumento 
di Giovanni Lami fu eseguito dallo Spinazzi sul disegno del 
senator Clemente Nelli, — - Al pilastro della navata, in faccia a 
questo monumento, una Pietà di Angiolo Bronzino. — La Cena 
in Emaus, Santi di Tito. — Il sepolcro di Pompeo Signorini, 
Stefano Ricci, — La Resurrezione di Gesù Cristo , Santi di 
Tito. — Il monumento di Galileo , architettura di Giulio Fog- 
gim. — Il busto di Galileo , G. B. Foggimi ; la statua rappre- 
sentante TAstronomia, Vincenzo Foggini la Geometria, Girolor' 
mo Ticciati. — Sul pilastro in faccia : alcune storie della Ver- 
gine di autore ignoto. — La discesa di Croce, Batti.^fa Naldini. 
— Il monumento del Filicaia , ignoto. — La Deposizione di 
Gesù Cristo, Angiolo Bronzino, — Chiostro attenente al Con- 
vento. — Accanto alla porta sono da osservarsi tre monumenti 
antichi : uno della famiglia Alamanni , V altro di Francesco 
Pazzi , attribuiti a- Nino figlio di Andrea Pisano ; il terzo at- 
tribuito ad Agostino da Siena contiene le ceneri di €rastone 
Della Torre Patriarca d' Aquileia. Quello del Pelli è opera del 
Corradini. — Scendendo per la scala in faccia alla dotta porta, 
in ua altro chiostro , trovasi la bellissima cappella dei Pazzi, 
disegnata e diretta da FH^po Brunelletehi, e decorata di molti 
bassorilievi ed ornati di Luca della Bobbia. — L'Onnipotente 
che benedice il genere umano, statua nel mezzo del chiostro , 
Baccio Bandinelli. — Meritano di essere osservati in questo 
chiostro i seguenti monumenti moderni : — Il monumento di 
Alessandro Pontenani . scultura di Aristodemo Costali : quello 
di Francesco Sabatelli il di cui ritratto é di Gaetano Manfre^ 
dmt, ed il bassorilievo di EtMo SanterelU : quello di Girolamo 
Segato, scolpito dal Prof. Besirtolini : quello di Virginia Blasìs 
scolpito da JLii^ Pamptiord : quello di G. Sabatelli scolpito da 

M. Cambi. 

Neir antico refettorio , ridotto attualmente a fabbrica di 
tappeti, osservasi un Cenacolo dipinto a fresco da Giotto ; quat- 
tro istorie di S. Francesco ed altri affreschi dello stesso pit- 
tore. — Questo refettorio e V annesso fabbricato era la Mde 
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del Tribunale dell* Inquisizione abolito dal Granduca Pietro 
Leopoldo, come già abbiamo altrove osservato. 

Mmm BtttfkerlBi, N."" 7695. — In antico Borghini e 

Doffi. — Vi nacque Maffeo da Barberino, che fu p<H Urba* 
no Yin. 

BORGO SANTA CUOCI. 

p«ia»o Morroeehi. Appartenne air aretino Giorgio Va- 
sari, pittore ed architetto. — La sala del primo piano è arric- 
chita dalle pitture di questo artista; rappresentano la storia di 
Apollo con dei geni! delle Arti, ed altro. 

VIA dh birci. 

PalABBo Coppi, prima Mellini e Giudici-Arrighi. — Fu 
restaurato da Michelangiolo. — La facciata fu dipinta da Stolff 
olandese eu i dìs^;^i di Ceeelmo SahiaH. 

COBSO DEI TINTORI. 

Scade normali di S. ttiorsio, N.<> 7932. — Furono in- 
stituite da Pietro Leopoldo I per edacarvi le povere fanciulle 
del quartiere. Presentemente vi sono ammesse circa 400 ra- 
gazze che V* imparano divèrsi generi di lavori femminili olire . 
alla lettura la calligrafia e V aritmetica. 

VIA DELLE TORRIGBIiLI. 

UTAtol pubblici per la luna e la neia. — Questo edi- 
fizio fu eretto con disegno del Silvani nel 4600 ; quando nello 
scavare il condotto, o iognone reale, che esiste in quella parte 
di città, si scooprirono tre sorgenti di acqua lìmpidissima. 
Fa in questa circostanza che il Silvani inventò le cateratte a 
vakoku 

VIA DELLE POVERIMB. 

Collegio militare. — In questo stabilimento si educano 
gratuitamente i figli dei militarii e vi si ricevono pare un certo 
numiero di privati. 
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cum* éà fiii^iMMt — Bel Comreiiio 4eHa Poverine. 

— Vi si vede una pittura rappresentante il padre Etemo , la 
Madonna ed alcuni santi , Allori, — Gli affreschi del soffitto , 
Cinqui. — Il tabernacolo in terracotta» delia JRobbia. — Il beato 
Qioivaiini Cokunbiniy Perini.. 

PlABli OBLLi CWOBEA. 

Se«e« Teeehi». — - Questa fabbrica situata suU' Arno fu 
ecei chiamata , perchè le officine che vi si trovano apparten- 
■ero sempre alia Zecca da cai dipendono. 

wmwtm Aeiia «Imitata, e picoolo fortino. — Questa porta 
fa morata nel 45I0. — Fo chiamata porta della ginaliaia» poiché 
da qnella fiicevanai uscire i condannali dia pena oapilale» che 
venivano ginatiiiati nel prossimo prato al di fuori. — Il piccolo 
forte fu innalzato nel 4532 per ordine del Duca Alessandro. — 
In prossimità di questo si vedono ancora i ruderi di un ponte 
incominciato a iahbricarai suirArao nel 4347. 

m DII VALGONTBRTI. 

Pia Casa di i^avoro. — Nel 1 476 fu costruito un Lazze- 
retto per gli affetti di malattie contagiose ; però chiamato : 
Ospedale degli Ammorbati. — Nel 4529 una porzione di que- 
sto locale Al ceduta ai religìoeì di Monticelli e di M oniedomini ; 
soppressi nel 4808 i due monasleriy redifizio intero divenne 
un Ospizio per i poveri, e in seguito una Comi H Lawro. — 
G. del Rosso ne fu TArchitetto. — La Chiesa è sempre quella 
del convento di Monte-Domini. — In cui : l'Adorazione dei Re 
Magi, quadro di F. Conti. L'Annunziazione bassorilievo di 
della Sùbbia, — Affresco sulla volta, VeradnL 

«feiee» 4M €iaai>neeiat| — edificala nd 4720 dairArchi-. 
tolto OioeoM. — Dove : una Coneeak»e, VemM. — H husio 
di Angiolo Mezzeri, Carradori. — La santa Famiglia, Damiim. 

— 11 busto di Anton Francesco Boddi« foadatore del Convento 
dei Cappuccini, TicdaH. 

CkieMi «I MmtiUm murtatia Gonvenli^ delle Oonver*- 
tile» chiamata del Capitolo. Gli affireadd deBa volu Castel*- 

44 
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lanù — Dae piccoli taberaacoli, altri rilievi in tmaceltai ddla 
Robbia, 

Chiesa di 9. «infleppc. — Di qucBla Gbiesa incomiiiciala 

co' disegni del BonarroH e di Baccio d'Agnolo e terminata in 
modo diverso dal concetto di quei due grandi artisti, fu git- 
tata la prima pietra a di 49 Maggio del 1549 incominciando- 
sene il muramento V anno dipoi. Prima Cappella a destra di 
chi entra, consacrata a Sant'Anna, patronato del Gav. Priore 
Giuntini, la tavola dell* altare San Giovacchino e Sant'Anna, ^ 
Benedetto Servohni. — Tavola di Santi di Tito» — Affreschi 
della volta e delle Lunette, Prof. Ant. Marini. — Monumento, 
scultura del Prof. Odoardo Fantaccìiiotti* — Architettura del 
Prof. Baccani. — Seconda Cappella; affreschi, BimbaoeL — Terza; 
aflirescbi , Admolìo» — Miracolo di S. Francesco incominciato 
dal Cfodm e terminato dal CigcU, — Qaartìai; Natività di N. 
S. SemJH efi Tito. — Quinta; Miracoli di San Francesco di Fabia, 
Jacopo Vignali. — Cappella della Concezione, Ignoto. Cappella 
della Annunzia/ione, Ignoto, — Affresco del soffitto, Si^- 
imondo Betti, la Sagrestia; S. Giuseppe, Gabbiani. 

VIA DB! HACGI. 

€hi<*Hn di San FranecMco. — Fondata da Caio Macci 
nel 1300 e restaurata dal Polsini nel 4700. — Gli affreschi 
del piccolo coretto, i-an(f ini. — Copia di un quadro di Andrea 
M Sarto, rappresentante la Madonna, S. Francesco e S. Gio- 
vanni Evangelista, Petrucei. — La Concezione ed alcnni santi. 
Sacconi. » Un abbòzzo in tavola fatto in U ore dal RicoL 

VIA DELLE PINZOCHERE. 

Mmmmm emmmmwmim^ N.^" 7747* — Appartiene alla far- 
miglia di Yerrazzano, Ammiraglio di Francesco I Re di Fran- 
cia. — Il cortile è adomo di colonne di pietra. 

CAHa di Michelangiolo lluoiiarrotl. Michelangiolo 

Boonarroti discendente del celebre Arlisla di questo nome, 
raccolse in onore dell' Avo una collezione di oggetti d' arte 
nella propria abitazione. — La qual collezione ampliata dal 
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Senator Filippo fu con testamento del Cav. Cosimo , ultimo di 
quel ramo, costituita in Ente Morale e lasciata sotto il patro- 
nato del Governo alla città. 

Sta aperta il lonedi ed il giovedì dalle ore 9 alle 3. 

VESTIBULO. 

AatieMtl^ Etrusche, Greche e Romane. — Figuline, Ce- 
ramicliey ed armi. 

San Girolamo. — Hater Amabilis e nna Ganeiòra, Luoa 
delia Aoòòta. ^ Amore, Gioii e Ferrum. — Apollo, t^nolo 

greco. 

Priina Sala. — La morte di Lucrezia, Tiziano (?) — Ri- 
tratto di Michel Angiolo, Bugiardini. — Altro ritratto del me- 
desimo , M, Venusti* — Miracoli di S. Niccolo. Gradino di 
altare , PeseUo. — Ritratto di Mi<^el Angiolo il Giovane^ — 
Crislofano Alhri. — Ritratti dei nipoti di Michel Angiolo, detto 
il giovane, Allori. — Comodi Andrea ; ritratto di se mede- 
simo. — Ritratta di Buonarroto di Leonardo Buonarroti, Igno- 
to. — Narciso al Fonte, Paolo Uccello. — S. Maria Maddalena 
e San Giovanni Evangelista, Cav. Curradi, 

Seconda Sala. Dieci quadri a oliò rappresentanti di- ' 
versi aneddoti della vita di Michelangiolo, dipinti da Jacopo di 
EmpoUy Matteo RomlH, Cristofano Allori, Francesco Curradi, 
Anastasio Fontebuoni , Giovanni Dilivcrti , Domenico Passigna- 
nie Tarchiani. — Una pittura in legno, non terminata, di Mi- 
chelangiolo. — Un bassorilievo in marmo rappresentante la bat- 
taglia d'Ercole e i Centauri, Micheìangioìo. — Statua di Michel 
Aiuolo, Novelli* 

Seconda Sala. — Altri affreschi rappreeentanti 1* istoria 
degli antenati di Michelangiolo, dipinti da Pietro da Cortona , 
Domenico Pugliani e Baccio del Bianco. — Un ritratto di Mi- 
chel Angiolo il Giovane, Gio. Battista Finelli scuoiare del Ber^ 
nino. — Disegni di mano di Michelangiolo BvonairoH. 

Terza Sala. — Vari santi dipinti a fresco da Jaoopo Vi- 
irnol*.— Una Madonna in bronzo di Michel Angiolo Buonarroti, 
— Ritratto di Michel Angiolo, getto in bronzo fette solla ma- 
schera da Gianhologna, — Modello in gesso di una discesa di 
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croce, Michel' Angiolo. — Disegno della Facciata di S. Lo- 
renzo, Idem. — Ritratti del Cav. Cosimo Buonarroti e della 
moglie di lui , Rosina Grant-Vendramin. Prof. A. CoMù 
Quadro d' intarsio in legno. ^ Piletta in marno, CmmU. 

ArekMo. — Diversi ritratti d* illastrì Fiorentini dipinti a 
fresco da Matteo Rosselli e Cecco Bravo. — Modelli diversi in 
cera, terra e gesso. — Modello originale del David-. 

Negli armadi vi si conservano le carte componenti T Ar- 
chivio Buonarroti , tra le quali moltissime sono di nano di 
Hicbel Angiolo. 

cuMiMtto M MMsia* 0^0 Sdìizao del Giudizio 
Universale. — Una Madonna , studio a due matite. — Una 
testa di Cleopatra ed altri studi a penna e in matita tutti di 
mano di Michel Angiolo. 

m SAlf OIULUIIO* 

PaiAEBo del CavAiier Giuniini, N.» 76 U. Questa fa- 
miglia si è stabilita nel Palazzo Poniatowsky , in via Larga , 
dopo averlo comprato, e restaurato interamente. — Nel salone 
si vedono alcuni affreschi rappresentanti — U trionfo di Bacco 
dipinto nel mé dal NewL — I bassorilievi sono del Fafetnì. 

MioMi «I •» ftiMOM • iioreue. — Fondata da Ge- 
rardo de* Bagnesi nel 4643 per stabilirri un Gon?enlo di frati. 
— Fu restaurata nel io43 dal Parchi tetto Lupicini. — Fu quindi 
ceduta ad una confraternita di librai. 

Cmmm di f^rreaioM; 0 delle Mur<Ue. — Antico Convento 
di BenedettiBi, dove Caterina dei Modici moglie di Enrico II , 
Re di Francia ricevè la sua prima edncaziono. — * n Governo 
converti questo convolilo la ossa di correaione, e ne diresse i 
lavori r architetto Geraldi. 

Oratorio di Santa Maria della Moto. — I setto Angeli 

deirApocalissey S. Benedetto e S. Francesco^ Santi di Tiio» 

4 

chieiia di Santa maria. — Fu rìmodemata nel 4460. 
Quadro dentro un piccolo tabernacolo, Ferrucci, — Affresco 
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nella volta, Mencci. — La Madonna e diversi santi, Dandini, — 
La Natività, Sorri. 

PORTA ALLA CROCE. 

Fabbricatond isai^aotto la diresùme dkii^^ 
che fece pure costruire la dnta della mura attuali. Qmit» 
è alta metri 3S, 40 e fa dibassata nel 4$30 da Antonio da San 

Gallo per costruirvi delle cannoniere. — I>igny, nel 4843 fece 
costruire i corpi di guardia e la Dogana. — I due portici co- 
struiti fuori della nuova porta per comoda dei meroauti. Ve- 
raci, — Gli affreschi al di sopra della portale che rapimeli 
tano la Madduia S. Giovami, é S. Ambrogio, gWi^imÙo. 

BORGO ALLA CBOCS. 

Chiesa «| mmmUk Weremm. — Fabbricata nel 46SIS sul di- 
segno di Coooapank. U Crocifisso, JM. L'AonuniiaiioBe 
Scuoto del PoeeetH, — La Madonna e Santa Tmpa , CffrratU* 
— La statua in rilievo, imognUo. ^ li martirio di S. Orsola 

Boschi. — Nella cappella sotterranea osservasi la tomba della 
fondatrice Signora Guardi, 4684, — della Duchessa Eleonora 
Strozzi , 4 662, — del Cavaliere Giovanni Giraldi, r- della 
Principessa Violante di Baviera 4734. 

PIAZZA m aAllT*AMBBO0IO. . 

cbie»A di 8. Ambrogi*. — Dicesi che questa Chiesa ed 
il convento che vi appartiene fossero fondati nel 600. Le reh- 
giosc Benedeltiae» nei dovettero cedere il loro. ofiAveato 

Al&e giovani donne c|ie avevano mcessità di .«n. asilo nomen-r 
laaeo. Gli aflrescbi della bcdata e quasi tulli iptelli éé^ 
Y interno, furono eseguiti modemomeiiie dMFj^dmtoffo. 
l'interno: la Vergine e alcuni santi, scuola di L. di Credi, 
L! Annunziazione , incognito. — La Madonna in trono , Gaddi. 
^ ìa discesa dalla Croce , affresco d' incognito. — L' Altare 
maggiore^ Foggiai. — La Nascita di Ge$ù CdstOy Àdmolh* — 
Gli affreschi della voltai Bmim d^:t^ ~ QMUi..iuiUa 
pappella, (fe2 VAonvoziasiont^ AMdiM. - • 
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VIA PIBT&A. PIANA 
VIA Plim PIAHA. 



«tetr* Alfieri' Fu costruito nel 4740 da una società che 
pme il nome di Accademia dei Risoluti ; può contenere 4800 
spettatori. 

VU BOBCO PIHTI. 
^•lasEO. del Corona o del IW»rchc»e Riccardl-Ver- 

BM€l». N.<» 6658. — Appartenne a Giovanni Caccini , archi- 
tetto 0 scultore. — Fa restaurato nel 4843 dal Pasqui. 

mmmm BelUai, N.** 6845. — Appartenne a Gìovamd Bolo- 
gna, che 1* ebbe In dono dal Granduca Franeeseo I. 

I.ICOO Militare, N.o 6724. — Antico convonto delle Mo- 
nache di Candeìi. — Nel 4 812 fu couverlilo in Liceo ; TAr- 
chitelto del Rosso diresse i lavori di riduzione che allora vi 
occorsero. — Nel 48S0 fa ridotto a Liceo Militare per formarne 
degli uffiziali superiori. 

IMee* e teavemle di 0* Marte WtmMMenm de* Pumi. 
— Questa chiesa fii fondata nel 4S40; rimodernata ed ar- 
ricchita nel 4479 sui disegni di BrunellueM e Giov.da San 
Gallo f e da L. Arrigucci nuovamente nel 1628. 

Pitture. — Sulla porta della chiesa : S. Maria Maddalena 
penitente, affresco di Poccetti, — In chiesa : Il martirio di S. 
Romolo*, Carlo PortelH da Loro. — S. Luigi Gonzaga , Crtt*- 
seppe PiaitoH. S. Antonio da Padova, Idem. — L'incorona- 
zione della Madonna, Aìfimeo Boeehi. — La Madonna, Gesù e 
diversi Santi , Jacopo da Ponlormo. — L* Annanziazione della 
Vergine Alessandro Botticelli. — Sopra alla Porta che conduce 
alia sagrestia, S. Luigi Gonzaga; dipinto da Atanasio Bim- 
haedf e restaurato da Agostino Veracini. — Neil* intemo della 
sagrestia trovasi un quadro di Domenico PuligOf rappresentante 
la Madonna , Gesù , S« Giovanni Battista e due santi. — San 
Pietro , S. Jacopo e S. Girolamo , Scuola del Ghirlandaio. — 
Nella cappella seguente : un Crocifisso scolpilo da Bernardo 
Buontalcnti. — Gli affreschi, Luigi Cateni. — L'architettura 
dell'altare maggiore è di Ciro Ferri e Francesco Silvani. — 
S« Maria Maddalena ai piedi della Madonna, Ciro Ferri. — 1 
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due quadri alle pareti laterali, Luca Giordano. — Gli affreschi 
della cupola, Pietro Dandini. — Le due statue io marmo, rap- 
presentanti la Penileoza e la Fede, Innocenzo Spinazzù La 
Religione e rinaocenza, MontauH. — * Gli angioli in marmo , 
M»edìmL — La Beata Maria Bagnesi , pittura di Gùtseppe 
(7o%fion. — Oli affireschi della cappella, Giuseppe Servoìinù'^ 
La pittura, sulla tela dell'organo, Giovan Battista Gipriani.'^ 
Il martirio d' un santo, Scuoia del Vasari. — S. Ignazio e S. 
Rocco, Raffaellino del Garbo, — Gesù ncU' orlo, Santi di Tito, 
— La incorooaùone della Madonna, Beato Angelico, — La Na- 
tività di Gesà Cristo, Ignoto. ^ GII aiffroscbi della volta , Ja- 
copo Cldavistem. 

Palasso Panclatichi-lLfiupncii d^Aragona, N.** 6749.— 

Apparteneva prima all' architetto Giuliano Giambcrii, sopran- 
nominato Giuliano da S, Gallo» — L'ornato vi fu aggiunto da 
Silvani. 

PORTA A PINTI. 

Architetto Arnolfo. — Questa, chiamata anticamente Porta 
Fiesolana^ tolse il suo nome attuale Pinti dal Convento dei 
Pentiti, che vi esisteva in prossimità. 

vìa 8AH aa&AStUHOi 

Palazmo del Marcliefic Capponi. N.« 6303. — Costruito 
sul disegno dell' architetto Fontana nel 4704, sotto la direzione 
degli architetti Ruggeri e Cecchini, che vi incorporarono la casa 
del pittore Stradano, — La volta della sala è dipinta a fre- 
sco da Matteo Bonechi, come pure diverse sale del palazzo. — 
Merita di esser veduta la scelta galleria di quadri che con- 
tiene, dei quali citeremo poltanto i più importanti. 

Prima Sala. — La Forza che corona la Beltà, Scuoia di 
Rubens. — L'Annunziazione, Carlo Maratta. — L'Adorazione dei 
Magi, Santi di Tito. — Gesù Cristo, Carlo Dolci. — *LMngres80 
di Gesù a Gerusalemme, Paeitgnano. — S. Giuseppe, Guido 
Rmd. — Una Madonna, Carlo Maratta» — Atlante, Guereino. «- 
La Carità Romana, Idem* — S. Giacomo, Idem» — S. GìMl 
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Battista, Carlo Dolci. Un ritratto Franciaìngio. — Un Ercole, 
Quercino. — S. Maria Maddalena, Passignano. — Ritratto d' uo- 
mo, Lippi. — La Madonna, il Bambino Gesù e diversi angoli, 
Onorio Marinari. 

Seoanda Sala. — Ritratto d'uomo^ ÀìhrL ^ Una batta- 
glia, Borgognone* — Dna battaglie, PmMf». — Ritnto d'uomo^ 
Lippi, — Ritratto di un bambino, Dandini. — La Madonna col 
Bambino Gresù, Onorio Marinari. — Una S. Famiglia, Tommaso 
da S. Frediano. — II Presepio, quadro sopra pietra di para-, 
gone, Sadler. — Tiziù con V avvoltoio , Sokmimt* — Morta- 
dalia Madonna, Palma U Teoohio. 

TenaSaku — Dna Paesi, SaUnOor Rosa. » Vtaia aooftioala 
da Apollo, Giordano. — Ritratto del pittore Sabatelli eseguito da 
lui stesso. — S. Girolamo, Scuola di Durerò. — Ritratto d' una 
Principessa Subtermans. — Morte di Bruto ed Àronte, L» 
Sabatelli. — Combattimento di Rolando e Rodomonte, Idem. ^ 
Un ritratto d' una Principessa, SMermans. — Ritratto di donna, 
Andrea del Sarto. — S. Matteo, Panignano. — Ritratto di 
Pier Capponi, Brmxino. — • Pier Capponi che straccia gli ar* 
ticoli del trattato di Carlo Vili, Sabatelli. — S. Girolamo Carlo 
Dolci^ — La morte al festino di Leonzio, Biliverti. 

Quarta Sala. — Una giovane ed una vecchia, D. Martin- 
nelH. David, Carlo DolfiL S« Giovanni, Idèm. La pre- 
dicazione di *S. GioTanm*, quadro, attribuito a BaffaeUo. — 
Una Madonna , Carh Md. — S. Sebastiano , Onorio Mari-- 
fMfi. — Un ritratto, Domenico Morone. — Clorinda, Lif)p». — 
Andromeda. Carlo Cagliari. — S. Carlo che benedice i malati. 
Spagnoletto. — Un ritratto, Scuola Veneziana. — La castità di 
Giuseppe, Antonio Biliverti. — Ercole che uccide i serpenti^ 
Guido Reni. — Il Cristo bambino,. Carh IkM. — S. Famiglia, 
Scuola iP Andrea del Sarlo. — Ritratto d* un cardinale, JPoma^ 
mehino. — La Comunione di San Girolamo, Andrea M Ca^ 
stagno. La Madonna, Sassoferrato. — Cristo morto, Andrea 
del Sarto. — La Madonna ed il bambino Gesù, Leonardo da 
Vinci. — S. Famiglia, Scuola del Perugino. 

Quinta Sala. — La Sammaritana, A. Allori, — S. Pietro^ 
Lonfremoo. — Una vecchia, Giovarmi da S. Giovamm. — Una 
Venere, Scaoh <M Fetemiia. — Il PreseplOi Qhrdtm. 
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Ritratto di Gino Capponi, Bezzuoli. — Michelangiolo nel suo 
litudio, Niccolo Monti. — Il Conte Ugolino, SabcUelH. 

IPalMM Tellatl-teti, One* di S.OIemMle, N.o 6290. — 
Appartenne prima alla famiglia Guadagm; quindi a Carlo 
Qtkmnh é^JMmt^ SimH ndpctfe di Giacomo II re d'isglùl* 
terra. — L* ardutettara della Ceciata SUvam. 

Casa Raffaeli i. N.* 6n9. — «Fabbricata da Andrea del 
SartOy che vi si stabili al suo ritorno dalla Francia. — Fedc- 
derigo Zuccheri Tebbe in compra nel 4578 e T a£&ttò qualche 
tempo dopo al pittore Paggù 

Chièsa della CMfraternlto di 9. Pier Maggiore* 

Fondata uri 4400« — • Yi si Todono aleani 8are84^i del Poe-* 
oM. ^ L* Attiuuaiasìoiie^ Pilori. — La Madoima d^ Dolori» 
Admnotto. 

yiA DEL MAHDOBLO. 



€oBveaio delle Filippine, N» 6438. — Questo Stabili- 
mento è destinato alla educazione delle giovinette ; una parte 
di questo fabbricato servi di studio al pittore Andrea del Sarto 'r 
dopo di lui al Zuccheri che lo ridusse quale ora si trova. 

Vii MLLA CKOCBTTA. 

OMefla é CaiiTettto della Ci<#eetfa, N.<» CSSO. — Fondata 

nel ioH da suor Domenica del Paradiso. — Gli abbellimenti 
della Chiesa, nel 4 757, Luigi Orlandini Meucci. — - Un quadro 
delia Santa Croce, Poppi. — Un affresco Meucci. 

VIA DSL ROSAIO. 

PalaxEo della Crocetta, N.o 6530. — Appartiene al Go- 
verno, e serve di Alloggio per i personaggi distinti che ven- 
gono a visitare la famiglia reale. Vi é annesso un giardino , 
ricco di piante rare ed assai , vasto, ed una Galleria di opere 
di SàbatOli-Benvemai, Calamai, Nend, Bezm^ L. MiusM, 
PoOatirim, Marko ed altri distinti artisti moderni. 

VIA DILLA COLORRA. 
' C#Mewr >< e gi e é MieeA defili ABdalM. Bdiicatoriia per 
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le fanciiiUe» stabilito 6no dal 4509. — Nella chiesa: sulla fiila 

dell'acqua santa, una statua in bronzo ; S. Giovanni Battista , 
G. Bologna. — Gli Arcangioli Michele e Gabbriello, Curradi. — 
La presentazione, Puìigo (attribuita ad Andrea del Sarto). — 
Un miracolo di Saa Domenico , M, Rosali. — Aliri quadri a 
olio, Curradi. 

▼u mLA nafiou. 

m 

Teatro della Perf^oia^, N.® 6628. — L* Accademia degli 
hnmobiliy separandosi da quella del Cocomero, fece fabbricare 
questo teatro, sulla demolizione dei Tiratoi delle lane. Questa 
Accademia prese per emblema un molino a vento. L'architetto 
Ferdinando Tacca costruì questo teatro in legno; nel 4638 fu 
fabbricato di materiali. — Nel 4 857, fu rimodernato affatto dal 
Baccani. — Vi sono 114 palchi e può contener 2000 persone. 

Oralorio di H. Tommaso d'.%qnino. Apparteneva all'adia- 
cente Ospizio dei pellegrini. — Fu rifabbricato nel 1568 sui 
disegni di Santi di Tito. — Le pareti furono ornato di lavoro 
in scagliola da Cario Ghibertoni di Modena. — Sulla porta , 
il busto di S. Tommaso, Marcellino. ^ Gli Affreschi del soffitto. 
Sagrestani. 

cana Gasbarri, N.** 6157. — Servi di abitazione a Ben- 
venuto Cellini, orefice e scultore, che vi tenne la sua fonderia 
e vi mori Tanno 4570. 

•iqMBto di WU^wwdih e CUeM della Ami^wmmimÈm^ 

detta di oriieteiio. L* Ospizio e la chiesa foron costruiti da 

Angiolo Gaddi, nel 1375, a spese del cav. Niccola Alberti. Vi 
si vede un S. Giovan. Balt. nel deserto; S. Lorenzo; Gesù 
coU'alfa e l'omega, genere di Giotto \ la Carità, incoifjrnito. Nella 
ftagrestia, TAnnunziatai A, Caddi. 

PlAm SANTA HABIA HOOVA. 

Ospedale di s. iM. Muova. Fondato nel 1285 da Folco di 
Ricovero Portinari, padre della Beatrice di Dante. — L'Anno 
1612 fu incominciala la costruzione delle logge e della fac- 
ciata, sul disegna di Bernardo BwfmlaknHi. <- Nei K^l^ ooUa 
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direzione dell' Architelfo B. G. PierotH, vi fu aggiunto un am- 
pio fabbricato per servizio di ospedale delle donne; d'allora 
in poi r intero stabilimento è stato continuamente accresciuto. 
Nel 4826 le sale destinale alle scuole di perfezionamento delle 
scienze mediche furono ricostroite dall' architetto Pmquak 
PoockmH. — La chiesa annessa allo spedale , e dedicata a S. 
Egidio, fu edificata nel 4449 da Lorenzo di Bkd; In seguite 
è stala ingrandita considerabìlmente. — Il busto in marmo di 
Cosimo II, sulla facciata esterna del loggiato, Giovanni Cac- 
cini ; quello di Ferdinando III, Bartolommco Cenni \ quello di 
Cosimo III, Carlo MarceUiM ; e quello di Giovan Gastone, Àn- 
ionio Jfofitetid. — La Madonna in marmo , sulla porta dellt 
chiesa, é dello scultore Dello, — I due Angioli, pittura a fre- 
sco di Bartolommeo Barbiani e Biagio Cini ^ allievi di Antonio 
delle Pomarance. — L' Annunzi anione , fresco di Taddeo Zuc- 
cheri. — In Chiesa. — Una Madonna in terra cotta. Luca della . 
Rohbkk, — La Madonna e tre Santi , Felice Ficherelli detto il 
itfjposo. — Il marlìrio di S. Barnaba , Lodovico BuH* — La 
Probatica Piscina, Gìod. Battista Paggi. — S. Maria Maddalena 
penitente , Afiérea del Castagno, — La Madonna , Ges6 e pa- 
recchi Santi, Cristofano Allori. — Il Crocifisso dell'aitar mag- 
gioro è attribuito a Giovanni Bologna. — Sul palioUo dell'al- 
tare è dipinta da Giacinto Gemignani un* istoria di Sani' Egi- 
dio. — - La Natività, Domenico Veneziano. — La foga in Egitto 
e un 8. Antonio , Idem. La discesa di Croce , Alessandro 
Alksri. — L* Assunzione , Jacopo da Empoli, — San Lodovico 
Volterrano. — Gli affreschi nella volta , Giovanni Tonelli per 
l'architettura, e Maffeo fìoncchi per le figure. — Nella specie 
di vestibolo, o piccola corte, che separa la chiesa dall' ospedale 
delle donne, vi è un busto in marmo del 4288 rappresentante 
Madonna Tessa, donna di servizio di Folco del Portinari fonda- 
tore dello spedale, ed alla quale- é in gran parte dovuta la sua 
fondazione. — Una carità dipinta a fresco da Giovanni da S. 
Giovanni. — In una stanza contigua merita di essere veduto 
un dipinto molto guasto di Fra Bartolommeo della Porta e ter- 
minato ààMariotto AlbertinelU; rappresentante il Giudizio Uni> 
versale. — Nella seconda corte, dalla parte degli uomini , m 
affresco di Alessandro AUorit rappresentante la Sasunaritana. — 
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L'altare mMo^ in fondo allo spedalo dagli aoiaiiiii lii eoalr^ito 
da Giovanm Bohgm. L* Ospedale occupa una anperfieìe di 

circa 130,000 braccia quadre e può coutenere SOOO letti. Lo 
suore che abitano il Convento di S. Matteo (che sta di fronte 
all'Ospedale) si conducono presso le ammalate passando per 
un corridore sotterraneo scavato, a questo scopo sotto la |aa%ia 
nel ^ V Ospedale maiitieDO dodici oattodre » ocoi^ate 
dai piò, distinti Prolbssori. Yi è pure un localo per lo stadio 
Anatonnco» cai sono auiessi: il Gabinetto patolo^co e fiaiolo* 
gico , ricchi di oltre duemila esemplari. — Meritano osser- 
varsi nel Gabinetto Fisiologico alcune preparazioni dell'illustre 
mraiw mmaimèm che potè scoprire ii segreto della peiri£k»K 
zione» Saggi ammirabili no stanno esposti in <giesto gabinet- 
to: un «sno éi fmmiMf una eapMaiiraf ma fiMMO, ed altri 
oggetti diversi. Finalmente nella vetrina di nomerò GLH può 
ammirarsi una tavoletta di legno, ovale nel suo perimetro, ric- 
camente intarsiata di porzioni di visceri e di varie sostanze 
liquide, che fanno parte del corpo umano ; petrificate ciascuna 
separatanentOy furono in questa tavoletta intarsiate dall' iUii-» 
atre aoenziato stesso che v'incise il prpprìo nomo (4). Fanno 
parie di questo grandioso stabilimentp : no laboratorio chinuco 
ed uno farmaceutico ; una ricca farmacia ed nn giardino bota- 
nico. — In una Biblioteca, al primo piano, si conservano 5000 
volumi stampati; le Memorie istoriche di Firenze, dal 1501 
al 4546, manoscritte da fra Giuliano Ughi ; V istoria degli av- 
vmmenti d*ItaUa dal Am al 4&i6 di M»gHi9re Cresci 'y VÀxk^ 
logralò Ammirato; lo opere di Cresmaiù ed il Trattato 
di Agrioollttrii di AnMh da San CMh. 

VIA DSi SERVI. , 
Wmlmmwm MntewrliA, N.o 6256. — Anticamente MontOffU, 

0 nel 4655 Himlm. mpffkù di Doooio dAgnrio. 

rai— t ffiniiwiim, dapprima Biccardi, N.** 6lt80. ^ Ap- 

{i) La carta topografica d$Ua Toscana rilevata Od inolsa dal medesip 
mo Stffoiù è U più ayBaU lira le altee tette ; e trevaei presso f edilare 
della prestate gnids, eradow asso stipprBto il rjMns. 
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partenne in antico alla famìglia Ricci ; diMgno di Mutmtaknii ; 
ornati del ludccme^ Qlm^Bokgm. 

VIA DEGLI ALFANI. 

Sulla cantonata di questa strada, sono ancora visibili poche 
raoce di un tempio incominciato ad edificare da Brunelìesoo 
ooD tal diaegiio che d atrebbe arricchiti di una delle opere 
più distinte di qoeeirArtista. — Filippo degli Scolari fiorentino, 
oenoBdnto aotto il nome di Pippo Spano, celebre capitano che 
si era procacciato gloria e ricchezze nelle guerre di Ungheria ; 
volle che dopo la sua morte si erigesse questo ricco monu- 
menlo impiegandovi tutto il suo patrimonio; ma la Repubblica 
si servi di quel denaro nella goerra cpntro i Loochesi e TeiU* 
fisto rimase in progetto. 

MMMoMMtoMtaeeCHlvsBi, ÌHJ^ 7S4I. — Fa in ori- 
gine un convento di monache, e deve la sua presente costru- 
zione all'architetto Ammannati. 

ChiesA e Convento di ». Marln degli Angioli, N.^ 6504 . 

— Fondato nel 4294 da Guido d'Arezzo. — Entrando, trovasi a 
tetra ma cappella di cnì la copola fa dipìnta da PoeetiH. -r 
Stdl'altare maggiore della Cìfakaa si vede ona Ineoronaaione 
éoHa Tergine, À, AUofL ^ Ultimò altare nn qoadro rappreeen- 

tante la morte di San Romualdo /. Grifoni. — Nella cappella 
del SS. Sacramento, prossima a questa, S. Michele Arcangiolo 
Empoli. — SuU'altar maggiore un tabernacolo, nel quale una 
Statua: la Madonna. — Sull'altro altare: la nascita d^a Madonna 
quadrò attribuito a Mo$mUL — Noia sagrestia nn quadro in 
tasrtda nqppresentanie il CrìstOi S. Ohtilamo e San Frsnoesco ; 
ìadeeolladone di S. Oio^ Battuta, Gambenmci, H Convento ha 
tre chiostri; il primo, disegno di Matteo NigetH; il secondo 
ééiV Ammannati ; il terzo, detto il Chiostro della Sagrestia, Sil- 
vani. In quest'ultimo si trovano dieci busti in marmo di Cac 
' iàni e Frùncaoilla, — Le pitture a firesco sono di Jfnsoapns e 
Fowefii. — Nel chiostro deirAmmamiatì vedasi un affresco rap- 
presentante Gesù Cristo, la Madonna e due santi ^ Àndma M 
C^tagno ; e una pittura di Giotto^ rappresentante il Cristo la 
Vergine e S. Giovanni. 



• • « 
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Casa BriiHcoli e GHcrardinl, N.^ 6516-47-18. — Antico 

Stabilimento deìVarte della lana. Arcbiteltara dell'Ammannati. 
Vi hanno abitato S. Luigi Gonzaga e lo scrittore Baldinucd. 

PIAZZA DELLA SS. ANNUiNZIAtA. 

Vi si vedono due fontane in marmo con vaschette ed or* 
nati di bronzo, P. Tacca e SalviaH, «— La statua equestre di 
Ferdinando I, fpsa da Crtomifmì Bologna costò 60,000 lire. 

Chiesa e Cofirenio dei merwl éì Maria- BoonOglinolo, 

uno dei sette fondatori dell'Ordine del Monte Senario, posò la 
prima pietra di questo edifizio nel 4 260. — Il portico davanti 
alla chiesa fu eretto sul disegno di Giovanni Pacini, che si 
uniformò airarchitettura dì un arco, stato costraito in cpiesto 
luogo da AfUomo da S. Gallo. — L*arcbitottara dell' interno 
di questa chiesa, attribuita ad Antonio GiamherH detto il vec^ 
chio, è stata successivamente ornata ed arricchita da vari ar- 
chitetti. La cappella dell'Annunziata fu costruita da Michelozzo 
Michelozzi che rifece pure le altro, quantunque lo incrostazioni 
in marmo siano state posteriormente immaginate ed aggiunto 
da Gherardo SUvanL — Il disegno della rotonda, dove trovasi 
Faltar maggiore, e quello- del coro, appartengono a Leon Bai- 
Usta Alberti^ ma i frontoni tagliati ed altri' lavori di marmo e 
stucco successivamente aggiuiìtivi, ne hanno quasi alterato la 
forma primitiva. Il chiostro principale fu costruito dal Pollaiolo 
detto il Cronaca. — Sulla porta di mezzo che conduce in chiesa, 
vedesì un*Annunziazione della Vergine , lavoro in mosaico di 
Ikund del Ghirlandaio. Entrando in chiesa per questa porta, 
trovasi dapprima una spede di cortile rettengolare, dove sono 
da ammirarsi ì seguenti affreschi dentro la loggia , chiusa da 
vetrate. — 4. A destra: l'Assunzione della Madonna, Giovan 
Batt. del Rosso /iorentino. — 2. La Visitazione di Maria a Santa 
Elisabetta, Jacopo da Pontormo, — 3. Lo Sposalizio della Ma- 
donna, Franciabigio. — 4. La nascita di Maria, Andrea del 
Sarto. 5. I re Magi, JUsm— 6. La Natività di Gesù Cristo,* 
AUeeio BaìdovinetH. — 7. S. Filippo chè prende T abito di 
monaco, Cosimo Rosselli. — 8. Un'istoria di S. Filippo, An- 
drea del Sarto, Fra questa piliura e la seguente , vi è un ri- 
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tratto di Andrea del Sarto» scolpito in marmo da Giorgio Cao- 
oìfii.— 9. AlcQni giocatori nccisi dalla fòlgore, Andrea éd Sarto. 

— \0. San Fili[)po clic libera un'indemoniata, Idem< — 11. Un 
miracolo di S. Filippo dopo la sua morie, hlem. — 12. Il mi- 
racolo; la guarigione di diversi fanciulli , dopo vestiti degli 
abiti di S. FilippOi Idem. 

la Chiesa. — L'Assunzione della Madonna, Baldassarre 
FranceseMni detto il Volterrano. — Alcune storie della Madonna 
dipinte a fresco negli spazi lasciati fra le finestre, Cosimo Uli^ 
velli. — Nella prima cappella a destra vcdesi un quadro rap- 
presentante la Madonna, S. Niccolò, e varii Santi di Jacopo da 
Empoli. — Gli afiQreschi della cappella, Matteo lìosseUi. Un'istoria 
del beato Giovacchino Piccolomini, Pietro Dandmj — Il mar- 
tirio di S. Luda, Jacopo VignaH. — L'architettura delia cap- 
pella seguente è di Matteo Nigetti. — Gli affireschì della volta, 
Volterrano. — L'architettura del monumento del professor Ne- 
spoli, Antonio Nencetti. — Il busto in marmo, Lorenzo Bario- 
lini. — Sull'altare; il Cristo e un pellegrino, quadro di Cosimo 
UlivelU. — Il monumento di Giovila Garavaglia, celebre inci- 
sore, Lorenzo Nenxnm. — Il mausoleo di Rolando dei Medici , 
scultura di Simons di Niccolò di Betto. — Gli affiresehi della 
cappella, Cosimo UlivelU. — La resurrezione di Gesù Cristo e 
due profeti, copia di Jacopo d' Empoli* — S. Rocco, statua in 
legno di M. Janin francese, — S. Barbera, Giuseppe Urloni. — 
Nella cappella accanto : il monumento d' Emilo Wrey , ornato 
d'un bassorilievo rappresentante la Religione, la Carità e la 
Speranza, opera del prof. U. Cambi, — Il qoadro sull'altare della 
cappella , in fondo alla navata, è di Vincenzo Meucci. I due 
quadri laterali , Giu3eppc Grifoni. — Una pietà, scultura di 
Baccio BandineUi. — Il monumento di Donalo dell'Antella, Scuola, 
del Foggino. — Nella Rotonda: — Gli affreschi della volta, 
Volierrano e UliveUi. — S. Paolo, statua in marmo di Gherardo 
Siivani. — La Madonna, Gesù e S. Anna, Àniomo Mazzieri. 
^ Lo Sposalizio di S. Caterina, Giovanni BiìiverH. — Gli af- 
freschi, Jacopo Vignali. — Gesù Cristo e S. Pietro, Jacopo d'Em- 
poli, — Il miracolo del cieco, Passignani. — Il quadro accanto, 
Jacopo Sor ri. — Gli affreschi, Ottavio Vannini, — I sette fon- 
datori dell' ofrdine dei servi, Niocokt JfannetU. — La Resurre- 
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zione , P^signard, — Una pietà , LigozxL — * Il crocifisso in 
bronzo e il monumento di Giovanni Bologna, Scuola di Giovanni 
Bologna, sul modello lasciato da lui stesso. — La Natività , 
G. B. Paggi» — L'architettura della cappella seguente, Giovanni 
BokgruL^GU affreschi della volta. Bernardino PweUL-^Ui 
ResorredonOi Àtigióh Brmtino. — La Madonna in irono e 
alconi Santi, Pietro Perugino. — S. Maria Maddalena dei Pazzi, 
Pignoni. — Sull'altare : S. Michele, Idem. — S. Carlo , Idem. 

— Gli affreschi, Cosimo Ulivelli. — Un'istoria del Beato Ma-- 
netto, Cristoforo Allori. — Il quadro in faccia, Passignani. — 
I quadri al disopra, P. Arsenio Mascagni. — La natività della 
Madonna, quadro sull'altare, Ahsundfo Aìkri» ^ Gli afl^Mciu, 
BerwiiriiiM PoeoM. ^ S.Pve^^ statua in maimo di Maronfe 
iSilrani.*— NeQa prima cappella a destra il monmneBto d'An- 
giolo Marzi-Medici, scultura di Francesco da S, €kdlo S- 
Filippo , Volterrano. — Gli affreschi della cappella della 
Madonna dei Dolori, Vincenzio Meucci, — Cappella del Crocifisso. 

— Ladepo8Ì2Ìone»#.i^o<cM4855* — Il quadro rappresentante 
tre santi martirii e gHaffireschi della volta, Foll8mifio.*-iia Ma- 
donna circondata da un coro d* angioli, Daniini, L' Aasunzione, 
Pietro Perugino. — Gli affreschi delle pareti, Ademollo. — La 
Resurrezione di Lazzaro, pittura a fresco di Niccola Monti. — 
Gesù Cristo sulla Croce , Stradano. — U giudizio universale , 
copia del quadre di Michelangiolo, Alesscmdro Allori. — Gii 
affireeehi dolly cappella, Akeeandro AUorù — L'architetlm 
della cappella seguente, Giov. Bait. Foggini. — La morte di San 
Giuseppe, Carlo Lotti. — Le statue in marmo , rappresentanti 
il pensiero e la fortuna marittima, scultura di Giuseppe Pia- 
montini. — La Fedeltà e la Nautica , statue in marmo , An- 
dreoxsi» — S. Domenico, statua di Carlo MarcellinL — San 
Fnneesco, atataa di CatenL 1 audagUoni in bronso, So^ 
dtm e Senni. L'architoltara della cappella deirAunonsiazione, 
MiMoKso ÈB6keìo%»L ^ La testa del Salvatore sull'altare è 
di Andrea del Sarto. — Dietro quest* altare un affresco rap- 
presentante l'Annunziazione della Vergine, lavoro del secolo 
tredÀcesiimo. Questa immagine è tenuta in gran venerazione dal 
popolo. — Nel coretto accanto a questa cappella , vedesi un 
Grodiaso in legno scolpito da Antonto éa S. Gatìo. — GUo- 
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stro de' Morti disegnato dal Cnmaea e dal Baglùmi, ^ Sulla 
porta del oorridore, che condoce al primo chiostro» un afliresco 
di Bernardo PoeeetH* — Le luuette, a destra di questo chiostro , 
sono dipinte a fresco dal medesimo. — La pittura a fresco , 
sulla porta che da questo chiostro introduce in chiesa , è di 
Andrea del Sarto, ed è conosciuta sotto il nome di Madonna 
del Sacco, — Le sei' lunette seguenti PoceeUiy e le tre altre 
Maneo BoeeelU ; la quarta del Padre Maeoagnii, allievo dilessi 
e la quinta VenHtra SàHhbeni. — Sulla parete seguente , sei 
pitture a fresco ; le due prime sono di M. Rosselli , la terza di 
PoccetH, e le tre ultime di Salimheni. Tutte le altre lunette 
sono dipinte dal Poccettij — Fra i ritratti, dipinti nei peducci 
della volta, quelli del B. Lotteringo della Stufa e del Padre 
Antonio Mannued sono di Giooonni da S. Giovanni. — Da 
questo chiostro si passa alla cappella della compagnia^ o del- 
l' Aocademia di S. Luca, dove è un quadro rappresentante la 
Trinità di Alessandro Allori. — S. Paolo o Moisè, duo statue 
laterali, Fra Giovanni Angiolo Montorsoli. — S. Luca, Giorgio 
Vasari, — Alcune istorie dei Santi Cosimo ^ Damiano, Bealo 
Angelico, — La Madonna e vari santi. Fra Paolino da Pistoia, — 
L'edificazione del tempio di Gerusalemme, SanH di Tiio. — 
Una discesa di Croce, Scuola del Bealo AngeUoo. — Si trovano 
nel convento diverse altre pitture assai importanti, fra le quali 
un Cenacolo di Santi di Tito, dipinto nel Refettorio , e in un 
orto contiguo, due storie dipinte a chiaroscuro da Andrea del 
Sarto. 

•flpoMe degù imoeemii. — I due Ospini di S. Gallo 
e di S. Martino in via della Scala, fóndati nel 4S00, essendò 
divenuti insufficienti per contenere il numero delle creature ab- 
bandonate, il segretario della Repubblica Leonardo Aretino pro- 
pose ed ottenne, in un consiglio tenuto nel 4420, la fondazione 
di uno stabilimento più ampio. — - I maschi vi dimorano fino 
alla età di 48 anni ; le femmine fino ai 35, e V Ospizio s'inca- 
rica di trovare loro un asilo. — Fece il disegno dell' edifizio, 
Brunelkeehi; ma essendo in quel tempo impiegato dai Fioren- 
tini nella guerra contro i Lucchesi (1429), ed inviato quindi a 
Milano presso il Duca Filippo Visconti, dovò lasciarne la di- 
rezione a Franoeeco detta Luna, suo scolare ; questi ebbe la 
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pretensione di abbellire le logge aggiungendovi delle parti di 
m invenzione^ del che fa poi rimproverato dal ano If aeslro. 
— Il portico che sta di fronte a questo fu costruito posterìor- 

mente da Antmio da S, Gallo ^ esattamente secondo il disegno 
di Brunelleschù — La porta di mezzo, sotto il loggiato dell'O- 
spizio, è di epoca molto posteriore. — La Chiesa, che si chia- 
ma Santa Maria degli Innocenti, fu restaurata nei 4787. I fan- 
ciulli in terra cotta, f^ gli archi della facciata, sono ^Andrea 
dilia Robbia, Sotto il portico si vedono alcuni aflireschi del 
PoocetH, fra i quali : Esculapio che procura di rendere alla vita 
un fanciullo ed un guerriere, forse lo stesso Marte ; quello mo- 
derno rappresentante Gesù in mezzo ai fanciulli è di Gaspero 
MartelUnL — I quattro busti dei Medici furono scolpiti da 
B. Sermei^ scolare di G. Bologna. Nel Cortile, sulla porta 
che conduce in chiesa : un basso-rilievo in terra cotta rappre- 
sentante r Annunziazione, ^Andrea della Robbia. — In Chiesa : 
r Annunziazione, Filippo Latini, — S. Giuseppe , Santi Pa- 
Cini, — Aitar Maggiore : l' Adorazione dei Magi, D. Ghirlan- 
daio. — Rachele, Santi Pacini. — S. Matteo e S. Gallo, Jf. 
Rosselli, — - Nella volta, Mosó salvato dalle acque , affresco di 

VIA RicASOLi (già del Cocomero), 

PalasBO del Marehese Gerini, N.» 6034 . — Le finestre 

del pianterreno. Silvani ; gli ornati neir interno , PaoleHL, — 
Vi si vedono alcuni grandi cofiinl, opere di P. di Cotimo. — 
Altri cofani di Ghirkmdaio. — Diversi paesaggi, Swangfdd. — . 
Ritratto di Lucrezia del Fede, moglie di Andrea del Sarto, An- 
drea del Sarto, Un quadro del Dolci, — L' altro di N « 6104, 
appartiene alla medesima famiglia Gerini ; le finestre del primo 
e del secondo piano, BuonU^tù 

Vmimmmm deUe Cte«M iM^pMe, N.o 6438. — Vi abitò 

Buflblmacco^ — Nel gran Tabernacolo diviso in due parti, si 
vedono : La testa della Madonna e del Bambino Gesù, Buffai-^ 
macco; Una Madonna di F. Lippi, 

liavoratorlo delle pietre dare. — QuestO genere di mo- 

$aico, inventato iu Toscana, vi ebbe nascita circa il decimo 
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secolo. Lo stabilimento va per conto del Governo. Nel medesimo 
fabbricato ai raduna la : 

R. AeeadMto M «fwrs^flH istituita nel 4793 da 
Ubaldo MùtUeìaHei. — Le adunanze solenni di ogni mese si 
tengono nella Sala M buon Umorej che b parte di questo Io- 
sale. 

AeeAdemia delle Relle Arti. L' ingresso di questo 
stabilimento si trova air estremità della via Ricasolii N.® 6082. 

— £ra prima conyento ed ospedale. — Nel 4683 yì lìi stabi- 
liU r Accademia delle Belle Arti, fondata nel 4330 sotto il ti-* 
Iole di Associazione di San Luca. — Nel vestibolo Vedonsi 
quattro basso-rilievi in terra cotta di Ltica della Robbia ; i ri- 
tratti in gesso di Raffaello, Mkhelangioìo^ AnnibaU Caraci, Andrea 
del Sarto ec. — I due cani, ai lati della porta, sono modellati su 
quelli della Galleria di Firenze. Nel cortile, diversi bassorilievi 
di Mia Robbia. — La testa colossale del cavallo di Monte- 
cavallo a Roma. — Il modello originale del gruppo delle Sa- 
bine, di Giovanni Bologna, — Un getto del cinghiale della 
Galleria degli Uffizi. — S. Matteo, statua sbozzata, Etumarroti, 
Modello originale di un gruppo rappresentante la Virtè che 
trionfa del Vizici Gian Bologna, 

MUi det «iM«ri srmdi. — L*ordine, nel quale le piW 
ture son collocate, serve a far conoscere i progressi dell'arte, 
fino dall'epoca del suo risorgimento. — Incominciando dalla 
parete in fondo : — 4. S. Maria Maddalena penitente alla ma- 
niera greca. — 2. La Madonna, Gesù e molti Angioli, Cimabm. 

— 3. Un quadro diviso in vari compartimenti ; in quello di 
mezzo, S. Umiltà di Faenza, ed airintorno, undici storie della 
sua vita, Buffaìmaeco. — 4. Dieci piccole istorie della vita di 
S. Francesco, GioUo, — 44. Un quadro diviso in tre compar- 
timenti : nel mezzo, la Madonna e S. Bernardo ; a destra dello 
spettatore, S. Galgano e un altro santo ; a sinistra S. Bene- 
detto e S. Giovanni; al disotto, diversi fatti appartenenti alèa 
vita di questi santi , Sctiola di Giotto. — 4 ^. La Madonna, 
Gesù e diversi Angioli, Giotto. ^46. Gesù Cristo morto fra 
le braccia delle Marie, Giovanm da MUano. — 47. La pfesen- 
•tazione di Gesù a) Tempio, Ambrogio Loren%etH, 4S. Do- 
dici quadretti della vita di Gesù Cristo, Giotto. — 30. L'An- 
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nunziazione della 3Iadonna, e ai due lati S. Caterina, S. An- 
tonio, S. Procolo e S. Francesco, Fra Lorenzo del Monastero 
degli Angioli di Firenze. — 31 . In alto : Gesù Cristo portato 
al sepolcro dagli Apostoli, Taddeo Gaddk — SS. L'adorazione 
dei magi » Gentik .da Fabriano. — 33. La Madonna , Gesù e 
diversi Àngioli e santi , Angiolo Gaddi. — 34. La discesa di 
Croce; bellissimo quadro di Giovanni Angelico, detto il Beato 
Angelico. — 35. Un quadro diviso in tre parti : nel mezzo , 
l'Incoronazione delia Vergine, di Lorenzo di Niccolò; a destra 
S. Pietro, S. Giovanni Evangelista, S. Jacopo, e S. Benedetto, 
di NieooHò di Pietro, e a sinistra altri quattro Santi, di Sjrir- 
nelìo Aretino. — 36. La Madonna con Gesù e diversi Angioli, 
Masaccio. — 37. S. Maria Maddalena penitente, Andrea del 
Castagno. — 38. S. Girolamo nel deserto, Idem. — 39. San 
Giovanni Battista, Idem. — 40. La Madonna con Gesù e varii 
Santi, FiUippo lÀppi. — 44. L' incoronazione della Madonna , 
Idem. — 4S. La pittura del gradino è dello stosso antere. — 
43. n battosimo di Gesù Cristo , Anèrea dei VerroeeMo : la 
prima figura d'Angiolo, a sinistra dello spettatore , fu dipinta 
da Leonardo da Vitici , scolare allora di Andrea del Ver- 
rocchio. — 44. S. Girolamo, Andrea del Castagno. — 45. 
S. Barbera, S. Gio. Battista e S. Mattia, (Tornio RoeeeUi. — 

46. La Madonna, Gesù e varii Santi, Aleseandro BoUieàlL — 

47. L'incoronazione della Madonna, Idem. 48. Un gradino 
di altare con tre istorie ; la nascita di Gesù ; il martirio dei 
SS. Cosimo e Damiano ; e un' istoria di S. Antonio da Padova, 
Francesco Pesellino. — 49. Un altro gradino da altare con 
cinque istorie, Aleseandro BottìceUi. — 60. La nascita di Gesù 
Cristo, Bomenieo Ghirlandaio. — 54 . La natività di Gesù Cristo, 
Lofento di Credi. — 52. La Madonna , Gesù, S. Gio. Battista 
e varii Santi, Alessandro Botticelli. — 53. Gesù nell'orto, Pie- 
tro Perugino. — 54. La Madonna , Gesù e quattro santi Luca 
SignorelH. — 55. L'Assunzione della Madonna circondata da 
un coro d'angioli cbe suonano diversi strumenti, Pietro Perù- 
gino. — 56. Gesù Cristo sulla croce, e in basso la Madonna 
e S. Girolamo, Perugino. — 67. La discesa di Croce. La parte 
superiore del quadro è di Filipjx) Lippi, e la parte inferiore 
di Pietro Perugino. — 58. Goiù Cristo morto sulle ginocchia 
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della MadoAna, Perugino. 69. Quattro Santi , Andrea del 
Sarto. — 60. Un affresco rappresentante Gesù Cristo seduto 

sul sepolcro, Idem. — 61. La Madonna, Gesù e due Santi, 
copia di un quadro Andrea del Sarto, o fatto da lui una se- 
conda volta. — 62. Due fanciuUi, Idem, — 63. Un gradino 
d'altare, sul quale sono dipinti quattro bozzetti della vita di 
altrettanti Santi, Idem. — 64. Due affireschi rappresentanti la 
Madonna col Figlio in braccio. Fra Bartólommeo della Porta: 

— 66. La Madonna, Gesù, S. Caterina e diversi Santi, Idem. 

— 66. L'apparizione della Madonna a S. Bernardo, Idem. — 
67. La Resurrezione di Gesù Cristo , Raffaellino del Garbo. 
Dietro questo quadro vi è una pittura a fresco di Andrea del 
Sorto. — 68. Il Cristo morto, la Madonna, S. Maria Madda- 
lena e diversi Santi, quadro disegnato da Fra Bartolonmeo, 
deUa Porta, e colorito da Fra Bartohmmeo da Pieloia suo al- 
lievo. — 69. S. Vincenzo domenicano , Fra BartoUmmeo, — 
70. La S. Trinità, Mariotto Alhertinelli. — 71. La Madonna 
che dà la cintura a S. Tommaso, Fra Paolino da Pistoia. — 
1%. La Madonna con Gesù e quattro Santi, Mariotto Alberti^ 
neUù 73. L'Anonziazione della Vergine, Idem. — 7i. Le 
Marie e vani Santi die piangono sul corpo del Redentore , 
Plautilla NeUi. — 75. La Madonna e quattro santi, Francesco 
Granacci. — 76. La Madonna , Gesù Cristo e diversi santi , 
Michele di Rodolfo Ghirlandaio. — 77. La Cena in Emaus, Ja- 
copo da Pontormo, — 78. Cinque figure di santi, F. Bartolommeo 
deUa Porta. — 79. Il ritratto in bronzo di Midielangiolo Bao- 
namiotì, Ignoto. — 80. La Madonna, Gesù, TArcangiolo Raf-> 
faello e due santi, Giovanni Armonio Sogliani, — 84. La Visi- 
tazione dei Magi, Brina. — 82. Cinque ritratti, Fra Bartolommeo 
della Porta. — 83. La visione del conte Ugo, Giorgio Vasari. 

— 84. La nascita della Madonna, Idem. — 85. La Madonna, 
Gesù e cinque santi, Michele di Rodolfo Ghirlandaio. — 86. La 
Madonna che dà l'abito a S. Tommaso , e quattro altri santi , 
Giovanni Antonio Sogliani. — 87. Una santa famiglia, F. Brina. 

— 88. Il ritratto di Cosimo dei Medici , vestito di corazza , 
Angiolo Bronzino. — 89. Ritratto di Laudomia dei Medici, so- 
rella di Lorenzino e moglie di Pietro Strozzi, A. Allori. — 90. 
Il supplizio dei mille martiri, Miehele di Bodolfo Ghirlandaio. — 
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94. Àbramo che adora gli angìoìi, Giorgio VatarL — 99. Le 
Marie e vani santi che piangono ani oorpo di Gesù Grìato , 

Angiolo Bronzino. — 93. L'annunziazione della Madonna, Ales- 
sandro Allori. — 94. Ritratto di S. Bonaventura, Angiolo Bron- 
zino. — 95. Gesù Cristo morto fra le braccia della Madonna, 
A. Allori. — 96. L' adorazione dei Magi, Jacopo Ligozzi. — 
97. L'elevazione delia Croce, Fratmoneo Poppi, — 99. Geati - 
Grìato a Gerusalemme, SanH di TUo. — 99. Una Santa Fa- 
miglia, Andrea Sguazzelh, — 490. Gesù Crìsto morto solle 
ginocchia della Madonna, Santi dt Tito. — 404. La nascita di 
Gesù Cristo, Bernardino Poccetti. — 402. Gesù Cristo morto, 
la Madonna e S. Maria Maddalena, Angiolo Bronzino. — 493. 
L'adorazione dei Magi, MaUeo Bosselli. — 404. S. Andrea ape* 
stole, Domenieo Pastignano, — 405. 8. Pietro apostolo, Jdem. — 
409. L'assnnzione della Madonna, idem. — - 407. La vocazione 
di S. Matteo, Jacopo d^ Empoli. — 408. S. Eligio orefice, che 
mostra un cofano d'argento a S. Luigi re di Francia , Idem. 
— 409. Ritratto di Niccolò Acciaioli, Ignoto. — 4 40. Gesù Cristo 
morto, la Madonna e due santi, Aurelio Lomi. — S. Pietro 
cond(^ al martino Fabbrism BoecìU. — 449. S. Pietro die 
cammina salle acque, Lodooko Cairdi Da Cigoli. — 449. San 
Francesco nella grotta. Idem. — 444. Susanna e i due vec- 
chioni, Giovanni Biliverti. — 4 45, S. Francesco che riceve le 
stimate, Lodovico Cardi da Cigoli. — 446. Un miracolo di S. Eu- 
stachio, Franeeeco Curradi. — 447. 11 battesimo di Costantino, 
MaUeo RosiolH. — 449. Tobia che estrae il fiele dal pesce. 
Idem. — 449. La Madonna circondata da una glena d'angioli. 
Idem. — 420. Sofronia e Olinto liberati da Clorinda, Lorenzo 
Lippi. — 424. Gesù Cristo, S. Caterina e due santi , Jacopo Vi- 
gnali. — 422. S. Maria Maddalena penitente, Andrea Sacchi. — 
423. S. Giovnni Evangelista che benedice nn calice, Mattia 
Preti detto il Cav. Calaòreee. — 494. La morte di Abele, Ago^ 
stìno VeraeinL 

Gaììeria dei Quadri AnHehi. — 4. Ugolino da Siena. La 

Incoronazione della S. Vergine. Del Convento di S. Maria No- 
vella. Questo Quadro è citalo da Vasari. — 2. Ignoto del XV 
secolo. La Santissima Trinità attorniata dai Cherubini. — 3. 
J^^nolo del XV eeoolo. Lanetta. U Padre Eterno » mezza figura ; 
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odia mano anistra tiene nn libro dove è scritto àlfii ei cmega. 
Del Manu eomum di Firenze. — 4. Ignoio MXV$ecolo. L'In- 
coronazione della Vergine nel mezzo a molti Santi e Sante. Al 
piede di questo quadro c' è scritto: Al Nome • sia • yhesvs • 

QVSSTA ' TAVOLA ' FV ' FATA * A ' DI * UV * DI * GfiNAlO ' 
MGGGCXX B PBBIKBDIO DBLANWl DI CBI LA FATA FABB. 

Della Gasa di Campagna, detta Le Catnpora^ presso Firenze. 
5. Ignoio del XIV secolo. Quadro con tre divisioni : Nel centro, 

la Presentazione di Gesù Cristo al Tempio ; dalle parti , S. 
Giovanni Battista e S. Benedetto. Questo quadro ha la seguente 
iscrizione: A* D • MCCCLXIIII Bindvs • Condam * Lapi • Bb- 
nrni * Fecit * Fieri - Hanc . Gappellam * Pro * Remedio * Anihb . 
SvB. 6. Andrea del Caetagno (attribuito a) Gesù Gristo cro- 
cifisso. — 7. Neri d% Bied. L'Annnnziazione* Dal concento di 
S, Spirito, di Firenze. — 8. Ignoto del XIII secolo. Albero della 
Croce , nel mezzo Gesù Crocifisso. Ai rami dell'albero vi sono 
sospesi quarantasette tondi dov'è dipinta la vita di G. Cristo 
e delia Vergine. Quadro interessantissimo. Prima apparteneva 
al monastero di Monticelli; ora allo Stabilimento di Montedomini 
di Firenze. 9. Incognito del XIV secolo. Quadro diviso in 
tre parti. Nel mezzo la S. Vergine con Gesù bambino ; a sini- 
stra e destra, quattro Santi. — 40. Ignoto del XV secolo. La 
Santa Vergine col suo Bambino. — 44. Francesco Francia (cre- 
duto di). La Madonna seduta e il Bambino Gesù. — 12. Neri 
ili Btcct. L'Incoronazione della Vergine attorniata da molti Angeli 
e sei Santi. Dalla Ghiesa di S. Spirito- di Firenze. «—43. Ignoto del 
seeohXVI (scuola del Perugino). La Madonna seduta sul trono con 
Gesù Bambino sopra le ginoccbia. Negli scalini del Trono vi è 
una cartella dove si legge : Qvesta tavola • a • fata • fare • 
LA Compagnia • di santo Michele • a di XXV • di Dicembre 
MGGCGCII * FU * DEGLI Operai * Bastiano di Papino * s An- 
tonio ni Gharlo. Dal Convento della Annun»iaia di Firenze. 
— 4i. Ignoto del XV secolo. Quadro in tre parti. Nel mezzo» 
la Santissima Trinità; al disopra c*è scritto: Hoc * Qpvs* 
FBciT • FIERI • Nicol Avs • Roberti • de Davanzatis . prò • anima • 
sua • ET svoRUM * ANNO * WCCCCXVI. — Pacino di Buono- 
guida. Quadro a Piramide. Nel mezzo la CrociBssione. Vi si 
legga : Symqn * PafisuTEn * S * Fior * (entU) Ffic {U} Pinoi {oc} 



Digitized by Google 



176 ACCADEMIA DELLE BELLE ARTI 

OP (iw) A PACINO BONAGUIDB ' ANNO DOMINI MCCGX ToltO 

dalla Chiesa di S. Firetm. — 46. ignoto del XV $eooìo. 
La S. Vergine e Gesù bambino nelle sue braccia. Dalla 

chiesa di S. Girolamo di Firenze. — 47. Domenico GMrìan^ 
davo. La Santa Vergine con Gesù bambino -sulle ginocchia. — 
48^ Ignoto del XIV secolo. Quadro in tre compartimenti gotici: 
In quello del mezzo, la Vergine assunta al cielo da Angeli. 
In quelli delle parti, alenai Santi. Nella cornice v* ò scritto : 
Monna * Harghbbita * Figuuola * chi * fu - di Bbe nardo . 
DI Neri * Detto ... (la parte di mezzo manca) (tav) ola * b 
CHAPPELLA • Perimedio * DELLANiMA ' SUA * E DESuoi * Dal Con- 
vento della Doccia, vicino a Firenze. — i9. Fra Giovanni An- 
gelico di Fiesole, La santa Vergine tenendo fra le braccia il 
bambino Gesù nel mezzo a due Angeli. Dal convento detto il 
Bùsoo Frati in Mugello. — %0, Del medesimo. La Madonna 
sedente sopra un magnifico trono e col Bambino Gesù snlle 
braccia. — 2!1 . Bicci di Loren%o. La Santa Vergine seduta sul 
trono con il Santo Bambino, dal Convento di San Francesco 
in Fiesole. — 22. Fra Giovanni Angelico da Fiesole. La santa 
Vergine che tiene fra le braccia Gesù Bambino. Dal monastero 
di Amakna di Fimm. — %^ Giacomo Paeohiarotto (attribuito 
a). La visitazione, S* Giovanni Battista e S. Lorenzo in gìnoc* 
cUo. %i. Sandro BoHkeUi. Allegoria della Primavera. ^ 115; 
Ignoto del XV secolo. Gesù Cristo fra i ladroni. — 26. Neri 
di Bicd. L'Annunziata con l'iscrizione : Hoc * opvs • fecit • 

FIERI - AnGELVS NeRII ' DOMlNI AnDREE ' DB VlTORIlS. 

MGGCCLXIIII. Dal convento della Badia di Firenze. — 27. 
J^nolo del XVI seeolo. Altare con nove mezze figure. Dal con- 
vento di S. Caterina di Firenze. — 88. Bonaventura Berlin- 
ghieri. Quadro diviso in due partì. A diritta Gesù Cristo Gro-> 
cifisso ; a sinistra la Madonna con il S. bambino nelle braccia. 
Dal convento di S. Chiara di Lucca. — 29. Ignoto del XIV 
seeolo. San Bernardo in piedi con un libro in mano. — Dal 
convento deWAnmmaiaia di Firenze. — 30. Ignoto del XV ee^ 
colo. Gesù crocifisso fra le braccia del Padre Btemo adorato dai 
Santi. — 34. Ignoto della fhe del XV secolo. La Tergine col 
S. bambino seduta sul Trono. Nel fondo vi è scritto : A di 
XX 01 SETTEMBRE MCCGGLXXXXIU. Da San Matteo in Arcetri 



Digitized by 



ACCADEMIA DELLE BELLE ARTI 177 

presso Firenxe. — - 3S. Neri di Bicci, L'Annonziazione di Ma,- 
rìa Vergine. In questo quadro vi si legge : (^sta (tavola) A * 

FACTO * FARB * La GhOMPAI»IA * DI ScO GlOMiO * AURO D ' 

M • CGG • LVIIII. — 33. Ignoto del XV secolo. Quadro diviso 
in tre parti : Del mezzo la santa Vergine col Bambino sulle 
ginocchia. Vi si legge : Sancta * marla • orate • prò * nobis • 
ANNI • MGCCG • un. — 34. Scuola fiorentina del XV secolo. 
Le nozze di Booeaocio Adimari con Luigia Rìcasoli celebrate 
nel 44SO. 35. SpkieUo AreHmo, Quadro diviso in tre. Nel 
mezzo la Vergine seduta sur un trono col S. Bambino ; sotto 
r iscrizione di stucco dorato in rilievo : (hoc) opus pinxit {sic] 
Spinellvs • LvcE • Atitio (sic) D. L A. i 391 . Dalla Chiesa di 
sant* Andrea di Lucca. — 36. Antonio del Ceraiolo. Gesù Cristo 
sulla Croce. Dalla Chiesa di S. JoGOpo tra* Fossi di Firenze. — * 
37. ^fnotù del JTF mooIo. San Vincenzo Ferrerìa figura in piedi , 
con l'iscrizione: Scs Vincbmtivs i» Valbntia okduiis fba- 
TRVM Predicatorvm. Tolto al convento della Doccia presso 
Firenze. — 38. Ignoto del XV secolo. San Vincenzo Ferreri : 
figura in piedi. Sulla cornice vi è scritto : Queste (quesfè) Vln- 
CBNTio DoGNi Lingua . stilb * (eie) chb fu Predicator di spa- 
gna * DiLBCVO * Fbsta LQumro * m Dafbilb. Dalia R. Gfaileria 
di Firenze. — 39. IgtuOo del XV secolo* S. Lorenzo, figura ritta. 
' Dalla Badia di Firenze. — 40. Ignoto del XIV eeooU>. Un qua- 
dro con tre separazioni : in quella del mezzo , Gesù Crocifisso 
fra le braccia del Padre Eterno. Sopra questo quadro si legge : 

ISTAM ' CAPBLLAM ' FeCIT ' Fi ERI * JOHANNES ' GhIBERTI ' PrO * 

ANIMA ' SUA A • D * MCCCLXV. Dal Monastero degli Angeli di 
Firenze. — il. Neri di Bicci. La Madonna seduta col bam- 
bino Gesù fra le braccia. Al disopra, la Crocifissione nel mezzo 

a due angeli in ginocchio. — 42. Del medesimo. L'Annunzia- 
zione, e in lontananza, Adamo e Eva cacciati dal paradiso Ter- 
restre. Dal convento di S. AppoUoma di Firenze. — 43. Ci- 
mabue {?]. La Vergine seduta sul trono col Santo bambino sulle 
ginocchia. Dal convento di S. Paolino di Firenze. — 14. l^pnoto 
del XV secolo. San Bernardino da Siena fra due angeli. Dal 
convento di Monte Oliveto, vicino a Firenze. — 45. Neri di 
Bicci. La Madonna seduta col bambino Gesù fra le braccia. 
Dal convento di S. AppoUonia di Firenze. — 46. ^noto del 
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XV Moiò. San Bigio Vescovo. Dalla CaUedrale di Firenze. 
47. Ijjffioft) del XIV secolo. La Santa Tergine col Santo BamlnBo. 

— i8. Sandro BotHeelli (attribuito a). L'Arcangelo Raffoello con 

Tobia. Dal convento di Badia di Firenze. — 49. Ignoto del XIV 
secolo. La Santa Vergine col suo divin figliuolo. In questo qua- 
dro vi si legge : MCCCLXXXIII. Hoc opvs fecervnt fieri ho- 
hÌalbs. S. Clare et RasTUARATVH FViT MGCCCCXIII. Dal con- 
vento di MonikeUi presso Firenze. — 60. Ignoto del XIV eeeoh. 
Santa Caterina vergine e martire. — 51. Ignoto del XIV secolo. 
San Caio papa e martire. Dal convento di San Gaggio vicino a 
Firenze. — 52. Ignoto del XV secolo. I tre Arcangeli con To- 
bia. — 53. Ignoto del XIV secolo. Santa Caterina vergine e 
martire (/a riscontro al N.^ 51 .) Dal convento di S, Gaggio presso 
Firenze. — 54. Pietro Cavallini, romano (creduto di). Quadro 
diviso in tre parti piramidali : In q[oeUa di mezzo. L'Annun- 
ziazione della Santa Vergine ; nelle altre molti Senti e Sante, 
e sotto i piedi dì ciascheduno vi é scritto in caratteri gotici 
il loro nome. Dalla chiesa di S. M. Novella di Firenze. — 55. 
Neri di Bicci. Cristo crocifisso, la Madonna e molti Santi. 
Dal convento del Monte alle Croci vicino a Firenze. — 56. /ignoto 
del XIV secolo. Gesù Cristo crocifisso. Dal convento dàl^ Anr- 
nunmaia di Firenze. — 57. Ignoto del XVI secolo. Lunetta. Santa " 
Maria Maddalena comunicata da un Angelo. — 55. H fnedeeimo 
incognito del N. 25. Quadro di forma gotica, in tre parti. Nel 
mezzo, l'Ascensione di Cristo; e nelle partì di sinistra e de- 
stra vi sono dei Santi. Dal convento degli Angeli di Firenze. 

— 59. Ignoto del XIV secolo. Dossale di altare a punte, di- 
viso in cinque parti ; nel mezzo, la Vergine col Santo Bambi- 
no, e nelle altre dei Santi. Vi si legge : Facta al rmo w 
Madona Grazia prima Abbadesa.M. CCC. XXXllI. et rifacta 
AL TEMPO DI Madonna Brigida de Ridolfi. MCCCCCXXX. 

— 60. Lorenzo Lippi. Mezzo cerchio sul quale vi é la Santa 
Vergine fra due piccoli Angeli ; dalia compagnia delta del iVtò- 
eMOf in Firenze. 

Sala dei piccoU quadri. In questa Sala è stata riunita una 
collezione interessantissima di piccoli quadri d* autori antichi. 

— 4. Luca Signorelli, Gradino d'altare sul quale è dipinta la 
Cena di Gesù Cristo, la sua preghiera^ e la flagellazione. ^ 2. 
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Neri a BM. Gradino di altare. Gesù Cristo nel sepolcro. — 

3. Giotto ( attribuito a ) . Mezzo tondo con due divisioni ; 
a diritta 1' Annunziazione della S. Vergine, e a sinistra l'Ascen- 
sione di Gesù Cristo* — 4. Puccio di Simone , fiorentino. Qua- 
dro piramidato con cinqne oompartìmenti. Nel centro, la S. Ver- 
gine col ano bambino ; nelle altre dei Santi : al disopra della 
Vergine si legge : PvGcros * Simonis * Florentinys * Pinzit - 
Hoc • opvs. — Di guest* autore non si conosce altro. Del Con- 
vento di Si Matteo in Arcetri presso Firenze. — 5. Ignoto del 
XV secolo. La Santa Vergine in piedi accogliendo sotto il manto 
molte Religiose. — 6. Ignoto del XIV secolo. La Vergine sopra 
il trono costeggiata da doe santi. — 7. Ignoto del XIV secolo. 
San Giovanni Battista. — 8« Fra Gioo. AngeUeo da Fiesole* I 
Santi Cosimo, e Damiano. ^ 9. Granaeei ( creduto di ). Un 
quadro rappresentante tre Angeli. — 40. Ignoto del XIV secolo. 
La Santa Vergine tenendo fra le braccia il Bambino Gesù. — 
4 4. Fra Giov, Angelico da Fiesole. La vita di Gesù Cristo rap- 
presentata su cinque tavole divise in diciotto compartimenti. Dal 
convento deli* Annwuiaia di Firenze. — i%. Fra FiUppo lip/i. 
La Vergine cbe adora il santo fanciullo. Tolto dalla Chiesa di 
Afmalena di Firenze. Citato da Vasari. — 43. Lorengo di Credi, 
La Nascila di Gesù Cristo. Dal convento dell' Annunziata di Fi- 
renze. — 44. Ignoto del XIV secolo. La Santa Vergine che tiene 
fra le braccia Gesù bambino. — 45. Granacci (attribuito a). Un 
quadro che rappresenta tre Angeli (simile al N."" 9). — 46. Fra 
Giovami Àngeìieo da Fiesole. Storia di cinque Martiri (miOs 
al N.^ 8). 47. Igmito del XVI secolo. Estremità di un quadro 
rappresentante T Annunziazione. — 48. Perugino. Due ritratti 
in profilo. Si legge in lettere dorale: Blasio • Gen • Servo • 
Tvo • SvccvRRE. Nell'altro : D . Baltasar • Monaco * S • Ivo • 
SvGCVERB. Tolti dal Convento della Valìombrosa presso Firen- 
ze. 49. Fra Giovanni AngeHeo da Fiesole ^ gradino d'alta* 
re, con sei storie della vita di S. Cosimo e S. Damiano. Dal* 
l'altare della Cappella di S. Luca, nel chiostro de^Ànmsn^ 
%iata di Firenze. — 20. Del medesimo. La Madonna seduta col 
Santo bambino sulle ginocchia. — 21 . Ignoto del xr/scco?o. Estre- 
mità d' un quadro , con l' Arcangelo Gabriele e tre Santi ( si- 
mUe ai N. a). ^ %t. Franeesoo Granaeei. Tre picooU quadri 
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che rappreeentaDo la vita e il mariirìo di S. AppoUooia. Tolto 
dal convento di S. Appolìama di Firenie. — 23. Ignoto del XIV 
secolo. San Paolo apostolo. — Fra Giovanni AngeUeo da 

Fiesole. La vita di Gesù Cristo, dipinta sopra tre tavole divise 
in diciassette compartimenti {continuazione del N.^ 11). — 25. 
Sandro Bottkclli (?j I tre Arcangeli e Tobia. Dalla Chiesa di 
5. Spinto di Firenze. — 26. Fra Filippo Lippi. La Vergine 
che adora il sao divin fiuiciuUo. Dal convento di Camàldolif 
presso Firenze. — $17. Cario Doki, Ritratto di Fra Giovanni 
Angelico da Fiesole. — 28. Fra Bartolommeo* Ritratto di Gi- 
rolamo Savonarola, amico del Pittore. — 29. Francesco Gra- 
nacci. Tre piccoli quadri rappresentanti la vita e il martirio 
di S. Appollonia (seguito del iV.° 22J. — 30. Ignoto del XI\ 
secolo. Un Santo Dottore della Chiesa. — 34. hieognito del XIì 
sW)ìo. S. Mattia apostolo {smile al N.^ 70 ). — 3t. Ignoto del 
XV secoh. La incoronazione della Tergine contornata da molt* 
Angeli e Santi. Di S. Matteo in Arcetri presso Firenze. — 33. 
Ignoto del XIV secolo. Piccolo quadro diviso in tre parti. Quello 
del mezzo rappresenta la Madonna seduta, e il Bambino fra le 
braccia; a diritta Cristo in croce, e a sinistra quattro santi. — 
34. Ignoto del XIV aeeoh. Mezza figura di S. Giovanni Evan- 
gelista. — 35. Ignoto del XIV secolo. Mezza figura di Sant^ A- 
gostino. — 36. Fra Giov. Angelico da Fiesole. V Incoronazione 
della Vergine. — 37. Del medesimo. Gesù Cristo crociGsso. — 
38. Del medesimo. Quadro diviso in due : nella parte superiore, 
la Pietà; neir altra l'adorazione dei Magi. — 39. Sandro Bot- 
HeeUi. Due piccoli quadri : S. Agostino e la Visione del Mede^ 
Simo. Dal Convento di San Barnaba di Firenze. — 40. Fra 
Giovanni Angelico da Fiesole. Gesù Cristo morto e portato alla 
tomba dagli Apostoli. — 41. Dello stesso. Il giudizio universale. 
Dal Monastero degli Angeli di Firenze. — 42. Sandro BotticelU. 
Due* piccoli quadri. Erodiade portando in un bacino la testa 
di S. Giovanni : Gesù coronato di Spine che esce dal sepolcro 
( simile ai N.<* 39 ). Dal Convento di S. Barnaba di Firenze. 
— 43. Neri di Bieci. V incoronazione della S. Vergine fra molti 
Angeli, tratto dal Convento di S. Barnaba. — 44. Ignoto del 
XIV secolo. La Madonna sul trono col bambino, fra dei Santi. — 
Ignoto del XV secolo. La Santissima Trinità. — 46. Giottino 
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(aUribuito a). La Crocifissione di Gesù Cristo. Nel quadro vi è 
scritto : Anno Dnl MGGGXXXXIU. — 47. Fra Filippa lÀppi. 
Estremità d*iiii quadro con l'Annniiziazioiie della Tergine. 48. 
Detto slesio. Fondo d^nn quadro d' altare, con l'Angelo Gabriele 

e S. Giovanni-Battista {simile al N.* 47). — 49. Fra Giovanni 
Angelico da Fiesole. Un quadro che serviva di frontone a una 
porta ; e rappresenta S. Tommaso che disputa di Teologia con 
i suoi discepoli. 50. Jklio stesso Anche questo quadro ser- 
viva di frontone a una porta. Rappresenta Alberto il Grande 
disputando di Teologia (è il compagno del N.® 49). Dal convento 
di S. Marco di Firenze. — 51. Don Lorenzo Monaco, Gradino 
d' altare diviso in tre parti. La Nascita di Gesù Cristo. — 52. 
Incognito del XIV secolo. Piccolo quadro rappresentante Cristo 
sulla croce. Dal convento di S. Panerazio di Firenze. — 53. 
Bernardo da FvrenM» (frammento d' un trittico). La Santa Ver- 
gine sul trono, e sulle ginocchia tiene il Bambino Gesù. Nel fondo, 
in lettere dorate si legge : Nomine Bernardus de Florktia 
pixiT H. op. e nello zoccolo: Anno Dni MCCCXXXII (?) Noi cre- 
diamo che questo Bernardo de Fhreniia non sia che Bernardo 
di CUme Orgagna, fratello d' Andrea, — 54. Pollaiolo (attribuito 
al). S. Agostino ritto in una mcchìa. 55. GiotHno (attribuito 
a). Ges& crodfisso. — 65. GioUo (creduto di}. Quadro, o trittic(i 
diviso in tre parti: nel mezzo Gesù Cristo crocifisso; e nelle 
altre parti l'Annunzi azione. — 57. Ignoto del XIV secolo. La 
Santa Vergine fra 4 santi. — 58. Scuola di Giotto. La Croci- 
fissione di Gesù Cristo. — 59. Pollaiolo (creduto del) Santa 
Monaca madre di S. Agostino (compagno fioì N.f 54). — 60. 
Ambrogio LorenseUi di SietM. Quadro diviso in due parti. La 
pritna, in alto, rappresenta S. l^ecolò di Bari ; la seconda, il 
medesimo santo fermo alla porta della Cattedrale di Mira (si- 
mile al N.® 66). — 61. Ignoto del XV secolo. San Girolamo 
nel deserto. — 62. Ignoto del XV secolo. Piccolo quadro con 
due mezze figure di Noè e David. — 63. Del medemmo: Piccolo 
quadro con due mezze figure^ che sono^ Mosè e Abramo (Mnwlé 
al N.^ 62). — 63. Angiolo Oaddi (creduto di). Piccolo quadro 
composto di tre compartimenti. Nel mezzo la nascita di Gesù; 
a diritta, S. Francesco ; a sinistra, la caduta di S. Paolo. — 
65. Ignoto della fine del XV secolo. Gesù messo nel sepolcro 
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— 65. Ambrogio Lorenzetti di Siena. Quadro diviso in due parti 
come il N.° 60. Questo quadro è citato da Vasari. — 68. Ignoto 
M XV secolo, S. Francesco con le stimate {simile al N.° 61 j. 

— 67. Ignoto del XIV secolo. La Vergine incoronata fra gli Aii<- 
geli e Santi. — 69. Sandro BoUioelH, S. Andrea Apostolo. — 
70. Ignoto del XIV Moofo. S* Lorenzo martiTe. — 71. Del Me^ 
desimo, S. Pietro Apostolo. 

Sala chiamata dei Cartoni. — 4 . Fra Bartolommeo. S. Pie- 
tro Apostolo. — 2. Copia da Raffaello. La Vergine detta della 
Gatta , con Gesù Bambino, S. Giovanni e S. Anna. — 3. Poe- 
^eHù Stadio di tre figaro per il ehiostro dell'Annunziata di Fi- 
renze. — 4. Fra Bartoktnmeo* S. Paolo apostolo. Qaesto dise- 
gno % qaello sotto il N.* 4, sono i cartoni dei quadri che il 
Frate eseguì per Fra Mariano Fetti a S. Silvestro a Monte- 
Cavalloy i quali son mantenuti nel Palazzo Quirinale. — 5. 
Lorenzo di Credi La Santa Vergine sedata col Bambino Gesù. 
6. Raffaello (creduto di). La S. Vergine col bambino sulle 
braccia. 7. Baroceio La Vergine col S. bambino ndle brac- 
cia. — 8. Correggio. Testa della Vergine. — 9. Itoroeeio. Ap- 
parizione di Gesù alle Marie. — 40. Fra Bartolommeo. Santa 
Maria Maddalena in estasi. — 44. Del medesimo. S. Girolamo 
e una Santa. — i%. Del medesimo. S. Caterina da Siena in 
estasi. — 43. Poccetti. Studio di quattro figure di donne per 
il chiostro deir Annunziata di Firenze. — 44. Ignoto della fine 
del XVI secolo. Il Beato Costantino da Fabriano. —45. M 
medesimo. Il Beato Antonio di Torino. — 46. Del medesimo. Il B. 
Lorenzo di Ripafralta. — 47. Del medesimo. Il Beato Giovanni 
Dominici cardinale. — 48. Copia da Andrea del Sarto. La Ver- 
gine, Gesù e S. Giovanni. Copia dell'originale a chiaro-scuro 
che è nella Galleria Panciatichi in Firenze.— 49. FraBa/rto^ 
Ummeo. La Santa Vergine e S. Giuseppe che adorano il bam- 
bino Gesù. — SO. i4fi^/o Brcfn%ino. La discesa del Salvatore al 
Limbo. — 21. Baroceio. La Visitazione; mezze figure. — 22. 
Raffaello { creduto di ). La Vergine che solleva il velo di Gesù 
addormentato. — 23. Fra Bartolommeo. S. Domenico. — SI* 
C^pmU. Angeli e Serafini. 

La Galleria delle staine; possiede una ricca collezione dì 
copie, in gesso, delle statue più famose di Europa. Yi ri yo- 
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dono pure dieci bassorilievi eseguiti dal Ghiherti per la porta 
di S. Giovanni; rappresentano delle istorie del veochio testa- 
meiito. 

Piéoola CappMtf con affresco di di Giovanni da S. Giovan- 
fWy rafipresentante la fugac della santa Famiglia in Egitto. Que- 
sta pittura , che esisteva nel giardino del palazzo della Grò* 

cotta, fu qui trasportata nel 4788 dall'architetto Gaspero Paoleiti, 
per ordine del Granduca Pietro Leopoldo, senza r^e per ciò 
soffrisse il menomo danno. 

Saie delia Scuola di arehUeUura, dove trovansi una quan* 
. tità di disegni originali, che servirono di modello per la ro^ 
struzione dei più célèbri edifizii. 

In questa Accademia conservansi, in altre stanze, disegni, 
quadri, bozzetti, e lavori in gesso dei nostri migliori artisti 
contemporanei. 

soeietà éi P»tr«elnl«4 per i liberati dalle case pemkii - 
9iaìi dOla I&$emia , N.« 645!fi. — Questa Pia Istituzione, pie- 
namente mantenuta da oblazioni private , ha il caritatevole 
scopo di preservare dai perìcoli della recidiva le persone di 
ambo i sessi liberate dalli Stabilimenti Penitenziali dello Stato 
procurando loro il modo di continuare la istruzione civile, re- 
ligiosa, e proiSassionale iniziata negli stabilimenti medesimi. 

TIA Dm. «A6U0. 

Bairantico giuoco del Maglio, cui serviva questa via. — La 
Torre, bisata sulle mura, e che si vede in prospetto, comunica 
ad un acquedotto e serve di sfiato alle fontane della città. 

«UNNUse «et Mm AM. — Questo locale, ricco di piante 
agrarie e botaniche, fa piantato da Cosimo I coi disegni del 
Tribolo, nel 4543 ; ed é in conseguenza il più antico giardino 
botanico d'Europa. 

Chiesa di San Bomenico^ fondata nel 1297. — Le co- 
lonne e gli ornati sono del 4500. — L'architettura della Chiesa 
e del Convento è attribuita agli architetti Domenicani Fra Sisto 
e Fra Hìsforo. — Pio Y, quadro di AwUmU^ P^UeeeM. — San 
Luigi, Ferretti. Gesù nelForto, Michele RoseelH. — S. Ca- 
terina da SìQUà,, Soderini. — S. Pietro martire e San Tommaso 
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d'Aquino, Idem. — Mose ed Aronne, Ferretti, — La Madonna 
e Domenico, Baldi. — L'arca di Noè, Ferretti. — Lo spo- 
salizio di santa GateriDa, Ignoto. — Un miracolo di S. Anto- 
nio, Soderim. — S. Agnese di Montepaknano , /dm. — Gli 
attoschi delle lanette sono del SoderM del FerretH e del 
Meucci. . * 

VIA S. LEOPOLDO. 

ì^^mfhj N.^ 6067. — ÀtUkù Casino MMoeo; Lorenzo 
ìT magnifico vi aveva formata nna rìcoa collezione di oggetti 
di belle-arti per la istruzione della gioventù; sotto la direzione 

di Bertoldo, allievo di Donatello. Fra gli scolari che frequen- 
tarono questo stabilimento, si rammentano : Rustici, Torrigianiy 
Granacd, Credi, Michelangiolo ec. — Cosimo I fece trasportare 
nella Galleria degli Uffizi tutti gli oggetti che abbellivano que- 
sto Gasino. — Nel 4570 fa questo palazzo ricostruito, quale ora 
si vede, MBwmiàlmUy e abbellito nell'interno dal SUwmi. — 
Aumentato e notabilmente scomposto, fu pochi anni sono ri- 
dotto per uso dell'Amministrazione della Finanza, magazzini ec. 

Chiostro dello Scalzo. — Appartenne ad una Confrater- 
nita fondata nél 1376, sotto la protezione di S. Gio. Battista. 
— Ebbe nome lo Scalzo, perchè scalzi andavano quei fratelli, 
ogni volta portassero in processione il loro Cristo. — Nella 
soppressione, occorsa Panno 4785, fu conservato questo chio- 
stro a riguardo degli affreschi di Aìidrea del Sarto e Francia- 
bigio, che tuttora esìstono sotto la loggia. La prinflii^ttura a 
destra rappresenta la Fede ; succede l'Angelo che annunzia a 
Zaccaria la sua discendenza ; la Visitazione della Vergine a 
Elisàbetta, e la Nascita di S. Giovanni Battista : quindi due 
aflireschi del Fnmciabigio, rappresentano 8. Gfovanni fanciullo 
che prima di partire pel deserto riceve dal Padre la benedizione; 
e S. Giovanni che incontra per via Gesù Cristo con Maria e 
S. Giuseppe. — In seguito gli affreschi di Andrea del Sarto 
rappresentano : il Battesimo di Gesù Cristo; la Carità; la Giu- 
stizia; S* Giovanni che predica alle turbe; S. Giovanni che 
battezza ; 8. Giovanni alla presenza di Brode ; il ballo d* Bro- 
diade; la decollazione di S. Giovanni; la testa dei medesimo 
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presenUte 9td Erodiade ; e finftip w te la Speranza, 
i di 4IIMI9 dal Primokitigio. 

PIAZZA & XABfiO. 

CkieAtt e Coavenio di S. M areo. — Nel 4 230 fu piccolo 

Oratoria dedicato a S. Marco ed appartenne ai Vaiikmbrosam* 
Fu ceduta nel 4M0 là iraU'di ; quando, a mo< 

a?o dea 4a|ffaxati laro oartwni, qiwati paUgiasi furono aaodati 
dalia eìtta (i«50), e ìl Cawraa^ aadato ai FnHi AwmtaMi. 

Cosimo dei Medici il Vecchio, chiamato Padre della Patria, fee» 
ingrandire la Chiesa ed il Convento coi disegni di Michelo^i^i. — 
La. facciata della Chiesa fu eseguita nel 4780 da Fra Giovac" 
chino Prfnui. — Le statue: S. Domeniaa, Jì^biH; Saa Viooaa- 
zo, Cap99iiy»lh Fjratfi 6Mm§o^ Simmiroìa f^raaorò a quaata 
oonvaato, «dleibritt, ad aaceodante aal popolo a api ^arno « 
tanto in politica èhe in religione. — I doercalaM pittori, Fra 
Giovanni Atigelico ( detto il Beato Angelico ) di Mugello, e Fra 
Bartolommeo della Porta^ lo hanno reso celebre nella storia 
delle arti. «— Le colonne e i frjootoai degli altari furono aggiunti 
sul diaagno dì Giomm. Bidogmu La cappella dell'aitar mag- 
giora fu jocoaiiiuàata aal 4670 ari diiegno dfldi'arofaitetto Sii- 
^ tian^ che fece paiPa la volta deUa oopola, o rieaatrai la aoffitCa. 

Pitture in chiesa. Sopra la porta di mezzo, un Cristo, 
dipinto a tempera su fondo in oro, Giotto. — L'Annunziazione, 
fresco di Pietro Cavallini; il coro degli angioli nella parte 
superiore del quadro, Fabrizio BoscM» -^ S. Tommaso d'Aquino, 
dayanti al Groaifisso, JSmH di X^. ^ La Madonna la divorai 
«asti , Fr» B^Mmmeb àtlh ForUk ^ La H adonoa a dna 
santi, lavoro in moBaìce della scuola Bmana. La tfadoana 
e S. Domenico, Ros^lli. — jS^U'ai^cp ; la .8iatua di S. Zanobi, 
Giovami Bologna. 

Sagrestia : la Rasurrezione di Gesù Cristo, A. Novelli, — 
I tiawo^riliayi Fronotim dm/ti. Antonio, statua in bronzo 
esagaìta 4al .aìonaco ForÉifUmi. Ii'AflUBnnziasione daUà ?ar- 
giae« pittnra attribuito a Fra Bartokmmeo. 

Gli affreschi delle pareti, dietro l'aitar maggiore, Parocsì. 
Gli affreschi delia volta, Akm^dro dkerardini. — La pittura 
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deirorgano, Idm. — La porta della- cappella interna , fu co- 
strai^ da Lodovico Cardi da CigcU. «— Un miracolo di S. Paolo, 
Biliverti. — La cena in Ernans , Curradi, — Il sacrifizio di 

Abramo, Jacopo d* EmpoH, — Gesù Cristo e gli apostoli, SanH 
di Tito e Tiberio suo figlio. — Il miracolo della manna, Posst- 
gnani. — Gli Ebrei nel deserto, Curradi, — Le due statue, 
vi<^ all'altare, Domenico PieratH, — Due altre statue, Lti^t 
SolotfMi. — Gli affireeclii della volta, e diverse figure di santi, 
Foooeni. L*archilettiira della cappella di S. Antonino, Idm. 
— i doe -afA^hi rappresentanti i fiinerfali di detto santo, Pos^ 
signani, — S. Filippo, statua in marmo, Francavilla, — La 
discesa di Gesù Cristo all'inferno, Angiolo Bronzino. — I tre 
angioli in bronzo, Portigiani, — Le statue in marmo: S« Gio- 
vanni, S. Tommaso d' Aquino, S. Antonio Abate, S. Everardo 
e S. Domenico, FraimvUìa. — I basso-rilievi in bronzo sopra 
le statue, Poriigiam. — La conversione di S. Matteo, quadro 
dì Battista Naldini, — La guarigione del lebbroso, Francesco 
Poppi. — Gli affreschi che ornano la cupola, Poccetti. — Sotto 
questa cappella ve n' è un* altra, divisa in due parti. Vi si ve- 
dono due affreschi rappresentanti : Gesù Cristo che resuscita 
Lazzaro e la Visione di Ezechiello^ B.- NMìm. L' impera- 
tore Eraolilo che porta la croce, CigoU. — Lia Madonna, Gesù 
bambino e diversi santi ( copia di un quadro di fra Berto- 
lommeo ), Anton Domenico Gabbiani. — S. Vincenzo che gua- 
risce un ammalato, Passignani. — La Trasfigurazione, Giovan. 
Battista Poggi, — Entrando nel Chiostro dalla porta di sagre- 
stia, vedesi su la porta un affresco del Beato Àngeìko, rap- 
preseiitante S. Pietro martire. ^ La prima lunetta a deeMè 
dipinta a fresco da Fàbhri%io BoioM. — La seconda da Coo^ 
capani. — Le tre lunette seguenti contengono degli affreschi 
f\ì B. Poccetti, e l'ultima uno di Fabbrizio Boschi, — Trovansi 
di seguito, un affresco di G, B. Vanniy e altri quattro del Poe- 
eetti. — La pittura seguente è del Beato Angelico^ e rappresenta 
Gesù Cristo e S. Domenieo; circondati da diverse figure di- 
pinte dal VmmL — Tre lanette dipinte da Almandro Ferrini, 
e tre altre del PoeeetH. — La Deposizione di Gesù *Gristo , 
Biato Angelico ; gli ornamenti dello stesso Vanni. — La lu- 
netta prossima è dipinta a fresco da Matteo RosselU, e le due 
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altre da Pietro DandM, — In 'llltilno^do6 affreschi del PoceetH, 

Il Crocifìsso nel tabernacolo di marmo , Beato Angelico , e le 
figure attorno al medesimo, Cecco Bravo, 

Nel secondo chiostro gli affreschi e lé pitture a olio sono 
di UìkfelU, Ghmurdiniy GakoUi, Lapi e LoH. 

NéUa sala dal capitolo^ diversi aflireachi di Beato ÀngeUeo, 
e neU' antico refettorio un Cenacolo di Dommieo detGMrìandalo. 
— n Crocifìsso con due discepoli, sulla porta di questo refet- 
torio, Fra Bartolommeo della Porta. ^ 

Meritano di essere vedute nel convento alcune pitture di 
BMo AméHeOf una Madonna con Gesù Bambino di Fra Bar- 
ioèommeo^ pittura molto danneggiata. 

gwriicrte N.<» 607^ — Appartennero ai frati di 

S. Marco che vi avevano diretta comunicazione per un sotter- 
raneo. — Cosimo primo vi tenne il serraglio dei leoni, che la 
Repubblica, con amore quasi superstizioso, conservò sempre 
nelle sale terrene del Palazzo Pretorio. — L'Architetto Pao- 
ktH, di commissione del Granduca Pietro Leopoldo, ridusse 
quel locale a Scuderìe. 

c««iBo meaie, N.o 6067. — Disegno di Bmmdo FtUìam. 

VU LAftOA. 

Biblioteca jnarneelllana, N.o 6093. — Fondata nel 4703 

dall'Abate liarucelli. — 44 S Volumi insieme riuniti ne com- 
pongono resteso catalogo compilato dal Fondatorei e da lui 
intitolato Mère Magnum. — Possiede ricchissima collezione di 

incisioni 

Paiaxxo Fenrj, N.o 6061 . — La facciata principale di 
questo palazzo è su la via S. Gallo. — La fpcciata che vedesi 
in via Larga, Santi di Tito ; fu restaurata pochi anni sono. 

Mano RiModUosSi, N.« 6059. — Architettura del SU- 

Paiasso Rieeardf , 6038. — Anticamente dei Medici ; 

disegno di Michelozzi] le quattro finestre a terreno colle fer- 
rate a gobba, Buonarroti. L' ingrandimento che porta le armi 
dei Riccardi fu fatto nel 4780. — Il gran cortile é di architettura 
Corintia, ornato di busti e statue ; da un lato tre monumenti 
antichissimi ; vi si vedono degli scudi colle "armi dm Medici 
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ed alcuni ritratti alorìci (scolpiti da DmuHHh. NriKakro e»- 

iì\e, una fontana di marmo colla statua del Duca Alessandro; 
Nella cappella alcune pitture del Gk^zoU. tt- Nella galleria di- 
versi affreschi del Gurdano. 

Il ricco cittadino. Gosìmo dei Medici il veeebio fece lab 
bricare questa |)aUi$8so odi 4iiiO. Fa .qpi ebs potè ricevere 
quei fikiao&trreei dalla cadala di Costaotioopoli «cotivetti ad 
abbandofiare l'Oriente. In questo palazzo medesimo nacqtie 
Lorenzo il mno:nifico ; — Ferdinando II vendè questo edi- 
fizio al Marchese Riccardi per la somma di 287000 Lire. — 
Il governo lo comprò nel 4 84 4. — Vi risiedono preBaatemeate : 
la Banca di sconto (4826). — La Gaasa di Hi^^mii» fItM). 

— L'Accademiia della Ora8ca*)[4&87). ^ L'uftzio dal Catasto. 

— La Soprintendenza generale degli Ingegneri, e la : 

mbliateea Riccardiana. — Con tiene circa 30 mila vo- 
lami, fra i quali 600 del secolo decimoquinto ; circa 4000 ma- 
noscritti» che si compongono di 3000 codici d'autori Italiani; 
700 codi<2i iatìoi, e 400 codici Gred e Ebraim ; più ^00 vo- 
lumi di opuscoli rarissimi. 

Mmm «et aiANlMM Vmieittiielit, N.«6tt8.-*-Fo edi- 
* ficaio verso il 1667 sul disegno dell' artichitetto Carlo Fontana. 

— Contiene i seguenti quadri : — La Madonna detta della 
Stella, Fra BartoUmmeo. — Una battaglia, Salvator Rosa. — 
Ufi paese, Idem. — - Una Madonna a chiaroscuro , attribuita a 
Jmdrm del Sarto. Varie Madonne dalla Scuola di Ànàma 
del Sairto. * Il riirattd di Baccio Talorii Um. ^ Tne batta* 
glie, Borgognone, — Lucrezia, Guido Reni, — La Madonna • 
S. Francesco, Van-Dych. — Diversi ritratti , Subtermans. — 
Vari lavori in bronzo di Giovan Bologna e Del Tacca. 

jPaiaaao Covoni, N/" 6277. — Questo palazzo bi termi- 
nato nel 46t3 daìr architetto Gherardo Sihmà^ U <\^^^ Pro- 
babilmente non fece cbe dirigere la costruzione sul disegno 
lasciale M BuonkdmiiL — In seguito fa ingrandito da Luigi 
Orlandi che disegnò 1' architettura del cortile. 

PaiaxBo Pesteiiiai, prima Naldìni H.* 6226 , archi-» 
lettura di MartQlomnm Ammannati. 

Palammo Bavteimmèi) N."" 624 9 , arcbitattnra ài GM- 
ratdo Silvani. 
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MttBM VMM, aiifioo Lonntl, .fii Wi9>. Appartenne 
agli Ughi, otFvooati guwdmS, e meglio paifaMi dei hmÀ della 
Sede Vescovile m Firenze. » 

PalAEso oiniitfiii, antico Pomatowski, N.o 6tt0. — Ap> 

partenne prima alla famiglia Giontini ; architettura del Rug- 
gierL restaurato nel \ 857. Vi sono sale dipinte da G^iUi, Man-- 
émM e aHh màrnà aviieti. 

• « 

m DBÉ. GNIOM. 

PaiMBBo aei iffarch^ni €iiiiori, N.o 5143. — Apparteneva 
in anlieo a* JttDCto Bandinelli «sculture ; ed è stato rimodernato. 

iNiiMM'tiCYi, N.*" 4446. Antico Taddei; arcbitellura 
di Aioeio d^Agm^. Vi fa acceMe tksffiuMo Smurio cto vi di- 
moffò tatti il HttìpO'éel ano soggiorni ut Fìmeo. . 

VIA S. 6ALL0.' ' 

OMMiA • M#«a«feff# di A Ap f M m i tm. -r- Vi naiedono 
le mdnaohe deH* ordinr di BenedaHo e ai «vede fendale 
nel 4145. Lai porla 'dttRa ebtees, aàrcMtettuni del Bùmutt^ 

roti. — Nella chiesa il palco di legno dorato , detto. — Un 
quadro rettangolare, Boscoli. — La Trinità, Dandini. — Un 
Crocifisso in rilievo, B. da Montelupo. — Due quadri , inco- 
gnito. — S. Appollonia e $. Benedetto, KenMM. Affreschi 
della enpoleUa, FeitasM. 

Mmso m«nV 11966; --- in aotieo GMeUt» M«rttoelli« 
e-Bmnnoéittì. — 'Disegno di G, mom(. -^il GernMNie, Mm^ 
telli, nel 1835. — Le Arpie che sorreggono il balcone, Cur-* 
rodi, . ^ - * .* ' 

riitf«sa di il. oiévdÉMlBodéff'CArvAifferi* Parrocchia auc^ 
emide- di Seà Lorenzo/ reMiérata nelta eeàbndtf metà 
del attediò XVL ^^NellB Ghlea»: NàlivMrdi & Oior. Mitlite, 
SMU di TVie. La preienfazione dT Mariaal tempio, /pàolo. 

LMncoronazione della Madonna, Andrea Orgagna. — La 
decollazione di S. Giovan Battista, Pietro Dandini: le pitture 
nei due ovali, Alessandro Gherardinù — La Natività di Gesù 
r4ri$to^ Sotiold dd Qkk^lmdùid^ La pietà, copia del quadro 



Digitized by 



490 VIA S. QA1AX> 

del CigoH che trovasi in S. €roce. — L* Ànmiiiziaiioiie, Smola 

di Giotto. — La Beata Ubaldessa, Ignm. — Gli affireBcbi detta 
volta y4. Gherardini per le figure, e R. Botti per V architettura. 

Chiesa di 8. iiArCoioinmeo, Confraternita dei Barbieri. 
-* Una Madonna e S. Caterina, Empoli. — Un Cristo al se- . 
polcrOy kieogmto. 

cueMi 41 ummk, Miesrfao, 0 Congregoakm M Fremif 
fondata nel 4343, ricostmita nel 4488. — Le pltCbre a olio, 
come gli affreschi, sono di G. Nalducd, detto il Cosci, — La 
porta di fianco è attribuita al Buonarroti, — Dietro la porla 
maggiore trovasi la tomba del Piovano Arlotto. 

ospiBio del CaleevmeBii N.o 5937. — Questa pia casa 
ili fondata nel 4636. — Vi si istniiseoiio 'qaéUi ohe desiderano 
abbracciare la religione cattolica* 

N.o 3935. Monsignore Glannozzo 
Pandolfini, Vescovo di Troia, lo fece fabbricare nel 4520 col 
disegno di Raffaello da Urbino^ e ne affidò la direzione air ar- 
chitetto da S. Gatìo. 

Tipurtnìn m mmiMmOm. ~ Fondato nel 4380 da Bùni- 
farnh Lupi parmejDse, Mar^ese di Soragna che aervi glorio- 
samente la Repubblica Fiorentina. Oecnpa una superficie di 
oltre 75,000 Metri quadri , compresivi gli annessi giardini. 
Serve presentemente agli Alienati ed agli Incurabili e può co- 
modamente contenere 680 letti. — La porzione dell' edifizio 
destinata ai pazù è divisa in due piani ; il primo serve agli 
nomini, 1* altro alle donne. ^ A destra entrando trovasi una 
cappella decorata da nna pittare della Scuola di GioUo^ — > 
Nella Chiesa vedonsi i seguenti quadri. — Il Martirio di S. 
Miniato, Francesco Bianchi. — Lo sposalizio di S. Caterina, 
Vincenzo Meucci. — La Madonna e diversi Santi, G. Bitzelli, 
— S. Brigida» Fra Martohmmo ddia Poria. — All'aitar mag- 
giore: rAssonsioney JMlie JtoariH. L' Annonsiaiione, 
Nkùola Soggi, — La Goncezioae e divari Dottori della Cbiesa, 
G. A. Sogliani, — La Madonna del Rosario, ^noia. — La Ma* 
donna, V Arcangelo Raffaello, Tobia e S. Francesco, Giov, Batta, 

•spedalo di 9. i.ueto* — Antico monastero domenicano 
fondato nel 4Ma. U Chiesa fa notabiUiieiite abbeliita , ed in* 



VIA S. GALLO 

grandito il convento nel 4484 per le pr«mare di Frate Savo* 
naroia. Nel 4 838 divenne ospedale Militare* — Vi ai corano 
pwe ler malattie cutanee. — Contiene 3S0 letti occupati ia|^ 
parie dagli invalidi e dai diagrasiatì aiM da malattìa ìnco- 
r abile. 

Bagni di 8. Loei». — Questo Stabilimento annesso all'O- 
apedale serve principalmente per i poveri che vi sono.ricevnti 
gratuitamente. — Una parte di questo locale offire anche ai 
privati» bagni dolci» solforici e minerali, a presti moderalteimi. 
Vi 81 scaldano le acque per meszo di un Calorifi|ro economico 
inventato dal Prof. G. Taddei. 

Chiesa e Convenlo di m, Agata, N.o 5915. — Il convento 
fu recentemente soppresso per stabilirvi un Ospedale militare 
suppletorio a quello dì S. Lucia. — In chiesa gli affreschi che 
adomano la volta del Gero iì^rono dipinti da Àìesiondro AUm. 
— Le pitture laterali deir aitar maggiore; il martirio e la 
morte di S. Agata, Gtov. BiszeUi, — Il martirio di S. Andrea, 
quadro suir aitar maggiore, Domenico Passignani. — Gli af- 
freschi delle lunette, Suor Ortensia Fedeli, — Nella cappella 
a sinistra dell* aitar maggiore vi ò un quadro in tavola di Gi- 
rolamo MaetUMU. — La Madonna e diversi Santi P^elro Pa- 
rvgino (?), 

ClileMi e €7oBTeBia delle Man teliate, detta di Chiarito, 

N.o 5874. — Sotto la direzione delle religiose dell'ordine delle 
Mantellate vi si ricevono in educazione le ragazze di famiglia 
agiata. — Nella chiesa , sull'alter maggiore: L'Assunzione 
della Vergine, Stradaino. 

W— etf di m. » eeee e M n rg fc ert tn. — In occasione 
della venuta di Pio K (4857) fu demolita la chiesetta di S, 
Hocco per aprire questa piazza, cosi ampliando la comunica- 
zione della via Larga colla porta S. Gallo. — Vedesi in 
un tabernacolo nelle mura di cinta, un Crocifisso, ^n<tco, po- 
stovi nella predetta circostanza. 

META 8. 6AU0. 

Una diìesola, destinata a questo Santo, ed un Ospedale 

esistevano anticamente in quel contorno. Fu murata durante la 
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guenra dèi 1330. --^ Nbn si MWioi la origine dittai tmda «6iil|iit« 

INA drarameiito cui fd fNfro itmea to vn pezzo delhi groist 
catena del porto di Pi?a, conquistata dai Fiorentini. — Le pit- 
ture a fresco, neir interAO d^tia porta, sono di Mkhd$ di 
Ridolfo del Gìwriandaio, 
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S.' MARIA NOVELLA 

• . • . f 

« 



PIAZZETTA DI SANTA CATERINA. 
. » ♦ 

Iprmo k wma} 

meu^lm MorniAle di 9* Catarina, N.o 3804. — Era Taniico 
convento di S. Caterina. 11 granduca P. Leopoldo fondò queste 
scuole per le fanciulle povere. Oltre la lettura , la calligrafìa 
e l^aritmetica v' imparano diversi lavori leaumiiili^^ spacìal* 
mente l'arte del tessere la seta ed il lino. ' : 

Appiaio M -r Porzione del convento di S. Cate- 
rina. I! sale dì Toscana essendo sempre stato di qualità sopraf- 
fine, la Regina Elisabetta concesse nel \ 564 al fiorentino Tom- 
maso Baroncelli la privativa d' intf odurre, iiA^^glult^rra la raf- 
fineria sul sjatema di ^ireoze. .„ .... 

. ' . , VIA DBLLB RUOTE. ' ; * " * 

«'•/.-. ... • • " . - 

emmm bmi. ^Mi di Mo, ah^totto é j[»itt6re, la feccr 
costruire per abitarvi, e vi mori nel 1608 ; diverse stanze del 
pianterreno si vedono aiidéfà èiéiMXé delle sne pittore. 

Cklesa dell'AssanKione della Vergine. Appartenne alla 

Confraternita dei Battilani, che fecero la rìvolntione del 1378 
Questa chiesà possiede due ritratti di Michele di Landò, 
ca^d della sPoiAmo^ detta dei Ci/mifi ; niia M adontia, su ta- 
vola, UnbOfgmto* 
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VIA S. ZAMOBI 



VIA s. ZANOBi ( in antico via Mozsa ). 

* • • * ' 

■ 

Ca«* Lanfredi, N.o 5444-45. — Questa casa apparteneva 
a MichAiaiigiolo Baonanroti ebé vi teana il suo stadie.^ 

PIAZZA DELL'INDIPENDENZA. • 

{detta ài Barbano). 

Questa piazza , la più grande che abbellisca la città y fa 
parte del nuovo Quartiere fabbricato 4$4&i occupa una 
Boperfide di 40853 metri qvadrì. 

VttUtoMMu Teatro diamo aitaato nella proeeima via 
dette Officine i serve ordinariamente di Circo Olimpico. 

VIA EVANGELISTA. 

Mpinl#M ». Onofrio, N.^ 63t3. — Fondato nel 4350 , 
in nn altro quartiere, dalla oonfraftemita d« Tintori. H locale 
è diviso in due partii che una per le donne contiene 30 tetti 
e l'altra 54 per gli uominL 

VIA DEI MACCHEBONl. 

' iwiiMMi éi m. weutmmhm. — U Govemo della Repubblica » 
nel 4189 io^ la vittoria di Campaldino» face innalxare queata 
cbiesai che ili poi restaurata nel 4700. Ti era unito il convento 

degli Agostiniani. Il soffitto della chiesa è scolpito da Veracini, 
— L'Annunziazione della Vergine, antico. — L'Assunzione, in- 
cognito. ^ Un tabernacolo in marmo, antico» 

. VIA MU' ACQUA. 

AvpAise émi Tmhmeeo. Antico Monastero delle Orsoline; 

nel 4 810 fu ridotto air uso attuale dairarchitetto Silvestri, L'ap- 
palto dei tabacchi nel 4645 rendeva al Governo 70,000 lire, 
produce oggi Tannua somma di due milioni. 
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TU XHIABA. 

Presso la piazza di Santo Spinto esiste un' altra via di 
questo nome. 

cmmi «ttweetii, N.^ 507$. Vi nacque BeiiTenttto €el- 

lini. 

m ULL'AIOBB. 

CftfiA (Seminili, detta dei cartelloni, K.^ 5598. — Dap- 
prima Viviani. Disegno di Nelli, allievo di Vincenzo Vrviani 
scolaro di Galileo. Il ritratto di Galileo , busto in bronzo in 
meno alle due iscrizioni, CarteUmd^ è opera del Fuggmif o del 

TIA BOBOO CORBOUm. 

Chiei»* di S. Smeop^ In Campo Corbollni. — Chiamasi 

anche la chiesa del Cancello, o dei Cancelli. Vi si racchiude il 
maioeoleo di Luigi Tornabuoni, Cecilia da Fiesole ; Una Mar 
donna, Gesà, e sante Caterina^ Scuoto del G kkt km à mù* ' 

VIA TBM8GA. 

■ 

Tabernacolo della Madonna. — Vi 8Ì conserva un qua- 
dro in terra verniciata rappresentante la Vergine con Gesù, Luca 
della Mòia U (fumane; due fontane ai lati lo Iseero chiamare 
tfldMnuKxrfOy e (kmio déUe fimHeSneé 

« 

VIA FAENZA^ 0 DI FULIGNO. 
CbieM di 9. Onofrio, o della Coneeslone. — Vi SÌ trOVa 

un « Noli me tangere » , Scuola della Robbia, — La porta 
della diiesa è attribuite eì BumiamH. Nel reMorio del 
convento die fii soppresso è stato scoperto , pochi anni sono » 
il seguente cenacolo. 

Cenaeolo e Galleria EglBlana, via Faenza N.^ 4772. — 
Questa nuova Galleria è composta di quattro belle sale, in una 
delle quali vedesi il Cenacolo attribuito a Bt^oeUo d' Urbino , 
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afiNsco ritroyalo nel — SoHe pareti di fianco, due di- 
segni di Raflkello^ed il suo bualo in marmo. — Nelle altre stanze, 
una ricca collezione di oggetti egiziani disposti in diversi ar- 
madi ; vi sono in maggior numero : Amuleti. — Emblemi di 
idoli. — Cassette funebri, Immagini di sacerdoH e di re. — 
Vasi, paiere^ immf[im.di mummie, — ÙnmmA e oj^aifli do- 
meslìeì. — Ibniòe, genigUfiei , ed aUro, Nel vestìbiilOy a naso 
destra, hawi nn qoadradfpinto dall' i4n^e/e//t, nel quale sono 
effigiati i membri della spedizione Franco-Toscana in Egitto 
d^l 1849-30. 

(^Aafi»po^2ton vestito alla turca con alla dèstra il Rossellifd 
cbeaesoltfmo le parole di un Scbaiki. ll.l>otanfoe»JkaUi tieoe i» 
mano aloiifl^ pianle. La iseniioiftgerogiyica suona «osi: 
Vamo 4855 nel maie di JMmK (Agosto; deWéra di Dh 
valore del Mando, Il Swrano dèi popolo fedele della Toeeana 
Leopoldo ilj signore graziosissimo; real figlio della casa d'Au-- 
stria, figlio di Ferdinando III, V amico della giustizia, nipote di 
Leopoldo I, tre volte grande ; padre dei mai impeli ka faU» 
estpum fer : te em mmifieensn, 

riiHÉs irtrè'iit, 4753, — Aotioo^oonvontfr dei eano- 
nici di S. Antonio, che in qni sliabilito atteso le demolizioni 
occorse per la costruzione deUa prossima fortezza. — Fu sop* 
presso nel 4770. 

odiS. Gio. JSal^i^a (4535). Papa Cle- 
mente. VII' e Alessandro de' Medici fecero inaizatre questa for^ 
tasso . p^ lenose pii ftioilnNmlo t imo i. Fklreiftini. Booiior- 
roti avendo rifintato Topera suo pér lld laifor6> il. èneo Alee- 

Sandro ne incaricò AnUmh da S, GaUo, — Filippo Strozzi che ne 

consigliò la costruzione vi mori prigioniero dopo la battaglia 
di Montemurlo. Nella chiesa di S. Barbera, rinchiusa dentro 
il ftirte, vedesi ^ Barbera dipiata ^jMAUoti* ^ Pietà, 

eMu^ Mvo* ^ Vi teoM cosifiiìte nel im., 

VIA VALFOra>A. 

♦ * 
. . ' • 

€amimm Moosi M^IÉ, N « Oftt. AntifOtteate §or«- 
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loiiai e Riccardi. Fu ridotto noi 46aft nelia form attuale sul 
dIaogM 4i Silmd. . * 

•Irate ferrato Mari» Aateaia. — Lo Steeioiìe fu costrui- 
ta Bel 1816; questa strada conduce a Prato, Pistoia e Lucca. 

?IXUA Di S. MARIA ^0¥BLLA. 

* • 
• • • 

La aufMHrficie di qveata pùizza imam «etri quadri, 
e .deve le eua iaeteosione airaUargamenlo di una airada 
che cOBdoeeve alia chiesa. Nel 1344 fu nuovamente ingrandita 
per secondare lo zelo di frate Pietro il Martire, che vi stabili 
una cattedra dall'alto della quale predicò contro la setta degli Ere- 
tici Pateriui. -~ Nei aumero .delle feste e epettacoli, cui eervi 
aeittppe qimle fdasea, ocoonre tanaoieMtare quella istituita da 
Gosuuo I y e ohe d peodDoe ancbe ai uésitii temfi'l. 91 celebra 
quesla tele ogni «mio «nelia Trilla di S. Giovanni e consiste 
in una corsa di quattro carri , quadrighe^ tirati ciascuno da 
quattro cavalli attaccati di fronte. Questi carri si chiamano: 
il verde, Prasioa^ il xosso» Jiuasata ; 4'azzurro, Veneta ; Alba, il 
biaarBD.* La i|uadriga che prima compie il giro deUa piasxa 
( ripetolD 3 volle vince il palio : una battdieradi colore ore- 
misi, le questa eireeatamzu un numero 4ì patlelìi |;iianil8oe la 
piazza a modo di vero Anfiteatro per comodo degli spettatori. 
— Le due piramidi di marmo misto di Serravezza , servono 
di limiti alle corse rfarono inalzate nel i608; e le tartarughe 
di iMTonzOy su cui posano ^ forone eseguite da G, Belofna, — 
Nel centoo della piazza trovaai m pozze ertesiaiiOy profondo 
metri f06 e guarnite di una pompa. 

Chieda di ». Maria Movciia. — Era nel 983 una piccola 
chiesa, "che fu poi ceduta nel i 22i ai frati Domenicani i quali 
la fecero ricostruire. L'architettura è dei frati Sisto e Ristoro 
che la incominciarono nel 4Si73. Gredesi che costruissero le 
areale ktecali interne aopra una scala decrescente in progree^ 
aione della .loro prosaimìtà all'aitar maggiore all*eggelto pre- 
cipue di flnr sembrare la ehieaa piti lunga deWero ; gU ornati 
degli altari nelle cappelle vi sono stati agj^iunti posteriormente 
dal Vasari ed altri. L. B. Alberti intorno al l/^/O, dette i di- 
segni per la porta joaggiore, per il compimento della Ceciata ; 

* 
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i daa mooiimttifti asironofliici : un quadrante e due siére ooaoen- 
triche, P. G. Danti. — L'architettura del campanile è attrilwita 

a Fra Jacopo da Nipozzano. 

Pitture, sculture ec. — Gli affreschi sulle porte della fac- 
ciata sono d' UÌMse Ciocchi, — In Chiesa. — L' Annunziazione 
ella Vergine» quadro sul primo altare a destra , Santi di Jt- 
lo. Il monumento d'Ippolito Ventorìy Stefano Atooi. — Il mar- 
tirio di S. Lorenzo , Gòrolmno MaeohiidiL — Il moomnenlo di 
Maria Venturi , Stefano Ricci. — La natività di (Jesù Cristo , 
Battista Naldini. — La Presentazione al Tempio, Idem. — La 
Discesa di Croce, Idem. — Da un lato dell'altare il sepolcro di 
Tommaso MinerJMtti» scolpito da Silvio da Fiesole^ e dairaUro 
qnaUo di Ruggero Minerbetti. — Sol pilastro deUa gran navata 
un tabernacolo di marmo, scolpito sul disegno del BwmtaknH^ 
e nel quale conservasi un buèlo in marmo di Gesù Cristo Cac- 
Cini. — Il quadro rappresentante San Pier Martire è di Lodo^ 
vico Cigoli. — La Resurrezione di Lazzaro, Santi di Tito. — 
Il moaumento della Beata Villana, Bemardx) di MaUeo da Se^ 
tignano. — Un Miracolo di S. Raimondo, Giacomo Liffozxi, — 
li mausoleo di Giovan Battista Rieasoli, Bamoh dtl Tadén da 
Fie$ok. — Nella parte di chiesa che forma la croeiata; sulla 
parete a qualche distanza da terra vedesi il monumento di 
Monsignor Felice Allotti, scultura di Lino da Siena^ e quindi 
il monumento sepolcrale del patriarca di Costantinopoli morto 
a Firenze nel 4440; sopra la tomba un altro monumento de- \ 
dicato alla memoria del P. Aldobrandini-Gavalcanti di Fireur* 
za. — Nella cappella RuceUai, S* Lucia, di mddfo M Ghir- 
londcNò. — - La Madonna , Gesù e diversi angioli , Omabne. — 
Il martirio di S. Caterina, Bugiardiniy Michelangiolo Buonarroti 
e il Tribolo. — Il quadro all'altare della cappella del Sacra- 
mento, Vignali. — I due quadri prossimi, P. Dandini. — I due 
altri quadri alle pareti laterali, G. Sagrestani e G. Bonechi. — 
La Pietà, pittura a iireaco in una lunetta, VeH. — Gli affkesobi 
déiraltra lunetta, P. DamM. — Un Crocifisso, M. TòM. — 
L' istoria di S. Giovanni Evangelista e di S. Filippo , due a^ 
freschi di Filippino Lippi. — Dietro l'altare; il monumento di 
Filippo Strozzi scultura di B. da Maiano. — La bara di bronzo 
nel mezzo della navata, l.or^so Ghiberti. L architettura del«* 
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r aliar maggiòrei G. d$l Homo. — VAamaakom della Madon- 
na , L. SabaMi. ^ Oli angioli in marmo die soetengono la 

croce, G. B. Giovannozzi, — Gli aogioU soWa porta del coro, 
» S. Ricci. Gli angioli del Presbiterio , A. Franzoni. — I sedili 
di legno nel coro, B. d'Agnolo. — Gli affreschi sulle pareti del 
coro feroDo dipinti nel 4490 da 2>. del Ghirlandaio, che vi 
rapprotentò dal lalo destro la vita di S. Giovan Baltiatoy e dal 
sinìstnr qafiUo della Madonna; ambedue divise in setto spar- 
timenti. Il primo a dèstra rappresenta l'Angiolo che apparisoe 
a Zaccaria nel momento del Sacrifizio. Vi si vede un gruppo 
di quattro figure che parlano insieme ; quello che alza la mano 
è Agnolo Poliziano ; V altro iu abito di canonico è Marsilio Fi« 
cine. Quello che voltasi verso quest' ultimo é Gentile de Bec- 
chi. Vescovo d* Are»KS e l'altro ò GristoiMro Landino. Tatto le 
altre figure rappresentano individui della famiglia Tomabnoni, 
a spese della quale furono dal Ghirlandaio eseguite le pitture 
di questo Coro. — Il secondo spartimento rappresenta la Vi- 
sitazione della Vergine a S. Elisabetta. Gli uomini, che vedonsi 
in distanza appoggiati ad una terrazza, furono dipinti da Jft^ 
chtlangioU} BurnmrM , allora scolare dal Ghirlandaio. — - Il 
torso affiresco rappresenta la nascHa di S. Giovanni Battista. — 
Il quarto, Zaccaria che scrive il nome del figlio. Il quinto, 
S. Giovanni che predica alle turbe. — Il sesto , S. Giovanni 
che battezza Gesù Cristo. — Finalmente il settimo . la Gena 
d'Erode e il Ballo della figlia Erodiade. — Il primo sparti- 
mento della vita della Madonna, dal lato opposto, rappresenta 
S. Giovacchino scacciato dal Tempio perchè mancante di prole. 
Védesi quivi il ritratto del pittore nella figura coperta di un 
mantello rosso, col cappuccio in testa. — Il secondo sparti* 
mento rappresenta la Natività della Madonna.* — Il terzo, le 
Vergine che ascende i gradini del Tempio. — Il quarto , le 
Sposalizio della Madonna. — Il quinto, l'Adorazione dei 
Magi. — Il sesto, la Strage degl'Innocenti, e finahaoentoyil 
transito della Madonna, e la di lei assnnsione in cielo. — Le 
due figure al naturale che circondano la finestra sono pari- 
mente del Ghirlandaio. — I quattro Evangelisti dipinti nella 
volta, Idem. — L'architettura della cappella dopo l'aitar mag- 
giore ò di Giìdiasio da S. Gallo, — Osservasi sull'altare il fa- 
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mo6o GrocifiBso ia tagalt di Brwmlkm. -- VuMtiMm^ «Mia 
cappella 43kiddi òhe Tfena in aeg|illa« IMo. il Griato che 

resuscita la figlia del capo della sinagoga, quadro di Bronzino. 

— I due basso-rilievi in marmo, Bandini. — Il disegno dei 
due joaausolei sopra i basso-rilievi , Buonarroti, — L'architetr- 
tura idelFaltare, detto* — Gii afibescbi dotta volU, Allori, ^ 
Nella GiqppaUi Stmti merìlaiio <di eeaere .eaieimti i iloe e^- 
koeM Orgagna t rappreÉManti il panadtfM^ e T Mepne, aog'* 
getto deUa divina commedia di Dante. La figura neir inferoo 
avente una carta sul berretto rappresenta un usciere della co- 
mune, che aveva sequestrato i mobili dell'artista. Il quadro 
dell' alture» è delio etaflao pittoi». li Badie Starno oea la 
MadoMA e alfiUDi semi, |Mara a fioaBoe aiiDa porta iàp oon- 
daea al oempaoile^ attràmila a BMffukm». . 

La sagrestia fà edificata verso la «età del eecelo XIV eoi 
disegno di Jacopo Talenti da Nipozzano. — S<^ra la porta os- 
servasi un Crocifisso in rilievo di Masaccio, collocato fra due 
quadri ovali di Jacopo Vignali, sotto ai quali vedoosi due qua- 
dri di B(OBiS$Uù — Alle pareti laterali qaaUro quadri rappre- 
aentamti la creai fesione di fieaù Cnif^, Vmmi; S. Viaoaiue 
Ferrerò, dl> IMro BmtM; la eonvetsioDe di Saalo, SAoafieno 
da Cortona; e finalmente il battesimo di Gesù Cristo jS^raefo- 
no. — Il bacino di terra cotta a destra della porta è di Luca 
della Bobbia, e quello di marmo a sinistra, di Giovofichino For- 
tini. — Il tabernacolo di legno in fondo alla aigresUa fu ese- 
guito eul ^li8eg;Q0 del .BvomUdanài. Meritava apecialoenèa di 
essere osaervalie le pHlere di ^BMo Jkigako :4eBttfo U lalier- 
nacek) etesso, rappresentanti élcnne istorie della Beata Vergine 
e parecchie figure di santi. — Dietro l'altare : l'Annunziazione 
della Vergine e* due santi di Camillo PerinL 

Rientrando in ebiesa, accanto alla navata, un'antica urna 
cÀnerarìa di granito oeroi che serve di pila ed ò soalttuitada 
una aMmmia ia nanno iairibaita a ifieteta^Mo. ^ Il qusr 
dn> ia fMeia rappcsaentuite una Pietà, t^nole S. Giacinto» 
Alessandro Allwi. Il Mausoleo di Giovanni da Salerno . 
Vincenzo Danti. — S. Caterina, statua di carton pesto , Do- 
menico Ticciati. — Le pitture intorno alla statua, £. Poccetti. 

— Sol pilastro dalla navata seguente un taberaaoolo di manne, 
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«seguito sul disegno del BuontalerUif e dentro al quale osservasi 
un S. Giadnto di /, Chknenii da Empoli. — Nella cappella se* 
guente un quadro di Vasari, rappresentante la Resurrezione di 
Gesh Cristo. — I tre monumenti in marmo della famiglia Del 
Rosso^) Gio. Giovannozzi. — I basso-rilievi in marmo ai lati 
dell'altare sono di Spedalo, — Il monumento d'Antonio Strozzi, 
Andrea e Silvio da Fiesole e Maso Boschi. — Lo sposalizio di 
S. Caterina, quadro moderno di Fattori. — S. Vincenzo, Ja- 
copo del Meglio, — )l Crocifisso sulla porta principale , è uno 
dei primi lavori di Giotto, 

Nel chiostro a sinistra della chiesa, dal lato della piazza 
vecchia, una pittura a fresco rappresentante una Madonna con 
Gesà e S. Teresa, Gaspero Martellini. — Questo cortile serve 
di vestibolo alla etj^jtpella della Pura, eretta dalla famiglia Ri* 
casoli nel U74 e restaurata di recente dall'architetto Boocam.-— 
Dov'è una Madonna di G, Montini, e, in un Tabernacolo , un 
Crocifisso di Scuola Greca. 

In faccia alla cappella della Pura trovasi la Chiesa di San 
Benedetto Bianco^ costruita nel 1570, e restaurata nel 4604, sotto 
la direzione deirarchitetto Matteo NigetU. Essa contiene molte 
buone pittore delle quali ci limiteremo a citare le migliori. — 
Piccolo vestibolo che precede la chiesa. ^ Sull'altare : un qua- 
dro in tavola di P. Dandini. — Un sant'Antonio e S. Giovan 
Battista, Vignali, — S. Benedetto che guarisce un monaco. — 
Un altro S. Benedetto, Vignali. — Un' istoria di S. Benedetto, 
Ignoto. — Chiesa, — Un'Assunzione della Madonna , Jacopo 
SEmpoU. — Alle pareti laterali sono sospesi otto quadri 
d'^gfiioli wrtisiL — Sull'altare : un Cristo in carton pesto , di 
Matteo Rosselli ; ai due lati, un S. Giovanni e una Madonna. — 
S. Giuliano e S. Benedetto, C. Allori. — Sotto l'altare: un 
Cristo morto, Curradi. — Coro. — Un Cristo alla colonna e 
le due Marie al Sepolcro, Vignali. — Nel cortile : Gesù nell'orto, 
fresco di Maiteo BosseUi; e n^la Sala detta dei sepolcri, un 
S. Filippo, Vignali. ^ Una discesa di croce in carton pesto , 
attribuita a G. Bologna. 

Chiostro verde j così detto a causa delle pitture a fresco da 
Paolo Uccello, e da Dello eseguitevi con sola terra verde. Paolo 

Uccello fu dei primi pittori che disegnassero la pros|)ettiva. — 

44 
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Vidno alla porta per la quale si scende nel chioatrO} un quadro 
in tavola dipinto a tempart da Spmdh Àf0tino rappraienta swm 
Vincenzo, S.- Galerina di Siena e l'Arcangiolo laiaello. 

Capperi» detta degli SpoffimoUf dipinta a firesoo da fWeleo 

Gaddi e Simone Martini. — Il primo rappresentò nella muraglia 
dalla parte d'occidente, S. Tommaso circondato di angeli , di 
profèti e di evaageliati ; a qoeati fanno corteggio la virtà e le 
scienie. La prima figara accanto alia finestra rapprieenta 
li Diritto Civile» aolto ht qnale è il ritratto di Giusti- 
niano. La seconda il diritto Canonico con un Pontefice, noHa 
figura del quale è ritrattato Clemente V. La terza è la Teologia 
speculativa con Pietro Maestro delle sentenze. La quarta la 
Teologia pratica con Severino Boezio. La quinta la Fede con 
Dionigi TAreopagìta. La sesta la Speranza con Giovanni Da- 
masceno. La settima la Carità con Ag^no. L'ottava, l'Aritmetica 
con Pitagora. La nona » la Geometria con Euclide. La decima 
l'Astrologia con Tolomeo. L'undecima, la Musica con Tubai- 
nain. La duodecima, la Dialettica con Aristotile. La decima- 
terza, la Reitorica con Cicerone ; e la decimaquarta la Gram- 
matica con Prisdano. H medesimo Gaddi dipinse a fresco 
la volta, ove rappresentò , S. Pietro snlle acque , la Resurre- 
zione di Cristo» FAsoensione e la discesa dello Spirito Sastto. — 
Gli ornali vi furono aggiunti dal PoecOH. — Gli altri aflfrescht 
che adornano questa cappella sono di Simone Martini, il quale 
dipinse nella parete opposta la Chiesa militante. In questa pit- 
tura vedesi il disegno del tempio di S. Maria del Fiore, quale 
fu lasciato da Arnolfo. ^ Quella figura vestita di bianco, con 
cappuccio in testa, con viso autgro e poca bartM rossiccia, è 
il ritratto di Gimsbue. L'altva figura accanto rappresenta il JMor- 
tim. Vi si vedano parimente i ritratti degli architetti Lapo ed 
Arnolfo. — Sulla muraglia a settentrione vedesi rappresentata, 
di mano dello stesso pittore la crocàfisaione di Gesù Cristo. — 
Le pitture dalla parte di mezzogiorno rappresentano i mira- 
coli di S. Demenieo e di S. Pier martire. Sull'altare è un 
Crocifisso di manne scolpito dal PimM, e un quadre rap- 
presentante un miracolo di S. Jacopo, di Alessandra AUori. — 
Nella Tribuna vedonsi alcune figure di santi dipinti dallo stesso 
Allori. 
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Poco distante dalla poila di questa cappella trovasi un 
altare con un'antica pittura di Simone Martini^ e ai lati due 
santi di Bernardino PoccetH. — Il Crocifisso, sulla porta vicina 
è di Stefano M Ponte Vecchio scolaro di Giotto. 

ChUmIfo grande. — Cinquanta lanette dipinte a fresco da 
L. Cigoli, A. ÀUoH, S. di TUo, C. Gamberued, B. PooeètH, B. 
Velia, G. PoffoiU ed altri. 

Alla Chiesa di S. Maria Novella, è annesso un convento va- 
stissimo e l'antico cimitero di Plaona che racchiude i sepolcri 
delle più illustri famiglie fiorentine. — Questi avelli di marmo, 
di coi 8i Tedono alcuni resti accanto alla fiftcciata, hanno ^atd 
il loro nome alla degU AvM che si estende lungo un lato 
della Chiesa. 

n Convento fu ingrandito nel 1 428, di ordine della Repub- 
blica, per ospitarvi gl'illustri personaggi e pontefici che ve- 
nivano a Firenze. — Infatti fii quivi tenuto il celebre concilio 
ecumenico convocato da. Papa Eugenio, che vi risiedè insieme 
air imperatore Paleologo, al Patriarca di Costantinopoli e ad \ 
una moltitadìne di dignitari ecdesiastìci e di teologi. ^'^l 

Farmacia e Fonderia di S. Maria IWoTelia. — QoeStO ^ 

magnifico stabilimento è annesso al convento, ed ha l' ingresso 
dalla via della Scala. — Vi si vedono degli affreschi di Ros- 
selli, Cigoli, Curradi, Spinello* Aretino, Salviaii ec. 

La porta della Farmada dalla parte di Via della Scala è 
scolpita da MtìirueèlU architettata da BomolL — La Sala nuo- 
Yamente edificata è architettura di Bomak, le pitture P. Sèrti. 

i«aggia di 8. Paolo in faccia alla chiesa. — Questa loggia 
fu costruita nel 4421 sul disegno lasciato dal Brunelleschi. — 
Giuseppe Solvetti restaurò questo edifìzio nel 4789 e vi rifece 
le colonne. — Sulla porta, al disotto, vi è un S. Franceeeo e 
S. Domenico in terra cotta vernidata di Andrea ddla Hoòdùi. 
— Nel 1943, questo ftd[>bricato servi di Ospedale ; Pietro Leo- 
poldo vi stabili la scuola normale di educazione gratuita per 
le fanciulle del quartiere. 

nàMMma dmu onkYum. 
Mmetm Mie «lavMeiiiAei N. 4033. — Questo edneatorìo 
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è diretto dalle Religiose Converse^ cbe su c ced e t te ro ai Ter- 
ziari sotto il regno di Cosimo U. 

m DELLA SGALA. 

« 

Chiesa della Coneesione. — Compagnia dei Barelloni^ 
così detta perchè fondata da quelli che portavano i malati al- 
l'Ospedale sopra una barella. La Gbiesa di 8. Jsfiope e S. Fi- 
lippo, servi alle Suore staMlite fino al 4800 ; fa ricoatnuta nel 

4 600 col disegno del NigetH. — Vi si trovano : un Crocifisso 
in rilievo ; la Concezione, incognito. Nell'alto della Chiesa di- 
versi esempi di carità, Cosimo Ulivelli. 

e^mamrwmÉmnméeìì» m. AnnaBBlMlone* — Fu altra 

volta un Convento per le Dame $ -fondato da £leonora di To- 
ledo mogUe di Goaìmo.L Nel 47ft8, Ferdinando UI lo coosa- 
orò all'uso attuale. L'arohitelto O. UgriBÌU ne diresse i lavori 

e v' incorporò il salone che servi al Concilio del 1 439 , dove 
si riunirono 700 fra Teologi e Prelati sotto la presidenza di 
£ugemo IV, ii Patriarca e T Imperatore di Costantinopoli. — 
Questo Conservatorie è destinate alla istruzione delle femmine 
dell'età di 7 a It annu La paoilone annua è dì lire 4388 ; e 
Peducarione oh» vi ikeveno è seellfissima. 

• PttlapBi» del Mareiieae Milbzsi Ridoifl, anticamente Ru- 
celiai, N.® 4317. — Disegno di L. B. Alberti, ingrandito poi da 
Silvani, li giardino che vi è annesso fu altra volta celebre 
sotto ii neme di OrH OrùMm, Bernardo Rucellai che 
dopo LMemo dei Ifaiici presiedè PAecademin Plalenica, fece 
oostraive nel giardino di via dellt Scala ( cfedamate allora la 
Selva ) un Casino per servire di residenta a detta accademia. 
Fu qui che Niccolò Machiavelli lesse ai suoi colleghi i suoi 
celebri discorsi sulle deche di Tito Livio. — Quando Leone X 
venne a Firenae qui rappresentata, in suo onore, la celebre 
tragedia di Giommi Racellai, eeaaseiuta sotto il titolo di 
Rosmunda. CredesI che la congiura oeiitre il Card, flialio 
dei Medid fosse ordita nei sotterranei di questo palazzo. I con- 
giurati furono uccisi o esiliati, e raccademia disciolta. — Nel 
4537, dopo la elezione di Cosimo I dei Medici, per odio con- 
tro Palla Rucellai che ai era dicbiafato contro di ini , iiù'ono 
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confiscati il giardino ed il Palazzo a prò della famiglia Medicea ; 
e Francesco lo destinò a residenza della sua favorita , Bianca 
Cappello. Il Cardinale dei Medici, che parimente vi abitò, fece 
oostraìre la girotta e to torri, ed ornò il giardino di varie statoe, 
tra le quaM il gigante Polilsaio (iVec»<fo% ed on' Urania scolpita da 
Stsfano JKool. Il proprietario atMale vi ba fiitto diversi ab- 
bellimenti, ed eretto un tempietto sotterraneo, consacrato alla 
memoria dei Platonici , col nome di Panteon. In questo giar- 
dino esiste un cedro del Lib^tn^y pinus cedrus , il più grande 
che si conosca in Toscana. 

cmm • cmMrvAMvM «I B. A espe « mipÉU. — Cosi 
eluamato perdbè vi ioronb ttoft^ i frati del Piano di RìpqK 
nel — Dall'anno 4787 divenne uno stabilimento di edu- 
cazione per le signorine, diretto dalle Signore di Montalvo. — 
La Gbiesa fu restaurata nel 4458. — Sulla porta della Chiesa : 
La Madonna, S. Jacopo e S. Domenico in terra cotta verniciata 
di L. dsMo Bùbbia* — la Chiesa : quattro santi dij^ti sopra 
legno» Ghirìandaio. — La S. TrìmCk, S. Andrea, e Aversi tanti, 
in terra verniciata, L. ddia BobHa, — L'incoronazione della 
Madonna, Ghirlandaio. — Il quadro soli* aitar maggiore rap- 
presentante r Annunziazione della Vergine , Ignoto. — Gesù 
Cristo e San Tommaso, basso-rilievo di L, delia Robbia. — 
La If adonna. Gesù » S. Caterina^ GMrlmidaSo. 

min AL mnv.» 

Fu inalazata sul gran prato adiacente alla chiesa di 
Ognissanti, e iscominciata da Arnolfo nel 4284. Sulla facciata 
estema trovavasi attaccato nn pezzo della catena tdta all'anlice 
porto di Pisa; restitaiio nel 4847; dall'altra parte vedesi una 
Madonna con S. Giovam e S. Cosimo, pitim di Miehek figlio 
del Ghirlandaio, 

VIA DBL PRATO. 

PaUuM «Al MMeifi CMMi^ ìl.^ — Antico Ao- 
ciajoli; architettare dei BùmtaknHf MStavralo dal SOomni; 

nel 1838 dal FaUi. 
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Cmim c^tifl». Cóstniito nel 4B54 dallo scultore VWm 

che vi tiene il suo stadio. 

Panorama. — Che rappresenta la veduta di Napoli. — 
Appartiene ad una società, e fu diretto da G. Garibbo di 
Genova. — Sono già pubblicati i disegni per ridurre questo 
locale, innalzandovi una diiesa cbe diverrebbe la nuova par-- 
rocchia di S. Luda, 

VIA POLVEROSA. 
Chiesa di S. MarélM • CasTeitla dei Frati di Camai- 

4^11, N.o 4346. — Era in antico un Ospizio fondato da Giona 
Pollini nel 4360 ; vi ai accoglievano i malati» i pellegrini e i 
trovatelli. — Nel I5S9 lìi ceduto ai frati di S. Marco delMo- 
gnone; durante la peste del 1479 furono sotterrati nell'attiguo 

giardino oltre ventimila cadaveri. — Nella Chiesa, alcuni stuc- 
chi eseguiti da Portogalli. — Un quadro della Madonna, Pe- 
rugino. — La Concezione, Ferretti. 

■ « 

PIAISITTA IH SAHTA LUCIA SOL PtUM. 

Chiesa di fi. liueia, fondata nel 1 250. — Passò successi- 
vamente negli Umiliati, nei Canonici di Scopeto , nei frati mis- 
sionari e finalmente nella famiglia Torrigiani. — La facciata 
di ordine dorico, ifonnoìon», nel iad8. Neil' interno : San Vin- 
cenzo, pittura a colla di PugHeeehi. — S. Lucia , bassorilievo 
di Bongiovami. — (vesù Cristo, copia di un quadro del CrMr- • 
landaio. — L'Assunzione, incognito. — L'arcangiolo Raffaello, 
Puglieschù — L' Annunziazione, Cavallini, 

PUZmm DBIXA POaTIOCIOLA. 

* La Porlioeiola, che vi esisteva prima a comodo dei pros- 
simi molini, fti demolita insieme colle mura di cinta, quando, 
col nuovo quartiere fabbricato in Lungarno, venne ad ingran- 
dirsi fino alle sponde del fiume questa parte della città. 

VemMEBiM meaie. — Fu edificato nel 48^0 col disegno 
del Cent» Ungi de Can^ Digny ; serviva alla Famiglia Reale 
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in occaskMie delle oone dei Barìferi^ ette hanno Inogo per le 
tele di San CIfievanni. ^ 

PIAZZA MANIN {già d' Ognissanti J . 

PAlaBBo i^araiMl, N.<^ 3423, 24. — Apparlenne alla fa- 
ttigiìa Butini ; arekitettora dei BrmieìkiM, La foociala in di- 
pinta a graffito dal Fdtnm, UMrentore questo genere di or- 
namento. Vi è stabilita la Calcografia Faris. 

Lantanio Maovo. — Aperto con sensibile allargamento 
presso il ponte alla Carraia, fa seguito all' antico passeggio e, 
percorrendo la riva del fiume, si estende in lunghezza fino al- 
l' ingreeeo delle Gasdne accanto al p<Hite di ferro; quindi al* 
largandosi verso tmnonlana raggiunge le rie di Ognissanti e 
del PMo. Diverse strade ed akmne piazze abbellite dalle mo- 
derne fabbriche, fra le quali alcuni palazzi e locande di ricca 
costruzione, formano di questo quartiere il più frequentato pas- 
se$^ e il più ameno soggiorno della Città. 

VIA Boaoo OQmSB&im. 

■i<i«aiida d' Italia^ N.o 3358. — Vi abitò la Contessa di 
Li pena, nata Carolina Bonaparte, vedova di Giovacchino Mu- 
rat ; questa principessa fece restaurare il palazzo prima di sta- 
bilirvisi, nel 48a^ daU' architetto MarMi. 

CUeM e •■pcOte m m. «tevaul « N** — 

Simone Vespuod fondò questo pio stabiHmento nel 4 100 ; nel 
1587 lo ebbero i frati di S. Giov. di Dio. Nel 1735 fu ingran- 
dito coir aggiungervi la casa in cui nacque Amerigo Vespucci, 
come può leggersi nella iscrizione posta sulla facciata. — L'ar- 
chitettura della facciata avvicina lo stile jonico ; il vestibolo 
del Convento fu di|4nto da Ikucoi; il grappo di pietra rap- 
presentante & 6iov/di DÌO) l*aro«gelo e nn povero, G-. Trmriaii; 
la pittura della voHd itfeucct, e la prospettiva, BoHi. Nelle pa- 
reti laterali due medaglioni dipinti a fresco da Violante Fer- 
roni. La storia di Pio V in atto di approvare la istituzione dei 
religiosi di quest'ordine, dipinta nella lunetta di contro ali' al- 
tare è opera assai buona d' ignoto aulon. 
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Chiesa. È rettangotaé con tribuna quadrata in testa ed ha 
quattro altari laterali Al primo, a destra, é un Squadro di 
Ignoto TedesoOf che rappresenta il Transito di S. Giuseppe, e 
air altare dì faccia è la Vergine Addolorata che tiene In grembo 

il Corpo di Cristo, di Gio. Battista Lenardi. — Prima di giun- 
gere al secondo altare trovasi un medaglione dipinto a fresco 
dal Nannetti, esprimente San Giovanni di Dio che lava i piedi 
a Cristo da lui creduto un Pellegriiio; e dalla parte q^poeta, 
in ^Itro simile medaglione, vi é rappresentata la «Conniitione 
di detto Santo.- Al 3.* altare vi è un simulacro di M. Ver- 
gine con San Domenico e Sant'Antonio da Padova, dipinti da 
(nacÀnto Botti, ed a quello di faccia è un' immagine del Reden- 
tore con pittura a fresco all'intorno, del Gherardini. — L'ai- 
tar maggiore è di marmo. Nella parete a tergo di esso é una 
tavola cheéi dipinta circa 60 anni sodo da un Ignolo Tede- 
ieOf e rappresenta la Gloria di Maria Vergine. Anco la cal- 
lotta della Tribuna fu dipinta dal medesimo pUiofe. 

Chieda e Convento di Osnlstianti. — QuestO convento 

fu fabbricato dai Padri Umiliati, che si stabilirono in Toscana 
sul principiare del tredicesimo Secolo. Furono bene accolti dal 
popolo per essersi dedicati alla lavorazione della lana, e le vi- 
cinanza del convento si popolarono ben presto di case e di 
botteghe ; credesi che gli stessi Padri contribuigsero alle spese 
di costruzione del Ponte alla Garraja, e del molino prossimo alla 
distrutta Porticciola. — La Chiesa d' Ognissanti fu restaurata 
nel 16^7 sul disegno, di Bastiano Pettirossi da Fiesole. — L'Ar- 
chitettura della facciata è del Nigetti» 

J^Utwref sculture. — Il basso rilievo in terra cotta sulla 
porta della foc^ata é di Luoa delia Robbia. — In Chiesa, a — 
S. Giovacchino e S. Anna con la figlia Maria, e diversi an- 
gioli, V. Dajidini, — L' Ascensione, L. Butteri. — S. Elisabet- 
ta, M. HosselU.. — La Madonna e diversi Santi, Santi di Tito. 
— S. Agostino, pittura a fresco, À. BottìcelU. S. Francesco 
che riceve le stimate, N. Ferruùd. ^ La Concezione ; F. 
Dandit^. — il Beato Salvator d'Orta che guarisce i mali^, Pm- 
qUam. — Diego d* Alealà, Ligozsi. — S. Pietro d'Alcantara 
o S, Teresa, L. Baldi, — Gli ailrescbi della volta maggiore, 
Boncchi. — I quadri laterali, V. Meucci. — S. Bernardo e un 
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altro Santo V. Danditd. — La Madonna e S. Giuseppe, pitte- 
rà a fresco di G. Ferretti. — Gli affreschi della volta, Ferretti. 
' I due quadri che adornano le pareti laterali sono attribuiti ad 
A. del Castagno, — S. Elisabetta, G. Pinsani. — Gli affreschi 
della volta, R, del Pace. — S. Rosa che predica, Pùisom. — 
Tutte le altro pitture della cappella, G. Cinqui, — S. Pasquale, 
Pier Dandini, — I due quadri laterali. Ciceri, H Crociteo in 
bronzo suU' aitar maggiore è di Cennini. — Gli affreschi della 
cupola, G. da S. Giovanni. — I due angioli in marmo, scul- 
tura di A, Ferrimi, — Le quattro statue di Santi, F, GargioUi, 

— Sulle pareti laterali del Coro, védonsi due quadri, in uno 
dei quali (quello a destra) ò raffigurata S. Chiara che porta A 
SS. Sacramento , Cosimo Gamberwsei, — • altro ha per sog- 
getto un S. Bonaventura, pittura di Fabbrizio Boschi. — L' af- 
fresco dietro l'aitar maggiore, rappresentante Gesù Cristo che 
scaccia i profanatori dal Tempio, G. Pinzani. 

Dopo r aitar magggiore, un quadro di P. Dandini, rappre- 
senta San Giovanni da Gapiatrano. — I due laterali sono de| 
Ciceri, — Gli afihreschi della Cappella seguente , ed il quadro 
rappresentante la Natività di 6^^' Cristo, ^4. Veracini. — Tro- 
vasi quindi la porta della sagrestia, nella quale un Cristo in 
Croce con le due Marie, e ^varii Santi della Scuola di Taddeo 
Gaddi, — Una gradinata di pietn^ conduce ad una cappella 
contigua. Il crocifisso suU' altare, Giotto. — S. Margherita da 
Cortona, MarchesinL — S. Bernardo, F, Boichii. — Il Croci- 
fisso, ignoto. — S. Antonio, statua in legno di B. Fiammingo - 

— S. Girolamo, fresco di D. Ghirlandaio. — L'Assunzione, T. 
da S. Friano. La. parte superiore del quadro è di Santi di Tito. 

— S. Andrea martire, M. Rosselli. — L* Annunziazione B* 2Va- 
ballesi, — V Annunziazione, P. CaoalUm. — Sulla porta prin- 
cipale : la Madonna e S. Francesco, VliveUi, 

Nel primo Chiostro meritano di essere osservati diversi 
affreschi di G. da San Giovanni e di Ligozzi. — Le prime cin- 
que lunette, rappresentanti diversi miracoli di S. Francesco, G. 
da S. GiovanrA, — Le due lunette seguenti, Galeazzo e Giov. 
Batta Ghidoni. — Quindi due lunette dipinte dal Ligozzi e 
sei altre da Nieodemo Ferruooi. -r Tutti gli altri affinescbi in 
numero di quindici, dalla parte del cmivento, sono di mano 



Digitized by Google 



240 OBIBSA. DI OGNISSANTI 

del Ligozzù — Sui pilastri che sostengono gli archi i ritratti 
dei più celebri religioei delV ordine francescano, dipinti dai tre 
fratelli BoKfdt tranne qaeUo dm Cardinato ioreazo Geaza di- 
pinto da F. Ifoieoì. — GU aiireBebi éelL' andito che dal diio- 

slro conducono alla via, Ulisse docehi. — Nel Befettorie mi 
Cenacolo dipinto da Domenico del Ghirlandaio, ma molto dan- 
neggiato dal tempo. 

LIBRI CORALI DELLA CHIESA d' OGNISSANTI 

AxinroNino segnato A. 
Minialara d'ignoto del secolo X¥ (4463) a fogli 4, 3, 93, 

96, 442. 423, 434. 

Antifonario B. 
Miniatura della stessa mano, a fogli 4, 17, 33, 63. 

Ahtifosamo C. 
deUa stessa memo a fogli 6, 498. 

AnnraiAnio D. 

idem, — a fogli 2, 5, 86, 402, 426, 49, 33, 50. 

Antifonario E. 
idem, - a fogli 45, 64, 3, 48, 38, 62, 57, 84, 98. 

Gbadualb G. 

Frate N. JTàiofe Ossenxmie (4520) a fogU 4, 34, 48, 56, 
74, 80, 89, 407, 447, 405. 

Geaduau N. 

del suddetto, al foglio 4 33. 

Graduale H. 

Miniature di F. Lorenzo de Castro, spagnuolo, minore os- 
servante (4524) a logli 4, 59, 435. 

CbUlMAtB I. 

M. M suddetto, a fogli 4, 43, 24, 33, 37, 40, 47, 52, 5*U, 
69, 73, 75, 78, 85, 89, 96, 400, 4 04, 4 08, 146, 420, 428. 

Graduale M. 

Miniatura di F. M. minore osservante (4532) a fogli 50, 
407, 442. 

vmìto «I — rgtfiMwH. — L' aceademia dei Sotteeièi 
foce fob|ricare questo piceolo teatro nel 4770 ; fu poi nel 4843) 

rimodernato dal Faìdi. — Vi sono 61 palchi ordinati in quat- 
tro fìle \ può contenere 4 000 persone. 
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TU DI PALAZZOLO. 

CUf^M di 8. Praneeiico> residenza della Compagnia dei 
Bacchettoni, nella quale vedonsi presso ali* aitar maggiore due 
busti in marmo di Donatello. — S. Giovan Battista, S. Gio- 
vanni Evangelista e S. Filippo Neri, tre pittore di B. France^ 
schim detto il VoUemma* — L' Assuozione e qualche istoria 
del B. Ippolito Oalantìni, pittore a fresco nella Yoìta di G. da 
San Giovanni. — Le insegne della famiglia Medici , fresco di 
P. Liberi. — S. Antonio, S. Carlo Borromeo ed altri santi; due 
quadri di F. Montelatidy detto Cecco Bravo. — Nella Sagrestia : 
una Testa di Cristo attribuita a Salvator Rosa, e un S. Giro- 
lamo attribuito a Lodomeo da Cigoli. — ContiDuando a per- 
correre la via Palazzuolo si trova la : 

VIA DSL GAROFANO. 

Chiesa « 0. Paolino, posta sulla piazzetta di questo no- 
me. — L' iotemo della Gbìesa fo ricostruito nel 4660 dall' ar* 
chiletto G. B. Bolaffi. Yì ai vedono: Il martirio di S. Ge- 
cilis, Volierraino, — L' Annunziazione, quadre attribuito a Gio^ 

vanni Angelico. — La S. Famiglia, /. Hugsford. — L' agonia 
di San Giuseppe, G. Ferretti. — Lo sposalizio della Madonna, 
F. Mewsd, — Nel Coro. ^ La conversione di S. Paolo, Dome- 
meo Nomi d' Urbino — H rapimento di S. Paolo, CurradL — 
La decollazIoDe di S. Paoto, Namd. — Oli aAreschi della sa- 
grestia, P. SarH. — L' apparizione di Gesù Cristo a San Gio- 
vanni, Hugsford. 
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8GB8A DIL PORTB TICCHIO. 

Cmmm Caraana, N.» 4038. — Nel decimo secolo esistè in 
questo luogo un Ospedale fondato da un fiorentino chiamato 
Folco; questo localo fa poMduto anceMWvnMiite dai: monaet 
di saft Miniato al Monto^ didla connioiida dol Saotfo Se^ro, 
e da! cavalieri di IfaUa. Qolfooowpeato' Il trattato di pace fra 
Papa Martino V e Fortebraccio signore di Perugia, anno 1i20 ; 
pure fu qui accolto ed alloggiato per sei mesi dal cav. Niccola 
Vespucci, TAriosto, nell'anno 4 54 3, in occasione delle finto di 
S. Gtovanm e della eleaìene di Leoae X: e ^ckè m questo 
medeelno luogo abitata Aleaiàiidnaa 'Benicei vedova di Tito 
StroE» di Ferrara, VArioBto ne feVieoesoi di tanto amore che 
la sola di lui morte (4533] potò troncare la reciproca corri* 
spondenza. 

VU DBI BARDI. 

vaiMwe nuMMiUi ctoittei, N.<» 1309. — Antica dimora 
di Francesco, di Amoretto Hannelli amico di Boccaccio, di cni 
trascrisse il Decamerone. — Due scene della Gerusalemme li- 
berata, Matteo Rosselli. — Altre due, Vignali. — Due Battaglie, 
Pandolfo Reschi. — Gesù Cristo, Bromino. — Una Vergine Reni» 

Chiea» m 0. hmt!» Mpr'Amè. — - La sua fondazione ri- 
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monta all'anno 1250; si presunìe restaurata su i disegni dell'ar- 
chitetto Fuccio, Sulla parete esterna un arco di pietra sostenuto 
da due mensole sulle quali sono scolpite due teste di Leone e le 
armi ddla famiglia Bardi, tnoo^nìlo — NaU* intorno, im quadro 
rappresenla S. Agostino, incognito. Miracolo della Madonna 
dell' Impnineta, EmpoH, — L'AmiiiBZMzione, inoognHo. — Una 
Santa Teresa ed una immagine di G. Cristo, in rilievo, incognito. 

CMa Rivani Ora Gallizlolì, attuale residenza della So- 
cietà Colombaria. 

Fatou»M wrtìiwTr «Mpi, N.o 4646. — Appartenne 
dia ftmiglia Bardi. Fa rostamto ed abballilo da NigetH. — 
Un ritratto incognito, Tiziano. ^ Una Madonna, RaffaéUo. — 
Un Cristo, Albertinelli. La Vergine, Ihiteico. — Un presepio 
dipinto su pietra di paragone, Ligozzi. — La Carità, idem. 

' Pal»BM del JUarekese Cappomt N.<> 4 331 . — Appartenne 
a NioQola di Uzzano capo deirAriatocrazia fiorentina nel 4430. 
— Disegno di L. BmL ^ Vi ai trova: il riiratto di Niecola 
di Uzzano, LonaieUo. — A capo acala» un leono di porfido, 
opera etrusca. 

PaiAMo canisia»! N.° 4333. — La madre del Pe- 
trarca apparteneva a questa famiglia. 

Chiesa di 8. I.aeia dei Masnoli 0 delle maviMie fon- 
data da Magnolo figlio di Uguccione della Pressa, nel 4078.— 
Fu detta deUe Eovinate p^ithè il dìcontro. montiooUo » smot- 
tando ed avvallando, trasdnd seco in rovina le BMiltisaime case 

che sosteneva. Su la porta principale , nella mezza luna di 
terra cotta verniciata, una S. Lucia , della Robbia. — Gli af- 
freschi del soffitto, opera recente del Sar^i. Entrando trovasi, 
a destnii una piccola cappella detta della Madonna di Loreto ; 
Hse no rilavarono lo diin«osi<mi èsatliseiino por ordine di Co- 
simo IIL Nella Chiofai nnonziaaione, quadro di C.AIhri. 
» Il Padre Etemo e alcuni santi , BoseM, Le Reliquie di 
S. Aurelio e di S. Calisto. — La Madonna ed alcuni santi , 
D. Veneziano, — * Sali aitar maggore un Crocifisso della compa- 
gnia d^ Bianchì. — Nel coro: il maiikio di santa Loda, 
ignoto. li Padre Bterno» quaàro su tavola, Aooìm^ — La 
Madonna e aleani santi, /. ^ Empoli. — La immagino di canta 
Lucia , pittura su tavola, maniera di Giotto, Filippo Lippi. 

■ • 
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PIAZZETTA MI SOZZI. 

MiMao M CMte itani, N.o I Conti Mozzi 

nel 45(73 vi lioeTOtlero papa Giegorio X. — Questo palazzo 

é guernito dei merli guelfi ; yi è annesso un bel giardino. — 
La Galleria contiene 1 seguenti quadri: 

Prima Sala, — Due battaglie del Borgognone, — La Na- 
tività del Signore, Simone Martini. — Una Copia delfa Ma- 
donna della Seggiola di Raffaello, Met^B, — La Natività, dietro. 
Pendino. — Un Paese, Piis«mio« — La Madonna, Gesà e San 
Giovanni, Pietro Perugino. — Un altro paese, Pussino. 

Seconda sala. — Venere e un Satiro , Tiziano. — ScucKa 
di fanciulli, Bassano. — Il giuramento dei Sassoni, Pietro Ben- 
vtmUi. — Una testa dipinta a fresco da Michelangiolo. — Ve- 
nere e Adone, fresco di CHovùnni da S. GimHmni. — Venere 
e Amore, altra pittura a frosco del medesimo. ^ Un fancinUt 
e un cane, Pietro BenmmH. 

Terza Sala. — Un Ritratto , Caravaggio. — Un ritratto 
Rubens. — Bidone, Francesco Barbieri detto il Guerdno. — La 
Madonna e parecchi santi , Fra Bartoìommeo. — Ritratto di 
donna, Poo^o Feronese. — Ritratto di donna, Leotiardo da Vinci. 
— Il giuoco delia tavola reale , ÈSeri$. — Baccanale di fan- 
ciulli, Pieiro da Comna. — Un Ritratto Tisnam. — Un fA^ 
tratto Van-Dych. — Venere e un Satiro, Guerdno. 

QtMrta Sala, — Europa e Venere con parecchi amori, Fran- 
oetco Albano. — La Maddalena nel deserto. Bronzino. — Due 
Paesi, Salvator Rosa* — Due Paesi, Zuccherelli, — > Due bat- 
taglie, Borgoimé*-^VndL Darsena, Sahaior Jlosa. — Un boz- 
zetto, Idem. — Un Baccanale Albano. — Una Madonna, Peru- 
gino, — Gesù nell'orto, Guido Reni, — Una marina. Salvator 
Rosa. — Una Santa Famiglia, Andrea del Sarto. 

PalasHO del Marehe»e TorrUianI, N.*> 1346-47. — Ap- 
partenne alla famiglia Jkl Nero, che dette il disegno delPedi- 
fizio e adomò colle sue pitture diverse sale. — Sull'angolo 
. che guarda il ponte vedesi uno scudo colle armi di questa Ibi- 
miglia. — I pnadpali oggetti d*arl» che arricchiscono questo 
palazzo sono : una discesa dalla croce, Tiziano» — La Sama- 
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ritoDa, Garofolo. — S. H. Maddalena , Del Sarto. Una scena . 
di giuocatorìy Tènien. — Una Venere, Bronzino. — Un uomo 

sdraiato, Buonarroti (?) — Ritratto di due membri della fa- 
mìglia Villani, Holbein. — Due fanciulli, Cranack. — Diversi La- 
vori del Botticelli, — Una madonna, Brioschi. — Una testa di 
Dante modellata sul vero e quindi formata in gesso nel 4 3^1. 

N.* 1345). — Questo grazioso palazzotto, seguendo Vasari, fà 
inoomineiato ma non finito da Baccio «f Agnolo per la famìglia 
Nasi, e da Domenico suo figlio vi fu aggiunto il terrazzino 
sopra la porta. 
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PÓNTE ALLE GRAZIE 




PONTE ALLE GRAZIE. 



Fu anco chiamato Rubaconte perchè Messer Rubaconle di 
Mandella, allora Potestà di Firenze , ne posò la prima pietra 
nell'anno 1237. — Lapo seppe costruirlo di tanta solidità che 
potè resistere a tutte le inondazioni dalle quali furono conti- 
nuamente travolti gli altri ponti della città. Derivò il suo 
nome attuale dalla piccola cappella fabbricata in una sua estre- 
mità e dedicata alla Madonna delle Grazie. Ebbe in origine 
nove archi; ne mostra ora sette, essendo i due altri divenuti 
sostegno dei prossimi molini (1346). — Fu alla testa di questo 
ponte che le due fazioni Guelfa e Ghibellina si abboccarono 
nel 4 283 e conclusero poi una pace solenne colla mediazione 
di Leone X ; tuttavia appena, dopo quattro giorni, più violente 
risorsero nuove discordie. — La cappella vi fu fondata nel 
1 471 e divenne proprietà della famiglia Alberti nel 1 494 ; — 
nel 1 835 fu decorata di marmi e stucchi, Pasqui. — Vi è una 
Madonna, immagine più grande del naturale. — Gli affreschi 
della volta, Marini. — La pila per l'acqua santa è un'antica 
. urna. 
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VIA DIE BBMAl. 

'palAsmé serrutori. — Abitato nel 4 530 da Mal a testa Ba- 
glioni, che tradì i Fioroatini e cagioaò la caduta della Re- 
pubblica. 

■■•um. -Fu iacomlBelato da Nieoola Pimioi lo terminò 
il CMM nel 1349. 

PIAZZETTA DI SAK HICGOIA. 

Chiesa di ». Niccolò. Fondata nel mille: vi si fece prestare 
nel 4 529 dai capitani d^L popplo il giuramento di difendere la Re- 
pubblica. Questa cbieBa, essendo compresa nei beni che Luca HI 
conféri ai Monaci di S. Miniato al Monte (Bolla del 4484)» fu loro 
consegnata dai Canonici Secolari cbe la possedevano; nel 4374 
tornò sotto il dominio del vescovo di Firenze e del Governo. 

— Il campanile servi di rifugio a Michelangiolo Buonarroti , 
mentre Firenze stava per essere occupata dagl'imperiali. Questa 
chiesa fu danneggiata da un'alluvione dell' Arno, e restaurata 
nel 4561..— Gli altari Giorgio Vasan (?). 

IVisUa Chiesa: — Il Sacrifizio di Abramo , Allori- — La 
Presentazione al Tempio, Naldini. — La Discesa dello Spirito 
Santo, Del Meglio. — Lo Sposalizio della Madonna, F. Poppi. 

— Diversi santi, dipinti in due quadri sospesi alle pareti del 
coro, Gentile da Fabriano, — La Predicazione di S. Giovan Batt. 
/. da Empoli. — L'Annunziazione delia Madonna, A. Fei, detto 
del Barbiere. — Nella stessa cappella vi sono dei quadri della 
Scuola di Giotto, e diverse figure eseguite secondo il metodo 
del Bronzino e del Salviati. — All'altare seguente : Gesù Cristo 
che resuscita il figlio della vedova di Naim, Poppi. — Il mar- 
tirio di S. Caterina, A. Allori. — li Padre Eterno e vari santi, 
/. da Empoli. — Sull'ultimo altare : — Un miracolo di S. Nic- 
colò, F. Òurradi. — Nella Sagrestia : La Madonna e S. Tom- 
maso pittura a fresco, iVm* di Bied, — La Madonna e parec^ 
chi santi, quadro in tavola della Scuola di Giotto, 
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PORTA SAN NICCOLÒ. 

Doveva chiamarsi Porta Reale; e fu fabbricata intorno 
al 1340. Costumarono i Fiorentini porre le statue dei loro il- 
lustri sulle porte della città onde eccitare V ammirazione dei 
forestieri; però vedevasi sulla porta di S. Niccolò la statua 
del Petrarca con la iscrizione Àresso , cosi indicando la pa- 
tria del poeta. 

PORTA SAN WNIATO. 

Edificata prima del 4300 presso la chiesa di san Miniato. 
Fu anche chiamata la porta di S. Francesco dalla vicina chiesa 
sul prossimo poggio. 

PORTA SAN GIORGIO. 

Questa porta, cui conduce la via della Costa presso il forte 
di Belvedere, sta ordinariamente chiusa. Vi si trova su l'arco 
una pittura del JkMi, allievo di Spinello aretino. ~ Al di* 
fuori un S. Giorgio , a cavallo che uccide un dragone, ed il 
giglio, rilievi in pietra. 

Fortezza di Beivccicro 0 Forte San Giorgio. — Costruito 
nel 1590 per ordine di Ferdinando I, colla direzione del 
Buontaìenti. Il progetto fu del duca di Atene. Vi esistono un 
profondissimo pozzo scavato nel macigno ed un sotterraneo 
nascostissimo in cui consenravasi il Tesoro Mediceo, Il pozzo è 
guemito di gradini da un capo all'altro. Dopo il ti Aprile 4859 
fu disarmata. 

VIA DELLA COSTA. 

CAM «Aiiiei N.^ 4600. — Abitazione di Galileo; sulla 
parete che guarda i giardini vedesi una meridiana tracciata 
sotto la direzione del celebre astronomo. 

CMestt «I 0*11 Giorgio e dello Spirito — Una 

Madonna ed alcuni santi, pittura del Vignali. — La discesa di 
Croce, Gherardini. — Lo Spirito Santo e gli Apostoli, Gabbiani. 

— S. Giovan Gualberto che perdona al suo nemico, Paseignani. 

— Miracolo di san Benedetto, Redi. 
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ChieM di 9. AgMtlno e 9. CHMf na. — Fondata da Cri- 
stina di Lorena, madre del grannSnca Ferdinando li, la quale 
inirodnsfie gli AgostiniaiB in Firenze nel 4634. Ti era annesso 

il convento oggi divenuto palazzo del conte Petrm>i»^Armig. . 

L'architetto della chiesa fu B. Radi. — Vi si trovano : il 
ritratto della fondatrice, Santi di Tito. — S. Niccola di Tolen- 
tino, Fornii. — S. Agostino e S. Cristina, Petruccù 

ciiieMi «i m. GiroiM». — S. Girolamo e TAnnunziazione 
quadro di Ridarà GMrUmdaio. — La Concezione, MaM%uol%, 

PIAZZA DI SANTA FELICITA 

( Anticamente detta dei Rossi ). 

La colonna di granito con sopra la statua di S. Pier Mar^ 
tire scdinta dal Jfofitati^ a spese del Gav. Isidoro de'Rossi 
nel 4723 ha' fatto credere che in quel luogo fosse accaduta una 

battaglia contro i Paterini. Invece pare accertalo che quel 
monumento ricordi il luogo ove fu antichissimamente una pira- 
mide ( pure esistente nel 4077 ) che faceva parte di un Cimitero 
Cristiano; essendoché nel 4580 e 4636 furono trovate in questi 
contorni le tracce del primo cimitero di Firenze, con iscrizioni 
greche e latine, antichissime, che furono collocate sulle par^ 
esteme della canonica annessa alla Chiesa da dove sono state 
tolte , non sappiamo perchè. Due , fra le altre, datavano dagli 
anni 447 e 4a6 delFéra cristiana. 

OlileM di Santa Felicita. — La fondazione di questa 
Chiesa vuoisi appartenere ai primi secoli del CristiaDesime , 
circa cioè Tanno 490. Fu consacrata solennemente da Niccola II 
nel 4660. Fu ingrandita nel 4736 dall'architetto Ferdinando 
Ruggeri. — Il disegno della cappella del coro fabbricata nel 1 610, 
è attribuito a Lodovico Cigoli. Pretendesi che l'architettura della 
sagrestia sia di BrunellesoOf mentre da questo medesimo archi* 
tetto vi era stata costruito una piccola cupola che fu demolita per 
render più vasta la tribuna riservata alla fàmiglia Reale. — 
Future e sculture in Chiesa: (Sotto il portico). Il mausoleo 
del cardinal Luigi Rossi, attribuito a Raffaello da Monf£lupo; 
e quello d'Arcangiola Paladini, di Agostino Bugiardini. — M 
estesa: La Deposizione, Pontomo. — Gli affreschi della volta, 
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Stagi. — 1 quattro Evangelisti, nei tondi dei pennacchi, Pon- 
tormo e Bronzino. — S. Felicita e i suoi figli martiri, G. Berti. 
— Ua' istoria di san Gregorio papa, YiUauù — Il Crocifisso in 
legno, A. da Fiesole* ^ La pittura a firesooi ai piedi del Gro- 
eifiseOi Servolmi. — San Giovaocbino e santa Elisabetta, Poppi. 

NeUa sagrestia : La Deposizione di croce, ignoto» «— L*ado-~ 
razione dei Magi, la Madonna con Gesù, e Cristo morto ; tre 
quadri della Scuola di Giotto. — S. Felicita, Spinello Aretino. — * 
S. Famiglia, ignoto, — Rientrando in Chiesa, trovasi sul primo 
altare» un'adorazione dei Magi CtanfaneUi, — S. Giovanni Evan- 
gelista, autore ignoto. — La Resurrezione di Gesù Cristo, Tm- 
peOim. — La Natività, SemH di Tito. — La Crocifissione, Cor- 
letti. — Gli affreschi della volta, Cinganelli. — Lo Sposalizio 
della Madonna, Martellini. — La SS. Trinità e parecchi santi , 
pittura in tavola di Portelli e Hugsford. — L'Assunzione della 
Madonna, Volterrano, ^ Nella cappella sotto all' organo una 
santa Berta, Dandini. -7- S. Luigi re di Francia, Pignoni. — 
Tobia che ricupera la vista, Hugsford. li Martirio di san 
Sebastiano, Boschi. — L'Assunzione, PoccetH, — Gli affreschi 
della cupola, Gherardini. — Le pitture sulla parete, B. Poccetti. 

VIA DBI GUlGUABniIil. 

MIMM M «•m«l ColeeiaffMKl N.« 4696. Ti na- 
cque lo storico Francesco Guicciardini. Nel 41133 fu ingran* 

dito il palazzo dal Cigoli^ incorporandovi le case dove era nato 
S. Filippo Benizzi. 

€a«a Campisu N;^ — Vi nacquc, visse e mori 
Niccolò Machiavelli 

PIAZZA DEI PITTL 

Per un ingraadimento eseguilo nel 4837, questa piazza 
misura SI 635 metri di superfìcie. 

Vaiaazo putf. — Besidenza della famiglia Beate. — Nel- 
l'anno 4440, Luca Pitti, cittadino, pose le fondamenta di que- 
sto palazzo con animo di umiliare i suoi avversari estenden- 
don Immensamente nella magnificenza di questo fabbricato. 
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Trascinato, inseguito dal suo carattere mobile e vano, si rav- 
vicinò ai Medici e perdé affatto il favore del popolo. 

Il vaato palazzo, che voleva fabbricare, prima che termi- 
iiato, divemie la sede dei suoi avversari, quando come princi{»i , 
dominarono sulla loro patria» È stato in seguito la residenza 
dei Grandudii. Fu eominciato Terso l'anno 1440 sul disegno 
di Brunell^schi e, sebbene nel corso di quattro secoli sia stato 
considerabilmenle ingrandito, tuttavia l'esterno presenta sem- 
pre neir insieme lo stile, della prima sua costruzione. — La 
parte più antica dell'aufizio è quella che guarda la piazza e 
che rimane fra le due parti latendi più basse, progettate yereo 
il 4620 da ^tilìò Par^ e costruite sotto la direzSone sua e 
del figlio Alform. — Nel 4568, Barlofommeo iémmonfuMi ìnco* 
minciò la costruzione della gran corte, ed aggiunse le fine- 
stre al pian terreno della facciata. — I cosi detti Rondò, os- 
siano i due avancorpi estremi della facciata, furono cominciati 
da (vittM|)pe Bu^ffgefi e terminati nel 4839 dall* architetto Fa- 
aguale Pooeiaiifì, che ha pure costruito la nuova scalinata , il 
vestibolo fra la porta principale e il cortile, e fatti paficòhi 
altri lavori neir interno del palazzo. 

Fra le costruzioni moderne , la più importante è quella 
del Quartier della Mmàiana, sui giardino di Boboli che Leo- 
poldo I fece aggiungere al palazzo, nel 4766, dair architetto 
Gmpero ParietH. Questa parte dell' edifizio é stata quindi in^ 
grandita dall'architetto Patqwtk PoockmHy che Ti ha aggiunto la 
facciata laterale. Le stanze di questo appartamento sono di- 
pinte a fresco da vari artisti moderni. — L'istoria d'Ulisse da 
Francesco Nenci. — L' istoria di Cesare, Giuseppe Bezzuoli. — 
Le scene dei Promessi Sposi^ dal romanzo d'Alessandro Man- 
zoni, Nioùf^ OianfmMi. — L' istoria del re Asenero, Ga^jim 
Manettmi. ^ Il sogno di Salomone, Luigi StOfom. — L'istoHa 
di Tobia, Martellini, — L' istoria della madre de' Gracchi, An- 
tonio Marini, — Diverse istorie della Scrittura Sacra , Niceola 
Monti. 

Il Palazzo Pitti occupa una superfide quadra di me« 
tri 348691,44; Sttl pendio dell'antica collina di Montocucco. 
PiiHire e SctiUure nel Paìatso* — In fondo del cortile è una 

grotta di balla architettura con 1 6 colonne doriche che soston- 
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gono la volta , ornata di grotteschi e d*ana pittura a fresco 
rappresentante la Fama. In cinque nìcchie che fauino parte di 

questa grotta trovansi cinque statue : quella di mezzo in por- 
fido, rappresentante Mosè, di Raffaello Curradi. Le quattre sta- 
tue allegoriche rappresentanti la Legislazione, l'Impero, la 
Carità e lo Zelo, sono : la prima di Antonio Novelli^ la seconda 
e la terza di Domenico Ptèrdtffi, e la quarta di Giov. Bau. Pie-- 
rom'. — Su la grotta vedesi una fontana scolpita da Franoeeeo 
Susini e Francesco Ferrucci detto il Tadda. — Da ciascun lato 
sono due nicchie, in una delle quali è una statua antica rap- 
prese&tante Ercole che soffoca fra le sue braccia il gigante 
Anteo. — In fondo ai loggiati vedonsi due altre nìcchie con- 
tenenti la statua di Plutone con il cane Cerbero e un Ercole 
che si appoggia sulla clava. 

Per una porta sotto il peristilio, a destra del cortile, si ha 
accesso alla cappella reale. Le pitture a fresco sono di Luigi 
Ademollo. Sull'altare è un Cristo di avorio attribuito a Giovanni 
Bologna. 

In faccia alla scala, che conduce ai piani superiori , vi è 
una porta che mette alle sale del pian terreno, come pure al 
cortile detto della Fama, ornato di alcuni affreschi di Bernardo 

Poccetti. Vi si vede un Aiace moribondo sostenuto da un guer- 
riero, gruppo di scarpello greco. Nelle stanze terrene sono da 
osservarsi 1 4 quadretti di Giovanni da S, Giovanni, — Alcune 
pitture a fresco di Angiolo Maria Colonna, e di AgosUno Mi- 
teUif rappresentano le vittorie di Alessandro il Grande.— Altri 
affreschi dello stesso CoUmna, parecchi busti in marmo, e di 
più la Innocenza, di Stefano Ricci. 

Nel vestibulo del primo piano : quattro statue cioè : una 
Venere, due Ercoli, e una figura allegorica rappresentante la 
Dissimulazione, scolpita da F. Susiniy qui collocata per ordine 
del Granduca Leopoldo L Voltando a destra trovasi la Saia 
detta degli Sktcohi che fo eseguita da una società di Milanesi 
sul disegno di Gaspero PaokiH — Nella sala contigua sonovi 
degli affreschi di B, Poccetti. 

Nel secondo vestibolo : un Bacco del BandineUi^ un Mer- 
curio del Francavilla^ e due Fauni statue antiche. 

ConUguo a questo veetibolo è il salotto ddla Guardia^ in- 
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tomo al quale sodo collocati 42 busti antichi dMmperatori ro- 
mani. Vi si vedono pure le seguenti statue : Due Fauni , due 
Mercuri, Igia col serpente d' Esculapio, Pallade; due statue di 
Gladiatori, Esculapio e una Venere, tutte statue antiche. — li' 
busto di Pietro Leopoldo I «colpito dallo Spùrnuif e quello 
di Ferdinando III, da Gkift^ fteUL 

Sala Nicohk. — Ornata, di affreschi del Terreni , e 
di ad statue antiche rappresentanti una Flora, due Veneri, 
una Musa, un Apollo e una statua ignota. 

Da questo salotto si passava alla sala di Venere che è la 
prima delia Galleria dei Pitti. 

GALLBUA DI PALAVO PITTI. 

L* ingresso alla Galleria è dalla prima porta sotto il log- 
giato prossimo al cancello che chiude il giardino. Salite le 
scale ed entrati nella Galleria , chi voglia procedere a vi- 
sitarla con ordine deve condursi direttamente airultima sala 
detta di Venere ( dalla quale era in antico V ingresso ] ove co- 
mincia la serie progressiva dei quadri. 

SALA 1)1 V£Nfiafi. 

— Le Pitture del soffitto (Pteiro da CarUma) rappresen- 
tano la Ragione che distoglie la GùnmUk dalla InoonUnmM e 
la guida eìVAtUtiUà, simboleggiata da Hmèrtw che toglie Co- 
«tmo / a Venere e lo guida ad Ercole, 

Nelle lunette sotto la volta sono rappresentati, Crispo, An- 
tioco, Alessandro, Seleuco, Massinissa, Scipione, Ciro ed Au- 
gusto ; i bassorilievi in stucco rappresentano Otto prìncipi della 
casa MedÀci^ opera di Coeimo Sedveetrmi. 

Parete prima. — QuadH — ^. Eyei, Alberto Durerò. Fa ri- 
scontro all'alziamo situato nella parete di faccia. — % La men- 
zogna ocon una maschera in mano, Salvator Rosa, — 3. L'Amore, 
Venere e Vulcano, Tintoretto, — (♦) 4. Una marina, SaltxUor 
Rosa. — 5. San Giacomo, ^enyenu^o Garofoh, — 6. Una Zingara, 
Bartolommeo Manfredi. — 7. Ritratto d'uomo, F. Pourkas. 

Parete eeeonda. — (♦) 8. Apollo e Mania, Gwreino. - 
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{*) 9. Vlìdse nel V isola dei Feaci> Rubens, — 40. Narciso ehe ti 

guarda nella fontana, Curradi. — ^^. Martirio di santa Caterina 
Francesco da Bassano. — 12. Riunione disposi, Rutilio Marietti. 

— 13. Il trionfo di David, Matteo Rosselli (citato dal Baldinucci) 

— (*) 4 4. Ritorno di contadini dal lavoro» Rubens. 

Parete iena. — (*) 4 5. Un'altra marina, Salvator Roea. — 
(«} 46. Ritratto d'un vecchio, Rembrandi. ^ {^) 47. Sposalizio di 
santa Caterina, Tisiano. — (*) 48. Ritratto nraliebre detto la 
Bella di Tiziano, Tiziano, — 49. Martirio di S. Bartolontimeo, 
Spagnoletto. — 20. Adamo, A. Durerò, — %\, Santa Martina^ 
che prega , Pietro da Cortona. 

Parete quarta. — SS. Apollo che scortica Marsia» Biti-- 
verH. — S3. Morte di S. H. Maddalena, RustiMinù. — Si. Ri- 
tratto d* un vecchio. Guido Reni, — S5. S. Isidoro, Simone Con- 
tarini da Pesaro. — 26. Parabola dei Vignaioli, D. Feti. — 
27. Terza apparizione di Gesù a S. Pietro Cigoli. — 28. Ri- 
tratto di donna , Scuola d' Andrea. — 29. S. Giuseppe , 
Guereino. — 30. Parabola deir Evangelio sulla dramàia per- 
duta, D. Feti. 34. Un Ecce-Homo» O. Vamnìm. 3S. Spo- 
salizio di santa Caterina , 5. Vanni. — 33. Ritratto di Gia- 
comi na Starnerls (4505), Scuola Fiamminga. — 3i. Ritratto 
di donna , Scuola di Van-Dych. 

Il gruppo in bronzo rappresentante Cristoforo Colombo fa 
modellato dal Prof. A. CostoH e fuso in bronzo da Clemente 
Papi. 

SALA D' APOLLO. 

Le pittare della volta, incominciale da Pietro da Cor- 
tona furono compite da Ciro Ferri. — Veflesi nel centro 
del soffitto Apollo che accoglie Cosimo /, giovinetto invia- 
togli dalla Virtù e dalla Gloria. Nei peducci della volta veg- 
gonsi le Nove nme^ e nelle pareli GktsHnkmo che detta 
leggi , ed AleetanifO che ascolta la lettura di alcuni libri» 

Parete prima. — Quadri — 35. Ritratto del vescovo Gi- 
rolamo Argentino, Scuola di Morone. — 36. Ritratto delVarci- 
vesco Bartolini-Salimbeni f citato dal Vasari ), Girolamo da 
Carpi. — (*) 37. Ritratto della moglie di Paolo Veronese. — 
[*) 33. La cena di Cristo in EmauSy Palma U Veeckio. — 
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{♦) 39. La Sacra Famiglia, Bronzino. — 40. La Vergine col 
santo Bambino, Morillo. — (♦) 41 . La ospitalità di S. Giuliano, 
Critéoforo ÀUùri, — 42. Santa Maria Maddalena, P. Penatilo. 
» 43. Ritratto d'uomo, Franciabigio. — 44. Ritratto d'uomo, 
Jacopo Francia. — 45. S. Famiglia, VerOura SaUmbmL — 46. 
S. Francesco, Cigoli. 

Parete seconda. — 47. Un Bacco, Guido Reni. — 48. S. 
Andrea, Simone da Pesaro, — 49. Ritratto di Leopoldo dei 
Medid nella soà infonzia, Tiberio TiH. — > 50. Un miracolo di 
S. Pietro, Gvercìno, — f*] 54. La discesa della croce (dalla 
chiesa della Croce in Empoli ), Cigoli, — 5S. Santa Famiglia, 
Pordenone. — 53. Diogene, Carlo Dolci. — (*) 54. Ritratto di 
Pietro Aretino, Tiziano, — 55. Ritratto del principe Federigo 
di Urbino, Baroccio. 

Parete tersa. — 56. Madonna del Rosario, Murillo. — (*) 
57. Copia della Madonna di Raffaello, detta della' Lucertola, 
6^tò Homano. — (*) 58. La discesa di Croce, Andrea del 
Sarto. — (♦) 59. Ritratto di Maddalena Doni , Raffaello. — 
(*) 60. Ritratto del conte di Horn , creduto esser quello di 
Rembrandt in età giovanile, Bembrandt. — (*) 61. Ritratto 
d'Angiolo Doni, Raffaello. — 62. Santa Famiglia , Andrea del 
Sarto. — {*} 68. Leone X, i Cardinali dei Medici e de'Rossi 
( citato da Vasari ) Raffaello. — (*) 64. La Pietà, Fra Bario- 
lommeo. — 65. Ritratto d'uomo, TkUùretto. — 66. Ritratto di 
Andrea del Sarto , eseguito da lui stesso. — (*) 67. Una Mad- 
dalena, Tiziano. 

Parete quarta. —68. Ritratto d'uno scultore, Ignoto. — Ri- 
tratto d'uomo, Schiavone. — 70. Altro ritratto d* uomo, Idem. 

74 S. Filippo Neri, Carlo Maratta. — If. Ritratto d'uomo, 
Cristoforo Allori. — 1^. S. Francesco ; Ribera detto lo Spagna^ 
letto. — 74. Ritratto d' uomo, Schiavone. 

SALA DI HAITI. 

Gli affreechi , Pietro da Cortona, 

Parete prima. — Quadri. — 75. La Maddalena, portata 

in cielo dagli Angioli, Guido Cagnaeei. {*) 76. Ritratto del 
Duca Giovanni Malborough, Van-^-Werff. — 77. S. Famiglia. 
Niccolo Soggi, — 78. S. Pietro, Guido Reni, — (*j 79. La Ma 
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donna della Seggiola , RaffaeUo. — 80. Ritratto ^'Andrea Ve- 
salio, Tiziano. — (*) 84. S. Famiglia, Andrea del Sarto. — 
(♦) 82. Ritratto del cardinale Guido Benlivoglio, Van-Dych, — 
(♦) 83. Ritratto di Luigi Cornaro, Tiziano, 

Parete seconda. — (*) 84. S. Famiglia, Palma il vecchio. — 
{*) 8^. li Pittore Rubens col fratello, Groaio^ e Giusto lApsio , 
Rubens. — (*) 86. Marte in partenza per la goerra. Idem, — 87. 
Fatti di Giuseppe Ebreo, A. del Sarto. — 88. Altri fotti della 
vita di Giuseppe Ebreo, Idem. — 89. Riposo in Egitto- Bor- 
done. — 90. Ecce Homo, L. Cardi da Cigoli. 

Parete Terza, — (*) 91 .«S. Pietro che piange le sue col- 
pe, C. DoUÀ, — 92. Ritratto d' uomo Tiziano. — 93. S. Fran- 
cesco, Rubens. — i*) 94* S. Famiglia, detta dell' Impannata» 
Raffaello. — {*) 95. Sacrifizio d' Abramo, C. Allori. — (*) 96. 
.Giuditta, Idem. — 97. Annnnziazione della Vergine, e due Santi, 
Andrea del Sarto. — 98. S. Maria Maddalena, Cigoli. 

Parete quarta. — 99. S. Bastiano, Guercino. — 100. Re- 
becca al pozzo , G, Reni. — 404. Gesù Cristo , Baroccio. — 
402. La Maddalena, Aurelio Luim. — 403. Una testa di Moeé, 
Guercino. — {*) 404. La concezione della Vergine, Luca (jior- 
dano. — 405. L*amor venale. Volterrano. — 406. Ritratto di 
Galileo, Scuo/a (ii Sustermans. — 407. Amore addormentato. 
Volterrano. 

SALA DI GIOTE. 

Le pitture della volta sono di Pietro da Cortona. — Ercole 

e la Fortuna presentano al Psdre degli Dei il giovane già fatto 
guerriero per ricevere la corona della immortalità. Il genio delia 
guerra porta alla Vittoria la corazza dell' eroe forata dai dardi 
mentre in uno scudo incide la lettera M. 

Gli affreschi delle lunette hanno relazione alla pace die 
succede alla guerra. — Diana si riposa dalle fatiche della 
caccia. ^ Minerva fa piantare 1* ulivo simbolo della pace. — 
Vulcano cessa di fabbricare armi ; Marte s' invola, e Mercurio 
propaga il Commercio , Apollo le Arti ; la Guerra aiutata dalla 
Discordia cerca di svincolarsi dalle catene ma invano. 

Parete prima. — Quadri — 408. Ritratto d'uomo, Paolo 
Veronese. — (*) 409. Ritratto di donna, Paris JSoriofie. 440. 
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Un baceanale, fkirniQ, Sembra esser questa vno stadio del 
quadro esistente a Londra nella Galleria Nazionale. — (*) 444. 

La congiura di Catilina, Salvator Rosa. — (*) 442. Una bat- 
taglia, Borgognone. — (*) 44 3. Le tre parche, Michelangiolo. — 
444. Il Presepio, Lelio da Novelìara. — 145. Gesù morto, 6ri- 
Tokmo da CÒfjM.— - 416. Ritratto di Vittoria della Rovere Sw- 
tmnam. — 447. Ritratti di Simone Paganocoi» ^pagnoMo. — 
(*) 448. Ritratti di Andrea del Sarto e della sna moglie, An- 
drea del Sarto. 

Parete seconda, — 119. Ritratto di Elia, primo comito 
d'una galera toscana, Sustermans. — i20. Un Ritratto d'uo- 
mo, Scuola di Morone. — 424. Ritratto d^uomo, Idjem. 
443. La Sibilla che rivela il mistero della incarnazione ad 
Augusto; Garofiììh, ~ (^] 493. La Madonna in gloria e qnat-- 
tro santi, Andina del Sarto ; quadro terminato da Morgante 
da Poppi. — (*) 4 24. L' Annunziazione della Vergine Idem. 

— (*) 425. L'Evangelista san Marco, Fra Bartoìommeo. — 
426. Ritratto d'uomo. Champagne. — 427. Ritratto d'uomo, 
Morirne (1), — 428. Ritratto di donna, Idem. — 4lt9. La donna 
adultera, ifossolmì. 

Parete terza, — 430. Ritratto di donna, tossano. — (*) 
434. Ritratto di Vincenzo Zeno, Tintoretio. — 432. Una santa 
Famiglia Crespi. — (*) 4 33. Una battaglia , Salvator Rosa. 
La figura che si nasconde dietro uno scudo ove sono le 
iniziali SARO, rappresenta il pittore. — 434. Le Marie ai 
sepolcro. Paolo Feronese. — {*) 435. Un'altra battaglia, StU^ 
vaiar Rota, — 436. Gesù Cristo e la Madonna, Poolò Feroneee. 

— (*) 437. Rinnione di cacciatori, Giovanni da S. Crtòvemni. — 
438. Ritratto di Guidobaldo II Duca di Montefeltro , Federigo 
Zuccheri. — (*) 439. Una santa Famiglia, Rubens, — (♦) 440. 
Ritratto di donna, Leonardo da Vinci. 

Parete quarta. — (*) 444. Ninfe assalite dai satiri, Rubene. 

— 44t. Una Maddalena, Artemitìa GenUkttid, — 443. David, 
B. Gemmi. — 144. La battaglia di Montemnrlo, BatHeta 
Franco Semolei. 

SALA DI SATUBNO. 

Le pittare della volta sono di Pietro da Corione^ e rappre- 
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sentano Marte e la Prudenza che guidano al padre di Giove un 

uomo per farlo incoronare dalla Gloria e dalla Eternità. 

Parete prima, — Quadri, — 145. Maria Vergine col Santo 
Bambiuo e un Angiolo, Puligo, — 4 46. Una santa Famiglia, 
Idem, — (*) 447. Una ninfo inseguita da un satiro, GiorgUme. 
^ 448. Una riunione grottesca Dono Ikmù 449. Ritratto 
d* Ippolito de' Medici in età di anni 43 PofUormo. ^ {*) 450. 
Ritratto di Carlo I e di Enrichetta di Francia, Van-Dyck. 
— (*) 451. Ritratto di Giulio II, Raffaello. — 452. Sansone 
che uccide un filisteo, Schiavone. — (*) 4 53. Testa di bam- 
bino Correggio, — (*) 4^4. San Giovan Battista che dorme, 
Carlo Dohi. — 455. Testa di santa Rosa, Idem, — 456. La 
Tergine il bambino Gesù e un angelo , Criieivìfio. — {*] 457. 
Le tre età deiruomo, Lorenzo Lotlo. — {*) 458. Ritratto del 
Cardinale da Bibbiena, Raffaello. 

Parete seconda. — (*) 4 59. Gesù Cristo in mezzo agli Evan- 
gelisti, Fra Bartolommeo. — 460. Testa della santa Vergine^ 
Van^Dyeh' — 464. Mosè salvato dalle acque, Giorgiom. — 
46S. Ritratto di Francesco della Rovere duca d'Urbino» Bn- 
rocào. — {*) 463. L'Annunziazione della Vergine, Andrea dH 
Sarto. — (*) 464. La deposizione Pietro Perugino, — (*) 465. 
La Madonna in trono, conosciuta sotto il nome di Madonna 
del Baldacchino y Raffaello, — 466. Testa d'un giovine, An- 
nihak Caraeci. — (*) 467. Danza di Apollo con le Muse, GiuUo 
Romano. — 468. Testa di S. Pietro, Gumino. 

Parete terza. — 469. Una santa Famiglia , Puligo, — 
470. Adamo ed Eva, Campagnuola, — (*) 474. Ritratto di 
Tommaso Fedra Inghirami, Raffaello. — (♦) 172. La disputa 
della Trinità, Andrea del Sarto. — 473. Apparizione di Gesù 
Cristo agli apostoli, Albamo. ^ 474. La visione d' Ezechiello, 
Baffaello. » 475. La santa Famiglia, AlbanOé — 476. S. Maria 
Maddalena DomenkMna » 477. Scena Campestre, Leonardo 
Bassano, — (*) 478. Cleopatra, Guido Reni, — (*) 479. Mar- 
tirio di sant'Agata, Sebastiano del Piombo. — 180. La santa 
Famiglia Michele di Rodolfo del Girlandaio.^ 181. Ritratto di 
un poeta, Salvator lioea. 4891. Martirio di 40 Santi, Pon- 
toffno» 
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SALA dell' IUADB. 

Gii affireschi di questa saia furono dipinti da Lfrigi Soòa- 
UÌUf che prese il soggetto dall* Iliade di Omero. — Gli stoe- 
chi ed altri ornamenti , furono eseguiti da MarkieUL I me- 
daglioni da L. Pampaìoni e Bernardini, il disegno è del- 
l' architetto Cacialli. — Le otto lunette sotto la volta rap- 
presentano i soggetti seguenti: 4.*^ Giunone che prende un'altra 
figura per opporr con la seduzione alla volontà del marito. *— 
S.** Giunone che prega Venere di prestarle il meraviglioso 
eintOy che essa possiede, per poter meglio sedurre Giove. — 
a."" Giunone, arrivata all'isola di Lemiio, corre a svegliare 
Morfeo Dio del Sonno. — 4.® Giunone accompagnata da Morfeo 
si presenta a Giove sul monte Ida. — 5.*^ Giove addormentato 
fra le braccia di Giunone ; Nettuno che uscito dal mare si 
pone alla testa d^i Greci ; Aiace che presa una grossa pietra 
si dispone a lanciarla contro Ettore. — 6/ Giove svegliandosi 
vede la strage dei Troluii e rimprovera a Giunone il suo ar- 
tifizio. — 7.® Ettore trasportato lontano dal campo di battaglia 
è curato da Apollo. — 8.® Ettore e i suoi seguaci che procu- 
rano di appiccare il fuoco alle navi dei Greci. Questa lunetta 
fu dipinta da Franceìco figlio di Luigi SabateUi, — La sala 
è altresì ornata di quattro tavole di marmo^ sulle quali sono 
altrettanti vasi di nero antico. Nel mezzo vi è un vaso ^ por- 
cellana di Sèvres con rapporti di bronzo dorato. 

Parete prima. — Quadri. — 183. L'amore che dorme, Ca- 
ravaggio. — (*) 484. Ritratto d'Andrea del Sarto, dipinto da 
lui $te$90 (*) 486. Un concerto eseguito da tre persone 
,Giorgiim. — - (*) 4 86. Battesimo di Gesù Cristo, Paoh Feroneie. 
•— 487. Ritratto di Eleonora de' Medici moglie di Vincenzo 
duca di Mantova Pulzone. — 188. Ritratto di Salvator Rosa 
dipinto da lui stesso. — 1 89. Ritratto d'uomo. Scuola dei Ca- 
ra/ed. — {*) 490. Kitratto d'un principe danese armato di co- 
razza, SustermoM. — 494. L'Assunzione della Vergine, Afi" 
dna del Sarto. — 49SI. Ritratto di Maria de' Medici regina di 
Francia, Pulgon$, — 493. Ritratto d*uomo Scuola dei Caraeei. 
494. Sau Giorgio, Paris Bordone. — 495. Ritratto d'uomo 
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Jacopo Fran^. — 196. San BeDodetto ed altri santi, Paob Fe- 
ronese. — 497. La Carità, GuUb Reni. — 198. Ritratto dì 

uomo, Velasquez. — 199. Santa Famiglia, Granacci. 

Parete seconda. — 200. Ritratto di Filippo II redi Spagna, 
Scuola del Morone. — - (*) 201. Ritratto del Cardinale Ippolito 
de' Medici, Tissiano. — %Qt. L'angelo che rìooaa i doni di Tot»a» 
BiUmiL — S03. Ritratto di Eleonora Gonzaga moglie di Fer- 
dinando II Imperatore Sustermans. — 204. Ritratto di Bianca 
Cappello, Bronzino. — 205. Ritratto di ima principessa, Pul- 
sone. — 206. Ritratto di Francesco I de' Medici, Bronzino. 

— 207. Ritratto d'un orefice, Leonardo da Vinci. — (*) 268. 
La Madonna dei Trono, Fra Bartolommeo della Parta. — 909. 
Ritratto di Ferdinando lì Imperatore, Swimnmiis* — tIO. 
Ritratto di una principessa, Pul%one, f44. Un altro Ri- 
tratto, Idem. — 212. Ritratto di Cosimo I, Bronzino. — 213. 
La testa di Mose, Carlo Dolci. — (*) 214. Copia della Madonna 
di san Girolamo del Goreggio, Baroccio. — 21 5. Ritratto d'ignoto, 
Tiziano, — 24 6. Ritratto di Daniel Barbaro, Paolo Veronese. 

Parete tenta. — S47. L'Evangelista S. Giovanni, Cario JMci. 

— 24 8. Un guerriero, Salvator Boea, — (*) 949. Il Immbino 
Gesù adorato dalla Madonna e da S. Giovanni, Pietro Perugino. 

— 220. Gesù Cristo e diversi angeli, A. Carocci. — 221. Ri- 
tratto di Costanza Bentivoglio, Scuola di Tiziano. — 222. Ri- 
tratto di donna, Giorgione. — 223. Ritratto d'uomo, Holbein. — 
224. Ritratto di donna, Rodolfo del Ghirlandaio — (*) 225. L'As* 
sanzione della Vergine, Andrea del Sarto. 226. Ritratto di 
nomo, TinelU. — 227. Santa Margherita, Cario Dolci. 228. 
La testa del Salvatore, Tiziano. — (*) 229. Ritratto di donna, 
attribuito a Raffaello. — 230. La Vergine e diversi angeli, Por- 
migianino. — 231 . L'Assunzione delia Vergine , Lanfranco. — 
~- 232. La santa Famiglia , Sustermans, I volti della B. Ver- 
gine e del Divino infante sono i ritratti della Vittoria della Ro- 
vere e di Cosimo suo figlio; nel S. Giuseppe è effigiato il mae- 
stro di Camera di quella Principessa. — 233. S. Antonio, Ja- 
copo da Ponlormo. 

Parete quarta. — 234. La casta Susana, Quercino, — 235. 
La sanU Famiglia, Rubens. — 236. 11 Salvatore in casa di Marta, 
Bassano. — 237. La Madonna sul trono e diversi santi, Hoeeo 
FiorenHno, 
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SALA MLLA SDirCAZIONE DI GIOVE. 

Le pitture della volta sono del Catani. 

Parete prima, — Quadri. — 238. Ritratto d'uomo, ignoto. — 
239. La Madonna e Gesù bambino, Carletto CaUarù — 240. La 
Santa Famiglia, Luca Perni» 244 . Deposizione dalla croce di- 
pinta in miniatura da Clovio. — 242. Una Santa Famiglia, Puligo. 

— (*) 243. Filippo IV di Spagna, Velasquez, — 244. Ritratto 
d'uomo, Pourbus. — 245. Ritratto di donna, ignoto. — 24G. 
Ritratto d' una Zingara , Garofolo. — 247. La santa Famiglia, 
Scuola di Raffaello. — (*) 248. La discesa di -croce, TintareUo, 

— 249« Ritratto d* uomo, Pùntarmo. — 250. Un ritratto d'no- 
mo, Bassam. — 254. Una testa di angiolo Baroeeio. 252. 
Ritratto di Glaiidio di Lorena dnca di Guisa (maniera dì) Hol- 
Mn» — 253. Il Presepio (maniera di) Correggio. 

Parete seconda. — 254. La santa Famiglia , Palma il vec- 
chio, — 255. Ritratto d' uomo, Van-der-HeUi, — 256. Santa 
famiglia, Boccio deUa Pom. » 257. Una Sitnlla che mostra ad 
Angusto il Mistero dell' Incarnazione, Paris Bordone. — 258. 
Ritratto d'uomo, TimlU, 

Parete terza. — 259. Una testa di Cristo, Correggio. — 
260. Ritratto di donna, Pourbus (?) — 261. La testa delia 
Madonna, Baroccio. 262. Ritratto d'Enrico II re di Fran- 
cia ( maniera di ) Holbein, — 263. Gesù Cristo sulla' €roce 
Scuoto del Bronstino. — 264. La Resurrezione di Gesù Cri- 
sto, Tmtorttto, — 265. S. Giovanni Ballista, Andrea del Sarto. 

— 266. La Madonna, ed il Bambino Gesù, Andrea del Sarto. 

— 267. Ritratto di un bambino , Paolo Veronese. — 268. Un 
altro ritratto, Idem. — 269. La presentazione di Gesù al Tem- 
pio , Idem. — (*) 270. Sant* Andrea davanti la Croce , Carlo 
BM. — 274. S. Sebastiano, ^lo. — 272. Ritratto del prin- 
cipe Mattia dei Medici. Sustermane. — 273. Ritratto di don- 
na, Ignoto. — 274. Ritratto d'uomo. Ignoto. 

Parete quarta. — 275. S. Carlo Borromeo, Carlo Dolci. — 

276. S. Luigi di Baviera e S. Cunegonda, Mancini (4 629). — 

277. Ritratto della principessa Lucrezia dei Medici, Bronzino. 

— 278. S. Pietro liberato dalla carcere, Albano. — 279. Ri- 



Digitized by 



232 OALLBftlA. DEI PITTI 

tratto del principe Don Garzia dei Medici, Angiolo Bronzino. 

— 280. S. Francesco Xaverio, Carlo Dolci, — 281. S. Niccola 
da Tolentino , Idem. — 282. Una Santa Famiglia , Scuola di 
Wan-Dych. — 283. Ritratto di una bambina. Ignoto. — 284. 
Santa Famigliai Giovamd VanrÀkau 

SALA DBTTA DBLLA STUFA* 

Le pitture a fresco che adornano le pareti di questa sala 
furono eseguite da Pietro da Cortona^ e rappresentano ; L'età 
deir oro , figurata da fanciulli chier si divertono in gìnochi 
innocenti. L'età d'argento , espressa da giovani pastori oc- 
cupati nelle loro faccende. L' età di rame, indicata da alcuni 
soldati cbe, mentre ricevono la ricompensa del loro coraggio, 
mostrano ad un dittatore le ferite da essi riportate combat- 
tendo. L' età di ferro simboleggiata da altr i soldati che pongono 
a sacco una città» e ne uccidono gli abitanti. — Gli affreschi 
della volta furono eseguiti nel 4622, da JMsMfo Bo$Mi. — 
Yedonsi inoltre in questa sala quattro statnelte di marmo • 
una colonna in porfido verde, cbe sostiene un vaso di porcel- 
lana sul quale è dipinto il ritratto di Napoleone, e due statue 
in bronzo rappresentanti Caino ed Abele , modellate da Giov, 
Jhtprè e fuse in bronzo da Clemente Papi. Il busto dell' ultima 
gruiduchessa di Toscana fii modellato da Pampokni e fuso in 
Milano. — Tornando nella sala accanto si entra a sinistra per 
un andito in una piccola stanza da bagno, costruita secondo il 
disegno dell' architetto Cacialli, Gli ornamenti in stucco furono 
eseguiti dal Marinelli. Le quattro statue in marmo, sono an- 
tiche. 

STANZA OBL BAOHO, 

Quattro colonne di verde antico sostengono la volta oniata 

di stucchi dal Marinelli ] le figure di L. Pampaloni ; le Nereidi' 
sono scolpite da Insom e Btumgiovannij le piccole tavole oon 
piedi di bronzo dorato sono di legno impietrito. 
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SALA D* OLISSE. 

Le pitture che adornaiio la volta sono di Gaspero Jfor- 
tellini , e fanno allusioue al ritorno del Granduca Ferdinando 
111 in Toscana. 

Parete prima, — Quadri. — 285. Ritratto d'uomo, G. Pa- 
gani. » «86. Santa Caterina, Curradi. — «87. Ritratto d* QomOy 
SanH di Tito. — (*) «88. Gesù nell* orto, Carlo Mei. — [*] 
«89. Apparizione della Madonna S. Francesco , Ligos%i. — 
290. S. Francesco, Cigoli. — 291. La predicazione di San Gio- 
vanni Battista Angiolo Allori. — 292. L' Angelo Tobia, Scuola 
di Andrea del Sarto. — 293. Ritratto d'Eduardo 1 Duca di 
Parma, Cristoforo Aliori. ^ «94. S. Famiglia, Scuola di Ari^ 
drea del Sarto. — «95. La lesta di S. Lucia, Scuola di Carh 
Doki. — «96. Ritratto d^uomo Pourhts ti giovane, — (*) «97. 
Ritratto di Paolo III, Paris Bordone, — 298. Ritratto di Mar- 
gherita figlia di Cosimo III dei Medici Sustermans. — 299. 
Una santa famiglia, Scuola Lombarda, — 300. Testa di vecchio, 
Salvator Basa, — 301. Ritratto d'uomo, Cigoli, — 302. La 
Madonna ed il bambino Gesù, Carlo Doki» — - 303. La cena in 
Bmaos, Cristoforo Alhri. — 304. La santa famiglia , ScMdone. 

Parete seconda, — 305. S. Giovanni nel deserto. €. Allori. — 
(*) 306. Un paese, Salvator Rosa. — (*) 307. La Madonna e 
diversi Santi, Andrea del Sarto. — 308. Ritratto d' un vecchio, 
C. Crespi — 309. La Santa Famiglia, Scuola di Schiclone. — 
340. Ritratto d'uomo, Ignoto.-^ (*) 344. Ritratto di Carlo V, 
Ti»iano. — (*) 34 «.'Paese con veduta del mare, Salvator Uosa. 

Parete tersa. — 343. La Madonna ed il bambino Gesù, 7Vn- 
torello. — 3U. Ritratto di uomo, Scuoia di Sustermans. — 315. 
Ritratto di donna, Cristoforo deW Altissimo. — 316. Ritratto d'uo- 
mo, Carlo Dolci. — 3i7. Due piccoli paesi in miniatura, Poekm- 
howrg. — 348. S. Margherita di Cortona in estasi, Lanfranco. 
— 349. n Presepio, Procaccini* — (*) 3«0. Un paese, in mi- 
niatura, A. Caracci. — 3«4. Un Ecce-Homo, Carlo Dolci. — 
322. Un Ecce-Homo, Scuola di Sebastiano del Piombo. — 323. 
Ritratto di donna , Sustermans. — (*) 324. Ritratto del Duca 

di Backingham, Bubens* — > 325. La Madonna , e il Bambina 

46 
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Gesù , due quadretti di Carlo Dolci, — 326. Tentazione di S. 
Antonio, Salvator Rosa. — 3S7. Ritratto di Clarice Ridolfi Al- 
toviti , Cristoforo dell' Allissimo. — 328. Ritratto di donna , 
.Scuola dd Bronstmo. — 329. Ritratto d* aomOy Vekuquex, — 
330. Ritratto di WMno, Jacopo da J^qirUe. 

Parete quarta. — 331. Ritràttod' Enrlchettatf Frattcia tùù- 
glie di Carlo I re d'Inghilterra, Scuola di Fofl^l^ydb. 332. 
La MadoQoa e il bambino ^esù, Gennari. 

• SALA m MMHIIIVO. 

Le pittare della volta sono, di Giuseppe CoUgmen. 

Parete prima. Quadri. — 333. S. Paolo Schidone, — 334. 
Ritratto d' uomo, Scuola Fiamminga. — 335. Ritratto d'uomo, 
Ippolito da Bassano. — 336. Soggetto allegorico, ignoto del XIV 
secolo. — 337. Ritratto di Ferdinando dei Medici, Gaetano Pul- 
zone. — 338. La Madonna, il Bambino Gesù e diverù Santi, 
Filippo Lippi. 339* Ritratto d' nomo, Tinioretto. ^ {*) 310. 
La Madonna , il Qambino Gesù e due Santi» SeuoHa dei Peru^ 
ffino. — (♦) 341. L' Epifania, Pinturicchio. — 342. La Madon- 
na , Gesù e due Angioli, Ignoto. — 343. La Madonna , Gesù 
e due Santi , Scuola di Giovanni Bellino. — 344. Ritratto di 
nn £anciaUo, Sustemam. r-. 345.. Santa famigUa MMassarre 
PeruM%i. — 346. La Maddalena ,* jSiiecfceK. 347. Una Santa 
Famiglia , F. lAppi, 

Parete seconda. — 348. Una Santa Famiglia, Botticelli, — 
349. Altra Santa Famìglia, Girolamo Genga. — 350. Il riposo 
in Egitto, A. Carocci. — 334. Ritratto di donna, Aurelio Lumi. 

— 3(KI. Santa Famiglia,. Souoia Boìogmse. — («) 8li&. Ritratto 
della b^ Simonetta, BotHeOU. — S54. Santa Famiglia , L. 
di Credi — 355. Santa Famiglia, Luca SignorelH. — 356. San 
Francesco in estasi, F. Vanni. — 357. Una figura allegorica, 
rappresentante la Pazienza, Francesco SalviaU. — 358. L' Epi- 
fania , D. del GhùrUmdaio. — 359. Santa Famiglia, Beccafumi. 

— 360. La Madonna e il Bambino Gesù, SMdone. — 364 . 
Ritratto d*uoin^ SMsoom. 36S. La Santa Famiglia, Maeopo 
Boaleru — 368. La Santa Famiglia , Garofòh. — 364. Santa 
Famiglia , Ignoto Fiorentino del XY Secolo. — (*) 365. Santa 
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Famiglia , AlhertìneUi. — 366. Predicazione di S. Giovanni Bat- 
tista, Ignoto. 

Parete terza. — 367. La creazione d' Eva , fatta su i di- 
segni di Bandinelli da Andrea del Minga. — 368. Rebecca 
al pozzo , Giacinto Gemìgnam* — 369. Ecce-Homo , Polla- 
Mo, — 370. Ritratto d'nomo, Palma U vecchio, — 374. Ri* 
tratto di donna, Fietro delta Franeeeca, — 91% Ritratto d'no- 
mo, Andteadel Caatagnor — 373. La Vergine con Gesò Bambino 
ed alcuni Santi Frate Angelico. — 174. Ecce-Homo, Bazzi* 

— 175. Testa d' uomo, Anonimo. — 376. Ritratto d'uomo, Lo- 
rcMO Costa. — (*) 377. Ecce-uomo pittura a fresco di Bar- 
tolommeo deUa Porta. — 378. Adamo ed Eva cacciati dal Pa- 
radiso terrestre ; ani disegno di Bacm Ba$iàinelU A. del Minga. 

— 379. (*) L' adorazione dei Magi, Pofilorwio. — 380. San 
Giovanni Battista, Giorgione. — 384. Santa Caterina, Aurelio 
Luini. — i 82. Ritratto v irile Bazzi. 

Parete quarta. — 383. Una scena pastorale, F. Bassano. — 
384. San Sebastiano, Pollaiolo. ^ 885. Gesù neir orto, G. Carpi. 

— 386. Scena rustica , Baseano. — 387. La testa di S. Gio- 
vanni Battista portata al banchetto di Brode, Caióàhri. — 388. 
Morte di Lucrezia, F. Lippi. 

La bellissima tavola in pietra dura fu eseguita nel labora- 
torio reale, incominciata nei i837 e compita nel 1851. Il piede 
che regge la tavola iii modellato dal vivente scultore 
tMmnt Duprè di Siena e rappresenta le Stagioni: la fosione si 
deve a C. Papi, ^ 

CORRIDORE DBI.LE COLONNE. « 

Sulle pareti di questo corridore sono collocati 5 ijuadri 
preziosi, rappresentanti antichi monumenti romani e altre ve- 
dute. Questi quadri furono eseguiti nei fegi Laboraiorii di 
Firenxey e si compongono di diverse qualità di pietre dure, 
che, mirabilmente incrostate formano un bellissimo effetto. Ve- 
doDsi pure alcuni ritratti piccolissi&i riuniti in cornici , dei 
quali ignoransi, per la massima parte , gli autori. — Final- 
mente quattro armadi contengono diversi oggetti curiosi e pre- 
gevoli. 
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« 

SALA DELLA GIUSTIZIA. 

La soffitta é dipinta a fresco dal Fedi. 
Parete pròna. Quadri. — 389. RUratfo d'uno senltorOy finn 
toretto. — 390. Ritratto d' uomo, Idm. — 394. Ritratto della 

Principessa Eleonora di Mantova, Pourbus. — 392. S. Casi- 
mirro, Carlo Dolci. — 393. Tentazione di S. Girolamo, Vasari. 
— 394. Nascita di un Principe, ScarselHno. — 395. Testa di 
Santa Elisabetta, Gmdo Beni. — 396^. Madonna col Bambino 
Gesà, Giooamti da S. GiùvwmL — 397. L' Evangeliata S.CHo- 
Vanni, Carlo Dolci, 

Parete seconda. — 398. Giuditta, Artemisia Gentileschi. — 
399. La Pazienza allegoria di Francesco de Rossi. — 400. Due 
polli, Melchiorre Hondokoeter. — (*) 404 . Ritratto del Canonico 
Pandolfo Ricasoli , Sustermans. 

Parete tersa, -r- ^01 Ritratto d* nomo, C. AUorù — 403. 
Ritratto di Cosimo I, A. Brmsino. ^ 404. Ritratto di Vittoria 
della Rovere, C. Dolci. — ' (*) 405. Gesù in mezzo ai dottori, 
Bonifazio Bembo. — 406. S, Domenico che prega in una grotta 
C, Dolci. — 407. Ritratto d' uomo, Ignoto. — 408. Ritratto di 
Gromweli Cao, Lely* — 409. Ritratto d* uomo, Sehoetikmo del 
Piomba. — > 410. Un ritratto, Tinioretèo. 

Parete quarta. — 444. Veduta di paese, Giov. BM. — 
442. Un altro paese , Swanevelt. 

Lo Stipo collocato in mezzo alla Sala acquistato dal 
Granduca Ferdinando II dei Medici ; fu intagliato in Germa- 
nia. Le pittare salti speeehi in pietre dure sono dei fratelli 
Breughd. Nell'interno annovi diversi segreti e molte cassette 
nonché dipinti vari e .scullare in ambra. 

« 

SALA ^ DI FLOBA. 

Le pitture del palco son lavoro d^ Marimpe gli ornamenti 
del Laudi. — • Nel mezzo della sala vedesi la Venere scolpita 
in .marmo da AntoMo Camva. 

Parete prima. Quadri. — 443. Santa Famiglia, Vasari. — 
414. Ritratto di donna, Palma il vecchio. — 415. Ritratto di 
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Ferdinando II dei Medici, Sustermans, — 446. Un Paese Ga- 
spero Pussino. — 447. S. Girolamo, Dionisio Calvari, — 418. 
Albani ajùfldiUi, Rutehart. — 449. RitraUo di un vecchio, 
stenmm. 4^9. Milita AgoeM^ I^hk^. — 49i4* Un paea^, 

Panie Meonda. ^ M. V amore arligiftno , Ortmio il»^ 

minaldi. — 4t3. L* adorazione dei Pastori , Tiziano. — 424. 
Ritratto d' uomo, Scuola d* Holbein. — 425. Santa Famiglia, 
Annibale Carocci* — 426. Adamo ed Eva nel paradiso terre- 
stre, Furino. — iti. La caluoDÌa à''Ap$ìk\ Franciahigio. ^ 
42S. Figort allegorica che tiene ió mano ón calice , FuHm, 
499. S. Giovanni Bfvangelista, Carlo Boki. — 430. La Ma- 
tlonna e il bambino Gesù, Cigoli. — 434. La predicazione 
di S. Giovanni Battista, Agostino Tassi. — 432. Ritratto d' uomo, 
Scuola Veneziana, 433. Ritratto di^donna, Lavinia Fontana. 

P&Me torio» ^ 434. Ritratto deli' ingegpEiere Lnca Martini, 
A, Bfùnmno. 436. Bitratlo d* nn evoco, Qhvmmi éa San 
Gwvanm. — 436. Un paese, Pomtln. (*) 437. li riposo in 
Egitto, Van-Dyoh. — 438. Una caverna di bestie feroci, Ru- 
tehart. — 439. Ritratto di donna. Scuola Veneziana. — 440. 
Ritratto di donna, Giovanni Francesco Botven. — 444. Un 
paese, Poussin. — 442. La Madonna e il bambino Gesù, A. 
Alhri. — 443. Gesù in onoione^ Frmmoo Baasano. 

Parete qwaia. — 444. Giuditta, i^rfemisia GenHkìichi. — 
445. Gesù che porta la Croce, F. Franck, il giovifie. — 446. 
La cena, L. da Bassano. — 447. Ritratto di Giovanni Bologna, 
Ignoto, — 44S. Gesù Grillo mostrati^ al popolo, Pietro Ciafferi. 

SaLA DITTA DBI fOTTI. 

Gli affreschi sono del Marini. 

Parete prima. Quadri. — 449. Un paese, Paolo Brill. — 
450. Altro paese, Swanefeld., — 4^4 • Scena pastorale, L. da 
Baseam, — {*} 452. La pace che incendia le anni, Paese, S(U- 
Datore Bensa, 453» Diversi utensili da cudna, Yath-Aetst 

Parete eeeonda. — 454. Dei fiori, BaehOe Jktyeeh. — 456. 
Paesaggio, Van Schellinks. — i^6. Una marina, Dubbles. — 457. 
Un paese, SwqmfM, — 458. Ritratto d' Anna Maria dei Me- 
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dici, Dowerty ^ 459. Ritratto di Anna dei Medici, in abito da 

caccia, Dofven. — 460. Paese con figure, Poelembourg, — 461 . 
Diana sorpresa da Atteone, Paese di Domenichino. — 462. Un 
Paese, Ignoto. — 463. Paese con dei bagnanti, Poelembourg. — 
464. Paese con figure, Domeni^mo. — 466. Dei fiori, Kon- 
B^Mim. — 466. Ritratto d* Anna Maria dei Medici, Dcwen. — 
467. La Mascherata dell' Elettore Giovan Guglielmo e della 
sua Consorte Anna Maria de' Medici ^ Douwen. — 468. Rovine 
di Roma, Poelembourg. — 469. Ninfa con dei Satiri, Annibale 
Carocci. — 470. Paese, Guglielmo Van Schellinks. — 474 . Tem- 
pesta di mare, Baekuisen. — {*) 47S. Un Paese, RuytdaeL 

Parele terga 473. Del selvaggiome, Van^AM. — {*) 474. 
Dei fratti, Baeheìe Ruyich. {*) 475. Dei Fruiti, Vmh-Adit — 

476. Una Credenza con frutte, e vasellame, Van^Aeht — 

477. Paese in cui si vede Diogene che getta lontana da sè la 
tazza con la quale beveva ; questo quadro è conosciuto sotto 
il nome della Foresta dei Filosofi, ed è uno dei migliori lavori 
di Sakjotmr i2oM.— 476. Paese, BriU. 

Parete quairia ^ 479. L' Adorazione dei Ptatori, CrisiefMro 
Allori. — 480. Una Santa Famìglia {ScMa ài Rubens) rappre- 
sentata in mezzo ad una ghirlanda di fiori, Breughel, 

4 

GALLiaiA DSL MGG£TTL 

Gli affreschi di questa aala forono dipinti da Bernardino 
PocotiH* 

Parete prima. Quadri, — 481. Ritratto d'uomo, Scuola di 
Svstermans. — 482. S. Francesco, che riceve le stimate, 
Ignoto. — 483. La Madonna in orazione Ignoto Fiammingo, 
484. La Madonna della Misericordia, Marco di Tiziano. — 485. 
Ritratto d' nomo. Scuola di Sustermam. 486. S. Famiglia, 
Puiigo.^ 487. 

Parete seconda — Riposo in Egitto, Dosso Dossi. — 488. 
Adamo ed Eva che piangono sull'ucciso Abele, Alessandro 
TiaHni. — 489. Il Martirio di S. Cecilia, Orosio Bùninaldi. 
— i*} 490. S. Sebastiano, Quercino. 

Parete terna — 494. Ritratto d'Andrea del Sarto, Scuola 
^Andrea — 49«. Ritratto del Cardinale Ferdinando dei Medici, 
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Gaetano SeipUme. i93. Ritratto d'uomo, denoto Veneziana. 

— 494. Ritratto d'uomo, Tiziano, — 495. Ritratto di Tom- 
maso Mosti f Tiziano. 

Bibiioeeea PaUiiiMi. — Fondata dal Gran-Duca Ferdi- 
nando III : racchiude circa mila volumi e % mila mano- 
scritti disposti in 14 stanza. Ti si trovano varie edizioni ra- 
rissime; tutti i clàssici greci e latini, la serie completa dèi 
Variorum, e quella ad usum Delphini ; l' intera collezione delle 
edizioni Elzemriane in 12°; quasi tutte le opere pubblicate 
dai membri dell' accademia della Crusca ; le opere moderne più 
celebri suir Europa, V Asia e V America ; e finalmente una rac- 
colta delle oper0 c|ié trattano di belle arti^ di archeologia, di 
storia naturale, di viaggi, ecr.—: Fra i manoscritti; osservùisi 
molte lettere autografe di uomini celebri di ogni nazione; 
quelli di Galileo e dei suoi più celebri allievi ; Viviani, Tor- 
ricelli, Fontana ec. ; alcuni opuscoli di Machiavelli e di Cellini, 
e finalmente varie lettere di Lorenzo il Magnifico. 
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GIARDINO DI BOBOLI 




Giardino di Boboii. (Contiguo al palazzo Pitti ed aperto 
al Pubblico il giovedì, e tutti i giorni festivi). — Il disegno di 
questo giardino è attribuito al Tribolo e al Buonialenti. — Fra 
le molte statue che lo adornano, ve ne sono parecchie antiche 
restaurate: noi indicheremo soltanto le più importanti. 

Entrando nel giardino per la porta contigua al Palazzo 
Pitti , vedesi poco distante una grotta costruita da Bernardo 
Buontalenti : nei quattro angoli di essa altretttante statue ab- 
bozzate da MichelangiolOj e nel mezzo un gruppo, di Vincenzo 
De Rossif rappresentante il ratto di Elena. — Dietro a questo 
gruppo, una vasca di marmo che quattro satiri tengono solle- 
vata ad una certa distanza da terra ; suir orlo della vasca una 
Venere che sembra uscire dal bagno, Giovan Bologna. — Gli 
ornamenti della grotta furono dipinti dal Poccetti ; le due statue 
laterali airingresso della grotta, rappresentanti Apollo e Cerere 
sono del Bandinelli, 

Anfiteatro ; vasta piazza nel mezzo della quale osservasi 
un obelisco egiziano ed un' antica vasca di granito rosso, col- 
locatavi nel 1841. — Dal centro di questo anfiteatro ed a fronte 
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del palazzo, imo^^lradone conduce alla fontana del Nettuno la 
di cui statua scolpita da Stoldo Lorenzi è collocata nel centro. 
— Continuando a montare , trovasi una statua colossale del- 
l' Abbondanzai che fo inoomiDciata da Giav. Boìogm e teraii-> 
nata da Pietro Tàeca, — A destra dopo un prato ovale, la Va- 
sca detta dell* Isohtto, alla qqale si scende per nn gran viale 
fiancheggiato di alberi e ornato di statue, molte delle quali me- 
ritevoli di attenzione. La statua rappresentante un Gladiatore, 
al principio del viale, è di Domenico Pieratti ; più basso, Escu- 
lapio che rende la vita al fanciullo Ippolito, e le tre statue 
snsaegaenti, Giovami Caecini; la Virtù che trionfo del Visio, 
Vinetfoo DanH; il giuoco delia POntolacda, BoiHsta Capeste 
zuolif e il giuoco del Sacco manone , di Oraste Mochi e di 
Romolo Ferrucci detto il Tadda. I due Leoni sono dello stesso 
Tadda. La gran vasca fu costruita sul disegno di Alfonso Pa- 
rigi. Nel mezzo vi é una magnifica fontana con una statua co- 
lossale simboleggiante i' Oceano , scolpita da Giocan Boìogna : 
Al medesimo vengono pure attribuite le tre statue intomo al 
piedistallo di detta vasca. — Sui pendio della collina, in &ccia 
al quartiere della Meridiana, trovansi : un David armato della 
fionda, scolpito da Lodovico Salvettiy e un Apollo da Domenico 
Poggesù — Adamo ed £va> Michel Afìgiolo Naccarini. 

POETA nOMAHA, 0 S. PIBR GATTOLim. 

« , 

Fu edificata nel 43t8 sul disegno di Jacopo Orgagna. La Chie- 
sa di S. Pier Gattolini, da cui ebbe il nome ; fu demolita nel 1544 
per ordine di Cosimo onde costruirvi un bastione a difesa della 
città , caso avvenisse non riuscire la spedizione di Siena. 
li Duca di Atene aveva fatto precedere 9 questa porta una 
specie di vestibolo; le due iscrizioni alle pareti esteme ram- 
mentano fatti storici. — All' interno : una Madonna ed alcuni 
santi, Franciabigio. — Nella casa difaccia alla porta, l'affresco 
quasi perduto, è di Giov. da S. Giovami, 

PIAZZETTA DELLA CALZA. 

I Frati dell' adiacente convento, dipoi soppresso, portavano 
i loro cappucci del modello di una Calza donde il nome. 
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CMes» éi «tov. B«é*tota «eito MtaM. Ckmtiene di- 
verse pittare: C<^ di um Fieli, Pin^giite. La Madonna 

dei sette dolori, Paoino, — U Cristo colla Maddalena, S. Giro- 
lamo, e Beato Colombini , Perugino, — Nel refettorio del Con- 
vento, alcuni afifrescbi dei seguenti pittori : GAerordtnt, Zocchi, 
Gued e Mannaiim. 

VIA Bl iOFri. / 

cmibo e Giardiiitt Torrigiaiii. — Il giardino SÌ estende 
in una superficie di metri 4 4 5664,35 quadri la Torre che vi do- 
mina, come emblema di quella ùimiglia, fu innalzata nei 48SI 
e rindiMMle ima eollezione di oggetti di Belle Arti. In un pic- 
colo giardino aggiuntovi , insieme ad nna collezione di piante * 
rare, esiste la tomba del botanico MieheU* 

BOIGO DI S. PIBR GATTOtlMO. 

mMmm «i mmwm o di itomMo, fondata circa il se- 
colo nndioseimo da Pietro Gattoarie^ navicellaio dell* AmOw — > 

Demolita, per dar posto al bastione di Cosimo fu rifabbricata 
da Serumido mercante Ferravecchio. Fu restaurata nel 4 808. 
— La volta fu dipinta da Castagnoli. — S. Pietro, D. del Po-- 
testé. — L* Annnniiazione , Biiiverti. — La Madonna e alcuni 
Santi, Rubau. — La Tomba del pittore G. da S. Giovamd. 

VIA nevARA. 

Ma»e« di Piste* e di 9(orl» M «tarale, chiamato la Spe- 

0oto» N.<> 2302. — L'immensa collezione degli oggetti di storia 
naturale» d* istmmenti di fisica e matematica^ che trovasi ria- 
nita in questo museo» fti incominciata sotto il governo dei Me- 
dici. Il Oran«D«ca Leopoldo I ordinò in segoito che essa 

fosse completata e classata, secondo il progresso delle scienze 
onde renderla anco più utile agli studenti. — Nello stosso tempo 
fece comprare la casa Torrigiani, adiacente al Giardino di Bo- 
boli, e in quella disporroy copiata dal vero» una serie di pre- 
parazioni anatomidie in cera, con nna nnmérosisaima colle* 
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zione dì oggetti di storia naturdlb, e un gabinetto di macchine 
c d'istrumenti di fisica. Vi ordinò pure iin giardino botanico, 
un laboratorio di chimica, 8 finalmente un osservatorio astrono- 
mico e meteorologico. — Il Museo è stato quindi continuamente 
arricchito di nuovi òggeiti , perfesiooato nella classazione di 
questi, ingrandito ed abbellito nel suo edifizio. ^ L' architetto 
Ptisqvale PocckmH vi costruì un corridore che lo inette in co- 
municazione col Palazzo Reale. In seguito vi sono stati ese- 
guiti altri ingrandimenti sotto la direzione dell'architetto Giu- 
seppe Martelli il quale poi vi edificò la magnifica Tribuna de- 
dicata alla memoria di Galileo^ e dove si conservano i suoi 
ìstmmenti. — L'inaugurazione di questa sala ebbe luogo, 
nel 4814 , in occasione del tenso congresso degli Scienziati 
Italiani tenuto a Firenze. Noi ci limiteremo a dare una breve, 
descrizione degli oggetti principali racchiusi in questo Museo. 

Ned cortile d'ingresso, che fu restaurato nel 4844 dall' Ar- 
' chitetto MartelHj trovasi un globo terrestre di una grande di- 
mensione; e sul pianerottolo della prima scala, una sfera ar- 
millare, costruita secondo il sistèma d! Tolomeo» 

A destra della scala si entra in un salone dove conser- 
vasi una collezione dei Minerali toscani, cui è unita la serie de- 
gli aUri raccolti dal celebre Targioni-TozMiU. 

I vestìboli del primo e secondo piano' sono decorati da 
busti in marmo e da medaglioni , rappresentanti i ritratti dei 
più celebri fisici, matematici, naturalisti ec. 

Dal secondo vestibolo si entra nella sala di Mineralogia. — 
Questa sala contiene una collezione di tutti i minerali , o pie- 
tre fini, che servono per gli ornamenti di ogni genere. — Con- 
tinuando a sinistra trovasi un éonridore, elevato di qoalehe 
scalino , nel quale è classata per ordine seienlìfioo una delle 
più ricche collezioni di minerali. Yi si vedono gli acidi liberi 
lo zolfo e le sostanze metalloidi. 

Alla serio mineralogica succede una collezione di Oritto- 
logia geologica ; e nelle due altre stanze, varie collezioni geo- 
logiche dei terreni più importanti. 

Di qui si passa alle sale destniate alla Botanica ; e nella 
prima di esse trovasi una numerosa raccolta di semi , frutti , 
legni, ed un saggio di piante fossili j nella seconda stanza sono 
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disposte diverse preparaziooi organiche di TegetaU, esegoile in 

cera dal Prof. Calamai, 

Lo due stan/.e seguenti contengono il principio d'una col- 
lezione di piante di grandezza naturale eseguite in cera. 

Ora tornando nel primo veetijMlo , si aceede alle stanxe 
ooQleneiiU la colleiioiie del regno animale. Ls doe prime sale 
contengono gli ZoofiU» e nelle cinque susseguenlt trovasi rio* 
nilo intto ciò che ha rapporto al sistema degli esseri articolati 
perfettamente classato per ordine scientifico. — La galleria con- 
tigua contiene i molluschi viventi e i fossili, oltre a vari dise* 
gni a colori di conchiglie univalvi, atiribaiti a Jacopo UgoM^i. 
La collesione dei pesci ò ordinata nelle due stanze seguenti : 
quindi i rettili nella tersa ; altre due stanze contengono tutta 
la serie ornitologica , recentemente arricchita di vsrìe specie 
rare. — Finalmente lo preparazioni di anatomia comparata. 
La importanza di questa scienza fece concepire il progetto di 
unire alla coUezione di anatomia umana alcuni saggi di aaa* 
tomia animale. Vi si vedono iafatti : le sviluppo progressivo 
dell' uova e la loro trasformazione ; gli organi della feconda* 
zMHie prodotta dal maschio, cosi pure la struttura dell* occhio 
0 del cervello in questa stessa classe di animali ; gli organi 
circolatori, digerenti e riproduttori nei chelorici ; l' organizza- 
zione dei pesci ; V organo elettrico delle torpedini ; la storia 
dei cvostacei » dei mollusohi cefolopodi e dei gasteropidi pol- 
monari. Tutto ciò che ha rapporto allo sviluppo iti tace da 
seta, della mignatta, ed un saggio della eostruzione della testa 
della vipera. La perfezione con la quale sono eseguite queste 
differenti imitazioni della natura dimostrano il genio e la scienza 
proftmda del celebre Clemente Sumi^ch^ perfezionò a questo 
punto Tarte di modellare in cera, non <4m dei suoi successori 
CakmuÈùU padre e figlia e Cahmai. 

Anaiomia umana. — Frima Saia, — Trovasi qui riunita 
la collezione delle ossa che compongono lo scheletro dell'uo- 
mo ; più una sezione orizzontale o verticale del cranio ; un'al- 
tra sezione comprendente tutte le ossa rappresentate in modo 
da farne conoieere rorganlazazioae interna; in ultimo, il ba- 
duo della donna con varie misnre graduate, disposte a seconda 
dei diametri di questo canale osseo. 
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Seconda Sala. — Contiene due scheletri modellati \i\ cera : 
uno di essi rappresenta le ossa nude attaccate insieme, artifi- 
cialmente : r altro invece raccoglie tutti i piccoli ligamentì che 
servono ad unire e combinare le differenti articolazioni. 

Tma Sala. — * Vi ai vedono latte le altre preparazioni cfae 
appartengono allo atesao genere di studio, cioè l'osteologia, e 
i ligamenti ; oltre ai modelli rappnsseota&ti alcune parti de^ 
mentari dell' organizzazione umana. 

Quarta Sala. — Destinata all'esposizione muscolare della 
parte capelluta della testa, della faccia, dell'organo della vista, 
deUa boooa , della laringe e faringe , del collo , deUa colonna 
vertebrale^ della cavità toracica e addominale ec* Quattro sta- 
tne intere dimostrano i diversi strati muscolari dalla regione 
cutanea fino alle ossa. Due figure giacenti rappresejiitano : l'una 
le arterie della parte posteriore del tronco e degli arti infe- 
riori; l'altra, la distribuzione delle arterie superficiali e pro- 
fonde ; ed il cuore con tatto le diramazi<mi si arteriose come 
venose , che vi corrìsjpondono. Una terza statua espone il si* 
stema nervoso del collo e del cuore , e tutti i vasi e visceri 
della cavità toracica e addominale. 

Quinta Sala. — Anche questa stanza contiene le prepa- 
razioni che hanno rapporto ai sistema muscolare. Nel centro 
vedesi un corpo intero che serve a dimostrare la posizione 
del cuore con tutte le ramificazioni venose ; come pure i due 
reni coi lóro ureterj e canali afferenti dell' orina. 

Seita Sala. — Preparazioni rappresentanti il cuore nudo, 
coi vasi maggiori tanto arteriosi che venosi ; non che i vasi , 
dell' una o dell' altra specie, proprii del cuore medesimo. Al- 
cuni preparati rappresentano il cervello , dove i sistemi arte* 
rioso e venoso resi di grandezza madore del naturale. Il corpo 
intero che occupa il centro della stanza, rende conto di tutti i 
vasi linfatici della testa, del tronco e delle estremità. 

Settima Sala. — È destinata alle preparazioni del siste- 
ma nervoso, nei suo insieme e nelle disposizioni parziali, per 
mezzo dei diversi organi dei sensi; opere di una scrupolosa 
esattezza ; dei due corpi che vi si vedono , il primo presenta 
il corso dei Vasi «linfiBitici e sanguigni superficiali della testa, 
<lelle braccia e degli arti inferiori ; e l' altro espone quelli ar- 
teriosi, venosi succutanei, ed alcuni vasi linfatici iniettati, 
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Ottava Saia* — Le preparauoni^ che si rapporUDo al si- 
stema nervoso, eoDtinuano coi modelli degli organi della respi* 

razione e dei visceri digerenti. Una figura eseguita con ammi- 
rabile perfezione rappresenta tutto V insieme del sistema ner- 
voso. Tre figure giacenti offrono un esame facile del sistema 
della circolazione e specialmente delle parti linlaliche negli 
organi drcolatorii, respiralorii e digerenti. 

iVona Sala, — Saccedono le preparazioni dei visceri dige- 
renti, e quelle destinate a dimostrare gli organi che adempiono 
le funzioni della secrezione. 

Contigua al salotto d'ingresso è una stanza ordinariamente 
chiusa, che può farsi aprire dal custode. Vi si vede tutto ciò 
che il genio e Tarte hanno potuto lare di piìi sorprendente e 
ammirabile per sormontare gli ostacoli che le preparaEioni po- 
tevano presentare agli stndenti. Ti si vede il corpo di una 
donna, lavoro di Clemente Susini, che può smontarsi pezzo per 
pezzo lasciando scoperte le cavitii sia del torace come del basso 
ventre. Per tal mezzo» puossi esaminare la situazione dei diffe- 
renti visceri , staccarli , riunirli , ed aprirli per conoeoeme la 
forma interna. Questo corpo intero, e le altre preparazioni par- 
ziali, mostrano tutti gli organi che servono alla riproduzione, 
allo sviluppo progressivo del feto , e alla sua comunicazione 
con la madre. Finalmente, diverse fasi del parto sia naturale, 
prematuro, o doppio ; q differenti parti dei corpo umano. 

U gabinetto che trovasi in segnilo , contiene due statue e 
vani pezzi di anatomia decomp<mii>ilì , latti eseguire in legno 
dal Co», Felice Ffmtana , genere di lavora per la prima volta 
tentato e felicemente eseguito in Firenze verso la fine del se- 
colo decorso. — Succede a questo riccLlo la stanza detta delle 
cere antiche, dove conservansi alcuni bei lavori in cera di Mi" 
chele Zummo Siciliano. 

Al primo piano, trovasi la Collnti(m» dei ikmmifnif riu- 
nita in due sale e un lungo corridore. La prima stanza con- 
tiene rosteologìa umana, i quadrumani, e le prime famiglie dei 
carnivori ; questa serie continua noi vicino corridore, nel quale 
giunge fino ai pachidermi, che insieme ai ruminanti ed ai ce- 
tacei , sono collocati nella terza saja. Lo scheletro d' elefante 
che vedesi in quest' ultima fu preparato dal professore di ana- 
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toaia BtUM. Fra cioasta sala a la acala auddatta vi è un an- 
dito , in cai diversi rettili e pesci die fier la laro grassezza 

non poterono esser collocati nelle stanze che contengono le 
collezioni di cui fanno parte. 

Il portico è circondato d'arcate, chiuse a cristalli e nelle 
qaaliaaiiD dalla osia fossili di straordinara grandezza. — An- 
nesso ttovaai il CrMftiMio Batmuha, — : La stanza dilhoda alla 
scala , contiene altre ossa fossHi di mammiferi , trovate nel 
Valdarno Superiore. Dopo questa sala che è destinata alle le- 
zioni di Anatomia comparata di Zoologìa, di Botanica, di Mi- 
neralogia e di Geologia, si passa in quelle della fisica. 

La prima di queste^ stanza serve alle lezioni di Fisica spe- 
rimentalei e contile varie tnisnre lineari e di capacità, come 
pure altri iatromenti neceMr|'ÌBtlle operazioni geodesìche. La 
seconda sala è destinata alla meccanica dei corpi solidi j e vi 
si osservano tutte le macchine proprie a dimostrare le leggi 
dell'equilibrio e del movimento. — Trovansi nella terza tutti 
gli strumenti idrostatici e idrodinamici, insieme a vari modelli 
di macchine idrauliche. La stanza seguente contiene gl*ìatru- 
menti destinati a svelare la natnra chimica e fisica dell'aria e 
dei differenti gas. ^ Nella quinta sala, le macchine elettriche e 
tuttociò che vi ha relazione. — Nella sesta, tutti gli apparecchi 
che servono a dimostrare la natura e le proprietà del fluido 
elettrico dalla pila di Volta lino air elettricità appropriata al 
magnetismo. La settima sala contiene nna quantità di cala- 
mita natarale e artificiale, e parecchie bossolo esegnite a di- 
verse epoche , per misnrare la daclinazìoBe e la intensità del 
fluido magnetico. — In ultimo, neirottava stanza, tutti gli appa- 
recchi necessari per dimostrare le differenti proprietà della luce 
e dei riflesso dei raggi solari, e più una ricca serie di strumenti 
basati solle leggi dell' ottica. 

VritaM di aUliiee, Si entra in questa magnifica sala 
per nna porta a destra del primo vestibolo. Vi seme dipinti in 
affresco i segoenti soggetti. — Il celebre Volta nel momento 
in cui espone al congresso dei dotti d' Europa , convocato a 
Parigi, le importanti esperienze operate per mezzo della fa- 
mosa Pila da lui inventata, I^iocolò CianfanelU. — L* Accade- 
mia dal Cimento nel momento di esperìmentare ae il freddo dal 
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ghiaccio si rifletta dagli specchi, come il caldo delle brace accese 
e come la luce, Gasparo MarteUim, — Galileo .dopo ayer perduta 
la vista» Luigi SabaieUL — Galileo che presenta il suo telescopio 
al doge Leonardo Donato e al Consiglio dei Dieci di Venezia , 

Luigi Sabatelli. — Galileo che osserva le oscillazioni acciden- 
tali della lampada del Duomo di Pisa, Luigi Sabatelli. — La 
prima esperienza sull'attrazione, pittura di Giuseppe BezzuoU. 

— Leonardo da Vinci e il monaco Luca Pacìolo, che pre^ 
sentano a Lodovico il Moro duca di Milano i loro nuovi mo- 
delli di macchine, immaginate da Luca per V architettura mi- 
litare e civile, Niccolò Cianf anelli. — Pitture nella volta. — La 
Natura , la Fisica , la Verità e la Perseveranza , eseguite dai 
Figli di Luigi Sabatelli. — L'Astronomia e la Filosofìa, Luigi 
Sabatelli. — Presso la lanterna, fra vari ornati in oro i segni 
dello. Zodìaco ; nella controfoseia dell' arco e neir arco mede- 
simo, tutte le scoperte astronomiche del gran Toscano» in basso- 
rilievo su fondo azzurro. — Nei due pilastri dell* arco mede- 
simo sono rappresentate a basso-rilievo in marmo le altre di 
lui scoperte, che per distinguerle dalle rimanenti furono dette 
terrestri, come il Pendolo, il Termometro, il Telescopio ec. — 
SeuUure, — La statua in marmo di Galileo in fondo della Tri- 
buna fu scolpita da Aristodemo Costoli. — 1 busti di Pietro 
Leopoldo dei Medici, di Ferdinando li, del Granduca Pietro 
Leopoldo I e del Granduca Leopoldo li. — {Nelle nicchie). Il 
busto di Vincenzio Viviani scolpito da Luigi Magi, quello di 
Evangelista Torricelli, da Lorenzo Nencinij quello di Bonaven- 
tura Cavalieri da Gastano Grcazini, e quello di Benedetto Ca- 
stelli , da EmiUo DmL — MedagKom. — Francesco Maria 
Grimaldi, scultura di VUsse Cambi, — Alessandro Marsilì, di 
Lorenzo Nencini. — Candido Del Buono , Francesco Pozzi. — 
Carlo Dati, Aristodemo Costoli. — Alfonso Borelli, £mi7io San- 
terelH. — Vincenzo Viviani, Emilio Demi. — Francesco Redi, 
Edoardo Fantacchiotti. — Carlo Rinaldini, Pasquale Romanelli. 
» Lorenzo Magalotti, Luigi Pampaìom* — Antonio Oliva, Luigi 
Magi. — Paolo Del Buono, UHsss Cambi. — Giov. Batt. Della 
Porta, Giovanni Lusini. — Leon Battista Alberti, Francesco Pozzi. 

— Il celebro Cassini scultura di lìomanelli. — Pavimento della 

tritnma, L architetto MansUi senese esegui questo impiantito sul 
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sistema di Beocafiimi ; rappresenlandcm : la Meccanica, la Ma- 
tematica, la Geometria e T Idraulica, disegnate da lAmgi Sn- 
hatelìi. — Istrumenti. — Le due nicchie, ai lati della statua 
di Galileo, contengono le reliquie scientifiche di quel sommo in- 
gegno; cioè nella nicchia a sinistra dello spettatore, due dei 
primi canocchiali da lui eostraìtì, e più in basso, Tobietlivo 
del Galileo medesimo ; donato al principe Leopoldo da ìfin- 
cenzo Viviani discepolo del 61o8ofo. Nella nicchia a destra, il 
compasso di proporzione, una calamita armata da Galileo stesso, 
e il di lui dito indice, che fu staccato dal cadavere allorché 
venne trasportato sotto il monumento sepolcrale inalzatogli 
nella chiesa di Santa Croce. Nelle due pareti divise da colon- 
nette sono intemati sei armadi che contengono tatti gli stru- 
menti, appartenni all'Accademia del Cimento; come i Termome- 
tri di varie scale e Ggure , gì' Idrostammi o Pesaliquori , i 
Gravimetri , gì' Igrometri, i Globi che servirono a esperimen- 
tare la compressibilità dell'acqua, i canocchiali del Torricelli, 
del Yivianiy del Divini e del Campani ; ed una bella serie di 
antichi strumenti astronomicii nautici, geodemci e gnomonici. 
— Negli angoli della stanza medesima presso ai quattro pila- 
stri, si osservano quattro istrumenti di più larga dimensione , 
cioè un grande Astrolabio in ottone, un Odametro o misuratore 
della via, in metallo dorato, un gran Quadrante mobile dell'Ac- 
oademico Rinaldini, montato in noce con scala tìgonica in ot- 
tone; e la gran ìmte di cristallo lavorata da Benedetto Bregans 
di Dresda, eolloeata sopra un piede mobile di legno , colla 
quale, tredici anni dopo l'estinzione dell'Accademia, TAverani 
ed il Targioni , scolari del Viviani e del Redi , fecero le note 
esperienze sulla combustione dei diamanti ed altre pietre pre- 
ziose, e che ai nostri giorni fu adoperato anco dal celebre 
Onofrio Davy nelle sue riceiche sulla natura chimica del dia- 
mante. 

Osservatorio Astronomico-Meteorologico e Magnetico, si- 
tuato sopra le sale del Museo di Storia Naturale. — Vi si tro- 
vano degli strumenti disposti in varie stanze. Fra questi me- 
rita particolarmente di essere osservato un cerchio ripetitore 
dì tre piedi di diametro costruito da RMmlbach^ e i^tuato nella 

camera detta della Meridiana ; una lunettai di Simoh per 06« 
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servare il passaggio ittanetì ; un «ettcre «nìttle costruito 
dallo stesso meccanico ; un equatoriale del Prof. Armci : una 
lunetta di Fraunhofer , e in ultimo un telescopio d' Henchei. 
La somma delicatezza di questi strumenti, e di quelli che MK> 
rinchiusi nelto seie destinale alle ieziom di fiiiea > impmfiaoe 
che si possano esporre alla pvbbttea ooriosità» 

' •raiorio di 19. fiebastiano, 0 <fet Bini. — Questa chiesa 
coir annesso fabbricato formarono nel Xll secolo l'Ospedale di 
S. Spirito. Si crede fosse fondato da un tal Giovanni Atnidet 
avanti V aano 4 296. Fa questo luogo tenuto dipoi dai fratelli 
della dottrìna erisli«ia> da qaétìi di- & 'Filippo Mrì) dai 
verettì knoÌRittl vagaboadi, e fitataneitto dal padri della Cer- 
tosa. Nella Chiesa ri é un coretto diplnlo a iVèeco dal Papi 
nel 1753; ed appartenne fino al 4818 ai Padri della Certosa 
che vi hanno accanto il loro officio : ora sen e ad una compa> 
gnia del SS. Sacramento. — Suir altare di destra vedesi nna 
imanagiae della Madonna della Stella, attribuita al Atig9Ìèco. 

nmmtà m sin vauta. 

rhiona di «. Felice. — H convento annessovi fu fabbri- 
cato nel 4100; vi dimorò T abate Esilio Nardi il quale militò 
per diversi principi d'Itidia e pelia AapnbMioa lorenliMi. 
Mori nel 4541. Qnaaia convento è Occupato dalle Siore Dome- 
nicane che preslediNio atte scnoto deHe femmine. Un locale se- 
parato serve di refugio alle mogli disgraziate nella loro fami- 
glia, ed alle meschine giovani che si trovano in necessità di 
m asilo momentaneo. — Nella Chiesa, restaurata nel 4858, il 
martirio di & Gedlia, OAMilsI^ ^ La Madonna « akami 
santi, GhitìandaL ^ S. Rocco, S. Antonio • Gtterina, 
di Cosimo. — G. Cristo e S. Pietro, S. Rosa. — Monumento 
di D. Gabbiani, TicciaH. — La Vergine, Iacopo da Empoli, 

VIA VACfllO. 

CtaM» ataupgarwti, N.« 4^6S. ¥i ebbe dimora 4* aretutetto 
Bernardo BwmitdmH, detto Me Oirandok. La facciata fte di- 
pmta a fresco da B. PoccetU, — Davanti la porta stessa di 
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questa casa dicoBì che a? mcoatrasaero il Boontalenti ^ il Tasa» 
dopo la rappreaentasìoae di una oomttiediay abrìtta da ipieat' ni- 
timo e messa ui aoena colle decoraaioni e le macdrìae iaveotate 

dall' altro. 

PIAZZA DI S. SPIRITO 

Pieeola in «rìginey fa ingrandita nel Id0(^ a spese della 
Repubblica. — Ne) 4S41B il Comune vi fece imialzare la fbn- 

tana todiendola dal secondo Chiostro del Convento sotto la 
direzione dell' architetto Giuseppe del Rosso. — In questa piazza 
ebbero loogo le fiere della lana, nei tempi in cui fiori questo 
commcfcio. 

9mmÉ9 MwMim - ciUesA éi #Mrtief«. — Si la cbiesa 
che il primitivo convènto ebbero principio nel 4!U(0 quando i 

Padri eremitani scendendo da S. Matteo a Lepore ove si erano 
stabiliti fino dal 1332 vennero ad abitar Firenze. 

Nel 1 397 in ricordanza della vittoria riportata a Legnano 
daUa Lega Lombarda» la Repubblica Fiorentina volle si erìgesse 
nn magnifico temj^o in onore di Sanf Agostino nel ^nal giorno 
accadde la gloriosa battaglia. Fu chiamato il Bmnelleschi e 
datogli incarico di fare un modello grandioso, conveniente ad 
un tempio cristiano. Pare che nel 1433 si cominciasse a por 
mano all' opera, fabbricando contiguamente alla Chiesa antica; 
distratta completamente nel 4470 dann incendio sviluppatosi 
in occasione di ona festa data in onore di Galeazzo Maria 
Sforza Duca di Milano, dal qnale incendio *non rimase illeso 
altro che il Crocifisso detto de' Bianchi il quale si conserva 
oggi nella Cappella della famiglia Capponi. 

Questo infòrtnnio fece accelerare il compimento della nuo\ a 
chiesa, che fu consacrata il di 44 di Novembre dell'anno 4484. 
— È arricchita da molti oggetti d* arte : V Assunzione, Pier 
Francesco éPJaeopù éi Sandro discepolo d'Andrea del Sarto. — 
La Madonna e il Cristo morto, scultura di Nanni di Baccio Bi- 
gio contemporaneo di Michelangiolo; ed è la copia della Pietà ese- 
guita da quest' ultimo per il S. Pietro di Roma. — Bassorilievo 
rappresentante il Cristo e la Veronica, SanierM. — S. Nic- 
colò, statua in legno scolpita sopra un modello del Sonsoutno. 
I due Angioli; FrancUOigio. — Gesù Cristo che scaccia i 
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profanatori dal tempio, Stradano. — S. Agostino e S. Monaca^ 
Gherardim. — Il MarUrìo di S. Stefano» Panìgtiani. '-^ L'Ar- 
cangelo BaiEBteUo e Tobia, due staine in marmo di G. B. Ca/r-- 

raresi» — Gesù Cristo sulla Croce, Curradi, — Santa Monica 
e diversi Santi, Fra Filippo Lippi. — Nel tabernacolo, sull'al- 
tare della cappella seguente, una Madonna scolpita da Dona- 
tello. — L' architettura della cappella detta del Crocifìsso, Buon^ 
taknU. La Madonna, Gesù, S. Martino, S. Niccolò e Santa 
Caterina, Lippi, — L' apparizione della Madonna a S. Bernar- 
do, copia dì un quadro di Raffaello del Garbo; F. FichereUL — 
Lo Sposalizio della Madonna, Sagrestani. — Il monumento di 
Neri Capponi, scultura di Simoìie di Niccolo di Betto. — Un 
miracolo di S. Niccolò, Gabbiani. — L'Adorazione dei Magi, 
Lomì. — I quattro Santi, Scuoia ài Giotto. — La Madonna e due 
Santi, BotticeìU. — Il martirio di alcuni Santi, AUorL — Le pit- 
ture del pallotto, all' altare della cappella seguente, e quelle del 
gradino situato sopra 1' altare stesso, sono della Scuola del Botti- 
celli. — Nelle pitture del gradino è da osservarsi una veduta 
del Palazzo Pitti, nel suo primitivo stato: Gesù Cristo e l'AduU 
tera, Allori. — S. Chiara, YignéU. — L' Annunziazione, Boi-- 
fuselU. La Natività, BotticeUi. ^ La Madonna, Gesù e due 
Santi, Scuola del BetHe^, La Trasfigurazione, Pier Franeeseo 
Jacopo di Sandro. — La Madonna e due Santi, Scuola del 
Ghirlandaio. — L' architettura della Cappella del Sacramento, 
e le sculture che vi si vedono, sono di Andrea Contucci da San 
Sauino. — La S. Trinità, Scuola del Perugino. — La Madonna, 
S. Bartolommeo, e il Vescovo S. Niccolò, Antonio del Pollaio- 
lo. — La Madonna Gesù e quattro Santi, Perugino. — L'ar- 
chitettura della Cappella seguente ò del 1562. — Il busto di 
Tommaso Cavalcanti, fu scolpito da Giov. Angiolo Montorsoli. 
La Madonna, S. Sebastiano e diversi santi, copia di un quadro 
del Rosso Fiorentino fatta dal Franchi^ Lucchese, 

La Sagrestia fu costruita da Simone del PoUaìolo detto il 
Cronaca, — La pittura a fresco sulla porta estema della sagre- 
stia. Ignoto, — Le sculture della volta, Ccntucd. — Le pitture 
sopra la porta interna , Ulisse da Sansavino. Un Santo che 
guarisce dei malati, quadro sopra V altare della sagrestia, Al-- 
hri. — In una Cappella contigua : l' Incoronazione delia Ma- 
donna, Butteri. 
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Ritornando in cluesa, nna bella pitterà del GhMmdaio, 
rapprsaealanle S. Anna, la Madonna e diversi Santi. — 8. Tom- 
maso che distribuisce V elemosine, Marietti. — 11 Beato Gio- 
vanni da S. Facondo, Nasini. — Un Cristo in marnìo, copia 
d' una statua del Buonarroti , Landini, — La Resurrezione, 
Fkr Francesco d* Iacopo di Sandro, — La Tribuna dell' aliar 
maggiore e le statue, Caccmi e SUvani, — Il Tabernacolo, 
Giov. Baita Caeemi, UbaidM e Silvani. 

L' architettura del primo Chiostro è di Aìfonso Parigi ^ e 
quella della porta del Refettorio, di Giorgio Vasari. — L' affre- 
sco rappresentante la difesa dell' opere di S. Agostino , Paolo 
Perugino. — Attila cbe s* umilia davanti a Papa Leone, UHvelH. 

— Il Battesimo di S. Agostino, P. Jf. Baldi. — I difièrenti co- 
stumi degli ordini religiosi cbe 'seguono la regola di S. Ago- 
stino, Cascetti. — L' architettura del secondo Chiostro è del- 
l' Ammannati. — Le pitture vicine alla porta , Poccetti, — Il 
Campanile fu inalzato col disegno di Baccio d* Agnolo, 

Palaaa* 4el ifarelml «midagnl, N.» 2086. — Arcbi- 

tetto il Cronaca (?) Contiene una Galleria composta dei seguenti 

oggetti: 

Prima Sala. — Ritratto di un guerriero , Tintoretto. — 
Un ritratto. Schiavane. — Altro Ritratto, Tintoretto. — Ritratto 
di donna, Paolo Veronese. — Il Battesimo di Gesù Cristo, B as- 
sono, — Un Religioso vestito di bianco, Tintoretto. — La Ma- 
donna e il Bambino Gesù, RaffaeUo d^Urìrino (t) Ritratto d'uo- 
mo, TinSoretio. — Ritratto di Donna, Bronslno. — La Pietà, 
Pahna il vecchio. — S. Girolamo, Tintoretto. — Ritratto di un 
Principe, Wan-Dych. — Ritratto d'un monaco, Holbein. — 
Un Ritratto, Sustermans. — 1' Epifania, bozzetto d' Andrea del 
Sarto. — S. Francesco, Spagnoktto. ^ S. Lorenzo, VoUerràno. 

— Ritratto d* uomo, Àleseaindro Allori. — Un altro ritratto , 
SftsSermane. Ritratto di nn monaco , Wtm^Dyeh. — lob, 
Fra Filippo Lippi. — S. Giovanni Battista, Iacopo da Pontormo. 

— Un ritratto, Salvator Rosa. — Un vecchio , Tintoretto. — 
Un ritratto, Holbein. — Ritratto di donna, Bassano. — Ritratto 

uomo, Tintoretto* — Un vecchio, Giulio Romano. — Due paesi 
di Salvator Basa. — Un vecchio, Spagnoletto. — Ritratto di 
Pietro Aretino, TWano, — Un uomo che scrìve, Tinioretto. ^ 
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Un ìieeeliio» Ptmgnmn. — ' Un Yescom é tiUre penone^Poofo 
Veranm. — Un ritrailo, Tìakmò. Ritratto di Doolia, Pan^ 

gnano. — Un vecchio, Lodovico Cigoli. — Un ritratto, Guer- 
cino. — Ritratto di Galileo, Sustermans. — Due paesi sul rame, 
Salvator Ao$a, Giuditta, Carlo Dolci, — Un bozzetto, Paolo 
Veronese. — Una Madonnai ^Morto Marinari, 

Seoodàa Sala. — Ritratto di donna , Smtermam. — Uà 
ritratto, Lodovico da CigoU. — Diverto figure, Paoli Vkromse, 

— Gesù morto e le due Marie, Scuola (V Andrea del Sarto. — 
Kitralto di donna, Tintorelto, — Un ritratto, Sustermans. — 
Un altro ritratto, TirUoretto, — Eitratto di donna, Sustermans. 

— Ritratto di donna, Volterrano, *~ Cristo mostrata al popolo. 
Leandro da Bèssano. Diversi ianeiaUi, Schidmm. -««Ritratto 
d' nomo, Su^ormans. ^ Una battaglia, L. Mehm, Testa di 
donna, Sustermans. — Un'istoria, Polma il giovane. — Una 
Madonna, Volterrano. — Due quadri della Scuola Veneta. — 
11 Profeta Elia sul carro di fuoco, VoUerramo. — S. Francesco 
e un Angelo, Pietro da Cortona, — Il giudizio dì Paride, Tin- 
foretto, — Diversi animali, Vath^ar-Broehen* — « Dai frutti, Idem, 

— -Vari ritratti di Franceeco Boschi, — Vari paesi e quadri di 
autori Ignoti, — Una Venere, Tintoretto. — Un ritratto, Tt- 
ziano. — Ritratto di donna, Rubens. — La Madonna, Gesù S. 
Michele Arcangelo e due altri Santi, Pietro da Cortona. — 
Gesù Cristo e i Farisei, copia del quadro di Tiaionù. «— Il Bat- 
tesimo di Gosà Cristo, TkOonUo. Fmceseo ebe rionre 
GeBÙ dallè mani delia Madonna, VoUmrnuk — Un bambino. 
Idem, ^ Diverse persone, Peru^no (?). ^ Lo sposnliiiadi S* 
Caterina, Volterrano. — Vari quadri d' autori ignoto. 

Terza Sala. — Veduta d' una campagna, Veronese. — Gesù 
nelForto, Francesco CurradL — Un jiaese, Pandolfo Reschi. — 
Una marina, MotUagna. ^ Una grotta, Pandolfo ResohL In- 
terno d'una easa, Mierii* Dne paesi, Sàielii FiammiH§a.'^ 
Due ritratti, Prancésco JKw^k Ritratto d' un Doge, Snsttr^ 
nians. — Gesù al Presepio, Domenico Passignano. — Un altro 
Doge, Sustermans. — Ritratto di donna, Passignano. — Ri- 
tratto di donna, Sustermans. — Un paese, Salvator Basa. — 
La Visitazione di S. Elisabetta, Jacopo da Pontormo. — Una 
principeasa con nn fenciuUo, Àntomo Biìévcrti^ Due ritratti. 
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Volterrano. — Il Presepio, Bassano, Un paese, Salvator Ho^a. 

— Due altri quadri, VoltmmiQ' lisi paese, Salv<Uùr Hosa. 

— Diversi qaadri di Bassano, YoUerrano ed altri autori ignoti, 

— di convito^ dt Carlo CaliarL 

Quarta Sa/a. — S. Giovanni ohe predica nel diserlo, Sai--, 
valor Rosa. — Il Battesimo di Gesù Cri^o, idam. 

VU SANTA MARIA. 

TMtM c^M«iii. Umgào di Giuseppe del Homo, nei 
4847. — Fu costmilo a spese di Luigi Gargani. — Lo ador- 
nano 80 palchi, disposti in quattro Ordini, e può contenere l oCiO 
persone. — Questo teatro fu costruito nell' antico convento, 
fondato nel 1 iiO dalla Contessa, Annalena o Anna Elena moglie 
di fiaklacda d* Angliiail • 

VIA DELLA FORNACE, 

Te«(r« diiipno o .%r«n». — È aggiunto al precedente lo- 
cale. Fu costruito da L. Gargani col disegno di A. Corazzi. 
ÀuUe rovine del convento di S. Chiara. È di forma semicirco- 
lare con sette gradini e m portke dorato. — contenere 
4000 spettatori. 

m i. cwAiu. 

cailea* 41 KiiorteM» éMn esmnwutet* — V annesso 
convento apparteneva alle Convertite; fii innalzato dalla Re- 
pubblica e da alcuni Cittadini che vi contribuirono colle loro 

oilerte, intorno al 1330. — Nella Chiesa : Una discesa dalla cro- 
ce, quadro di B. Poccetti. — Un crocifisso scolpito in bassori- 
lievo, i5. Be/mosseiy fiammingo. — Un quadro in due comparti- 
menti: Gesù nel presepio, e^ due Santi prostrati, B. Pocceui, . 

' VIA pi CAHALDOLl. 
««oAle hmmiUM MvMor», N.^ 3051. — Stabilite 

in .<iuesto locale «et n%Q. ^ La diiesa^ fondata nel 44NH^, fu 
dal Comune ceduta ai Frali dell* eremo di Camaldoli che vi 

costruirono T adiacente convento, ridotto poi nel 4 5^9 a fortifi- . 
cazioni, quindi ad uso di magazz.ini e di. reclusorio. 
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VIA DELLA NUNZIÀTINA. 



VU DOiLA mmZIÀTIIIA. 

ClitoMi MI* ABM«siMtoM< — Soppresso nel 4796 il 
convento delle monache di quesi' ordine^ vi fu aperta una 
Scuola di mutuo insegnamento. — In chiesa un'Annunziazione 
G. Brina. — L' Affresco del sofi&tto, Ott. Vannini. — Lungo la 
strada vedesi un tabernacolo delia Vergine, UUvM. 

VIA 8. AfiOmilO. * 

eUìemm e Convento del Padri Scoiopi, 0 di 5. Carlo 
dei Barnabiti, N.» 2190 e 91. — L'Ordine dei Barnabiti fon- 
dato a Milano neH330, fu soppresso nel 1783. Il locale fu 
comprato dai Padri scolopj nel 1838. Il primo disegno fii dol 
Silvani e la riduzione del Pasqm. Nella cbiesa : V afl^esoo 
della volta, BUH. — L'aflfresco della cupola, Zoeehi; le imita- 
zioni di architettura, Stagi. — S. Giovanni Nepomuceno, qua- 
dro deir Hugsford, — S. Carlo, Comodi. — Il Beato Alessandro 
Sauli fondatore dell' Ordine Barnabita, Marchmni. — Quadro 
di S. Giuseppe Calasanzio, ServoUm, 

VIA 0, CANTO ALLA CUCULIA. 

Tabernacolo, in cui una immagine della Madonna, affresco 
di Lorenzo di Bicci, 

VIA IXBLLA FOGNA. 

8en«le deHn BottriM CrtstiM** N.* 27S0. — Fondata 
nel 1796 da un giovane chiamato Giovanni Cini, furono qui 
stabilite nel 1817 in porzione del convento di S. Monaca ; l' al- 
tra porzione servi per la prima Sala d^ Asilo fondata in Fi- 
renze nel 1834. Nella chiesa del mona8tero*ii <|iiadro all'aitar 
maggiore è del Butteri V affresco della parale e dalla volt% 
VHvelH. Le nozze di Gana, Ignoto, 
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mm i»L cABHiifi. 

Chiesa e Convento del Carmine. — Questa chiesa fu 
fondata intorno al 4268, credesi dal cittadino Clone di Tifa, fl- 
glio di Ranieri Vernacci. Nei 4774 a 28 geonaio un incendio 
distrasee chiesa e coiiventOy e con questi il gran numero di og- 
getti d* arte che vi si contenevano. La chiesa fa rìcostrnita da 
Giuseppe Buggeri e Gindh Mannaiom. « Dell' antico edificio 
resta soltanto la Cappella Brancacci, dipinta a fresco da Masaccio^ 
MasoHno e Lippi ; pitture che, quantunque un poco danneg- 
giate ed annerite dal tempo, sono tuttavia V ammirazione do- 
gi* intelligenti. 

Fitiwre m Chiesa, — Un* istoria di Tobia, Gamberuoei. — 
I fonerai! di S. Alberto, Monaldi. — Gesù Crocifisso , Giorgk^ 
Vmari, — - Lia visitazione della Madonna, A. Lond. La discesa 

di Croce, Guidotti, — La Madonna, Gesù, e vari santi. Scuola 
di Andrea del Sarto. Nella Cappella Brancacci, (*) vedonsi le 
seguenti pitture a fresco : Adamo ed Eva cacciati dal Paradiso, 
Mataùch. — > S. Pietro in carcere' visitato da S. Paolo, FUippùM> 
L^ppi» — Gesù che comanda à San Pietro di cavar la moneta 
dalla bocca del pesce, e San Pietro che paga il tributo, Mataecto, — 
Tra' personaggi che assistono al miracolo riconoscesiil pittore, 
in queir uomo a destra avvolto nel mantello con barbetta bafiG, 
e zazzera. La resurrezione del nipote dell' imperatore ; gruppo 
di 5 figure dipinto da Filippino. — Quindi altre figure dipinte 
da Jlmceio ; fino ai fanciuUo ignudo opera di FUéppm» 
con il gruppo di 40 persone dié termina a 'quella figura di pro- 
filo con il berretto in testa rivolto verso il foncìullo. San Pìo- 
tro in Cattedra, Masaccio. — S. Pietro che predica, Masolino. 

— S. Pietro e San Giovanni risanano gli infermi con V om- 
bra. Masaccio. — S. Pietro che battezza. Masaccio. — S. Pie- 
tro che distribuisce elemosine, Masaedo, — • S. Pietro che ri- 
sana lo storpio e resosdta Tabita, MasMio, — Grodfissione di 
San. Pietro ; ed i SS. Apostoli dinanzi al Proconsole, Filippino. 

— Adamo ed Eva sotto l' albero del pomo vietato. Masolino. — 
S. Pietro liberato dal Carcere, Filippino. — Il ritratto di Fi- 
lippino ò nella storia di S. Pietro e Paolo dinanzi al Pro- 
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consolo in quel giovane con berrettina e zazzera. — Le pitture 
delia volta, Vincenzo Meiusd. — Nel tabernacolo sopra air al- 
tare una Madonna del Carmine, Maniera Greca; credesi por- 
tata dall' Oriente evanti U 4 

In Sagrestìa, La Concezione della Ifadonna, Scfiela dà 
Luca Giordano, — La Madonna e S. Simone, Romei. — La vi- 
sitazione di S. Teresa, Curradi. — La Madonna,. Gesù e S. Gio- 
vanni» JgMto. Il martirio di S. Jacopo, Lor. Lippi. S. Franr- 
cesQO in estaai, Curroeii..— Andrea Ceraini ébe benedice i 
poveri, PocuUL Lf atorìe lU .S^ta Ceeitta e Yeleriano opera 
del secolo XIV teono scoperte, scrosMoido il biajice eìm 
cuopriva le pareti, nel 4S^9r4'^ 

Rientrando in Chiesa, trovasi un quadro di Cipriano Gom- 
baccm^ rappresentante la beat^ Bonagiunta Manetti. — « Gli 
affireschi delle parati e della cupola, Franeeseo lensi, — iVeI 
Coro: li nonumeoto m manntf di IHetre Soderini» B. dm M»^ 
versano. G\i affreschi deU» volta, e la pittara deiroi^ane^ 
Romei, — L' esaltazione della S. Croce , Gesualdo Ferri, — 
L' invenzione della S. Croce, Laudi. — Gli affreschi della cap- 
pella Corsini, F. SUvcm. V istoria di S. Andrea , quadro 
in marm<^ di G. B, Fo^irfi. ^ Gli affreschi della volta, iMca 
Qiordtma. «^ La flisim dì Ctw, Jfmfm^ FtrretH. — Gii 
affracài d^Ua voUn, Bm$L ^ La Madonna e S. Maria Mi^ 
dalena, G. A. FoftbrtfM. Gesii Cristo e il C^tnrione, G. M. 
Butteri. — La Natività, F. Gambaccim, — L* Annunziazione 
della Madonna, Poecetti^ — L' Adorazione dei Magi, G. Pagani. 
Gli affreschi della volta, nelle navale», sono di Smagrì e lìomei. 

Nel prioK) clùeetro del eoDvent» vadonsi Blenni affreecbi 

di A. Pocc^ e Cmn^lm. ^ U limette déV aUro cbioetro 

forona dipinte da CMom* Bettìm, MiM, PtUm e UHo$m. , 

« 

\iK mLìJ OHIO. 

CMMAMeU « «. Pr«4i|ii». ^ Così chìiinaai questa parla 
della città; e col medesìmo.Mnia di CaiftaUoìi si ranaentani» 
diverse vie nel popolo é\ S. Lorenza, in evi dimoriiio «adasi» 
vamente famiglie di operai. — Il nome Camaldoli derivò dal-» 
r antico Monastero dei CamaldolensL ; 
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ChieKi» dì m» Franee^eo di fiale» e Kdueatorlé del C«b- 

ve9U««» 1^,0 3090. Il Monaco Pietro da Verrazzano fondò 
questo convento nel 4700.. Yi aono.ammeMe le fi^oiqiiin» «tei ^ 
fino ai 48 anni. — Nella chiesa, nn S. Francesco di Sales, 
Hugsford. S. Giovann^Francesca di Chantal, IneogniUo, 

POKTA S. FREDIANO. 

% 

Prese nome dalla vicina chinai oggi soppressa ; ' fa anche 
chiamata Fermata, e fa costniìtà nel 4394 coi diségni di An^ 

drea Pisano, — Carlo Vili, arrivando da Pisa nel 4494, entrò 
in Firenze per questa porta. 

* 

VIA I.UN60. LB MURA. 

Tabernacaio di 9. Rosa^ detto della Madonna del Can- 
tone. — È nna piccola cappella, avanzo di un antico convento ; 
vi si vede un affresco rappresentante la Madonna e gli apo- 
stoli di D. Ghirlandaio. 

SlMelli ysl^Mel. — Furono costruiti nel 1 835 da una 
Società di azionisti col disegno dall' architetto VeracL — Nel 4 838 
divennero pro])rieti del Comune. ~ I macellarì vi ammazzano 
i loro bestiami, e traspqi;lano poi alle loro botteghe la carne 
chiusa in carri coperti. --3^11 Comune vi mantiene un Veteri- 
nario per la verifìcaziou^anitaria degli animali che vi sono 
menati. Se ne macellano ordinariamente oltre i 70,000 capi 
air anno. * 

LUlVUAMfO B VIA Q8t PtAfifilOBE. 

(liraiiafo dcir abbondanza. — Questo grandioso ma.^az- 
zino iu costruito, nell'anno 4695 da Cosimo Ul» coi di&egni di 
Pog^i per prevenire i« earestia, (rec|aente » ipellneiioca.-- 
Serve oggi di Gaserms. . M 

iP»ivia#. *— air estremità del lungarno Sa. eoetruiti^ nei 
4386, questa fabbrica, dopo T abèaflSamento delle mura che po- 
savano altissime, sulla sponda del iiume. Fu reat^iurata nel 18oG, 
ed è occupata dalla guardia di Finanza. 

' MNNMeoi». Vedasi. aU' estreÉAé A i«ungarno, do^ 
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io ìimaìzafo nel 1869 per cimidervi un Cristo del GhArkmdaiOf 
pittarli che appartenne alla famiglia Condni, quindi al Comm. 

Antinori ; architettura di M, Faksini. 



PIAZZA DI CESTELLO, o DELL' UCCELLO. 

Chiesa di S« Frediano in Cestello e Seminario. — Era 

la chiesa del Convento dei Carmelitani e di S. Maria Maddalena 
dei Pazzi ; vi si conserva tuttora la cella ov' essa mori. — Il 
Seminario occupa 1* antico convento che fu ingrandito, col di- 
segno del SUvanif dai Monaci Cistercensi. -^La chiesa fa fab- 
bricata nel 4980 da CerruH di Roma. ^ La cupola è del Ferri. 

In Chiesa. — S. Maria Maddalena de' Pazzi, Sagrestani, — 
Aflfresco nella volta, M. Bonechi. — Affresco nella seconda cap- 
pella, Puglkschù — La Natività della Madonna, Gherardini. — 
In fondo di chiesa ; una copia del quadro di Guido item, rap- 
presenta il martirio di S. Pietro; l'originale di questo capo 
d' arte si trova in Roma. » La Madonna e diversi santi, Cut- 
radi. — Affreschi della cupola, Gabbiani e Bonechi. — S. Ber- 
nardo in preghiera, Dandini. — Battesimo di G. Cristo, Fran- 
chi, — Martirio di S. Anastasio, CiabilU (?) 

In Sagrestia, — L'Assunzione, fresco di Jkmdim, — La 
Madonna e S. Bernardo, i^os^ « M^jT^ 

HIQIITO Vifìk LUritiARNO. 
PalaBBO Sehnelderif, N.o 2043. — Appartenne ad UD 

ramo della famiglia Medici. 

Paiàsso i.eonetti, ultimamente Locanda delle Isole Bri- 
tanniche, N.«> S035. — Fu dapprima casa Cai^poni. — Nella 
sala, un affresco del PdooeMI rappresenta la storia della Imi- 
glia Capponi ; vi si vedono i seguenti ritratti in allegorìe : Don 
Neri, Capitano nel 4406; Pietro figlio di Gino davanti a Car- 
lo Vili nel 4 494; Niccola figlio di Pietro; i ritratti del Gon- 
faloniere di Giustizia, e quelli di Epaminonda, di Foctone , di 
ArisHdCf di Scipione^ di CammillOj di Fa&rwto, di Antonio Già- 
commif di FarkuUa dtgH Ub$rH e di Framoneo Ferruomo. 
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Cmmm MMirméM^ N."* 2037. — Architettura di Baccio 
d* Agnolo. ^ 

VIA DEI SERRAGLI. 

PalABxo del Conti Masnani, N.o 2797. — Ili antico Fern 
roni. — Fu rifabbricato nel 4778, su ì disegni dell* architetto ' 
Del Aofio. 

VIA FONDACCI DI S. SPIRITO. 

PtttosM fteaneelBl, N.® f04l. — Costrutto da Luigi 

Carili* di Cigoli nel 4600. Fa ingrandito col palazzo Pecari, c 
ricostruito dal Silvani. Gli eredi dell' ultimo Marchese Renuc- 
cini, che mori senza figli, venderono al pubblico incanto una 
biblioteca ed una ricca galleria. 

VIA BORGO S. JACOPO. 

Chiesa di 8. Jacopo, c Convento dei Missionariif sull' Ar- 
no, N.o 1200. — Fondato V anno 4000 colle rovine di antichi 
monumenti. La Chiesa possiede un peristilio corìntio; nel? an- 
no 4300 servi alle riunioni dei partiti popolari. — I monaci 
di Scopeto fecero ingrandire tutto Tedifizio nel 4600 dall' ar- 
chitelto Radi di Cortona ; furono dopo surrogati dagli attuali 
Missìonarii. — li Campanile, fu innalzato sul disegno del Sil- 
vani. 

Pitture in Chiesa, — 11 Vescovo S. Gennaro, Sebastiano 
Galeotti. Gesù Cristo sulla Croce, Angiolo Bronzino. — S. 
Vincenzo dì Paolo, Pugliesehi : la pittura a fresco, Ottavio Ban- 
dini. — La SS. Trinità, Francesco Conti ] la pittura a fresco, 
Matteo BonechL — L' Assunzione, Ventura Grandi. — Gesù Cri- 
sto e S. Jacopo, Giuseppe Bozzano. — Gli affreschi della volta, 
M. Bonechi. — S. Antonio, pittura di Giov. Maria Ciocchi. — 
In Sagrestia : la SS. Trinità, e diversi angioli e Santi, quadro 
di ilfuofttò SogKani. — S. Francesco , Agostino Veraeini ; gli 
affreschi, M. Bonechi. — Il Vescovo S. Liborio, Jacopo Vignali; 
la pittura a fresco in questa cappella è di G. Sagrestani, — 
L' Annunziazione della Madonna, Mugsford. — Il martirio di 
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"im CASà CBBCHI * 

Santa Cecilia, GiowMfd Catùii, — affreschi della volta Vincenzo 
Mewìci. * . * . 

€m» ceMki» N.« — Vi 8i vede ana fontana» ai piedi 
della forre, sull* angolo di via Guicciardini ; questa fontana vi 

fa posta nel 1838 colla direzione dell' architetto Leoni, che 
vi adattò uo bacino antico ed un Bacco, in bronzo, dei XVII 
secolo. 
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CONTORNI Di FIRENZE 



1. FUORI DI PORTA ALLA CROCE. 



MOTWfliMHi «I MfTf. — la isrosfioiilà villa Bour- 
bon del Monte lungo la strada maestra si trova un prati- 
cello che attraversa V Affrico presso il quale havvi un Taber- 
naooio detto il Madonnone forse perchè vi è in esso una Ma- 
donna di fontt colossali dipinta a fresoo, opera di qualche 
marito del Secolo Xl¥. Volf^ndo a eiiiMra ai giunge air an- 
tico convento* della Congregazione YanDmbroaana del quale si 
hanno memorie certe fino dal 1084. Quivi stabili il suo quar- 
tiere generale V Imperatore Arrigo HI nel 4 34?. — Esiste nel 
refettorio i' anuoirabiiissiino Cenacolo di Andrea del Sarto; di 
cui ai narra ^ che perdn ra ado il famoso Assedio di Pirenae 
(45)9), mentre i cittadini, per ragione atrategiea, non rispar- 
miarono le sontsosisskne loro ¥ille» arrestarono poi, air aspetto 
di questo Cenacolo, la incominciata distruzione. — In Chiesa : 
S, Umiliana, Passignano. — L'adorazione dei pastori, Incerto. 
— Cristo e diversi santi, rilievo e pittare del Poppi, — L'ade- 

▼ili» aMMirradi. ^ Satta via di Stttignano. Un sa- 
tiretto, disegnato sopra una parale da Mkthekmgéoh vi é 
tuttora gelosamente conservato dai discendenti del sommo 
Artista. 
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264 FUORI DI PORTA A PINTI 

Chiesa di S. Maria a Settignano. — ScuUure di Luca 

della Robbia. — Un cenacolo di A. Commodi. — Una Ma- 
donna del Curradi. — Una Resarmiooe » Tommaso da S. 
Priamo. — Pulpito, BwmtaienH. 

du 0. Maritai* a MéBfe^to. — Doe quadri di 

CHottOy ed uno dell' Orgagna, ' 

Chiena di s. cìerYa«io. — Si hanno memorie di questa 
chiesa fino dall' anno 1065. — Il Martirio di S. Stefano, ed il . 
miracolo della moltiplicazione dei paoi e dei pesci , due pit- 
ture di SanU di Tito. 

n. FUORI DI PORTA A PINTI. 

cimiiero dei Protestanti. — Uscendo da questa porta, 
trovasi, volgendo a destra, questo loicale appartenente ad una 
società di Svizzeri ; serve di sepoltura a quelli cbe.professano 
la religione Riformata. » 

€ imiterò della mserleordia. — Mille metri Circa filoH 

la porta , seguendo direttamente la via postale, trovasi questo 
grandioso locale fabbricato dalla Compagnia della Misericordia 
coi disegni di P. Veraci. — Fu fondato nel 4839 per servire 
air ultimo riposo dei Fratelli di questa venerabile Istituzione. < 

Nella Cappella annessa, vi è una pittura moderna ohe rap- 
presenta la Speranza, 8arH. 

Villa €iuada|i;ni. — Sulla strada che da Pinti conduce a 
Fiesole. Appartenne prima allo storico Bartolommeo della 
Sc^i^a, che la fece costruire sulla collina di Camerata (da Camarie 
o casa di Marte) ; cosi chiamata poicbè si pretese vi esistesse 
prima un tempio dedicato a Marte. ^ 

CoBTeiito e CMesB éi S. Mmenf ee di #leiiole. — Poco 

più oltre della Villa Guadagni, e suU' incontro di qhesta strada 
coir altra che da S. Gallo conduce a Fiesole. Questo* Convento, 
fondato nel 4846^ fu soppresso sul principiare del ' nostro se- 
colo, dopo aver servito lungo tempo a dimora del Aeoto An- 
Sdioo; di eoi si conserva ancora nel coro della cbiesà un qua- 
dro rappresentante la Madonna , Gesù e diversi Santi ; te fi- 
gore all'intorno sono di L. di Credi. — In Chiesa: T Annun- 
ziazione /. ChimerUi da Empoli. — Il Battesimo di Gesù Cri- 
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VILLA MOZZI 2t)tj 

8tO|L. di Credi. — Un miracolo di S. Antonio, Paggi. — L'Ado- 
razione de' Magiy Sogliam e S. di — Franceaoo» sulla 
porta dì chiesa, CigoU. — Gli aflkwbi della velta, Boneehi, 
•r«t«rt* di m. AiiMiia. — Da S. Domenico dirigendosi 

verso Fiesole per la via più breve, sebbene ripida e imprati- 
cabile per le carrozze, trovasi questo Oratorio, in cui il C(p- 
nonico Bandini di Fiesole ha riunito diversi oggetti d' arie. 

Villa MozEi. — In prossimità dell' Oratorio predetto tro* 
vasi questa villa costruita da Gomma il Vecchio,, e divenuta 
celebre per i diversi fatti storici accadutivi non che per l'avervi 
dimorato illustri personaggi. In tempi assai più remoti il ter- 
reno che occupa questa villa , dicesi avesse prescelto Catilina 
per nascondervi i suoi tesori, quando si rifugiò a Fiesole dopo 
fallita la di lui congiura in Roma. Infatti cento libbre di mo» 
neta romana, coniala anteriormente alla* congiura di Catilina, 
furono trovate scavanda nel giardino,. V anno 4829. Questa 
villa appartenne ai Medici, e fu scelta nel 4478 per ordirvi la 
congiura de' Pazzi. — Fu luogo prediletto a Giovanni dei Me- 
dici, e tuttora esiste la terrazza che preferì, dicesi, ad ogni 
altro passeggio; magnifico è il punto di vista, che porge 
quella terrazza, sul sottoposto Firenze in mezzo alla vasta co- 
rona delle sue colline. 

cueiM di m. mwUmm. — Presso T estrma erta di Fie-* 
sole s' incontra questa chiesa, dipendente dall' antico convento 
di S. Girolamo soppresso dipoi e ridotto a villa {Ricasoli }. — 
Vi si vedono: un tabernacolo di marmo, Ferrucci, — Un S. 
Girolamo,^ affresco di L. SabatelU* 

FIESOLE: 

La collina di Fiesole , a due miglia circa dalla porta S. 
Gallo, merita di esser visitata non tanto por 1' amenità delle 
numerose ville che 1' adornano quanto ancora per la città 
stessa che la domina e della quale porta il nome. — Vi si ac- 
cede per due vie ; la. più breve ò la pisecedentemente accen- 
nata,* che dalla porta a Pinti passando per la villa Palmieri , 
conduce alla Piazza di S. Domenico, da dove salendo la strada, 
più erta. si. trova la villa Mozzi e finalmente Fiesole stessa. 
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266 FIESOLE 

La mod$nia Fiesole , piccola città mcoviley fa antica 
Etnisca, come lo dimostrano vetusti raderì, e le sapientissime 
itlastratfooi dell' Inghìramì , nouostante i pochi riscontri che 
di essa si trovano nella storia. — La nuova piazza situata pres- 
soché nel centro della città, è quasi rettangolare nella sua 
pianta ed inchinata od elevata secondo la disposizione della 
collina da cai ebbe origine. — - La lunga linea delle nrara, ehe 
la cingevano a tramontana, è la sda porzione che abbia me- 
glio resistito air Ingìnrìe del tempo e nieno sofferto dalla mano 
dell' uomo : vi si scende per la via che gira dietro la catte- 
drale. Le rovine di queste gigantesche fortificazioni sufficente- 
mente ne confermano ciclopica la costruzione di tempi lonta- 
nissimi. Un convento di Francescani occupa adesso la vetta 
della collina, cui basava la Fortezza o Acropoli della città 
etnisca, elevata 400 piedi sul livello del mare. — Le esca- 
vazioni eseguite, in diverse epoche nei suoi dintorni, dettero 
a supporre fosse V Acropoli munita di mura parallele in tre 
ordini. In questo cerchio esisteva un tempio pagano sostenuto 
da \ 8 colonne di marmo , detto Cipollino ùrietUak ; quindici 
delle quali, coi loro capitelli ionici ed imbasamenti romani 
di marmo bianco , sono perfettamente conservate. Fu questo 
tempio, convertito dipoi in chiesa cristiana , sacrato Basilica 
di S. Alessandro : smantellata quindi e ridotta ali* uso di ci- 
mitero da Leopoldo I che no feco svellere il tetto e V im- 
piantito , fii poi ricostruita modernamente dair architetto Del 
Aosso. — In nn podere, dietro la cattedrale^ il Barone Schei- 
iersheim prussiano messe allo scoperto aleuti ruderi dell' an- 
fiteatro ; opera da questo straniero condotta a termine nel 4809 
e divenuta poi vana , essendo stati ricoperti nuovamente di 
terra e distrutti quegli avanzi , per cedere all' agricoltura il 
terreno che occupavano. — In prossimità del podere medesimo 
esistevano le rovine dell' antiche mura e di nn arco, che forse 
componevano una porta della città. * 

La Caitedrak di Fietoìe fondata nel 40)IS dal Vescovo Ja- 
copo Bavaro, pochi anni dopo la distruzione di detta città, fà 
terminata tre secoli più tardi in forma di Basilica, come quella 
di S. Miniato al Monte. — Fra gli oggetti di arte che meri- 
tano d' essere osservati in questa chiesa, distingueremo il bel 
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CATTEDRALE 267 

mausoleo del vescovo Salatati » ed il tabernacolo in marmo 
della atessa cappella, ambedue lavoro.dello sealtore Mim da 
Fietole, — CHI affipeschi nella velia della tribuiay rappresentaBo 
alcuni episodii della vita di S. Romolo , opera di Nioodmo 

Ferrucci. — S. Romolo, quadro all' altare della tribuna, Idem. 
— Il tabernacolo in marmo all' altare del S. Sacramento, An- 
drea Ferrucci. — Nella parete a destra, entrando in chiesa, ve- 
desi una iscrizione in memoria di Filippo Mangani aemplioe 
contadino, che, dotato di atraordinario talento per le matema- 
tiche e la meccanici!, fo visitato da Nevirton e potò meritare 
l'ammirazione di questo grand* uomo. 

In faccia alla cattedrale osservasi un vasto edifizio desti- 
nato ad uso di Seminario, ed il palazzo del Vescovo di Fiesole. 
Nella cappella del Seminario , conservasi un hassorilievo in 
terra cotta della Scuola éeUa ìRoòòmi. 

Sulla vasta piazza di Fiesole, vi è la Chk$a di S. Maria 
Primeranay di cui si hanno ricordi fino dal decimo secolo. Vi 
si trova un tabernacolo in terra cotta verniciata della Scttola 
Della Robbia^ e una testa in basso rilievo in marmo di Fran- 
cesco di Giuliano da S, Gallo» Accanto alla chiesa fu costruito 
nel secolo tredicesimo il palazzo Pretorio, che conserva sulla 
focciata gli emblemi dei Potestà che vi abitarono. — La Vìa 
di Borg' Unto, accanto alla fontana pubblica, conduce ad una 
grotta sotterranea tagliata nel masso e chiamata la Fonte Sot- 
terra: questa escav azione irregolare e profonda, con una lunga 
scala che conduce alla galleria sotterranea , è forse una 
delle opere gigantesche eseguite dagli etruschi, per raccorre 
r eccellente acqua che alimenta la pubblica fontana. — Fra i 
punti di' vista che si presentano, sia dalla piazza sia dal con- 
vento dei Francescani, meritano speciale menzione il monte 
Ceceri, e il soppresso convento della Doccia, a lui prossimo. 
Si vuole che la piccola chiesa fosse restaurata da Micheku^ 
gioh. Da questo luogo, celebre per la sua amenità e per la 
vasta prospettiva che ne oflire, riconosoesi fàcilmente l'amena 
vallata dell' Affrico. È questo monta stesso che, richissimo per 
le sue cave di pietra serena, fornisce il materiale per le fab- 
briche della Città : le colonne delle chiese di S. Lorenzo , di 
S. Spirito, delle Loggie di Mercato Nuovo, degli Uffizi , e di 
altre, furono tagliate da queste cave. 



S6S ABBADIA BI FIESOLE 

AMMi» éi PieMie- — * Una piccola strada in fiicdaalla 
IHazza di S. Domenico conduce a questa Badia , dove ere- 
desi esistesse una volta l' antica cattedrale di Fiesole. — 
Nel 1462, Cosimo I fece costruire dal Brunelleschi la chiesa e 
il monastero cui lungamente abitò Pico della Mirandola. — Circa 
la metà del XYII secolo vi risiedè P. Ubaido MonielaHcif fon- 
datore della Società dei GeorgofiU che tuttora esiste co! nome 
di Accademia eoomonuh-agrairia. — La chiesa fu spogliata della 
maggior parte delle sue ricchezze d'arte; solo vi restano al- 
cune incrostature di pietra dura ed un bassorilievo di Deside- 
rio da Settignano ; la facciata stile dei Xil secolo, in marmi 
bianco e nero, quale prima rimase per ordine di Cosimo stesso. 
Gli altari sono di semplicissimo disegno; il tabernacolo a co- 
lonne ed altri ornamenti vi furono posti in seguito. Le scul- 
ture sulla porta della sagrestia, Benedetto rfa Settignano. — Nella 
sala che servi di Refettorio si conserva un affresco di Gio- 
vanni da S. Giovanni ; rappresenta Gesù nel deserto, servito 
dagli Angioli : gli episodi! grotteschi dipintivi dall' autore non 
convengono però alla maestà del soggetto. — Tornando sulla 
piazza S. Domenico si trovano le due strade che riconducono 
a Firenze ; la destra scende fino al torrente Mugnone passa * 
iu prossimità della: 

Tina Palmieri. — Questa magnifica villa, scella dal Boc- 
caccio per teatro del suo Decamerone^ appartiene alla famiglia 
già regnante. 

IlL FUORI DI PORTA S. GALLO 

Arco Trionfalo. — In faccia alla porta. Fu inalzalo nel 
4745 dair architetto Giadod , per ''ordine di Francesco II » 
Granduca di Toscana, che volle lasciare ai posteri memoria 
del suo ingresso in Firenze. La statua equestre FoggM, 

Parterre. *^ A pochi passi dell' arco trionfale trovasi un 
recinto chiuso da siepi sempre verdi, i cui viali, contornali 
d* alberi e guerniti di sedili di pietra, formano un passeggio 
molto frequentato. 

MvsBone., — Torrente che nel 4529 fu voltato e costretto 
a scorrere di scitto le mura fino alle Cascine ; poiché prima 



Digitized by Google 



introdiicevwi in Firenze per la porta a Pinti. — Sulle rive 
di questo trovasi una passeggiata ricereatissima da quelli coi 

giova la calma e la fiolitudine. 

Carei^i^i* — Varcato il ponte di Terzolle s'incontra la 
Villa di Careggi costruita per ordine di Cosimo il Vecchio coi 
disegni del MkheìOMnù Fu villa Medicea fino al 4780, quindi 
ai^arlenne alla femiglia Orsi. In questa mori Cosimo nel 4464; 
Lorenzo il Magnifico la preferi ad ogni altra e vi mori nel 4 499; 
nel i499 vi terminò i suoi giorni Marsilio Ficino e molto 
tempo vi tennero le loro sedute i membri della famosa Acca- 
demia Platonica. La villa e le terre che ne dipendono furono 
abbellite e riccamente adornate dall' ingleee Sloane cui re- 
centemente appartennero. Nella sala ove si adunavano i Pla- 
tonici vi è un quadro che rappresenta una di quelle dotte 
conversazioni, opera moderna di PuccimlH. 

Ponte nottmo. — EdiGcato dal Tribolo : la prima strada a 
destra, oltre questo ponte, conduce a : 

9. mavm Teeekio, antichissima parrecdiia. — Dopo il 
prossimo borgo, seguitando, trovasi il : 

VMrte alto jMia. Da cut Volgendo a ponente si giun- 
ge alla magnifica : 

Yiiia liaiviati. — Finalmente da questa si ritrova la stra- 
da Bolognese. — Ripartendo dal ponte rosso, dopo aver per- 
corse 6 miglia circa della detta via postale di Bologna, si 
arriva al : 

mcaie éà PnMiia*, — I Medici fecero^ antica- 
mente, costruirvi una magnìfica Villa abbellita da ricche va- 
sche e fontane coi disegni dell* abile Buontalenti. Devastata ora 
quasi interamente, rimane a vedersi soltanto il grandissimo 
colosso r Appennino , eseguitovi con molto ingegno da Gian. 
Bologna. 

IV. FUORI DI PORTA AL PRATO 

Villa Demidoff. — Sulla Strada regia che conduce a Pi- 
stoia, a un miglio dalla porta ; dopo aver percorso una lunga 
borgata di case, abitate da famiglie che vivono quasi tutte sul 
lavorio della paglia da cappelli, s' incontra il vasto parco che 
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tìO DOOCU 

contorna i due lati deNa strada postale medesima IHio all' in- 
gresso. La Tilla e lo adiaoelize sono adorne con ricca ma- 
gnificenza. 

Doccia. — Conducendosi a Sesto, 2* stazione della via 
ferrata di Pistoia, si trova nel centro di quel villaggio la FaHh- 
Moa di PorceUoM delia Doceia^ che ha saputo rìvalizzare in 
tal manifettura con tutto le altre fislibrìche Europee. Questo 
Stabilimento appartiene ai MareheH 6inor% cbe po68^|;otio 
pure una villa nelle adiacenze della detta fabbrica. 

Petraia. — A tre miglia e mezzo fuori di porta al Pra- 
to, sulla via di Ponte a Rifredi, s' incontra la villa reale detta 
Petraia ; era in antico un Castello murato che sostenne il per- 
tinace assedfo dei Pisani nd 1364^ e di eni più non resto obe 
ft torre* della bmifflia Briinelleedil che la ditee nsH' anno ISM 
contro replicati e ferociésim! assalti che le dettero i Pisani 
con gregarj Tedeschi, ed inglesi. Fu ridotta la illa nello 
stato presente con i disegni di Buontalenti, — Vi S' «-ovqno 
sculture del Tribolo una tavola di Andrea del Sarto et '^'^^ 
affreschi dipìnti da B. Ffwimokùii* detto il VcU0mm ; Uni 
qmto pittmre intoressano speciahne^ i ritratti ^ua 
personaggi che vi figurano. 

Castello di f^narto. — Altra villa reale che si trova 
prossima alla precedente ; fu arricchita di moltissimi oggetti 
di belle Arti da Cosimo. — I giardini annessi sono spaziosi, 
bene repartiti e adorni di riccbe fontane dì marmo. 

CMitte teai^iMe* Fm olirt il Castello di Quar- 
to*; era tfiMo casino uba villa A^&Mmo Benaparto. Lo 
possiede oggi il principe Demidoff. 

Poggio a Calano. — Sulla via di Pistoia, e dieci miglia 
distante dalla città. — Sontuosa residenza reale fabbricata da 
Lorenzo il Magnifico; vi si conservano molti oggetti di belle 
Arti ; fra cui un superbo afijresco di A. del Sarto, ed altri di 
Pontormo e di Prèmeiatigh. Sul oonfldehte Ombrone» die 
traversa il parco, il Granduca fece costruire un ponte sospeso 
che fu il primo di questo genere in Toscana (4833). 
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V. FUORI D£LLA BARRIERA DI LUNGARNO 

CAMcine. — Questo parco rappresenta in Firenze i'Gampi 
Elisi di Parigi, o l' Hyde-park di Londra. — Un gran piaz- 
zale, in cui alcune fabbriche (casino campestre e cascine) for- 
mano il centro di questo vastissimo passeggio, ricco di annose 
piante che ne adornano gli spaziosi viali. — Si estende da un 
lato per oltre due miglia; sulla riva destra dell* Amo; e vaste 
praterìe e dependénze rurali ne limitano 1* altro fianco. » Le 
corse dei cavalli (corse inglesi] hanno luogo in uno di questi 
prati. 

Ponte 41 Verro. — All'ingresso prossimo alla barriei;^^ 
delle Cascine, vedasi il ponte sospeso che riunisce in quel 
punto le ,^ue rive dell' Amo. — > Fu eseguito dai firatelli S^iuin 
per conto di una societi» nel 4837* 

YL FUORI DI PCmTA S. FBBDIANO 

CaM9MMai« émg^ì Mmrmmu. — LungD le mura a sini- 
stra della porla. 

Monte oliveio. — Sulla prossima collina di questo nome 
trovasi la Badia di S, Bartolommeo del Monte Oliveta ; ebbe 
questa prebabìlmente origine da un eremo che vi esistè intorno 
la fine del secolo tredicesimo. Una pia congregazione vi fab- 
bricò un oratorio che iii ceduto nel 1334 ai monaci Olivetani, 
ì quali vi costruirono la chiesa attuale. — La statua in marmo 
a sinistra, entrando in chiesa, è di Francesco Bostrini. — La 
statua in marmo dall' altra parte, è di Giovanni Caccini, — La 
pittura rappresentante T Assunzione, Domenico Passignani. — 
Gli affireschi delle pareti^ Bemmrdmo PceatiL ^ Nel re£Bt- 
torio dei laidi anoBSso al convento, vedesi un* Annunziazione di 
Dmenko MGMrìandaio. 

Giardino strosxi. — - Situato sul versante del monte Oli- 
veto si estende fino sul fianco della strada postale di Livorno. 

vtfMM* —» Piccolo villaggio sulla riva sinistra deli'Ar- 
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272 FUORI DI POBTÀ ROMANA 

no. — È abitato quasi esclusivamente da navicellai e pesca- 
tori che vi hanno una specie di porto per ammanrarvi le loro 

barche. — Questo villaggio è in comunicazione coli' altra riva 
dell'Arno, par mezzo del ponte sospeso delle Cascine. 

VII. FUORI DI PORTA ROMANA 

Poggio Imperlale. — La più grandiosa Villa e la più 

prossima a Firenze fra le tante che contornano questa Città. — 
Appartenne dapprima alla famiglia Baroncelli, quindi ad Ales- 
sandro Salviatì, che ne fu spogliato come ribelle; conseguen- 
temente Cosimo I, la donò a Giordano Orsini ; in ultimo ri- 
compratala Maddalena d'Austria dal Granduca Coaimo II, dopo 
averla notabihoaente accresciuta coi disegni di OkiUo Par^, 
volle che si denominasse Poggio Imperiale, come leggesi nella 
iscrizione sulla facciata del palazzo. — Vi si accede per ampio 
e comodo viale, che dalla Porta Romana conduce all' ingresso 
principale. — > Il piazzale, servi di campo pel famoso duello 
che ebbe luogo (4530}, in preeema del principe di Orango, 
fra il traditore Giovanni Bandini e Lodovico Martelli da una 
parte, Dante da Castiglione e Bettino Aldobrandini dal? al- 
tra. — I vasti quartieri di questo palazzo contengono molti 
oggetti di belle Arti fra i quali un Apollo, statuetta, che adorna 
una sala da pranzo, e che si vuole attribuire a Fidia, — In 
un' altra sala ; una ricca collezione di ritratti, fra i quali si 
distinguono tutte le mogli di Enrico Vili re di Inghilterra. 
Una S. Maria Maddalena a tempera del France$chìniy e molte 
altre del Rosselli, fra le quali, le pitture della volta in cui 
quest' ultimo rappresentò le gesta dei più illustri Sovrani Me- 
dicei. — L' architetto Gaspero Paoletti , distinto meccanico , 
trasportò ingegnosamente la volta medesima nel quartiere, po- 
tendosi in tal modo aver ingrandito il palazsso senza distrug- 
gere questo capolavoro. Il soffitto della Cappella rappresentante 
V Assunzione della Vergine Santissima può considerarsi come 
il Capolavoro del pittore Francesco A'cnct. Fra le diverse sta- 
tue che adornano questa Real residenza era prima l'Adone 
di Micbelangiolo, attualmente trasportato nella Galleria degli 
Uffizi. 
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TUIA Areetrf . — NoQ loitano dtl Poggio Imperiale si 

vede la Torre del Gallo, osservatorio appartenente a questa 
villa degna di eterna memoria per aver alloggiato l' immor- 
tale Galileo. Questo illustre genio , perseguitato dagli impla- 
cabili Buoi nemici, gli Aristotelici, fu condannato in Roma, e 
relegato prima in Siena quindi in Arcetri presso il Poggio 
Imperiale, dove mori nel hWk lasciando di sé ammirabile me- 
moria. In questo luogo stesso andò Milton a visitarlo. In gra- 
zia del Senatore Nelli vi si legge una Iscrizione che eterna 
la memoria singolare di questa villa, comunemente detta il 
Gioiello ; nei 4S35 il Priore Amerigo Albizzi vi pose un busto 
colossale e rìnnuovò la Iscrizione. 

▼tua Mia Kusi*. — - Nel mese di Agosto dell* anno 4530 
e dopo undici mesi di assedio, i Fiorentini traditi da Mala- 
testa, chiesero di capitolare, ed in questa villa firmarono le 
convenzioni del trattalo, che, ciò nonostante, Clemente VII vio- 
lava alia prima occasione come ne fa fede ristorico Varchi; 
così il nome di bugia rimase a questa villa. 

■eiift0««Md«. — Per la via, che uscendo dalla Porta 
BooMna si presenta a destra, può montarsi la collina, distinta 
con questo nome perchè grandiosa è difatto la veduta che 
presenta dalia sua vetta. — Scendendo la medesima via s' in- 
contra la: 

ChioM di n. FrM«e«eo « VmI», — che contiene il 
mausoleo di Banosso FedMgki vescovo di Fiesole, d$Ua Bok^ 
bia ; ed alcune pittore di EugsforéL 

TiiiA Capponi, -^ ^L Karignolle, di cui fa architetto Bua»- 

tcUenti, 

FUI» AlbiBi, abitata in diverse epoche da Galileo. 

Certosa in Tal d' EmA (atre miglia circa da Firenze 
sulla strada di Siena). — Convento fabbricato sul Monte Acuto 
fra la Greve e V Ema da Niccola Acciaioli gran siniscalco della 
Begina Giovanna di Napoli, intomo al 4344. — * Si presenta 
edificata in forma di castello con torri merlate, disegno del- 
r Orgagna. 

Il vero ingresso é un portico sulla via maestra, che è sor- 
montato da un busto di S.. Lorenzo. /-^ Le donne non sono 
ammesse nel convento senza un* autoitsxazione del Vescovo* 
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OaneraliMDte Vi si accede per un' altra porta eitiiata a mez- 
zodì, a cui si gìonge per una ripida salita rinchiiisa fra due 
mura. — Il Fondatore ebbe in animo istituirvi un Liceo, de- 
stinandolo alla istruzione di 30 giovani ; aveva pure ottenuto 
permissione di fortifieare questo edifizio contro i nemici della 
RepoU)lioa fiorentina; ma la morte (4366) troncò questi sm 
prosettì ; cosi la istitozione del Liceo id dimenticata e la bi- 
blioteca, già raccoltavi, dispersa. 

La Cappella sotterranea e quella di S. Maria conservano 
ancora le tracce del medesimo stile gotico che rivelava prima 
tutto r edifizio. — Sulla sommità, della scala principale che 
conduce in chiesa; Gesù che predica agli Apoiioli, Jf.é^Sm- 
pok. — La Ghiesai sebbene poco ilfominata» è assai grande e 
merita osservarsi polla sna nettezca, nel ano magnifico im- 
piantito composto di lastre di marmo di colori differenti e per 
la ricchezza dei suoi ornamenti. — In chiesa vedonsi otto quadri 
di Orazio Fidarti, rappresentanti i quattro dottori e gli Evangeli^ 
sti. Sopra queste figure sono degli affireschi di Piero di Mattea di 
Pietro. — Le statue della Madonna e di S. C^oimni furono 
scolpite da SlrmMio Tatooo : quelle di David e di SahMaene 
da PinelH : le dodici statue intorno all' altare sono delio stesso 
Matteo Tedesco. — Gli affreschi della volta e le cinque isto- 
rie di S. Bruno, accanto all' aitar maggiore, sono di Bernar- 
dino PootetH. Gli affreschi della cappella^elle reliquie, sono 
dello stesso PooeeUi. — Il quadro nella cappella di S. Brano 
è di JfanoM; e gli aflìresdii dsUa volta, UHm OMd e Po»- 
mÈH; di mano del quale sono pure i due santi ai lati deirai* 
tare. — Nel coro una pittura di Giov, da S. Giovanni^ rap- 
presenta un frate tentato dal Demonio. Intorno alla Chiesa, e 
dal lato di levante si vedono una curiosa serie di cappelle cia- 
scuna separata dair altre. — Nella cappotta di S. Maria» una 
finestra a oristalli coloriti assai bene, e diverte buona' pittura 
deHa scuola fioraatlnB, di cui aleune di frate JktgtHkù. laMfiH 
dei monaci sono ricchi di eleganti ornati in rilievo. — Nella 
cappella di 8. Giovanni, il Santo titolare dipinto da Befwenu- 
ti. — In un* altra laterale a questa un S. Luigi di L. Sabor- 
i$iU. — Le pitture della cappella dedicata al Beato Niccolò, 
seno di Saooom. — Nelle cappelle laterali della chiesa vadensi : 
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un S. Luigi, dipinto da Mgi SabtMHf e m quadro rappre- 
sentante S. Giovan Battista di Pietro Benvenuti, — Nella sca- 
linata, che conduce alla cappella sotterranea, due pitture a fre- 
sco d' Ulisse Ciocchiy rappresentanti Adamo ed Eva, e la Resur- 
reslone di Cristo. In (jnesta cappella sono da osserrarsi i mo- 
nomenti della famiglia Aedaioli ; quello del siniscalco Niccolò 
elle fu modéllalo da Andrea Orgagna^ e V altro del Gafdfnale 
Angiolo Acciaioli. La statua giacente su quest'ultimo monumento 
fu scolpita da Donatello, e gli ornamenti vi furono aggiunti da 
Giuliano da S. Gallo. — Il quadro all'altare è di Cosimo Gam- 
bmveoij e gli aflAreschi del Poeoetti. — Nel capìtolo trovansi un 
Cristo sulla croce^ la Madonna, S. Maria Maddalena, e diven^ 
angioli, di MaHottù À^^rtmeUi. — Il quadro rappresentante la 
Madonna, con Gesù, è attribuito da qualcuno a Andrea del 
Sarto, e da altri al Puligo, — Trovansi poi altre tre Madonne 
della Scuola del Ghirlandaio, e tre copie di quadri di Rubens* 
^ Il quadro rappresentante S. Bruno è del Bitiverti. — Il mo- 
niMMnto di Leonardo Buonafede, Franeeeeo da S. GaUo. — Il 
Reirttorio, dóve I monaci vanno a stare soltanto nei giorni 
stivi, poiché negli altri feriali mangiano ciascuno nella propria 
cella, contiene, oltre ad una bella pila per T acqua santa, un 
bellissimo pulpito scolpito da Mino da Fiesole unitamente a 
quella. — U ehiestro circondato di logge serve di cimitero ai 
ràligìosi. 

▼m. FU(niI DI VOETA Sw MINIATO^ 

ifoiit« Alle croel. — Un viale fiancheggiato di cipressi 
si presenta iofacda alla porta, e per questo salendo si giunge 
alla 

tfmee^ e €)atMmm <el Wrmà^iféM -ék fk aniwaeee mi 
niM«e. Onesta» chiesa consacrata nel 1604 ; fii fimdata per 

lascito fatto da Castello Quaratesi, morto nel 4465 ed eseguita 
co' disegni di Simone Pollaiolo detto il Cronaca. Nel 4 665 fu- 
rono rifondati Convento e Chiesa e vi si posero i barbacani 
dalla parte di tramontana. Va distinta per le belle proporzioni 
eleganti e semplici tentOi die la da Michelaagielo chiamata La 
beila VObmeUa. Yt ai trovano U aefioICNi di Castello Qua- 
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ratesii di Hiceolò da Uzsanoy deirAdlmari ed. il maiuoleo di 
Marcello Adriani, segretario della Repubblica dopo Bartolommeo 
Scala, e quello di suo figlio Giov. Battista che scrisse la Storia 
della sua patria e ne fu al tempo medesimo uno de'più valo- 
rosi difensori. L' olmo col muricciolo attorno corrisponde ad 
ima cisterna sotterranea che ha commiicazione con una lapide 
prossima al Chiostro : sotto la quale le acque del Ghioatro me- 
desimo s'incanalano nei condotti della eistema. Cosi le memo* 
rie, dove è scritto che questo espediente fu trovato per difendere 
la Cappella de'Nerli dalle filtrazioni della umidità. 

». Miniato al Monte. — A poca distanza dalla prece- 
dente chiesa, volgendo per sud-est , è situata questa basìlica » 
la più famosa^ ed intteme una delle pià antiche dei GrìstiaiieBimo. 
La sua posizione militare fa rioonoiduta durando l'assedio 
del 4529, di tale importanza che la Repubblica fiorentina af* 
fidò a Michelangiolo l' impresa di munirla contro gì' Imperiali; 
e Buonarroti circondò questa chiesa di fortificazioni regolari, 
che tuttora mostrano importanti vestigia. Esisteva in questo luogo 
fine dA lempi aremotissimi nel mezzo di una fòiesta chiamata 
MHsÌK^ 0 Val di Botte un oratorio dedicalo a San Pietro» ove 
rifogiaronsi i primi seguad della tsde di Cristo , fra' quali 
San Miniato che vi fu sepolto dopo sofferto il martirio nella 
persecuzione di Decio, cioè presso la metà del III secolo. La 
crescente venerazione alle sante reliquie dei martiri che vi 
trovarono sepoltura fece si che nel Y secolo fosse ingrandito 
r Oratorl|^ dedicalo a S. If iuiaito medfisiiu). Cessano però le 
inoertezzeaella tradizione, e fenno luogo alla certezza storica 
le memorie che abbiamo dal 4013 in poi, nel quale anno il 
Vescovo Ildebrando con i soccorsi di Enrico Imperatore e di 
sua moglie Cunegonda rinnuovò la basilica quale oggi si vede. 
Il palazzo merlato, costruito nel 4294 da Andrea Mozzi Vescovo 
di Firenze, fa per molti anai la dimora di qpmtà famiglia; lo 
poasederono quindi i Benedettini, poi gli Olivetani, che vi rise- 
derono fino al 4 553. — Questo palazzo appartiene oggi al Ve- 
scovo di Firenze. — La bella torre, ricostruita innanzi V asse- 
dio, che maggiormente trovavasi esposta alle artiglierìe di 
Carlo V e di papa Clemente VII, perché portava loro danno, 
fa salvata da MkManffMo che la circmidò di un baluardo 
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di terra, e secondo alcuni di sole materasse. — La Chiesa 
di S. Mimato» la coi lòiidazioiie data epoca anteoedente il 
mille, fa costmita sullo stile Greoo-romano. — Se poi, la fac- 
ciata di questa insigne Basilica, tutta incrostata di marmi e de- 
corata di belle sculture, è tale, che rammenta con evidenza 
1' aurora dell' arte rinascente e la speciale abilità dell' architetto 
che ne diresse la costruzione , V interno della chiesa ooq è meno 
ammirabile per la bella simmetria, perla elegante semplicità 
e finalmente per |^i oggetti di belle arti che vi fàrono con- 
servati fino a questo giorno a traverso tanti secoli di peripezie. 
— Fra questi monumenti vedonsi un pulpito, ed un ricinto in 
marmo, che adorno di bassorilievi circonda gli scanni dei mo- 
naci. — - Nella semicupola che forma il tempietto, sopra V aitar 
maggiore, vedesi un musaico rapprseentante Gesù Cristo, S. Gio- 
vanni, S. Matteo, & Miniato, d' ignoto autore. Le cinque finestre, 
intorno al coretto, sono formate di una specie dì marmo tra- 
sparente, attraverso al quale penetra la luce che illumina questa 
parte della chiesa. 

Nella parete sinistra veggonsi gli avanzi di una Crocifissione, 
opera che ricorda il fare di Buffaknaeoo; e quelli di una de- 
posizione, lavoro forse dell' Orùàgna. 

La parete di destra ha pittore meno deperite dell* altra ; 
il quadro che subito si presenta presso la porta laterale avente 
le figure dei SS. Francesco, Gio. Batta., Giovanni Evangelista, 
Jacopo ed Antonio che fanno corona al Trono della Vergine, é 
opera di Paolo di Stefano (i i36) ; gli altri avanzi di pitture ap- 
partengono al secolo XI e XV e sono di autori ignoiL 

La cappella in marmo, situata fra le due scalinate che con- 
ducono alla tribuna superiore, fu costruita da MMeìos%i (UI8) 
per ordine di Piero de' Medici cui piacque vi si conservasse il 
miracoloso Crocifisso che oggi si venera nella chiesa di S. Trinità 
di Firenze. La tavola deli' altare si ritiene per opera di Spinello 
Aretino. — Per le due gradinate si scende alla Confessione: 
nel centro di questa cappella, di cui sostengono la volta 38 co- 
lonne di marmo, si trova un altare rindiiuso da un cancellato 
di ferro, e sotto il quale si conservano le ceneri di S. Miniato 
e di altri martiri. La porta, a sinistra dell* ingresso principale, 
indica il luogo in cui fu ritrovato il corpo di questo santo. — 
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La Sagrestia , fabbricata nel 1387, a spese di Nerozzo degli 
Alberti, fu col tempo adornata di affreschi che rappresenta* 
no alcuni fatti della vita di S. Benedetto , Spindìo Ànimo ; 
nstanrati da iforìiii.—» La Cappella a ainìsU^fii eretta nel 4466 
a spese del vescovo Alvaro» col disegno di A. RnseUìsM^ per 
depositarvi le spoglie del Cardinale Jacopo di Portogallo morto 
in Firenze nell' \ 450. Il mausoleo fu scolpito dallo stesso Ros- 
sellìno, gli ornati della volta in terracotta verniciata, L, della 
Robbia. — L' AnnunziaziooOi Pollaiolo (?) ; il pavimento fa es^ 
goito da A. ManM Ammammlim, 

Ridotto ora a Cimitero^ fino dal 4855, per la legge che prd- 
biva la tnmnlazione nelle Chiese e Chiostri della città vìmie 
sempre più ad essere abbellito V esterno ; ed i restauri che vi 
si fanno nell' interno provengono dall* incassi delle tumulazioni. 
In Chiesa fra i vari monumenti è notevole quello del nostro 
poeta civile GUmfpe Giusti opera di R, BiUmcini. 

Fu presso la Chiesa di S. Miniato che S. Giov. Gualberto 
incontrò V uccisore di suo fratello, e gli fece grazia della vita 
in venerazione della santità del giorno ( era il Venerdì Santo }; 
ed un piccolo tabernacolo non lungi della porta indica dove 
questo incontro ebbe luogo sul cominciare dell' XI secolo. 

S. G. Gualberto si fece poi frate e fondò V ordine ed il 
Convento dei Yallombrosani, dove mori nel 4073, in età di 74 
anni. 

IX FUORI LA PORTA S. MfCCOLO* 

nimriAno. — Mezzo miglio distante da questa porta, 
sulla via postale di Arezzo, si trova la villa di Rusciano, an- 
ticamente possesso di Lttca PUii, che ne fece fare il disegno 
da BruneUeieki ; posa su di una collina coperta da ricca ve- 
getazione, e dalla cui sommità Vecchio può deminare T intero 
piano di Ripoli, la bella valle dell' Arno , il celebre colle di 
Fiesole colla sua interminabile corona di ville, e la sottoposta 
Firenze. — Tolta V amenità dei luogo, e la esuberante fertilità 
dei terreni cui bagaa 1* Arno, questa parlo non offre alcuna 
meritevole descrizione, poiiàè modernissime e rare vi aono le 
strade e ville. 
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VISITA Al TRE SANTUARI 



A chi piacesse visitare i tre Santuari in un solo e mede- ' 
Simo viaggio dovrà, partendo da Firenze, condursi prima alla 
Valiombrosa, e da quella retrocedendo a Pelago portarsi alla 
Verna ; fìnalmeote da qaest' ultima risoendere a Bibbiena per ^ 
salire direttamenla a ComaUòit. — In qneeto caso è più breve 
strada pel ritomo a Firenze qiiplla che soendendo a Pratovec- 
chio conduce a Stia, di cui fuori, dopo 3 miglia, lasciandosi a 
sinistra le rovine dall' antico castello di Romena rammentalo 
da Dante nel G.o 30° deiriuferno, rientra nella strada già per- 
corsa prima di sotto Bibbiena, e traversato il Pontassieve, con- 
duce poi a Firenze. 



— Fuori di porta alla Croce ; via di Arezzo, la quale si 
aU>andona percorso un miglio circa oltre il Pontassieve. — Di- 
stanza totale da Firenze miglia 48, cioè: 



DI 



VALLOMBROSA, V£RNA £ CAMALDOLI 




I. VALLOMBROSA 



Da Firenze a Rovczzano m. 3 

» Rovezzano a Compiobbi » 2 

» Compiobbi a Remole » 1 

» Remole al Pontassieve » 4 



Da Pontassieve a Palaie m. t 

» Palaie a Pelago » 1 

» Pelago a Paterno > 2 

» Paterno alla Valiombrosa » 3 . 



Digitized by Google 



280 VBltNA 

n monastero siede sopra un erto colle del Casentino. Vuoisi 

che S. Giovan Gualberto e i due monaci Paolo e Guntelmo 
ne fossero i fondatori ; (vedasi S. Miniato al Monte). I Conti 
Guidi proprietarii di qnel luogo chiamato allora Acquabella, la 
Contessa Matilde, ed altri molti) contribuirono alla sua grandezza 
tantoclié o^ è divenuto una della più ricche Abbadie della 
Toscana. Le adiacenze di questo monastero rammentano le bel- 
lezze della Svizzera, per cui moltissim!, e forestieri e toscani, 
vi si conducono a diporto nei tempi di estate. — Innumerevoli 
erano gli oggetti d' arte raccolti in questo Convento prima della 
soppressione dell'Ordine, (1809). — La chiesa ricca di ornati, 
di marmi, e lavori dei più distinti artisti, è meritevole di vi- 
sitarsi anche per la sua architettura. — li RomUorio dét'Para^ 
disOt che vi è poco distante, fu la cella di S. Giovan Gualberto ; 
da questo luogo si scorge a un tempo il Valdarno ed il mare. 

II. VERNA 

Seguendo fino a Pelago la medesima strada che conduce 
alla Vallombrosa, si traversa il monte detto la Consuma ; da 
questo scorgesi la Falterona per le cui tre fonti scaturisce 
l' Arno ; oltrepassato quindi il Borgo alla Collina , in cui con- 
servasi imbalsamato il corpo del Landino Storico si traversa 
V Amo stesso nel piano di Campaldino e si giunge, passando 
per ponte a Poppi, alla patria del poeta Berni, Bibbiena; da 
questa ultima stazione la strada é impraticabile per le corroz- 
ze. — Distanza da Firenze miglia « 44 » cioè : 

Da Firenze a Pelago m. 13 Da B. alla Collina a P. a Poppi m. 2 

» Pelago alla Consnma » 10 » P. a Poppi a Bibbiena » 4 
» Consuma al B. alla Collina » 9 » Bibbiena alla Verna » 6 

Questo Santuario è situato suir Appennino in alpestrìssimo 

colle. — 11 Convento fu fondato nel da S. Francesco, sul 
terreno donatogli dal Conte Orlando Cattani ; la corporazione 
dell* Arte della lana ed il Comune di Firenze sovvennero alla 
decorazione e magniiicenza di questo edifìzia — La Chiesa 
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{Kiiitt|)i^e fu edifìeata.sMl iiM^ e la saa architettura è assai 
pfegnrole. ^ Vi ai trov^oo dae quadri In terra veniiciata, IkUa 
MMi». ^ Diversi quadri di buoni autori adornano 1* aitar mag- 
giore, il coro e le cappelle ; di che il Vasari scrive : « Taddeo 
Gaddi in Casentino nel sasso della Verna dipinse la cappella, 
dove S. FraBoesco ricevette le stimate, aiutato nelle cose mi- 
aime da Jacof» di Casentino » però queste opere quasi più 
non esistono. — La <GappeLla situata aopra al masso, e dodi- 
<sata a S. Baslluif ; amìnm tkoai quadri ed altri oggetti 
d' arte pregevoli e rati. 

lU* CAMALDOLI 

— La strada da Firenze a Bibbiena, passando poi per 
Camprena e la Mausplea da dove incomincia ¥ erta che con- 
duce al Santuario» — Distanza totale miglia 47. 

» ■ 

Da Firenze a Bibbiena m. 38 Da Camprena a Mausoleo m. i 
» Bibbiena a Camprena » 8 » Ifauaolea o Gamaldoii » 5 

Questo Eremo situato nel Casentino, fra le vette di due 
altìfishne montagne coperte di ricca selva, fa cosi chiamato dal 
Campo di Maldolo, nome dell' antico possessore di quel luogo, 
il quale vuoisi ne facesse donazione a S. Romualdo quando 
questi erasi condotto dalle Romagno in Toscana cercando al- 
pestri ed orridi siti per stabilirvi Eremitaggi. 

Un miglio e mezzo circa prima di giungere all' Eremo tro* 
vasi il Monastero e la ricca sua chiesa; ampio é l'edifizio, e 
tuttora vi si vede il locale occupato prima dell* antica stam- 
peria fondatavi da P. Delfino e dalla quale uscirono magnifiche 
edizioni. Ebbe fondamento come piccolo ospizio intorno al 1000; 
quando nel 4203 un repentino incendio io distrusse interamente. 
«- Fu riedificato Chiesa e Convento e decorato di un' alta 
torre nel ^ttO. Posteriormente, allorché i Veneziani con alla 
testa il Duca di Urbino tentarono ricondurre i Medici in patria, 
(1498) fu talmente danneggiato questo edifizio che nel 1523 si 
dovette ricostruire la Chiesa; questa fu adorna poi di nuovi 
quadri che il Vasari, chiamato espressamente in quel luogo,. 

Al 
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vi dipinse su tavola. — Il monastero fu asilo al celebre Cri- 
stoforo Landino, al Traversari ed a Pietro Delfino generali del- 
l' Ordine. — Il taglia regolare degli abeti di coi è riccbiseiino 
questo possesso, somministra gran parte del tegname da coelra- 
zione che si consmna in Toscana. 

Vedesì pià in alto T Eremo costruito in forma di castello 
a quattro torri cinto da mura ; è questo edifizio situato in un 
vasto piano diviso in quattro larghi viali. In questo spazio, 
regolarmente separate V una dall' altra, si trovano 30 celle dei 
monaci ; quindi ona Chiesa dal cai vestibolo si accede ad un 
atrio ornato di piccole cappelle ; vi si osservano diversi quadri 
della scuola di Pa89igrumo, — S. Lucia ed un nnràcolo , due 
opere di G. B, Naldini. — SulP aitar maggiore un quadro del 
Gabbiani. — In Sagrestia il Cristo che porta la croce, Fiam- 
mingo, — S. Romualdo e S. Gioseppe , Ani, Veronese^ — La 
Madonna, Gesù, S. Bartolommoo e S. Romualdo» SmUì di TOo. 
— Natività del Signore, Scuola M GkiirìanMo. » S. Giovanni 
Cav. Calabrese — S. Salvatore noli* Orto, G. UffOMxi. 
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Leggasi Àgotmno^Antmh iS Ometo 
da FkmtM. 
W40 Metri quadri. 
Tino H Camaino S mt m 
lltem Mètri 85 e la drw 
conferenia 68» 



118 198,40 Metri quadri 
W Jmdrm PiMmo 
m iten, metri 88; e Ut 
cfarooDferaoaMetriAT 
i48 Le tavole antiche di cui è ^lato Mila deaorideiie Mia 

Sagrestia di San Remigio fùrono remosse e poste in parte 

nella Galleria delle Statue. 
457 Affrescbi della Cappella Leggasi» ACTreschi della Cappella , 



Tomo 

163 ...fu edificata nel 1449 
da Lorenzo di Bicei; 
in seguito ec 



163 ... allievi di ÀtUonUk 



m QioMtmi Paeini 

188 Cappella di 8. Antonino 

i88 ittreacU che ornano In 

Cupola» FoeutU 
864 sei 1846 
168GoalDio I 



Rosselli 

► . . fu edificata nel 1 419 
da Lorenzo di Bicci di 
cui son pure gli affre- 
schi, allato alla porta 
d'ingresso, in seguito ec. 

. . . allievi di Antonio delU 
Pomorance che condus- 
86 gli aflreaotai deUe lu* 
netta 

Qiowxnni Caémt, 

Cappella di Sant* Antonino 
QkM Bohgna, 

Aflreacfai che ornano la Cnr 
pela AA«< itforf . 

nel 1406. 

Coiino 
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1851 I . 1841-44 

DUB HEDAGLIB D*OHOBB I DUB MBDAGtlB D*OBo' 

alla Esposizicne univitsali 1 ^nma ChsM 

DI Londra $ alljl Esposizione tosgah a 

l>0r Or^ni e iHoccAiiif 1 per Ptano-Forlt 

da tagliare 11 Legno. f e Àrmonioiii. 

mu K mm &iabìliirnto 








ViBBRIGANTI 
DI PIANO-FORTI, ARMONIUM 




Vivenze, Piaxsa S. Gaetano 
Succursale a fiOMA , Fta del Babbuino 96 
« ai Bagni di Lucca 



SI V£i\DE B SI DÀ A NOLO 

Piauo-Fòrti, Arpe, Armonium 

E ORGANI 

delle primarie Fabbriche Inglesi^ Francesi, e,Tedet§h0 

à Prezzi diMretissioti 



Grao Deposito e Abbonatìento di Masica 



Proprietarj del R. Teatro Nazionale, e dello Slabilimente^t 
di Maechwt Idraoltehe da tagliare e segare il legno. 
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FABBRICA DI MOSAICI 

DI FIRENZE 

Lungo l^arno nnoTò - Borgo Ogntosanti, 3348 




IVesozIante-Sarto 

Via dei Rondinelli N.® 4205 , presso la Piazza 

S. Gaetano a Firenze 

In queito BI«gazzino 01 trova nn Chrande Atsortimento 

DI NOVITÀ 

di Parigi , Lio'ne e Londra a prezzi discretissimi 




2^1 



SCIENTIFICO-LETTERARIO 



Piazza 5. Trinità, — Palazzo Buondeìmonti 



Questo StabìlimeDto è aperto al pubblico tutti 
i giorni deiranno dalle 8 della noattina Qno alle 
10 di sera. Yi si trovano, oltre una Biblioteca Cir- 
colante e una Biblioteca Consultiva , tutti gli 
scritti periodici e i giornali che si pubblicano nelle 
principali città d'Italia, le riviste e i giornali fran- 
cesi, inglesi, e anoericani, e dei giornali tedeschi, 
russi, e spagnoli 



B 



Biblioteca Circolante 



DI 



G. P. VIEUSSEUX 




OrOcine per Costruzione 

DI 



MACCHINE 

mmi E imiLi 

m (5(DSllEiììSÌ5 

poste al PONTE ROSSO fuori la Porla a San Gallo di 
Firenze, e al FITTO DI CECINA 18 miglia dislànle dalla 

' Via Emilia. 

MANIFATTURA 

DX 

Camicie, Mutande, Ooletti 

e Corvatte 

DI ELISA BRUNETTI 

che riceve qualunque Commissione per i suddetti 
artìcoli. — Si garantisce la perfezione e T esecu- 
zione con la più grande celerità. 

Via de' Tornahuoniy difaccia al Palazzo Corsi, 

— Firenze — 

4 
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CAPPELLI m PAGLIA 

DI 




Via Porta Rossa IV» 1, a Firenze 



In questa rinomatissima Fabbrica vi si trova 
un grand*assortitnento di 

è 

ed altri oggetti di Paglia di tulle le qualità e di 

tutte le Tinezzè 



Premi ohe onorano il fuddetto stabilimento 

1851. Medaglia del Merito, U BronEo. - Esposizione di 
Londra. 

1852. Menzione onorevole - Esposizione di New- York.' 
1854. Medaglia di prima classe, in oro. - Esposizione di 

Firenze. 

1854. Decorazione del MenU) industriale, in oro. - Mede- 
sima esposizione 

1855. Medaglia d'onore, in oro, data ai primi cinque fab- 
bricanti di Toscana alla Grande Esposizione di Parigi. 

1856. Medaglia di seconda classe, in Bronzo. - Medésima 
Esposizione. 
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DELLA LEGAZÌ 

Difaccia al Palazzo Corsi, Via dr 



SI FA NOTO AL PUBBLICO CHE IN DETÀ 

1 era ACQUA di COLéi^ 

POLPA DI tamahiudi in^LiSSM 

CHIARO e" 
Si trova pure Della medesima Farr 

MEDlCli\ALl PATEl^Ti' 



MAGNESIA CALCINATA di Henry. 
OLIO DI MACASSAR di Rowland 
KALIDOR del medesimo. 
ODONTO del medesimo. 
BALSAMO DI COPPAIBA io Capsule. 
BALSAMO D OPODELOC. 
CEROTTO ANTIREUMATICO. 



PASTA DI W 
» DI 
RACAHOlIT ^ 
CRUEL IN6I 
ROB DE lÀì 
POMATA B 
PA STICCHj^ 

WINDsfi 



FA. i 

u - AC<V - 



ESS. BOUQUET. — SAPONE DI 

ACtTO COSItlEITIGO PER LJl TOELETT 

VERE POLVERI DI SEIDLITZ. - SODA W ATER 
di SELTZ in Vasi sifoidi. — PASTICCHE STOMATICHE, ecce 
le rimedio per i Dolori dolio Stomaco e degli Inloslini. 
Fiorentine BoiB<|uct. Jockey Clonb Bouquet. E«*e 
di Ro.tie, di MareselailH, di Portagol ee. €c^^- 




m BRITANNICA 



Tornabuoni, 4190. FIRENZE. 



i FARMACIA TROVASI IL DEPOSITO DELLA 

VIA di Jeau Maria Fariiva 



. - OLIO DI 

APORE GRATO. 



FSGATO DI l^SRLTTSSO 



acia un copioso assortimento di tulli i 



ri INGLESI 



FRACESI. 



:gnauld. 




NAFÉ. 




Icgli Àrabi. 




ESE di Robinson. 




TECTEUR. 




LOSANNA. 




i)l VICHY. 





LA CARTA DI FAYARD. 

» D'ALBESPEVRE. 

» DI LE PERDRIEL. 
TAFFETTÀ INGLESE. 
PASTICCHE inglesi dTpecacoana. 
PALLE ELASTICHE da Cauteri di 
Le Perdriei. 



DI PRLMA QUALITÀ — SAPONE DI MU:LE. 

— niWOLLA DI BOTE IN VAi^ETTI. — 

ESSENZA d'ARMCA composta per il dolor dei Denti. - Eslrallo 
liquido di SALSAPARIGLIA Americano. - Tintura acquosa di CHI- 
RETTA. Pillole ANTIBILIOSE e PURGATIVE di Cooper. 
Compoisto Elettro'Argentco per dare ao brillante 
palimeiito airÌLr||;eiiteria ec. ee. 



STABILiMENTO 

CULCOaiFiGO.nUSIIliLE 

DI 

GIO. GUALBERTO GUIDI 

VIA S. EGIDIO 6640 
nel già Palazzo BatelU. — Firenze 



DI 

PAOLO PELLIZZARI 

ASSOIITIMEMTO 

DI RICAMI , LANE FILATE IN COLORI 
E SFUMATE, SETA FLOSCIA 

E OA RORSE, FILONDENTE di FILO e di SETA 
Aghi, Crochets, Filati d'Oro e Canutiglia. 
Vlw de' Rondinelll N. 9. 
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FABBRICANTI 



DI DRAPPI DI SETA 

E VENDITA 

air lugrosso e al iUnuto 



Via delle Terme presso la Piazza S. Trirtila, n. 1155 

/itcnje 

-j«^»t«^ ^^«fMi»*' ^fs^WliH^ 

DROGHERIA CASONI 



E ■»■ LIQUORI 

Via delia Spada presso il Palazzo Strozzi 

a firenzr 



SOI 

GRAN FABBRICA 

DI 

SETERIE, VELLUTI E BROCCATI 
In Oro, Argento ec. ec. 

SI 

FRiniCESGO FRULLINI 

òtcotalo bella JHebajglia Vx |)ttma 

(ttla0j5c alla <E0p00Ì?Ì0ne ìreUe Jttanifrttturc 

t00f ane icl 183D t òtl 1834 



In -questa Fabbrica vi si trova un ricco as- 
sorliraenlo di Stoffe in tutti i generi da Cbiesa e 
da Saloni; Trine, Frange in oro e in argento fine 
e mezzo-fine, Moirés di tutti i colori, Cordelloni, 
Levantine, Rasi, Ermisini, Marcelline, Taffeltas e 
Foulards di tutte le qualità, e molti altri articoli 
che non si trovano iti altri luoghi a migliori con- 
dizioni 



Via Vacchereccia presso la Piazza della Signoria 

a firenzc 



PIETRO MANNAIONI 

MM Maruo e iM Alabastro 

di Mosaici di Firenze 

Luogo TArno, dalla parie setleotrloDale , 

N.* 2036 A. 
con $Mcur$ale nel nwmo Lung'Àrno. 

Vasto Iiavoralorio dove sono rìimile molle Collezioni di 

Oggedi d'Arie di qualunque genere. 

in Marmo ed in Alabastro. — QUADRI ANTICHI 
e MODERNI, Miniature, Stampe, Disegni, Oggetti 
d'Anlichilà, Bronzi, Libri d*Ar(e e Mosaici di Fi- 
renze. Si ricévono le commissioni per eseguire i 
miraUi in scuUura e in pittura, e in generale qua^ 
lunque lavoro d'archiunurUy come Monumenti» Fon- 
tane» Caminetti ec. ec. 
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F. CONTESSINI 



E 
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FIRENZE 

Via de' Tornabuoni 
N.o 261 




■.■▼ORNO 

Via Vit(ori<if,Efmnuele 
N° 25 



E DI DROGHERIA 

♦ 

é 

E DI LIQUORI 





Magnesia inglese 


urzo «joncio. 


lino n £k t*/> 




urzo 




odpuni iiiversi 


ui \jcriiJdUici. 


lue 




Kevaienia 




Pasta-Nnfp 


4rahirc> 




di Arabia. 




SpariDdceli, 


Siroppo-Nafè. 


Essenza di Vita 


Candele steariche 


Pasta 


del Dott. 


di Londra, 


di Ragnauld. 


1. G. Riesow 


Francia e Russia. 


Pastìglie 


di Augusta 


Candele di cera 


di Vichy 








Inchiostro inglese 


* 


Bacahout 


» indelebile 


Mostarda francese 


Arabico. 




» inglese 


Pasta al Salep 


Birra inglese 


Frutti in acelo 


di Persia. 


Acqua di Colonia 


Acciughe sott'olio 


Tapioca 


di G. M. Farina 


Salse inglesi 


del Brasile. 






Sago Indiano. 


Diversi 




Arrow-Root 


altri Articoli di 


Biscotti inglesi 


dell'India 


Profumeria ec.<*c. 



Via de' Rondinelli N." 4202 , Firenze 

DI CALZOLERIA 

per Uomini, per Donne e per Fanciulli, 
e si ricevono commissioni di qualunque 
genere da eseguirsi con celerità e precisione 

A PREZZI FISSI 




GABINETTO LETTERARIO 

DI 

LIBRI ITALIANI, FRANCESI E INGLESI 
Via de* Tornabuonì 
pre$$o la Piazza S. Gaetano 



STABILIMEN 




PALAZZO DELLI 

PIAZZA S. 



GRAN 

PIANO-FORTI 

- coy p HIV Air 
ASSORTIMENTO DI PIANO -FOllTI 

PER NOLO 

PLEYEL, ELCKÉ, BOISSELOT , HOFBAUER , 
JIEITZMANN ED ALTRI AUTORI 



HARfflOMllS DI ILEXAPÌDRF, DEBilN, EC. 



Macchina a Vapore per Tagliare i Legni 

DA IHPIALLACCIATLKE. 



Per Piano-Fo: 

Ai BAGNI DI LUCCA dal sig. Alessandro Lena alla Ptìnia- 
A LUCCA dal sig. Elgenio Catalani, Maestro di Muàica. ( 
A SIENA dal sig. Francesco Brogi Neyoziante di Musica. ^ 



0 MUSICALE 

HA l^IAGGIORE 

ìeposito 

STRUMENTI A FIATO 

W DI VENDITA - 



ABBUONAMENTO ALLA LETTLlRA DELLA 

MUSICA 

EDIZIONI ITALIANE ED ESTERE. 
SI STAMPA PEK COMMISSIONE 



Armi ed altri Oggetti da Mi i/ja 

FUCILI DÀ CACCIA. EC. EC. 

] A LIVORNO dal sig. Gaetano Bastogi Via ddia Banca. 

» dal sìg. GiusEi»PE Cresci, Maestro di Musica 
A PISA dal ?ig. Carlo Zanetti Yin della Faj'jiuola. 



» 
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